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AL NOBILISSIMO SIGNORE 

IL SIGNOR CONTE 

AGNOLO DE’ PANDOLFINI- 


/ 
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FR. ILDEFONSO DI S, LUIGI CARMEL. SCALZO . 


S E Io fplendore di Voflra no- 
bililfima profapia io dica ef- 
fcre fiata la cagione, perchè a gran 

pregio mi rechi il potere quello 

* 3 tre- 



tredicennio volume delle mie Deli- 
zie Tofcane a Voi, Gentilillìmo Si- 
gnore, offerire, e confacrare , cofa 
io dico e per fe veriifima, e tan- 
to degna di approvazione predò i 
buoni eftimatori del vero, quanto 
egli è certo, che dal nome, e pro- 
tezione d’illuftri Perfonaggi pren- 
dono le cofe, anche piccole in fe, 
maeflà , leggiadria , e valore . E di 
vero quand’ io confiderò la ferie 
annofa, e continua degli Eroi Pan- 
dolhni , per dignità, per armi, per 
letteratura chiariflìmi in ogni tem- 
po , fino a Voi, ed a Sua Eccellen- 
za , il Voflro Signor Genitore, per 
tanti anni già , prima dall’ Augufta 
memoria di Francesco III. invittif- 
iìmo Cefare , e poi dal regnante no- 
flro Giuftidìmo Sovrano, PIETRO 
LEOPOLDO, nelle maggiori lu- 
minofiilime cariche e di Miniftero, 
e di Corte eferpitato , a me fembra 

prò 
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propriamente non meno un varici- 
ano collante dell’età a lui feguite, 
che un iflorico elogio delle trapaf- 
fate ciò, che di eflà Voflra ben ven- 
turofa Cafatain quel folo verfo rac- 
' >chiufe il noflro Poeta (,) : 

Egregi is ornata viris , opibnfque beata . 

.Quello però , che più mi muove a 
proccurarmi dal Voflro graziofilfi- 
mo Nome quell’ onore, fi è il buo- 
no, e commendatiflìmo ufo , che già 
fate nella piu verde età di cotan- 
to ragguardevole Voflra origine, e 
quello , che ogni dì viepiù magnifica- 
mente ne promettete . Imperocché 
non è sì fattamente vero, che il na- 
fcer grande fia cafo , che s’ abbia con 
affettata filofofia, ed orgogliofo di- 
fpregio avere a vile , e non anzi a 
-fommamente riputare, dopo l’ effe- 

re , qual dono fingolarilfimo del Cie- 

: . v lo 

(i) Virino» De illttjlrst. uri. Fior. Vii. 3 • f*g~ 
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Io più benefico quella forte, che 
•l’ordine primiero, e più luminofo 
coftituifce delle focietà, che i po- 
poli felici, e rinomati ne rende, e 
che sì per lo comodo delle ricchez- 
ze, e sì per la liberale educazione, 
e pe’ lunghi fuccelfivi efempli do- 
meftici , e per la coftumata familia- 
rità , e virtuofa emulazione co’ fuoi 

i 9 , 

fimili, e per quel purgato, e per 
tanti modi ingentilito umore, che 
di padre in figlio da rimote gene- 
razioni con certa trascendente di- 
gnità fcorre nelle vene, e per af- 
fai altri mezzi acconciifimi , eh’ io 
numerare non fo, fa piana, e age- 
vole , e dilettofa la via alla virtu- 
de, al merito, ed al quindi nafcente 
onore, e gloria verace; e duro, e 
afpro , e quali . forzato il fcntiero 
del vizio . Vituperevole cofa è fol- 
tantoT abufare con vili atti , e difor- 

revoli cofìumi di cgtal dono celefte. 

Ben , 

• i . 
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Ben io dunque per entro me 
divifai, fcegliendo Voi, Virtuofidì- 
mo Signore, a onorare, ed illuttrare 
quella parte di mie applicazioni, 
che tanto veramente per Voi s’ in- 
nalzerà da fua piccolezza, quanto 
già egregiamente in Voi traluce 
l’immagine della vera nobiltà ; tutto, 
e fpezialmente, e per raro genio do- 
minante intefo alla cultura viemag- 
giore delle belle arti , c facultà , 
che formandovi fignorilmente Tem- 
pre più attivo lo fpirito, e magna- 
nimo il cuore, preparano a Voi le 
{tede onoranze, gli fteilì pregi alla 
patria, ed a’ buoni cittadini gli fletti 
comodi, che largamente ne reca- 
rono i numerofi Vòftri Maggiori, 
rammentati perciò guittamente ad 
eterna laude e nelle ttorie , e ne i 
marmi, e ne’monimenti d’ ogni ma- 
niera frequentittìmi. Ricevete óra 

pertanto quello tenue attettato> che 

Vi 



Vi preferito, del mio più oflequio- 
fo rifpetto , e riverente ftima verfo 
di Voi , e Vi piaccia le graziofe 
primizie a me , ed ali’ opera mia 
compartire di quell’ ampio padro- 
cinio, e ficuro favore, che da Voi 
fi augura , e fi afpetta poi fortuna- 
tamente ogni migliore letteratura; 
nè vogliate in elio fdegnare quel 
buon volere, e fempre divoto, col 
quale collantemente mi riputerò a 
gran forte potermi dire Voftro umi- 
•lilìimo, ed ubbidientilfimo fervitore. 
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Adì j, Ottobre 1780. 


Oi appiè fottofcritti Cenfori , e Deputati 
dell' Accademia della Crufca , riveduta a forma 
della Legge preferita dalla Generale Adunanza 
deU'anno 1705, la feguente Opera dell’Innominato 
nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di S. Luigi Car • 
tnelitano Scalzo , intitolata : Delizie degli Eruditi 
Tofcani Tomo XIII, non abbiamo/ in ejfa ojfervati 
errori di lingua. 

Il Migliorato. ' . 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni . J • 'L ort ' 

Inn. Domenico Maria Manni . -» p. 

Inn. Ab. Oraiio Marrini . f Deputati. 

Atte fa la fopr addetta relazione fi dà facoltà 
air Innominato nojlro Accademico Fr. Ildefonfo di 
S. Luigi Carmelitano Scalzo di poterfi denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademico 
della Crufca , 


Inn. Giovanni Federighi Arciconfolo. 


Inn, Vincenzio Nafi già Alamanni , 
Vicefegretario, 
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ISTORIA FIORENTINA 
D 1 

MARCHIONNE DI COPPO STEFANI. 


1 PROSEGUIMENTO DEL LIBRO VII. 

t 

Come i Fiorentini mandarono per aiuto al Re 
Ruberto , e non /’ ebbono . Rub. 539. 

N EH* anno mcccxl. li Fiorentini manda- 
rono ambafciadori allo Re Uberto in 
Puglia, che mandafle fuo foccorfo im- 
promeflò al Comune per gli ambafciadori dello 
detto Re, e richiefergli uno de’ fuoi nipoti per 
Capitano di guerra , come erano i patti ; che 
dovea dare mille uomini di cavallo a mezzo 
foldo de’ Fiorentini, e l’altra metà a fua fpe- 
fa , e 12. galee armate .Nel’ uno , nè l’ altro 
fece . Quella richieda era per lo afiedio , che 
i Pifani avieno alla città di Lucca, per la cui 
impromeflà fu obbligato il Re ; ma oiTervare 
non volle in niun modo . 


Tomo XIII. A Come 
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a ' ISTORIA fiorentina 

Come i Fioretuini mandarono ambafciadori al Ba- 
vero nella Magna , e con loro vennero in Fi - 
renze ambafciadori dal Bavero. Rub. 54Q. 

T Ornando gli ambafciadori , e non avendo 
fatto niente collo Re Uberto di loro 
faccende , i Fiorentini mandarono ambafciado- 
ri al Bavero , lo quale era venuto a Trento 
ne’ confini della Magna, lo quale' volle con- 
venienza co’ Fiorentini, e mandò il fuo Buf- 
maftro, ed il Porcaro, i quali per fua parte 
prometteano , fe ’1 Comune di Firenze volefle 
ricevere un Vicario in Firenze da parte dello 
Bavero, ed Imperadore fi dicea, egli farebbe 
tutti i Tedefchi, eh* erano nell’ olle di Lucca 
co’Pifani, partire, e venire al foldo de’ Fio- 
rentini . Di che difeufiò quello fatto , per gli 
Guelfi non fi piatì , nò fu predò» al partito , 
come che del tutto non fi rompeflero infieme , 
ma nel fegreto rimafe , non avere fare nulla 
con lui. 

Come lo Re Uberto Cernendo il trattato de' Fioren- 
tini col Bavero , ebbene gran fofpetto , e il dan- 
no ,che ne fegitì a' Mercatanti . Rub. 541. 

S EntendoloRe Uberto, che’ Fiorentini trat- 
tavano col Bavero , ebbene grande fofpet- 
to , che non pigliaflero parte d’ Imperio ; e 

, <i ue - 

/ 

♦ ✓ . 
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LIBRO SETTIMO. 3 

quello fcntito, le Compagnie de’ Mercatanti , 
eh’ erano groififlime in' Napoli , ed avieno 
grandillime quantità di danari di Baroni, e di 
Cherici , e di iingulari perfone in dipoliti , ed 
ancora avere di credenze , e di mercanzie ac- 
comandate e vendute a credenza nello Re- 
/ 

gno, fubito convenne loro rendere ogni di- 
pofito , e di quello , eh’ aveano avere , con- 
venne loro fervare IL termini, e per pagare 
chi avea avere , convenne loro vendere , an- 
zi (,) non vendere, ma gittare la mercanzia lo- 
ro . Di che per quelle cole , e per le grandi 
fpefe, che facea il Comune nella guerra, ven- 
nerfi al difotto del denaio, che non poteano 
rifpondere a chi avieno a dare-; ed in quel 
tempo le Compagnie faceano più col danaio 
altrui , che col loro ; e quinci il cominciò il 
fallire delle Compagnie di Firenze . (1) 

Ai pu effi 

(1) Supplito. 

(1) Oc’ molti fallimenti feguiti in quelli tempi le ricor- 
danze , che mi fi prefentano fono quelle: Nel lib. 
Fab. <>«.1338. ad 1340. a 73. li legge Pìnus Vierii 
pop. S. Petri Mai or. Sistdicus fuper boseis Brunaccii 
Battoli falliti . E a iti. loannes Guadagni . & Val - 
Icrauus Dulcebesse , Sindici fuper boa is Francifci di- 
tti Francejìbini Baldi Linaiuoli falliti . E a 1 27. Pa. 
gninus Tuccii pop. S. Felicìs in Piazza falliti . ib. 
E a 191. Bonus Nuecii Boni fallitus . E fimilmentn 
lih Fab. fign. num. 411. an. 1340. a 40. Bianciardut 
Mafini Massetti Campfor , Feus Magifiri Bonaventu - 
rae Lassai no tus pop. S. Felicit. Navardus^Braccii Spe • 
tiarius , Sindici fuper bossi s Chiarini Peruzzi Lina- 
iuoli pop. S. Petri Mai or. falliti • Ed ivi , Nntsuus 

di» 



4 ISTORIA PIORE NTI N A 

* . . • t • » f 

Queftifono i Priori da jnezzo Dicembre 1340. 
a mezzo Dicembre 1341. Rubr. 541. 

JpRancefco di Cenni Biliotti. 

" Vanni di Ser Lotto.; 

: . Be- 

tlìtfus Anzimannus q. Bianchi Sindicus fuper bonis 
t Bornie Cambii pop. S. La urenti i falliti . Così lib. 
Fab. mini. 396. an. 1340. a 75. Michael Veri , Vuccius 
Carletti , & Lippus Baldi Conili Sindici fuper bonis 
Bianchi Diedi Funaioli falliti . E a 188. Francifcus , 
Domiuicut , Angelus , ir Soldus fratres filii q. Fan- 
nie Rinieri pop. S. Fridiani falliti . Filippus Hindi 

\ Lanifex pop . S. Felicit. loanncs Dottati U berti de 
Florentia , Ducciusqunnd. Nerìi , ir Nerius qitoud, 
Dini pop. S. Remigli falliti . E Lib. Fabar. riunì. 395. 
an.i 341. a 22. Bartolus Dttccii Beicari Sindicus fuper 
bonis Laurentii Albi zi de Florentia falliti . E a 30. 

- c 3 1 . Bucci ante Venture . ir Nicolaus eius fihfxHiti . 
Cinghi , ir Bartolomeus q. Dini Compagni falliti \ 
Ed ivi an. 1341.1» 73. Antonius Lippi Perondoli fal- 
litasi Z. 160. ter. E a 97. Francifcus Pieri Nardi 
fa Hit us . E Lib. Fa[>. nutn. 20 99. a il. Betti Filippi 
; pop,. S. Felicit. falliti Creditorum petitio /ed imme- 
diatamente 'appretto : Bernardi , ir Lippi Cattaui Ci • 

1 vi tini Fiorenti noraut petitio. Ed ivi a 28. Ugo Cigli , 

1 Zenob.ius Alhizzellì , Gorus Bonavie, & Miniatus 
a. Vanuis Bonavie , Nicolaus Bonaccurji Spetialis , ir 
Beccar Cafìni falliti . lib. C. a 150. 1 51. 1 5 3 . 1 56. 1 5 8 . 
1 59. 160. «63. E nel Lib. de'Capitoli fcgn.CC. an. 1342. 
a 91. ir feq. Cocchi , ir Paradifi falliti . Corfini fal- 
liti . Antonius Lippi Perondoli fallitile . Simon , Do- 
viinicus , ir Iuflus q. Pcrozii Lanaiuoli pop. S . Geor - 
gii falliti . Ioaunes q. Villani Stoldi Sindicus . I quali 
fono nominati ancora nel Lib. DD. a 30. e 67. lotto 
lo (letto anno ; dove a 20. fi leggono parimente : Fran- 
cifctss Rieri Nardi, & Tierus P et r ucci Rctagliator 
* ' /»/• 
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LIBRO SÈTTIMO, - * f 

Benedetto di 9ì*Qone Gherardi . 

Niccolò di Giovanni Gherardini. 

Giovanni di Niccolò da Cerreto . 

Bellincione d’ Uberto degli Albizi . 

Ruggieri di Gherardino Gianni Gonfal. di 
Giudizia. 

Scr Piero di Ser Fino da Gangalandi lor Not. 

Andrea di Piero de’ Magli. 

Giovanni di Mefs. Lapo Arnold . 

Ubaldino di Niccolò Ardinghelli * 

Giunta di Nardo. ■ • . 1 \ 

Mone di Guido. 

Giovanni d’ Albizo Cambi . 

Porcello di Ricco da Ghiacceto Gonfal. di 
Giuftizia . 

Ser Michele Eofchi lor Notaio. 

A 3 ’ Rof- 

j falliti. Ed ivi lottò l’anno 1343. a 6'>. e feg. e in." 
Bonaccorjì falliti , ir Gio. Villani , Francifcus Str 
Segue Sindicus fall. Frattcifcus Cacciai Ricoveri Siti- 
di cus , Nutinus Cittì Benvenuti pop. S. Lucie Omnium 
SS. falliti . Michael del Marche fe falìitus . Perini 
Beccai falliti . Ed al Lib. EE. a 11. e fegg. dell' an- 
no 1344. Ioannes Ser Biadi Vernaccia pop. S. Remi- 
gli t ir fr atre s Bettciveunes , ir Andreas q. lumini 
pop. S. Florentii Falliti . Taddeus q. Donati de Af- 
fi Ha falìitus . Lotterìus q. Lupi Ser Rinieri <ir òhe - 
rardìnus Boninfegne Cacciaporci Sindici fall. Motte 
Folloni Lanifex pop. S. Felicis in Piazza falìitus . 
Zib.D. a 44S. e fegg ■ E Lib. FF. dell' an. 134;. a 8.‘ 
ir fegg. Societas de Cocchis Compagni falliti . Compa- 
gni di Dino falliti . Ztb. D.a 455 - < 
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é ISTORIA FIORENTINA 

Rodò d’ Aldobrandino . . . 

Ruggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio . 
Guiglielmo di Vinta degli Altoviti. 

Spinello da Mofciano. 

Yanni Armati. 

Mefs. Iacopo di Neri de’ Ricci Dott. di Leg. 
Jacopo di Donato degli Acciainoli Gonf. di 
Giuftizia . 

Ser Ruftico Moranducci lor Notaio . 

Gherardo del Volpe de’ Canigiani . 
Caroccio di Lapo degli Alberti. 

Martino di Bizzo Vaiaio. - , 

Iacopo di Ser Rinuccio. 

Tano {al. Giano) di Pino. 

Teghiaio del Cicino . ' 

Strozza del Rodò degli Strozzi Gonf. di Giuli. 
Ser Marco di Ser Buono da Ungnano lor Not< 

Ser Marco di Ser Buono da Ungnano . 
Bonaccorfo Bentaccordi . 

Guidalotto Bernotti. 

Primerano Ubbriachi. 

Rinuccio di Bonaccio . ( 

lorefe Ferrantini. - 

Francefco Fiorentini Gonf. di Giuftizia. 

Ser Simone di Lapo da Campi lor Not. 

Schiatta di Ridolfo Guidi. 

Coppo di Borghefe. 

rr Fran* 
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LIBRO SETTIMO. 7 

Francefco di Borghiao Baldovinetti. 
Donato d’ Albizo Orlandini . 

Ghino di Veri de’ Rondinelli . 

Luti di Rittafè . 

Lapo Niccoli Gon£ di Giuftizia . 

Ser Arrigo di Gano lor Notaio. 

Die 22. menjìs Kovetnbrit . 

Duodccint Boni Viri prò tribus menjìbus incepturis die 
primo Decembris 13 40. & ut fequitur finiendis ♦ 

Dominus Themafus Corfìni . 

Dominus Iacobus Domini Pieri Marchi *' . 

K ajlagius Lupi Bucelli . 

Iohannes Gerii del Bello. 

Neri us Hiccoli Ardinghelli . 

Barthtlomeus Guccii Siminetti. 

Taulus Domini lacobi de Strozzi: . 

Bingerius Kardi . 

Lorinus Ben aiuti. 

Ghinus Veri Rondinelli . 

Lupus Rinaldi. 

Iohannes Guafcbi de Covonibus . 

,, Eodem die. 

Vexilliferi Sotietatum V 

1 * 

Rctynerius Land! de Quarrata . 

Taulus Bocchuccii . 

Stepbanus del Benino. 

Lippus doni: del Cane. , 

Renzus Iohannis Bonacurjì „ 

N addus Duccii Bucelli'. 

A4 
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8 ISTORIA FIORENTI SA 

Stagìus Ser Guidi de Torichio. 

Domìnus Marcus de Marchi! . 

Bartholinus Salimbenis . 

Rettone Cini, > 

Luca s Cerini de Strozzi! . 

Berti s Guilglielmi . 

Niccolaus Cennis Nardi . 

Domìnus Ggbo de Lotteringhis . 

Stephanus berti Davanzi . 

Benedìciti! Guccii Gennai . 

Bertus Ugolini . 

Luti Diriftafedis . 

Brancifchus Ser Arrighi Rocchi . 

Quorum Uexilliferorum ofitium &c. inìtiure dehet die 
primo menfis Decembris proxime venturi , et finire 
debet die ultimo menfis Martii lune proxime fecu- 
turi fub anni i Domini 1 341. Indiò}, jx. 

Die 23. menfis Februarii . 

Duodecimi Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Martii 1341* & ut fequitur jinicndìs * 

Tierus Tuccii Ferrucci. 

Iohannes Gherardi Lamf redini .. ' y 

Johannes MaJJai de Rajfacanis , 

Lotteria s Chili . 

Francifcus Mei de Acciaiuolis . 

Federigli! Domini Ar dovi ni . 

Domìnus Orlandus, Marini Iurifperitus . 

Bernardus Amfelmi . 

Simon Nardi de Guafconibus , 

Nerone Nigii . 

Roggerius Neri de Riccìis . 

Bernardus Gerii della Rena* 

Die I 


• / 
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Die 20. menjìs Martii . 

Vexilliferi Sotietatum . 

Loyjìus de Mozzi s . • - 

Hiccbolaus Chini de Guicciardini s . 

Vannes Lamberti. , 

Cenninus C acci afuori . 

Vierus Bandini de Baroncellis .. 

Dominus Gianianus de Rimalde „ 

Donatus Bacini de Peruzzit . 

Coppus Stepbani . 
lohannes del Kero C ambii . 

Vanne s Donnini . 

Pierus .Amfelmi . 

Feduccius della Morotta . 

Ceccbus Iannis. 

Vannes Falchi de Rondinellis . 

Thomafus Bar ondi . 

Mari Talenti de Me dici s . 

Aldobrandinus Lapi Tanaglie . 

Tierus Pape . 

Guido Lippi . 

Quorum Vexilliferorum ofitium initi are debet die pri- 
mo menjj > Aprili s proxime venturi , & finire debet 
die ultimo menjìs Iulii tunc prox. fequuturi c ire. 
fub anni s Domini 1341. Ind.jx. 

t 

Die 29. menjìs Maii . 

Duodecint boni viri prò tribus menjìbus incepturis die 
primo menjìs lunii 1341. & ut fequitur Jìniendis . 

Cappone Recebi . 
lobannes Stepbani Soderini , 




Digitized by'Google 


IO ISTORIA FIORENTINA 

Pbylippus Bonfilglioli . ' 

Domimi x Francifcbus Domini Iohannir Rufìichclli . 
Guido Lupi Guazze . 

Antonius Ser Caccie Bone i ani . 

B art olus Vanni s Puccii . 

Haddus C afini . 

Sander Boti D avanzi . 

Johannes Bernardini de Medicit , . 

TJhertus Vangai de Albizzis . 

Chele de Agulglione . 

Die zi. menfis lulii . 

Vexilliferi Sotietatum . 

Banchus Ser Bartoli . 

Carolus Banchi del Bene. 

Trancifcus Ser Iohannis de Paterno . 

Piuvichefe Brancaccii .• 

Simon He ri de Anfilla . 

Ser Zanobius Ser Bartoli de Vaztlatico . 

Iacobus Alberti de Albertis . 

Pera Guidi Baldovinetti . 

Lippus Doni del Saggina. 

Francifcus Donni. 

Bartolus Albizzi Orlandini , 

Cinus Michi . < , 

Iacobus Cefi de Beccanugiis . 

Andreas del Nerp. 

Pbylippus Kicoli Admadoris . 

Matheus Borghi Rinaldi . 

Dominus Matheus Francifci de Albizzis. 
Hiccolaus Ugolini de Iungnts . 

Calvanus Dini Gherardini . ... 1 • 

Quorum VexilUfercrum ofitium (tre. initiare debet die' 

fri * 
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LIBRO SETTIMO. II 

primo menjis Augufti proxime venturi et finire 
debet die ultimo menfit Hovembris fune proxime 
fequuturi fub annis Domini 1341. Ind. x. (l) 

In Dei nomine Amen . Hic éflLiber continens no * 
mine approbatorum ad offici um Priorum Artium , 
& Vexilliferi Iufiitie , ad officium duodecim ho- 
norum virorum , & ad officium Gonfaloneriorum 
Secictatum Populi , & Communi r Florentie extra - 
(forum iuxta jormam provifionis fuper hiir edi- 
te de facculis , in quibus pofite funt Cedule de 
membranis diCla nom ina /cripta continente s . Quo- 
rum officium durare debet per tempus & tempora 
prout infra per ordinem denotatur . Inceptus fub 
anno Dominice Incarnationis millefimo trecente- 
fimo quadragefime primo Ind. ix. de menfe Au - 
gufi Scriptum per me Rolandum quond. Domini 
Fratris Iobannis de Fantucciis de Eononia Hota- 
rium & Scribam Reformationum Confiliorum Populi 

' & Communis predidi feilieet 

Die 25. ( al. 22. ) menfis Augufli. 

Duodecim Boni Viri prò tribù s menfibus incepturis die 
primo menf. Septemb. 1341 .et ut /equi tur finiendir .■ 

Vaulut Rodulfi Guidi . 

Iacobur Bovarelli . 

Ficcar dus Magifiri Fagni . 

Borgbinus Thadei . 

Thomas Deotaiuti . 

Benedid us Simonis Gberardi . . 

Guilltelmus Cennis Hardi .• 

Pau- 

Ci) Nel Priorifta autentico dell a Magliabechiana avanci 
la tratta ti* Agofto fi legge la leguence Rubrica . 
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li istoria fiorentina 

V aulits He ri Bor dotti s . 

Hicolau r Berti Strozafcbi . 

Braccinus Veri Duranti s . 

Zaini Caddi Paflavantis . 

Geriti s Vermigli. , . 

Come i Fiorentini fecero per levare V alfe dio da 
Lucca , e ricbieferogli amici, ed i Gucljì d'Italia . 
Rubrica 543. 

L 'Anno di Crifto mcccxlt. i Fiorentini fi 
diliberarono di volere levare 1’ afiedio di 
Lucca (,) , il quale era sì ftrettamente fermo, 
che già era per mancare loro vettovaglia , ed il 
Comune avea a luo foldo duemila Oltramon- 
tani à cavallo, da Mefs. Martino 500. cavalieri , 
da Bologna 500. cavalieri , dal Marchefe di Fer- 
rara 400. cavalieri, e da’ Guelfi di Romagna 
aoo. cavalieri, da’ Sanefi 300. e da’ Perugini 
150. (2) e da altri vicini , Conti di Cafentino , e 
/ dà 

(1) I lavj di maggiore affare in tal trattato impiegati dalli 
noftra Signoria , fembrano cffer quelli , indicati nel 
Lil>. Fabur. delle Riformagioui , fegn. num. 39J. a/J- 
no 1 3 4 1 . & 1 3 42-. a 49. e feg. Cotto quello titolo, : Sin- 
dici ad reftituendutn Civitatem Luce Regi Roberto . 
D. Ioannet de Medici! Iud. Naddus Cennis Naddi . 
Iacobttt Cbelis de lìordonìbus . Raffili Ricciardi de 
iRiccis , Pacinus lì e ne di èli de Peruzs.il , Ser Mate ut 
Ser Boni de Ugnano , Ser Ventura stonachi , Ser Lot- 
tlìrius Salvi, libai. Q.» 159. Vedi anche il Villani 
l . 1 r. c . 1 36. 

(a) Negli Eflratti , che fono prello di me ex Uh. Fabar. 
num. 39 j. an. i34r. e 1342. a sa. delle Riformagioni 

trovo 
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da altri ; e da cavallo , e da piedi cbbono i Fio- 
rentini grandi numeri di gente. 

Onefii fono i Priori da mezzo Dicembre 1341. 
a mezzo Dicembre 1342- Rub. 544. 

J^Arduccio di Deo di Bardo. 

Mefs. Simone de’ Peruzzi . 

Bernardo di Lapo degli Ardinghelli. 

Chele di Pagno de’ Bordoni . 

Giovanni di Donato Viviani. 

Mefs. Bartolo de’ Ricci Dott. di Leggi . 
Gherardo Corfini Gonf. di Giuftizia . 

Ser Giovanni di Ser Nifi {al. Nili ) lor Not. 

Mefs. Bartolo da Cartello Fiorentino Dott. 
di Leggi . 

Guiglielmo Lupicini. 

Giotto Fantoni . 

Lorenzo di Mari Villanucci. 

Mels. Uso Lotterinshi. 

Neri di Lippo. * 

Mafodi Mafo desìi Antellert Gonf. di Giuft. 
Ser Neri Citelli da Monte Rappoli lor Not. 

Rinieri di Landò da Quarata . 

• Akiighieri di Ser Gherardo . 

Ee- 

trovo , Dow. Pepus de Adimaribut , Dow. Ugo Lotte- 
ringhi , Sander Bar tali de E ardii ; & Priore Ser Bat- 
toli Snidici ad pacifcendum cumPeruJìnis', che credo 
edere dati deftinati per quefto fatto. Z ih.C.a 1 6y. 
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Federigo di Mefs. Ardovino Boccacci . 

Luca di Gerino degli Strozzi . 

Sandro di Buto Davanzi . 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia . 

Francefico di Meo degli Acciaiuoli Gonfal. 
di G indizia. 

Ser Giovanni Benvenuti lor Notaio. 

Giovanni di Gherardo Lanfredini. 

Lapo del Bene . 

Iacopo di Francefco del Bene. 

Cenni di Nardo > 

Filippo Niccoli, 

Niccolaio d’Ugo degli Albizi. 

Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di Giuli. 

Ser. Guido Corlini lor Notaio . 10 

Corlino di Mozzo Corlini . 

Mefs. Francefco di Mefs. Giovanni Ruftichel- 
li Dott. di Leggi. 

Bartolommeo di Guccio Siminetti, 

Fagoio di Neri de’ Bordoni . 

Brac- 
ar) Nei Priorità autentico leggefi prima della feguente 
tratta quella Rubrica.* In Dei nomine amen . Infra - 
/cripti qui prò p apulo ir Comuni Florentie ir P r ° 
Ducali excellentia- Atbenarum , temporibus infra - 
/cripti! Prioratus ir VexiWferatus ofpti o prtfutru nt , 
ir etiam forum Scriba in quodam libro diforum 
diili Communi t exijlente penes me Pulcuin Notariurn 
infra/criptum & po/iti > ir /cripti reperiuntur fub 
bac forma , videi. E così innanzi all altra tratta di 
Ottobre , che comincia > Me/t, Donato ec. 
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Braccìno di Pero Duranti . 

Zato di Gaddo Pafiavanti . 

Grazia Guitto Manni Gonf. di Giuli. ' 
Niccolò di Grazia- Guittoinanni Gonfàl. di 
Giuftizia , eft ratto in luogo del fuddetto 
Grazia Tuo padre defonto . 

Ser Gilio di Ser Guido da Empoli lor Not. 

Mefs. Donato di Lamberto Velluti . 
Bellaccio di Puccio . 

Giambone di Guido Criftiani . 

Michele di Cione Maffei . 

Andrea Calini . 

Manetto di Spigliato da Filicaia. 

Piero di Giugni de’ Giugni Gonf. di Giuli. 
Ser Andrea Donati lor Notaio . 

i 

Die 20. menjts Novembri;'. 

Duodccitn Botti Viri prò tribù s menjibus fncepturif die 
primo menf. Decemb.i^i. & ut fequìtur fin i end :; . 

Vittus Chiavicelle . 

Ormattoccius Banchi Deti . 

Mugnaius Rechi de Glaceto . 

Fuccius del Maejlro . 

Bartholomeus Stefani de Aczaiuolis . 

Johannes Bendi Davanzati . 

Dominus Tranci fcus Falle de Strozzi;* •. - 

Ferus Guillielmi . 

Johannes Nicoli de Cereto . 

Loteringhus Loteringbi de Collina . 

XJguc- ] 
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XJguccióne Ricciardi de Ricciir . 

Ma fu; Cbiermontejìs de Uccellinis . 

i 

Eodem die. 

Vexilliferi Sotietatum , 

Iobanne; Cionis Falconir, 

Matbeus de Velluti ; . 

Domina; Thomas Corjìni . 

Francifcus Balducii Pegolotti. 

Bencivene Bonfofiegni . 
jF orefe Sachiti . 

Tierus Beni s Pepi s. 

Ugo Domini Oddonis de Altoviti; , 

Bartholus Lapi de Ardingbellis . 

Heriu; Pugni . 

Soldu; Domini libertini de Strozzi s, 

Bingerius Hardi . 

Bernardus Pugni Bordoni; . 

Simon Hardi Guafconi ;. 

Zenobiu ; Heri Camerini . 

Guido del Pecora. 

Salvi Domini Lodi. 

Ishanne ; Guafchi Covoni;. 

Tieru ; Rigateti . • 

Quorum Vexilliferorum ofitium &c. initiare debet die 
primo menfis Decembri ; proxime venturi , et finire 
" debet die ultimo menfis Martii fune proxime jequu- 
turi fub anni; Domini. 1341» Indid. x. 

Die 25. menfis Februàrii . 

Duodecim Bont Viri prò tribù ; menfibus incepturìs die 
primo menfis Martii 1341* <$* ut fe qui tur finiendi ; . 

Loyfiu ; de Mozzi;. 

Gb'erardu; Bonfi. 


\ 


Had- 
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Kaddus Bucelli . ■ . '.'V, . 

Gherardinui Tatti Baroncelli . 

Dominur Marchia Iodi M are hi . * 

Ubaldinui Hicoli Ardingbelli . . . 

Ceccus latini f Rigatterim . 

Trancifcus Lapi Tohannìt . - 

Mone Gttiddi . '• 

Michele Veri Rondinelli., 

Pierai del Papa . 

Aldohrandinus Lapi Tenaglie. 

Die 19. menfis Marti] . 
Vexilliferi Sotietatum . j 

Lippui Bencini Bendi . 

Bartholus Cenni! Biliottiy .. 

Tadeur Boni Strade. . 

Vanne s Maneti. . . ■ 

Trancifcui Giamori . 

Pbilippui Duccii Magatoti. 

Donatiti Gioti de Peruzzii . » v 

Simon Leoni f de Acciaioli t. 

Cambìozizui Keri Aldobrandini * 

Matbeur Boninfegne . 

Kicolaui lohannii Gberardini . 

lacobu i Lapi dai. - “ : ... 

Turinui Baldejii . 

Roberto! Martelli. 

Caflellus Lippi del Beccuto. ‘ , . , 

Ser Pierut Machonii . 

Ser Ventura Monachi 1 . . 

Taldut Valorir . : ■ ' .ù < 

More Rujlichi de Ricciii. , ì -jv 
Extradi fuerunt in Conjtito-Populi Fiorentini. 
Tomo XIII, B 
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Quorum Vcxilliferorum ofitium &c. initiare debet die 
■primo menfis Aprili s proxime venturi et finite debet , 
die ultimo menfis Iulii tunc proxime fccuturi fub , 
gnnis Domini 1342. IndfH. x. 

Die 22. menfis Mail . 

Duodecim Boni Viri prò tribus menfibus incepturis die 
primo menfis Iunii 1342. & utfequiturfiniendìs. 1 

* r 1 ‘ t ‘ . . . V 

% • 

Tiuvicbefe Brancbacii . ■ ' 

TLerius Boccbuccii . 

lacobus de Alberti!. " T 

Datus Guidi . * 

Cbiaroz>z>us Benis Chiarì . 

Dinas Lupi de la Bioia . • ( > «ì v. ; ’ 

Brimeranus Ubriachi Stragli'.* ... > . , 

JunCla Hardi'. 

Andreas Caffini . 

Vanne s Armati. • .‘.v • < •< « 

Trancifcus V erotti Guadagni 4^^ : 

Antonius Laudi de Albixis .r .. . 

. - ■* ’V.sùùyA • \ »..•}.* n. v. * 

Die iw-meiffir- lulrh. •. ~ v '• > 

Vexilliferi Sotietautm . I . 

\r* »■««*•»' •; . r 

Vanne s Cere Cani gì ani . ; \ *. •' 

Taulus Ridolfi Guiddi. , . ■' ••-.l» ” 

Hicolays Cionis Ridolfi. . .. 

Stfr Marcbus Ser Buoni de Ugnano. \ '..A 

' Tbilippus Bonfigliuolì . • ■.’•>.•• . ’i •». 

Borgbinus Tbadei . V’-.V. .. 

Rogerius D. Lapi de Cafiigliuncbio . 

Trancifcus Borghini . ' • \ * 

Bcnedifiris Simonis Gbbrardi . - ■ . y. . ’•* . 

G/tf- 
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Giugninut Lapi Donnini. -, ( 

Spinelliti de MofiianolJ . ' . /; ; 

Dinut Rifiorì Attaviani . • ~ " >V5 •' 7 ' 

Salvinus Simonis Rote de Bechanugiìs . 

Tanut Tuccii Somellc . ì \ • n.:r>.*oi3 

Johannes Uberti Cambii. . . »' t^nriV 

Lorinus Bonaiuti. •/', i~fi tnivjns'. r 

Johannes Duranti! Vinatterius + ; . f: ' ’f, dul’Ì'i 
JL dpnx Gerii de Inflètti I , , .. i ì u . r 

forefe ber antim . .* : 

Ext rati t fuerunt iti Confitto Populi Fio fintini . QtM** 
rum Vcxilttferorum cfitium&c, ìnitiare debet *ie 
primo menjìs Augufli proxime venturi j & finire 
debet die ultimo menjìs b^ovembris tunc proxime 
fequutart fuk. (tatti i Domini i^z, lndi^> (x) 

X . . y - 

- » ^ . s • i . »V * > • I v *J 4 li > . I i ; < .'In U 

Quefii fono ì Priori da ptezzo. Dicembre .1342 • 
a mezzo Aprile i} Rub. 545..; ; 

Baldefi . ; . 

Baldo Orlandi,ni . . I 1* c .. 

Lapo Bombeni . , _ , 

Ser Giovanni rezzuu< - . , 

Lorenzo di. Nello Ripucci . ^ ... 

Domenico di Fenci , degli Uccellini. 

Arriso di Guido Gonf. di Giuftizia - 

1 % B V ■' ‘ Se»' 1 ' 


•") 1 


(1) Il Priorifta del Y.iviam nota òpfwrWftabenttJ 
„ Nota che il. Du.ca non volle Mqio di Gonfalonieri 
„ delle Compagnie a Aio tempo ; Ut». ÌK tutto annuii# 
« il detto uficio. » \ 


■ o O * * v 
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Ser Filippo Contucciur " . 

Ser Azzouno Contucci J, .v 

. V.- *}»•*• v.vi'.\:U "*♦ 

Giovanni di Dardo del Pace . - ^ 

Ventura Vifconti . . j ■ «V t - . .. v t 

Francefco del Chiaro. ‘ 

Piero d’ An (elmo di Palla . * 

Lippo di Lapo de’Guidalotti.. ’\V 

^«r?-R?gaJetti. \ ... 

«- Gio: di •Guido degli, Antellcfi.Gonf. di 
•Set: Lotto Gonzi da Cafaglia s lor ;.N otaio> . ^ 

* /. 0 ‘ * * I ^ % V- 

t r - • ' * ' * . ■ 44» 

Come fi -diedero le infegne al Capitani) per andate 
a far levare l' afedio da Lucca. Rub. 546. 


Tonigli anni ,di r Crìfto mcccxliì. nel nomadi 
-LN Dlò 1 , 'il Còmuinè di Firenze , avendo per 
fuo Capitano Mefs. Malatefta da Rimino, di- 
liberarono di {occorrere Lucca, e dieronfi tè- 
infegne il dì della Domenici d* Ulivo , il dì 
di noftra Donna, e così ufciroh fuori ,;éiFe‘ il 


Capitano fufle flato di buono ànimo , ovv ; cro 
ben provveduto; e^li a ver ebbe fpaceiataUa 
guerra ; imperciotchc egli ebbe da càvolo 
quqttyoiìiiU ‘ uomini , c da, piedi diecimila (1) , che 


ave 


(1) Nel Priorifta autentico quel Ser Alzali ho fi nota cosi : 
Str Azzolinus Coni ucci i. Sa t. eoruw Scriba pr» Du- 
cali txcelL'ntia fupràdifla prèpter abfeutiaw diétl 
Ser Filippi t quarti fecìt ai duri am Rotti au am de be- 
ri ep la cit* & mandato Duetti s'cxcellentie fuprtdiHe . 
(j) Supplito dall’ Ammirato lib.p.pag. 440.' - 
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• ► “ • ' * • i ■ * 1 - 

averebbe non che levato l’ allòdio, ma aflè- 
diata la città di Fifa ; ed egli fé ne; andò nel 
poggio di Gngnano, e quivi fi flette, e trat- 
tava con gli Tedefchi dell’altra parte, ed An- 
dava dalla lepre alla volpe ; imperocché il Ca- 
pitano de’ Filóni , ciò fu Nolfò figlio del Conte 
Federigo da Montefeltro , non meno provve- 
duto di ciò, s’avvide del trattato, che iacea 
Mefs. Malatefta co’ fuoi Tedefchi, infingendoli 
di non vederfene , egli il facea menare , a fine 
di tenere abbada lo Capitano de’ Fiorentini , 
tantoché egli avelie buon foccórfo; ed affor- 
zatoli coll’ òlle fua , ficchè non avelie incappo 
di danno , o che foccorfa non fuffc Lucca . DiF 
fieli , che Mefs. Malatefta fi àvéa grande fiperan- 
za,che i Fiorentini male capitando di Lucca, 
ed altrimenti d’altro, che poi quando li vedeflc 
a ftretta , egli volendoli partire , èglino deflero 
tanto albitrio, più che non ùvea , ch’égli fi 
tirafle coll’aiuto, de’ Cittadini Guelfi alla figno- 
ria di Firenze ; perocché gli uomini, che non 
voleano la guerra,, biafimavafio quelli , che la 
iaceario , ed i" grandi male contenti , era gran 
parte de’ Cittadini in divifione, ed egli s’ im- 
maginò , pigliando furia, e promettendo di' 
disfare fi altra , con quella farli lignote . Se vero 
fu, quegli , eh’ è Signore , il fa , 'è quegli , che 
con lui menavano la traccia ; e molte volte^fu 


riprefp da Firenze, . eh’ egli doveaiar più , non 
iacea . ^ » z 

• B} Come 
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r-*:. . . :•.*>} . . ; J > ! . • 

y< fcoperfe trattato in Arezzo, e furono prefi' 
Aretini ìf mandati a , Firenze . Rub. 547. 

u . 

N El metto anno, i Pifani fofpettando del 
Capitano de’ Fiorentini, cercarono di 
farlo 'levare' da campo , e tennono trattato 
con gli Aretini , promettendo loro denari , e 
gente: c così trattando, il Capitano d’ Arezzo 
Guiglielmo Àltoviti lo lenti, e prefc quelli, 
che i menavano; ciò fu Mefs. Piero Sacconi , 
Mefs. Ridolfo , e Mefs. Luigi , e Guido de’ Tar- 
lati , ed in Firenze {« mandò preli ; e varj par- 
lari furono in Firenze , chi li difendea , e chi 
gli abbominava ; ed in prigione nel palagio 
de' Priori flettono più tempo . Ma pure fofpet- 
tando di ciò , fù fcritto a Mefs. Gio de’ Me- 
dici, eh* era in Lucca, pigliatile Mefs. Tarlato, 
eh’ era in Lucca con lui ; ed egli non tenendolo 
fotto buòna guardia, sì fi. fuggì nel campo dei 
Pifani, ed andoflène neh contado d’ Arezzo, 
ove fece rubellare molte Terre . Sicché vero, 
o non vero il trattato, fu fatto yero per la 

rubellione di 'Mefs. Tarlato. ' ! ! 

.1 t - . • • . 0 . • * 

Come gli UbàUìni fi ribellarono , e tolfero Firen- 
zuola , e l' ar fono , e come ebbono Tirli , e r;- 
pnofotto Mante Collareto. Rub. 548. 

L * Anno predetto , effondo così pigro Mefs. 
Malatefta, ed i Pifani penfaro poter dare 

pali» 
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patto agli Ubaldini: fe’ciono loro promiihonc , 
ed ancora Mels. Luchino da Melano diedeJorp 
gente , e de’ Ghibellini di Romagna aliai co/i 
loro furono ; ed ultimamente fe n’ andarono 
a Firenzuola nell’ Alpe, ed afiediarla : e quefto 
fentendoli a Firenze , mandarono gente di Mu- 
gello , con alcuni de’ Medici ; e andando diale 
ordinati, quando furono a Rifrédi furono rot- 
ti ; e ^)oi aggravando la Terra , s’ ebbe per tra- 
dimento , cioè Firenzuola , per uri' fedéJqdegli 
-Ubaldini; i quali intrati dentro, Farfono, e 
disfeciono; e poi fe n’ addarono a Tirali, e 
preferlo, e ripuofono Monte Collareto . 

Come gli Ubaldini , e Pazzi di Valdarno fi rubel- 
larono , e ferono ribellare T erre al Comune 
di Firenze. Rub. 549, 

I Nfra quefto termine , ed anno gli Ubaldini ; 

e Pazzi di Valdarno li rubellarono , e pre- 
fono Cafaglione, e Campogiallo,, e la Treg- 
giaia , e corfero faccendo gran danno ad ri- 
rezzo, ed al noftro Comune gran vergogna. 

Come il Capitano di Firenze volle fornire Lucca , e 
non potè , e Lucca fi rende a ’ Pifani , e della venu- 
ta del Duca d Ateni in Firenze . Rubrica 550. 

xlwTEl detto anno per le contefe noftre par- I 
IN ve, ché una parte de’ Fiorentini tro- 

B 4 • . yan- . 

- C - V ì 
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vandofi nello flato, doveflero mandare al Du- 
ca d’ Ateni , eh’ era di grande fangue di Fran- 
cia, e Barone del Re Ruberto, in- Puglia, 
che Véniflè a Firenze per noftro Capitano di 
'•guerra; e perchè il Re non gli avrebbe dato 
la parola per lo fallo fatto , che avea mancata 
la promefla a’ Fiorentini , gli parrebbe aver ri- 
cevuta vergogna di non mandare di fua gente, 
vegnendo un tale Barone, il Duca di grande 
animo accettò fegretamente , e chiefe licenzia 
al Re che voleva ire in pellegrinaggio a Ro- 
ma, ed a Santo Antonio; e così venne in Fi- 
renze, e non come Capitano, ma come ami- 
co , con bella compagnia , pregato , eh’ egli 
avelie riguardo all’ onore del luo Signore , e 
de’ Fiorentini andare nell’ olle , ove li dovea 
aflalire quella fettimana 1 ’ olle de’ nimici , e 
fornire Lucca . Allenti di leggiere , perocché 
nel fegreto non v’ era per altro ; e così' giunle 
nel campo, lo quale era modo, e paflàrorto 
lo Serchio . Col Duca fu Mefs. Uguccione Bon- 
delmonti , e Mefs. Manno Donati; e quelli 
dì medefimi il Bavero avea mandati il Buf- 
Maftro , ed il Porcaro (,) con 50 . uomini armati ; 
di che innanzi che lì partifle Mefs. Malatefta ,11 
Pifani , per paura di non perdere , vollono fare 
patti , che cento ottantamila fiorini , che dovea 
dare il Comune di Firenze per Lucca a Mefs. 
Martino , li Pifani li rendeflero a’ Fiorentini, 

e la- 

fj) MS. Percsvit, 
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e lafciaflero la ’mprefa di Lucca ; ed ogni anno 
diecimila fiorini, ed un palio, ed un cavallo 
per tributo . Non feppono i Fiorentini pigliare 
partito : funne data colpa a Cenni di Nardo (,) 
Rucellai, che allora era de’ Priori. Di che 
Mefs. Malatelìa avendo oltre 4000. uomini da 
cavallo , ed innumerabile popolo a piede, do- 
vea fare quella bifógna . Lievemente paflato 
il Serchio due rami , la notte flettono , con 
affanno, e pioggia nell’ ifola del terzo ra- 
mo: pure la mattina furono con ponte fatto 
la notte paflàti alle Badia di S. Chirico ; e fe 
foflè lo Capitano flato fermo alla Baflia , ed 
accampatoli in fui prato innanzi Lucca , forma 
la Terra. Ed in queflo un Tedefco, Mefler 
Brufchino, del lato de' Pifani pafsò il Serchio, 
ed il Duca d’ Ateni gli li fece incontro va- 
lentemente , e ripinfelo per modo , che fe fofle 
flato feguito , come dovea , perocché ’l Duca 
avea feco menati da Firenze cento uomini a 

n 1 

cavallo, e non più, e con quelli feguì quel 
Tedefco , e fua brigata , e quali fece mira- 
colo, i nofiri avieno la vittoria . Tornatoli 
il Duca la notte vegnente , Mefser Malatella 
fu mollò , e non illette nel prato ,■ come do- 
vea; imperocché fe flato vi fofle, per for- 
za averebbono avuta la Baltia,e fornito l’al- 
tro ‘ 

(1) Villani/. 1 1. c. 140. di Naddotta a ne' migliori Prio* 
ridi li legge , come qui nel tefto , di Nardo . 

(») Supplito col Villani /. Wl per difetto del MS» 



» 6 ISTORIA FIORENTINA 

fro dì la Terra : ma egli 'fi tirò al colle ? 
onde la notte i Pifani fornirono la Badia , e 
follarono , e {leccarono ed il prato, e la Ba- 
dia, onde la mattina non poterono l’ode dei 
Fiorentini rientrare nel prato, c più dì tallo 
di entrare nel prato, o nel campo de’ Pifani; 
ma per lo grande deccato , è folle , c pioggie 
non poterono nulla fare. E così da’ dì io. di 
Maggio , che partì da S. Piero , a’ dì 1 8. di Mag- 
gio, perduto tempo, con danno, e con ver- 
gogna sì le ne venne al Ceruglio , e combattè 
un cadello per averlo , e la Città non avea 
voluta ; e così fe ne venne a Fucecchio , a’ dì 
' primo di Giugno. (I> 

Come li foldati , eh' erano a Fucecchio fecero danno 
in fui Contado dì Fifa , e p refero 150. uomini 

da cavallo de ’ Fifoni . Rub. 551. 

- . - . .... ‘ » 

E 1 detto tempo veggendo li foldati mal- 
menare la guerra alli Capitani , fi dili- 
Terarono , perchè ’1 Duca era uomo - valente , 
di cavalcare con lui , e furono con ioqo. uo- 
mini a cavallo, e andarono in fù quello di 
Pifa con aflài pedoni , ed ultimamente faccen- 
da 

(l) Vi. era allora Caftellano per la Repubblica Fiorentina 
Vnnuts Lotti-ringhi de Acci siti olii ; al quale imme- 
diatamente fuccefle. nellp fteflo anno lacolus Lai ni 
■ de Vulcit , come fi' legge 'tir ima 'Pef gaména già 1 » 
rotolo delle Rifcrfmàgroni Torto quéft ? anno . rogata 
Ser Forte fil'iSer b> tinnir de Frette hio Hot. rogai. 
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do grande danno , fcontrarono 150. cavalieri , 
e preferii. 

- -*■ » r~f J T, t • n , . - 

il modo di rendere dì Lucca a’Pifanì. 

. .Rubrica 55».., 

N EI effetto anno, e a’ dì 6. di Luglio, veg- 
gendo quelli, eh’ erano in Lucca per lo 
Comune di Firenze , come s’era partito un 
otte , non che da fornire Lucca , ma ancora 
da attediare Pifa,fi prefero partito di non vo- 
lere morire di fame , o d’elTer traditi, morti, 
e prefi: feciono patto di dare la Terra a’Pi- 
fani, e d’avere falvo l’ avere , e -le perfone ; 
e chi volefle partire , aveflfe , e portare potette 
ogni fua roba , e così con danno , e con vér- 
gogna de’ Fiorentini ebbono i Pifani Lucca . 


FINE £>KL LIBRO SETTIMO . 
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Come lo Duca .d’ Ateni fu eletto in Confervadore , 
e Captano di. guardia della Città di Firenze, 
e poi Capitano di guerra , sì di dentro , che 
. : di fuori . Rubrica 55 3# 

N EI detto anno ( mcccxlij. ) e principio di 
Giugno., immaginando li Fiorentini, 
Mefs. Malatefta non parere eflèrli por- 
tato virilmente, còme li convenia, nella loro 
guerra , e poi li Cittadini, li .quali li trovavano 
aver fallito nelle compagnie , elfer mantenuti , 
e non celiare le perfone , come non celiavano , 
di pagare T avere ;,ed ancora 1’ ordine tra loro 
fatto , che , come détto è adietro , nel fegreto 
avieno mandato per lo Duca ; a quello line die- 
dono a vedere al popolo , che il Bavero dovea 
volere in Firenze Signoria, e Vicario , e come 
avea mandato a Lucca fuori Uficiali per riavere 
Lucca, ed a noi non era pervenuta, per difetto 
della viltà , od altro difetto di Mefs. Malatefta ; 

eh’ egli 


Digitized by Google 



L ÌBRO'OT T A 'V O . * Z<) » 

m' egli avienò provato , e veduto Mefs. Gual- 
tieri Duca : d’ Aterii, uomo di gran cuore, e 
fanguefe che per Tua provvidenza tofto re- 
cherebbe a fine la guerra ; il popolazzo , ed • 
ancora i mezzani , che non vivono con niun^ 
ordine , è perocché fono troppi a ragunarfi , o 
ad intenderli', s’ imbeccano per gli orecchi, 
o per eifer loro toccato la fpalla , e col pre- 
fente luliogamento , fe già nullo provvedimen- 
to : di futuro da loro, o d’altronde non è chi 
loro lo inoltri, s’accordano a chi loro parla, 
e credenti fonO; li grandi di fenno, di gen- 
tilezza , d’ordine, e le famiglie, che hanno 
fempre reverenza a uno il più favio del loro 
legnaggio ,e a pochi è poco accordare , e difeu- 
foriò le -loro faccende , e veggonne il meglio ; 
dico , de’ loro appetiti non il meglio fempre , 
ma la volontà degli appetiti accordano piutto- 
fto , o bene o male , che pigliano , perchè 
hanno meno a configliare , ed a ragunare : ai 
popoli , cogae detto è , è imponibile ; e così fùr 
tono tolto accordati a dare al Duca d’ Ateni gli 
uficj di fopra detti, con quel falario,ed uficj, 
e famiglia, -che Mefs. Malatelta avea,e giun- 
togli quello foprappiù, che fu è narrato; il 
prod" uomo , che avéa fperanza ad altro già , 
non ifchifò quello, che era a lui aliai vile , 
cioè quegli uficj dentro della città ; ma perchè 
gli era dato a vedere quello, che feguirebbe , 
e da fc fi fidava in loro, ed in fe accettò, 

dico , 
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dico, vile fignoria rifpetto di fe ; perocché per 
ragione lo Reame di Cipri era Tuo , lo Ducato t 
d’Ateni , e Brenna , e Conte di Lecce -, e comec- 
ché tutto non tenefle , pure non si poco tenea, 
che non fòfiè di rendita la Tua fignoria di qua- • 
rantamila fiorini per anno ; ficchè non gli In- 
fognava edere Confervadore , e Capitano di 
guardia di Firenze , come da prima gli fu dato ,-■> 
ed accettò. Dico, che Capitano di guerra fi 
poteapaflare, ma non però in grande dignità, 
ma egli afpettava quello , che li nimici della 
umana fpezie, cioè li grandi, e le famiglie gli. 
prometteano , chi per' non pagare a cui avieno r 
a dare , e chi con credendoli levare gli ordini 
de’ Grandi d’ addoflò , e farli maggiori fopra 
le pecorelle , e come lupi torfele , e vender la, 
pelle , e poi mangiarfi la carne , e dell’ òflà far, 
dadi , come Tempre fu , che i pelei maggiori 
mangiano li minqrfec. Di che accettato il Dju^a 
d’ Ateni, fi volle inoltrare per ipocrifia, -0 per 
altro penfieri , di poter meglio , e. più onefta- 
mente , e fegretamente trovarfi con cui volea 
ftarfi , come Cattolico in S. Croce , cafa di po- 
veri Mendicanti Frati di &. Francefco ; ed af- 
fettato , e prefo 1’ uficio d ? un anno , comincia- 
to il dì , che finia Mefs. Malatefta in calendi 
Agofto MCCCXLII. 5:* . ó:.‘; . 4 ;-.i 



Come 
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C<w;c *7 aiutò a rivedere le ragioni àellì 
Cittadini , ed a far mettere i danari rubati , e 
le giuftizie de Cittadini , e condaunagioni pecu-. 
nidi, eperfònali . Rub. 5:54. . . „ .,1 

S Eguendo il Ducailfuo uficio , e ricercando 
li falli, e danari tolti, e fatti al Comune * 
cominciò a fare efecuzione di cittadini in que- 
llo modo; e cominceremo dalle ingiuftizie , 
che conciofofl’ecofachè Ridolfo di Mefs. Te- 
ghia Pugliefi , rubello de’ Prateli , con certi 
sbanditi Fiorentini andarono a Prato il dì dì 
Sa’ Iacopo di Luglio , fappiendo , che’ Pr ateli 
erano iti a Piftoia alla feda , con credendo ave- 
re l’ entrata di Prato ed ultimamente non ve- 
gnendogli fatto , feguiti furono , e prefi , ed 
al Duca d’ Ateni furono menati Quale fi folle 
la cagione , egli fece morire Ridolfo , e gli 
sbanditi lafciò . Di quello gliene feguì grande 
bialimo . D’ Agolìo fece pigliare Mels. Gio- 
vanni di Bernardino de’ Medici , il quale era 
dato Rettore in Lucca, e perchè avea lafcia- 
to fuggire Mefs. Tarlato, di cui è adietro fat- 
ta menzione , che gli era raccomandato per 
lo Comune di Firenze , gli fece tagliare il ca- 
po (,) . Del detto mefe d’ Agolto fece, piglia- 

* \ •> -t • > ; re 

(1) Supplito col Villani /. t». <•. a. per mancanza del MS. 

Dj quelli due fi legge P inquifizione nc’ Protocalli 
delle Riformagioni Prot. 17. art. 135». a f.Rtdulfas 

Don. 
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re Guiglielmo Altoviti, lo quale fu Rettore 
in Arezzo per lo Comune di Firenze, e per 
confelììone licita, o inlicita di baratterie fet- 
te in Arezzo gli fece tagliare la teda. Nel det- 
to tempo molti altri uficiali flati in Arezzo, 
eCaftiglione Aretini, condannò pecuniarmen- 
te per baratterie. Ancora Naddo di Cenni, 
il quale era flato Camarlingo degli foldati del 
Comune in Lucca fece perdere ; e ditTcli , che 
egli confefsò, aver tenuto trattato co’ Pifeni de i 
fetti di Lucca , e che ne ricevette denari , 
quando il padre era de’ Priori ; coftui condannò 
in fiorini mille cinquecento d' oro , ed a pre- 
ghiera di molti cittadini gli perdonò la vita , 
ma fecegli fodare di diecimila fiorini , e confi- 
nollo a Perugia . Ancora nel detto anno prefe 
Rollo di Ricciardo , il quale era in Lucca com- 
pagno del detto Naddo, e condannollo in fio- 
rini tremila ottocento, e, raccomandollo in pre- 
gione - per l’avere, e perfona. Ancora prefe 
lo Rollò Buondelmonti, e fecegli tagliare la 
tefta ; ed a molti altri tra per baratterie , e con- 
fellkre Vero x o bugia che folle, fece rimettere 
denari; ^ 

Come 

-•»*** 

/)»». Tegble de Pug/ienfibus de Prat» inquifitut . 
Ed ivi « il. Dotti. loannes Bernardini de Medici c 
ol. Cajlellanus Augftfle Luce iuquijitus . 

(t) Fa forfè in quelli torbidi, che molti grandi otten- 
nero di efler fatti popolari , come fi legge al Ub» 
Confil. DD. an. 1341. a 3. e nell» Cartapecore gii a 

ro- 
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Come lo Duca di Ateni fi fece Signore , colli aiuto 
de' grandi di Firenze , del popolo minuto , e di 
altri popolani grafi , e col Capitano de' fanti 
de' Priori per tradimento fino . Rub/555. 

N EI detto anno veggendofi lo Duca favo- 
reggiare a’ grandi di Firenze , li quali 
Tempre, fi dicea, ellergli agli orecchi , peroc- 
ché , dipoichè furono fatti grandi, non furono 
mai amici de’ popolani gradì , e forfè ebbono 
ragione, perocché fo alcuno fallava, fi volea 
quello punire , e non chi fallare non potea ; 
perocché le giuftizie generali rado feguono de- 
bite ; fe meritavano , o no , colui , che fece 
loro 1’ ordine, la comperò, come dietro appa- 
re . Lafciamo qui la diferezione , ed il difeer- 
nerc altrui , che quello per ora non è noftro 
proposto ; fe non che i grandi il fàvorieno , 
ed il popolo minuto fortemente lo l'eguia , e 
favoria ; che mai non cavalcava , che non lo 
aflàltaflero , dicendo: Viva il giufto Signore, 
che punifee i grofli, e non ha paura di loro. 
Onde ne montò in tanta fuperbia , che fanza 
licenzia de’ Priori , 0 loro Collegi , egli fece ban- 
Tomo XIII C di- 

rotoli di quell’ anno nelle Riformagioni , fra’ quali 
fi legge: Popularitss Ciampi , &■ D.Dini , & filiorutn , 
ir fratrnm , fr defccndentium , & omnium dt domo 
de Goligariis , & eorum filiorum , & dej'cendentium . 
D. ìoanne Marchiane Mentis S. Marie Potevate Fio - 
rentie Oflobris . Scr Henozzius fil. Pieri de Pa- 
terno exemp/avit . 


Z' .* 
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# ? 

dire un parlamento in fulla piazza di S. Croce . 
Quello fu a’ dì 7. di Settembre la vigilia di no- 
llra Donna. I Priori, ed i Collegi maravigliati 
di ciò , molto fi turbarono , cd avuto il confi- 
glio de’ cittadini, niuno osò di dire contro 
al Duca, nè di biafimare quello, ch’e’facea, 
perocché parve , che oltre a quelli grandi , e 
popolo minuto, tenelfero con loro certe fami- 
glie de’ falliti , che avieno da lui pcrmelììone 
di mantenerfi ; e ciò fi dilfe , che fodero Ac- 
ciainoli , Pertòssi? Bonaccorli , Antellefi , ed 
fogni uomo, che avea male flato. K quelli fe- 
ciono venire fanti in Firenze fegretamente, 
ed il Duca prorfiife a’ grandi di levare loro 
gli Ordini de’ grandi . Di che veggendo i Priori , 
ed i Collegi quella palla, immaginarono non 
poter rompere quello ghiaccio ; onde andaro- 
no parte di loro , e fi trattarono con lui i più 
abili patti, che poterono, ed in fine rimafero 
d’accordo, che per un anno egli folle Signore 
oltre alla fua elezione con quelli patti , e fala- 
rj , e gaggi, ed ogni altra cofa , la quale a vede 
avuta Mefs. Carlo figliuolo del Re Ruberto, c 
Duca di Calavria , ficcome adietro è parlato , 
gli anni di Grido mcccxxvi. Ed egli ebbe a 
promettere dalla fua parte alli detti uficiali 
riceventi per lo Comune di Firenze, libertà, 
e franchigia in tutto , e per tutto l’ uficio , ed 
il Priorato, ed ogni altro ordine della Terra 
Ilare fermo, e fcritto per iferittura folenne . 

La 
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La mattina di noftra Donna mcccxlii. fi 
recò il Parlamento in fulla piazza de.’ Priori »> 
dove dovea edere in fu quella di S. Croce . 
La gente del Duca s’ armò , circa i io. uomini 
di cavallo, e 300. da piò, ch’era una falla, 
ma tutti 1 grandi , e popolani predetti furono 
coll’ armi con lui , e condufièrlo in fulla piazza 
de’ Priori . Era tenuto configlio fegreto tra i 
mezzani col Duca, che Rinieri di Giotto da 
Sangimignano , il quale era Capitano de’ fanti 
di palagio de’ Priori , che fempre è dentro 
quando i Signori el'cono fuori, e fua la guar- 
dia del palagio ; il quale avea promeflò di fare 
quello, che fece, contro allo luo facramento 
in vergogna del Comune . Come lo Duca fu 
in fulla piazza , bandito il conliglio , e parla- 
mento , i Priori s’ allettarono in Tuli’ ufata rin- 
ghiera, nel nome del male incominciamento , 
e di perdimento di libertà ; e levato Mefser 
Francefco Ruftichelli a proporre la propofta , 
come detto è adietro, fubitamente quando fu 
alla parte, chedicea: Per un anno; il popolo 
cominciò a rugghiare , com’ era diliberato , ed 
ordinato per gli traditori , e gridarono A vita , 
a vita; viva il Signor Duca d’ Atene , in tutto 
lia Signore ; e cosi pefolone prefo, e portato 
alla porta del palagio , la quale era chiufa , fu- 
bito fu portato per la piazza ; e gridando in 
quel mezzo : Alle feure , alle feure ; al fuoco , 
al fuoco: la porta fu per Io Capitano de’ fanti 

C 2 fu- 
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fubito, com’era ordinato, per lui aperta , e 
con granduiima pompa , e luono di trombe , 
e d’ ogni (tormento portato fu nel palagio de i 
Priori, ed allettato come Signore, e Conato, 
c cantato Te Deum laudamus , con tutto l’al- 
tro Calmo . 

Come furono i Priori vituperati , e m\(Ji di loro 
feggio , e ’l libro degli Ordini , c 7 Gonfalone 
della giujtizia , e gli altri Gonfaloni (tracciati , 

• e tolti . Rub. 55<5. 

F Atte le predette coCe , Cubito i Priori , che 
Colieno Cedere nel luogo loro preminente 
del palagio , Curono mcflì meli’ infimo luogo , 
cioè nella camera dell’arme, e preCo il gon- 
falone della giuftizia , e l’ Ordine d’ eflò uficio , 
e (tracciato, e guado ogni ordine , e le ban- 
diere del Duca porte in Culla torre con grande 
triunfo. Fece lo Duca Cavalieri Mefs. Cimieri 
Bifdomini Cittadino Fiorentino, e per adietro 
fuo famiglio, e Rinieri di Giotto, che Capi- 
tano era (tato del palagio de’ Priori , per buon 
inerito, di tradimento . Mefs. Guiglielmo d* Al- 
cieli , allora Capitano di popolo, li dille accon- 
fentireal detto tradimento : e quefto fu chiaro, 
ch’egli rimafe col Duca, poi fuo Uficiale. 
Que(ti. fi dillò , dilettarli molto in crudeltà, 
ed in divifare pene a quelli , che ’i Duca volea' 
far morire» Mefs. Meliadùs di Afcoii, fi dille , 

erte- 
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elfere leale, ch’era Podeltà, e rifiutò la Pode- 
ileria innanzi eh’ e’ volefle giurare per lo Du- 
ca , comecché fu da alcuni biaiimato , e non 
tenuto netto, perocché rimafe col Duca fuo 
Officile. Iddio, ed egli feppe la verità. Li 
grandi, e quegli, a cui motiva fece quello lo 
Duca , come detto è , feciono grande fella , ed 
armeggiata, e falò , e luminare ricche . Ma pu- 
re gli fcardaflieri , che furono quelli,, cito mol- 
to il favorirono , alla piazza gridando , fatta 
la feda , tornarono a fcardafl'are, ed a guada- 
gnare lo pane . 

Come il Duca diputò a' Priori loro abitazióne , e 
famiglia , e fece più ordini , e levò il portare 
l' arme d Cittadini : Rub. 557. 

* * • : 1 • V • V : • 4 IL' 

N £1 detto anno,e mefe , lo dì vegnente , 
lo Duca mifi'e li Priori nella .cala de’ Fi- 
gliuoli Petri , dietro a S. Piero Scheraggip , e 
dove folevano avere cento fergenti, e fanii- 
giiari , e fanti , li recò a 20. ed a’ cittadini lcvò- 
ì’ arme , non oflante alcuno bi'ivilegiò', lo qua- 
le avefiero, e non lafciò a* Priori^ fiiuna giu- 
ridizione , nè balia , anzi li privò d’-ogni còfa ; 
e T ottava di noftra Donna a Santa Croce fece 
fare bella fefia , ringraziandola della, fu.a ligno- 
ria; e fece a' Gonfalonieri di compagnia torre 
li gonfaloni, e a’ dodici lo ragunarli ; c delle 
Stinche fece trarre circa 150. prigioni, quali 
tutti quelli , che v’ erano . 

C 3 ' Come 
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Come ricevuta la Signoria dal Duca di Firenze , 
molte Terre gli fi renderono , e’imodo , cbe’l Re 
Ruberto gli diè nella Signoria . Rub. 5 5 8. 

M Entrechè il Duca fignoreggiava , ed or- 
dinava le fortezze , e le Terre recav a 
a fua mano, e mettea a guardia cui efl'o vo- 
lea, gli pervennero alle mani quelle Terre. 

Arezzo a’ dì 14. fece la fua volontà, e 
refene la fignoria del tutto . Piftoia ancora gli 
fi diede del tutto. Colle di Valdelfa fece lo li- 
mile. Sangimignano gli li rendè. Volterra in 
quello medefimo anno gli fi diede . (,) Onde egli 
ebbe grande rendita , e come egli fi vide Si- 
gnore , quanti foldati FraAcefchi furono in Ita- 
lia raccolfe al fuo foldo, e non tenne poi i 
patti al Comune di Firenze di cofa,che pro- 
mettete . Lo Re Ruberto, udito io modo del 
Duca , quando da prima fu a Firenze fatto Ca- 
• , > . • ' pi- 

li) Oltre le Terre qui deferitte , che fi (ottomifero a 
Gualtieri , ne’ rotoli deilc Riformagioni di queft’an- 
po fi trova ricordanza, ed iftrumento ancora di que- 
fte : An. 1342. Monta Bonicbì fubmijfìo . Paudolfus 
q. D. Alitanti q. D. Albert aedi de Ricafolis Camer. 
Androini , & oliorum Confortittm de Ubaldinis quon- 
dam Demi nor. ditti Caflri fubjcriptiones , cum alio • 
rum multorum hominum ditti Caflri , Attui» in domo 
ditta la Fraternità in burgo ditti Caflri . Ser Cio- 
nellui q. Blafìi Ciucili de Monte Luco Berntrdingbe 
habitat or in Caflro Tur ri s S. Repar atae Not rogati 
Ed in altra Cartapecora dello fteflb anno : Gowwttim 
Tilt fubmifjio Duci Atbenorum , col cenfo di un Ca- 
priole ogni anno di Gennai». lib.C, apt.ter- 
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pitano, fi recò alla mente, ch’egli gli avea 
domandata licenzia d' andare in pellegrinag- 
gio, e i'ubito dille: E’ albergato il pellegrino. 
Ed ora , quando udì , eh’ egli era Signore , gli 
diede un favio coniglio , sì per lo Comuné , 
e sì per lui: ma migliore per lui, che pcrlo 
Comune ; imperocché fe avelie offervatQ al 
Comune quello , che lo Re gli fcriiTe , il Co- 
mune 1’ arebbe olfervato in lua lignoria , ed 
egli arebbe munto il Comune tale, che trillo 
le borfe : ond’ è , che per non credere al con- 
iglio del Re, egli vi li trovò mondo per gli 
. cittadini >. dopo alcun danno d’ avere , e di 
perfone . Lo coniglio del Re in effetto fu que- 
llo : che coniderato , che li Fiorentini non per 
molto fenno, nò per molto feguito , nè per 
altra cagione , fe non per le divilioni de’ cit- 
tadini l’aveano fatto Signore , ch’egli gli ri- 
cordava , eh’ egli non gli tenelfe divii in fet- 
ta, ma reggelfegli in loro ordini, e mantenefle 
giuftizia, e rimettelfe i Priori nella loro abi- 
tazione , e confervandogli ; e fe quello non 
faceiìè , non vedea , potelìè tenere la lignoria. 
Li cittadini prefero de’ccftumi, c Veftimenti 
iiìrani de’ Francefchi alfai più, che non bifo- 
gnava loro , tantoché li domellicarono inieme , 
e colle donne in danzare, ed in parlare più, 
che non era onelìo , e quale per forza , e quale 
per amore ; ed aflài oltraggi riceveano i Fio- 
rentini da’ Francefchi . 

C 4 Coinè 
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Coni e r ini afe lo Coniane dopo la ri prefa della Citta 
di Firenze debito , e quante rendite rifpondeano . 
Rubrica 555). 

N EI tempo , che ’l Duca d’ Atcni avea ia 
fignoria di Firenze , quando la prelc 
avea lo Comune debito a’ cittadini Tuoi quat- 
trocento migliaia di fiorini , cd avea 1 anno 
ci' filtrata di rendita affila lo Comune circa 
dugento iefianta migliaia di fiorini . Con que- 
lla rendita, ed entrata, fanza le gravezze, la 
trovò, il Duca d'Ateni., 

Come i T di lati , ed U bertini fecero entrata in Ca- 
ftk Itone , e d' ogni luogo furono cacciati , e fu- 
rono prefi molti , infra ’ quali fu prefo Francefco- 
di Guido Molle fratello dei Vejcovo d 1 Arezzo . 

Rubrica 560. 

1 / 

L ’Anno predetto , Mefs. Piero Sacconi, e 
Francefco di Guido Molle fratello del 
Vefcovo d’ Arezzo , per trattato intrò in A- 
rezzo , e Tentiti , furono cacciati per forza , e 
preli furono alquanti . Poi il detto Francefco 
filtrando ancora per fumi modo in Caftiglione , 
ne furono cacciati , e prefo il detto Francefco, ' 
e menato al Duca , che gli fece tagliare il ca- 
po , e molti Ghibellini prefi , confinati , c caccia- 
ti de’ detti luoghi . Caftiglione c,) predetto degli 
libertini , ed altre loro fortezze fi disfeciono . 

, Come 

(1) MS. Cafa Salitile . 
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Come h Duca fece pace , e gli sbanditi fi riban- 
dirono . Rub.. 561. 

Q Ucfto anno il Duca fece pace co’ Pifani , 
contro a cui egli fu eletto a far guerra, 
onde, procedette^ la fua lignoria, con quelli 
patti ; che’ Pifani s’ aveifono Lucca quindici 
anni, c poi la lafcialfero libera al loro flato; 
c che il Duca v’ avelie il Podeltà , e non avelie 
affare , altro che civile ; c che’ Lucchefi delfero 
1 ogni anno al Duca il dì di Sàn Giovanni ot- 
tomila fiorini quelli quindici anni; e che i 
Fiorentini fi tenellèro tutto ciò , che tenieno 
di Lucca , o di Pifa , e follerò franchi li Fio- 
rentini in Pifa cinque anni , li quali erano pri- 
ma in eterno franchi , e Barga , e Pietrafanta , 

Li Pifani riceverono quello , che i Fiorentini 
dovelìero rimettere tutti gli sbanditi rubelli , 
nqovi , e vecchi, che co’ Pifani in lega erano 
Itati; tra’ quali s’ intefero Tarlati, Ubertini, • 

Pazzi , Ubaldini, Frefcobaldi , ed altrr cittadini \ 

aliai ; e così dovelfero lafciare Melìèr Piero 
Saccone , eh’ era prefo,e gli altri Tarlati, e 
rendere loro le loro fortezze , e Mefs. Giovanni 
Vifconti, a cui il Duca fece grande onore di- 
cavalli , e d’ arneli . E li Pifani ramifero li Luc- 
cheli , ed altri sbanditi , e renderono loro le 
loro pofTelfioni, e fermofli la pace a’ dì 15., 
tp Ottobre, e bandita. 

Coni (f 
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Come morì Io Re d' Ungheria . Rub. 5 <52. 

N EI detto anno morì Carlo Uberto figliuolo 
di Carlo Marte , e nipote del Re Ruber- 
to , il quale avea per moglie la figliuola dello 
Re di Polonia, del quale rimafero tre figliuoli; 
l’ uno fu Lodovico , lo quale prelc la corona 
d’ Ungheria ; l’ altro quella d’ Apolonia , e l’ al- 
tro, cioè Andrea , andò poi in Puglia allo Re 
Ruberto, lo quale gli diede la figliuola del Du- 
ca di Calavria l'uo figliuolo, a cui lo Reame 
di ragione venia ; e per quella cagione abbiamo 
fatto menzione di quello, non perche puntual- 
mente fia di noiìra materia, ma perchè avea 
a venire in noltra materia fuccelììv amente. 

N 

Come il Papa fece Cardinale un Cittadino di 
Firenze. Rubrica 563. 

L * Anno predetto lo Papa elemento fefto 
fece Cardinale Mefs. Andrea Chini de i 
Malpigli della citta di Firenze , antichi, e buo- 
ni cittadini, ed abitavano iipOrto S. Michele: 
era in quel tempo Vefcovo di Tornai. 

Come lo Duca d' Atene rifornì di nuovo la città 
di Firenze di Priori, e Gonfalonière di giufli- 
zia , e di nuovo Gonfalone : Rubrica 564. 

Q Uello medelìmo anno lo Duca efièndofi 
accollato un poco al parere, e configlio 

del' 
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del fuo Signore , Re Ruberto , ( pure s’ onedò 
poco) fece alla metà d’ Ottobre nuovi Priori, 
e Gonfaloniere di giuftizia, e furono quelli: 

Mefs. Donato Lamberti de’ Velluti, per lo 
fedo d’ Oltrarno . 

'Bellaccio Pucci Beccaio , per lo fedo di San 
Piero Scheraggio . 

Giambone di Guido Cridiani , per lo fedo 
di Borgo . 

Michele di Cione Maffei , per lo fedo di 
S. Pancrazio . 

• Andrea Calmi, per lo fedo di porta del 
Duomo . 

Manetto di Spigliato da Filicaia, per fedo di 
porta S. Piero . 

Piero Giugni de’ Giugni , Gonfaloniere di 
Giudizia per lo fedo di pòrta* S. Piero . 

Ser Andrea Donati Notaio. 

' • * • " * 1 • r • ’ 

Fece il Duca queda nuova elezione, infra ì 
quali fu un Beccaio , ed altri artefici, li quali 
l’avevano molto favoreggiato, e molti tira- 
vano con lui, e non ne voleano udire niuna 
parola , ed alcuni Ghibellini furono infra que- 
lli Priori ; e dille , fece quedo, perchè volea 
la Terra avelie Priori comuni , e non diè però 
loro niuna balla ; ma pure li recò in fulla* 
piazza nella cafa dello Efecutore. Fece un 
nuovo gonfalone , lo quale aveva tre indegne 

den- 
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dentro ; 1’ una allato all’ afte , quella' lo cam- 
po bianco , ed il giglio vermiglio ; ed apprellò 
a quella v’ era nel mezzo l’arme del Duca, 
cioè lione a oro , e campo azzurro , con uno 
feudetto a collo , coll’ arme del popolo , e poi 
apprellò i’ arme del popolo, campo bianco, e 
la croce ' vermiglia ; e comincioili a dire, lo 
Duca accollarli col popolo , e che fé prcdicea 

le e non avea a memoria , che 

crocififlero Crifto , gridando: Muoia, muoia; 
ben dovea egli avere a memoria, che non fa- 
rebbono meglio a lui , che a Crifto , che fu 
giufto Signore, . Fatto quello , diede di fua ma- 
no la infegna fanza ragunare popolo , o fonare 
campana, e fecellj. giurare in fua mano. 


Di alcuna .giuftizia , che il Duca fece contea 
centi de’ B qrdi. Rub. 565. , : . 

k 

N EI detto anno uno de’ Bardi volendo una 
fanciulla non di grande leva, l’avea vo- 
luta manomettere . Ella gridando , pervenne 
agli orecchi del Duca. Prefo fu, e pagò fio- 
rini 300. d’oro. Ed un altro de’ Bardi aven- 
do parole con un fuo vicino, gli ftrinfe.la 
gola, e dille d’ affogarlo . .Subito il condannò 
in fiorini 500. d’ oro , o nella mano . Di che 
ingrecati i grandi, sì perchè parea loro, ef- : 
fendo fiati principali ai farlo fignore , doveflc 
effere più loro fuggetto , che eglino a lui, e 

pa- 

I 
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parca loro poter dire : Nòli me tangere , e nec 
tangere Chyijios meos ; erano ancora ingannati , 
imperocché rado fi vide mai fignore , o ti- 
ranno , che chi gli dà la lignoria , egli non 
lo nmilj U) quanto può , perocché dice : Come 
me la diede , me la può torre ; ed ancora Id- 
dio per miracqlo gli fa portare pena della fom- 
melìa libertà ; che chi fa quello , che non dee , 
riceve quello, che non crede. 

1 , . . 1 . • s 

. v % 

Come il Duca fi cominciò a dome/licare con gli 
artefici , e gente mezzana , e ad afforzar fi nella 
Città , e torre arme a Cittadini . Rubr. 5 66. 

Q Uedo medefimo anno il Duca cominciò 
a dringerfi con gli beccai , vinattieri , 
ed altre arti minori , e fcardadieri , e diede 
loro licenzia , che alle loro caie potedèro ragù - 
narfi , ed avere ordini, e guadare Tantieme 
loro leggi , e fare novelle ; quafi tutto ciò , che 
gli addomandavano , dava loro ; e dicea , che 
erano Le bone papale . Ed agli fcardadieri con- 
cede, che ciafcuno potede avere un pavefe, 
nel quale dipignedè un Agnolo, e così fecio- 
no ; onde montarono gli artefici in tanta fu- 
perbia, che non fi potieno pagare di cofa def- 
/ fero, o facedèro, ed in ogni cofa erano dal 
Signore favoriti . Torre fece a’ cittadini le ba- 
leftra, e fofpettava, come gli era detto , eh’ egli 

fi ra- . 

(1) Supplito per mancanza del MS. 

I % * 
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li ragunavano , o a canti, o a mangiare , tan- 
toché non li ufavano ragunare : ed a vivere 
cominciò con gelolia . Afforzare fece lo pala- 
gio^ ferrare fineftre,ed antiporti alle porte ; 
ed alle porte della città fece murare, e fare 
fortezze , e fece lo circuito del palagio fuo , e * 
mille nel palagio de’ Figliuoli Petri, e del 
Bello Alberti , e del Vardingo, e ftimò di 
fare grande comprefo , e forte ; e delle pietre , 
eh’ erano lavorate per fare il ponte , affai ne 
murò . Le cafe de’ cittadini , eh’ erano in fulla 
piazza, fece fgomberare , e mettervi Tua gen- 
te fanza alcuna pigione. E cominciofli adifo- 
nellare per amore di donna, dicendo alle don- 
ne , eh’ e’ volea far piacere , e rendere loro gli 
ornamenti, eh’ erano divietati, e penali; ed 
affai fconce cofe faceano loro le fue genti, e non 
era nulla nelle donne de’ cittadini . E lo luogo 
comune delle donne, ovvero femmine mon- 
dane fece vehdere ; onde n’ebbe buona quan- 
tità di denari . E fece fare l’eltimo nella città, 
e contado di Firenze , e molte rendite , e de- 
nari di gravezze fatte a' cittadini ne mandò a 
cafa fua; e diffefi , che di quello gli pervenne 
alle mani , di gabelle , e d’ altre intrate, che non 
ne fpefe , fe non in quelli pochi faldati Fran- 
cefchi, che ebbe nel tempo di undici meli 
di circa 500. migliaia di fiorini; di che la 
metà , o più potò mandarne , e farle le due 
parti ; che ogni fpefa facea fare a’ cittadini . 

Della 


9 
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Della perfora , figura , cefi inni , e configli del 
• Duca in Firenze . Rub. 567. 

L A datura di quello Signoro fi fu bada, 
e fu di pelle bruna, e non graziofo af- 
pctto. Dilettoli! in peli, la barba avea gran- 
de. Nelle fue rilpolte non graziofo, la vita 
aliai onella di mangiare, c di bere. Al fuo 
conliglio aitai poche genti avea ; infra’ quali 
quegli, di cui più fi fidava, era lo Vefcovo 
di L$cce , il quale era Vefcovo d’ una fua Ter- 
ra di Puglia, di che egli era Conte , e Signore , 
e Mefs. Baglione de’ Baglioni da Perugia , Po- 
deftà di Firenze , e Mefs. Guiglielmo d’ Afcieli 
Confervadore , e Mefser Ciritieri Bifdomini. 

Avea conliglio con un Ser Arrigo Fei di 

in porre denari, e fare nuove inventive di ga- 
belle,© d’ impofte ; e con quelli era il fegreto 
configlio, e diliberazione ; comecché egli avef- 
fe apprelto a fe lo Vefcovo di Volterra, e 
d’ Arezzo, e Tarlati , ed Uberti di Pilloia , e ^ 
d’ altre Terre per fuo configlio , e provvigio- 
nati , ma non gli tenea per configlio, ma quali 
per illadichi, e ficurtà d/elle Terre, di che 
erano, c molto gli onorava; ma lo fuo con- 
liglio fi riducea a quelli cinque detti . Molti 
uficiali avea a rivedere ragioni, ed, a lare 
baratterie, ed ingiurie a’ cittadini, e molto 
tirannefeamente vivea. 

Di 

• ■ ( ' 
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Dì molte ingiufiizie fatte per Mefs. Guigtiehno 
<T Afciefi Conjalvadore . Rub.568. 

F Ece Mcfs. Guiglielmo molte efecuzioni 
perfonali , delle quali fi dille , cflernc fat- 
te ingiufte ; infra le quali , lo Giudice della 
mercanzia da Piagcnzia , MefTer Piero , avca 
guadagnato denari ; c dille , che avea fatte ba- 
ratterie aliai , e dille nella condannagione , che 
egli trattava con Mcfs. Luchino. Naddo di 
Cenni de’ Rucellai , eh’ era confinato a Perugia , 
ed avea dato mallevadori di diecimila fiori- 
ni , eglino fofpettando di quello Confervadore , 
vollono ficurtà della perfona ; e così fece . 
Nondimeno ficcome fu venuto , egli il fece 
impiccare, e comandò, non elìère fpiccato, 
cd appuofcgli ; c così gli fece confclìare , che 
egli avea trattato con gli Saneli , e Perugini 
contro la fua lignoria . La verità non fo io , 
come in quel tempo fi folle : io n’ udii varj 
ragionamenti, perocché i Sanefi, e’ Perugini 
molto dubitavano di loro llato , e collui fapea 
le fue tirannie , cd egli P avea provate , e pro- 
vava; ma favilTimo uomo fu Naddo, ed uomo 
di grande alluzia , e molto provveduto , e fol- 
licito ; ed era uomo tanto fagace , che quali 
niuno più in Firenze fe ne fapea. Poiché mor- 
to fu , egli collrinfe i mallevadori a pagare 
diecimila fiorini, dicendo, che avea frodati 

al 
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al Comune ; c così toltogli quello , li trovò 
del Tuo infino ccntodiccimila fiorini , pagato 
i mallevadori , 1’ avanzo , che furono circa cin- 
quemila fiorini d’ oro . Maellro di Morozzo da 
Firenze fece pigliare ; e perchè egli avea rive- 
lato un trattato , lo quale fi cercava contro al 
Duca , quelli fel meritò ; perocché lo trattato 
era vero (fi ragionava,) ma egli voleva , che 
la città fua ilellè ferva; onde fi ebbe quello, 
che andò cercando.- Il Duca gli dille , eh’ egli 
apportava bugie, e fcandoji. Fu coftui in fu 
un carro attanagliato , c poi flrafcinato , e poi 
impiccato . Lamberto degli Abati , al quale 
appuofe tenere trattato con certi , e con Mcfs. 
Guido da Fogliano di torgli la fignoria , fece 
impiccare in fu Monte Rinaldi. Molte altre 
giuiìizie crudeli , ed ingiuftizie fece fare , che 
molto difpiacquero a’ cittadini , e fpefiò fi do- 
lieno infieme , e penfavano, che le difeordie 
de’ cittadini 1’ aveano condutti a fervitudine, 
c che la concordia li doverebbe ridurre a li- 
bertà . Ma tanto era lo pericolo, di cui s’a- 
vefièro a fidare, che con grande gelofia vi- 
vcano ; perocché come fentia chi parlaflè con- 
tro a lui , egli vivea con tanto fofpettó , che 
fubito era morto, e condennpto, e disfatto. 
La Pafqua di Riforreftò, mcccxlii. fece grandi 
mangiari a’ cittadini , e fuoi Baroni, e faldati-, 
e bandire gioftre,c felle, comecché pochi vi 
gioflraflèro de’ Fiorentini , perocché li grandi. 
Tomo XIII. D a cui 
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a cui egli avea promeffo di levare il reggimento 
del popolo , e recare a comune loro co’ popolani 
graffi, egli non P avea loro ofl'ervato; ma avea 
rifatto il Gonfaloniere della giuftizia , e li po- 
polani delle famiglie poco avea a capitare , 
ma fempre fi tenea con gli artefici , e con gli 
minuti ; di che erano indegnati contro lui,c 
penfavaao fempre al fuo danno . 

Come lo Duca fece lega con gli Pifani . 

Rubrica 569. 

I Pifani , come gli antichi nimìci penfany , 
penfarono d/aificurarfi col Duca» e di cer- 
care modo di disfare li Fiorentini , che gli 
aveano oppreffati , e cercarono lega col Duca ; 
ed egli la fece . Stimarono li Pifani : Noi are- 
mo materia d’andare fpeflò a Firenze, e fé- 
minare triboli; e così faremo aflèntir li trat- 
tati, ed altre cofe contra li grandi cittadini 
di Firenze , ed egli li disfarà . Fatta la lega , 
i cittadini ne fdegnarono , e grandi , c picco- 
li; perocché non parea loro, la dovefiè fare 
nè per bifogno , che ne aveflè , nò ancora , 
perchè erano nimici de’ Fiorentini . 

1 

Come fi fece compagnia in Pifa a pofta del Duca , 
e de Pifani. Rub. 570. 

% ' . . 

C Ome fu fatta la pace tra ’1 Duca , e li Pi- 
fani , di concordia del Duca li Pifani fe- 
cero 
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«ero della loro gente Tedefea , Circa 1500. uo- 
mini di cavallo, e 2000. pedoni, una compa- 
gnia , la quale non fece danno a Firenze , ma 
alli Saneli , e Perugini . Quello li dille , che 
adenti il Duca , perchè non volkmo intrare in - 
lega con lui ; ed in più luoghi della Marca 
a’ Malatefti , ed a chiunque avea dato aiuto , 
O favore a’ Fiorentini , fece danno ; e di ciò 
non curò il Duca , e feciono ricomperare tutti . 

Come lo Re Uberto morì in Napoli. 

Rubrica 571. 

• »r . . ; ^ \ 2 L. . J * * * ’ 

L ’Anno predetto, e a’ di 29. di Gennaio, 
cioè mcccxlh. lo Re Ruberto di Ierufa- 
lem, e di Sicilia mori, faviffimo lìgnore di 
naturale , fenno , ed accidentale , ed amico , <? 
padre della città di Firenze; e dopo lui era- 
no due figliuole , le quali una , loanna , fu ma- 
ritata al figliuolo del Re d’ Ungheria , cioè ad 
Andrea ; di cui adietro è fatta menzione ; e 
quello fece lo Re, perchè redafie lo reame; 
e l’ altra , dopo la morte del Re Ruberto , li 
maritò al Duca di Durazzo. In Firenze fe ne 
fece bello annoale , ed onorevole . 

Di certe cofe nuove fecero i Fiorentini , e come 
'fi cfcbbe lo fi aio. llub. 57*. 

I N quello medefimo anno , perchè il popolo 
di Firenze avea in odio i grandi, e pen- 

w ... D 2 " ’ fan- " 
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fando, che fe novità appariHe , ed eglino avef- 
fero a paflare , per correre alle mura a difen- 
dere, a S. Giorgio, o a S. Niccolò, quelli di 
Oltrarno , e di qua , convenia loro paflare flotto 
cala Rodi , e chi flotto i Bardi , feciono la via 
nuova dal Pozzo Toflcanelli . Lo ftaia fu cre- 
sciuto un cerchio , confliderato , che prima li 
dava al colmo (,) , e qui vi li potea , e facea in- 
ganni : fu tanto creflciuto quanto n’ andava nel 
colmo ; e quella fottigliezza fu quell’ anno , 
perchè fu grande caro di granò ,■ perocché 
valle circa mezzo fiorino d’oro; ed ancora il 
vino fu caro , che valfe circa < 5 . fiorini lo cogno . 

Come Papa Giumento fece lo gìubbileo dì 50. 
in 50 . anni. Rub. 573. 

« fTT'Rovato Papa demento , che Papa Boni- 

, JL fàzio avea recato il perdono , lo quale 
era a Roma , di cento anni in cento anni , con- 
fiderato l’età mancare, sì lo piu vico, e fece 
noto sfrutta Criftianità* che chi di 50. anni 
in 5o..anni andalfe a Roma.c 15. dì continui 
vicitafle la Chiefa di S. Piero , e di S. Polo , 
gli folle perdonato colpa, e pena ; e cominciò 
1’ anno di Crifto mcccl. lo dì della Natività 
di Crifto . ♦ : 

Come 


( 1 ) MSj Q'iì, c ferro collantemente, ebolìno. 



Digitized by Google 



\ * 


'LIBRO OTTAVO. 

j ^ *■ , 

Come lo Duca mandi) a murare S. C afe tatto . 

Rubrica 5 74,-'. o;-. . 

• *" - > . %.> /, « # *él* • • » 

• ■ ■ * •* / 

G Li anni del Signore MCGcxLni. léce lo Du- 
ca cominciare a murare il poggio -di Sari 
Calciano, e puofegli nome Cartello Ducale . 
Quello fece , perchè in quel paefe non avea 
v alcuna tenuta , ove li potelfero riducere li Fo“ 
relì, e le Villate. . _v , cb ;l zr- 

- • » « 1 1 » •' 1 - « .< . niK' • i S* » t ni h; 1 \ 1 

fece fare molte belle fejle iti più dì , fpe- • 
■ izialmente per S. Giovanni. Rub.-jyjv- 

*. « •»: » • :i..n r .) ; .5 • 

,< ^T Ef detto anno il Duca per le felle di Mag- 
ici gio fece fare fei brigate , nelle quali fece 
fìgnori , e vellire li fece a divifa , e diè loro per 
ifpefe danari , e doni di vino, e da mangiare ; 
ma furono tutte quelle brigate di gente minuta, 
ed in luogo di gente minuta', li quali danzan- 
do , -ballando , fonando andavano-per -là città . 

L’ una fu a Santo Ambruogio; 1 ’ altra dal canto 
la Macina -giufo per Belletti infino’ a Ognifiàn- 
ti; R altra in borgo S. Paolo; l’ altra a S. Fria- 
no ; 1 ’ altra a S. Giorgio ; T altra nella Via Lar- 
ga, dagli Spadai infino al Canto alle rondine , 
la via del Cocomero, e de’ Servi lu a monte 
Loro . La fella di S. Giovanni fece fare per 
Arti , e non gonfaloni , e ciafcuna arte per fe ; 
poi tutti i ceri ordinati , e palj , li quali avea 

D 3 da’ St- 
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da’ Signori, e Comuni fottopofti al Comune, 
c poi a lui bracchi , e fparvieri . Quella fu 
onorevole offert^, e bella y perocché tutte 
quelle cofe raguno in fulla piazza di S. Croce , 
e poi 'le conclude M fulla piazza del fuo pala- 
• gio, se, andarono a S. Giovanni. Onde li cit- 
tadini i [cheli ricordarono della offerta co’ gon- 
faloni,! e Veggendo magnificare la gente mi- 
nuta, e fcardafiieri, ed inalzargli , Sdegnarono 
forte di ciò , perchè era fuori d’ ogni umana , 
e divina ragione • Lo palio di S. Giovanni fece 
foderare di vaio , e molto riccamente , ed ono- 
revolmente addobbare d’ ogni cofa . Parendo 
tante cofe fconce nella nollra città farli per 
lo Signore , abbandonando gli antichi cittadi*- 
ni,, e riducendofi, è magnificandoli con gli 
minuti uomini ; ed infra l’ altre colè, che più 
avieno.a sdegno , fi era un vocabolo, lo quale 
avieno prefo i Francefchi ^,e i Cortigiani , e i 
foldati;; perocché in Francefco ( s’ accorda il 
nome di dire , Compare , quafi nel parlare lo-, 
ro. Campar, e vanno volentieri alle taverne, 
e la gente minuta ufano il vino, e la taver- 
na; ufavano irifieme a bere, e dicea il Fran- 
cefco: Compar alici s a boier-, Compare andia- 
mo a bere-: il popolo rozzo del vocabolo Fran- 
cefco diceano : Ciompo. , andiamo a bere ; e così 
diceano : Ciompo , Qompo ; e quafi erano tutti 
Ciompi, cioè Compari. E così veggendo il 
Fiorentino ufare la fua città a’ Francefchi, Si- 

gno- 
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gnore con vili , e minuti , ed i famigli , ed i 
foldati ; il fimile cd i buoni , ed antichi fde- 
gnàre ( e diceli tutto dì : i! piccolo non ha ru- 
bato il Comune , ma li grulli sì ; ) sdegnati , dì, 

e notte penlavano , come poteflèro eflère liberi . 

• •( ■ 

Còme fu tagliata la lingua ad un Benone Cini . 

. Rubrica 576. 

. ! , i 

N EI détto anno , e mefe di Giugno fu prefo 
un Bettone Ginì da Campi , lo quale per 
antico era d’ una famiglia da Campi , lo quale 
folea menare lo carroccio di Firenze , quando 
li ponea olle . Quello Bettone fu per quella 
dignità per lo Duca fatto de : Priori . Inqueflo 
tempo il Duca puofe impolla a’ cittadini , in- 
fra’ quali fu polla a lui . Egli tra per la dignità 
del Priorato, che folea efl'ere aliai, quando la 
città era libera, e sì perchè era uomo parla- 
tore , con • male dire volentieri , prefentuofo 
dille , che il Duca troppo volca mordere, di- 
cendo , che chi leccava il cacio , e mangiava 
del pane, li fatollava ; ma chi mefteva le zin- 
ne nel cacio , vi rimanea 1’ orma, ed il figno- 
re , di Cui era il cacio , fi dolea : licchè era 
meglio appoco appoco trarre lo denaro della 
boria dèi maeftro , che votarla a fuma . Quelle 
paróle tornarono a bocca del Duca: non ebbe 
riguardo niuno , fe non che in fu un carro il 
fece legare, a {frappargli, o tagliargli la 4 in- 

D 4 gua, 
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gua,e per rutta la città in fu unalanc'a polla 
andò ; e .poi il . confinò in Romagna , ove di 
quella tagliatura fi morì. Di quella afpra giu- 
ltizia molti nc sbigottirono fortemente, per- 
che non parca quella parola mer.itafiè tanta 
crudeltà . fnanimirono i cittadini non ufi mai 
d’ edere lprp a parlare rillretta la via, c per 
le incomportabili. gravezze sì fi cominciarono 
a ragunare , ed in piu parti, non fappiendo 
l’ un dell’ altro, fecondò gli animi , nella città ; 
perocché i popolarci gradi non li fida\ ano de i 
mezzani , nè li grandi de’ mezzani , nè eglino 
di loro ; ficchè tre fpczic erano , é ciafcun per 
le aoperava contro al Duca , non fentendo l’ u- 
no dell’ altro, e molte maniere di trattati fi 
tennero; ma li capi d,i tutte e tre fi furono 
quelli; Pare, l’uno folte h) Ve fpovo Agnolo 
degli Aqciaiuoli, e Bardi , quali la cafa tut- 
ta, con quelli , eh’ egli avea rimedi in Firenze 
per là pace fatta co’ Pifani , e Rolli, e Frcfqo- 
baldi, quelli } che ancora rimedi erano per lui 
in 'Firenze j eh’ erano Rucellai, e Scali., Del- 
l’altra era capq Meflèr Manno, e Cario Do- 
nati, e qui tiravano molte famiglie, peli’ al- 
tra era capo Antonio di Baltjinaccio degli A- 
dimari, collo quale tiravano molte altare fa-? 
migliette, e con lui capo era. Luigi Aldobran-. 
dini, e Rucellai, ed uomini tutti mezzani. 
Qpefti con Signori,^ Comuni tenieqo ma- 
no, c perchè, videro , che dentro volea ef- 
‘ *- \'f ’ ‘-fere 
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fere la medicina , più modi trovarono , chi 
quanda andane a vedere correre il palio in 
cafa gli Albizi ; e quello venia fatto; e non 
v’ andò : chi quando andava per la Terra 
dettando, e parve fornirlo, -ed andava con 
buona panziera, e non ufava per le vie più 
d’una volta, e non li fapea lùa cavalcata. 
Altra volta s’accordavano a’ conligli, ch’egli 
facea fpelìò. Anche il fentì,e rimediò ; e cosi 
in molti modi li penfava. A collui prefe pau- 
ra , ed agli altri ardirò . Di che Antonio di Bal- 
dmaccioi volendo metterfi innanzi alla faccen- 
da, richiefo amici Saneli, infra’ quali un ma- 
linadiere ellèndp molto amico di Mefs. Fran- 
cefco Brune Ile felli , perchè Antonio gli avea 
detto., che non avelie riguardo, che tutta la 
città era confapevolc a ciò, fi parlò di quello 
con Mefs. Francefco Brunellefchi. Quegli non 
era nella traccia , perocché era molto degli 
amici del Duca; prefe fidanza di lui il Duca, 
e il Duca il licurò , ed il fante ancora, e me- 
nollo al Duca . Collui gli dille di Paolo di Fran- 
cefco di Manzecca, onorevole.Qttadino, co- 
mecché folle, malinadiere flato, e volle piut- 
tollo abominare .collui , che Antonio , a cui 
polla egli era. Subito prefo quali, manifellò un 
Simone di Monte Rappoli; di che avutigli, 
e nielligli al tormento, feoperfono la torta. 
Quello fu a’ dì 1 8. di Luglio mcccxliii. Vedu- 
to il Duca quello, cominciò a dubitare , e 

> . . „ non- 
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nondimeno avuto fuo configlio , gli fu detto 
non mettefle mano a niun cittadino , confide- > 
rato ; che le vero folle , troppo correa peri- 
colo; ma cominciade a richiederne uno, e 
vedere fe comparifle ; e fe fuggille , Venire ri- 
chicggendo ad uno ad uno , e dare loro ban- 
do , e mandare di fuori alle Terre , ed agli 
amici. Mandò a Bologna; onde lubito n’ eb- 
be 300. cavalieri; ed i Tuoi mandò , eh’ erano 
per le Terre, veniflero.- Fu richiedo Antonio 
di Baldinaccio , eh’ era capo della detta guer- 
ra .(Tra per lo grande dato, e per la molti- 
tudine della congiura fi fidò, dicendo .-Gli al- 
tri non mi lafceranno perire per la paura di 
loro . Il Duca veduto quella congiura vera , non 
fi attentò di porre mano addolcò a quelli : che 
fe avelie fatto a ferino de’fuoi, e di Mefèr 
Franceleo Brunellefchi , e di Mefs. Uguccione 
Buondelmonti , tagliato il capo a co (toro , ed 
armatoli, e corfa la Terra, era Signore; pe- 
rocché ogni uomo, veggendo ritenuto Anto- 
nio di Baldinaccio , s’era fuggite! , e nafcolìo to . 
Lo venerdì a’ dì. a 5. di Luglio,, la vigilia di 
S. Anna , egli fece richiedere li congiurati , e 
gli altri ? che forfè non fapea elìère congiu- 
rati, per molìrare di voler confrglio con loro-, 
cd avea ordinato , come erano nella fala del 
coniiglio , farli morire", e correre la Terra. 
Come era di fua ufariza di dare fcritti i cit- 
. •* v • "••• v * •• ta- 

( 1 ) MS. s' trono fuggiti , e ti<\fcoJli . 
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ladini per fedo, che andaflèro al configlio del 
Signore , e così fece ora, e furono circa 300. 
Quando le fcritte andavano , com’ è d’ufon- 
za , quégli , eh’ è richiedo , dice ; chi è meco ? 
moftra la fcritta : e vedeano i compagni , e sì 
fapeano il loro difetto: andava al compagno * 
e dicea : che c’ è da fare ? Di non ire ? Eh ri- 
veggiamo i noftri , e muoiamo infieme , o vi* 
viamó. Così vedute le fcritte, vidono le con- 
giure, non faputa l’unà dell’ altra, cominciarli 
a intendere , e armare la città, e dire paìefe: 
Libertà fi vuole, o faremo tutti morti Diche 
intefofi > .tolta, sì per volontà di Dio, come 
per follicitudine di loro , ordinarfi infieme tut- 
to il dì, e la notte a fare, e dare l’ ordine 
alla rebellione. •< - 

Come fi levo Io r ornar e , frefefi V arme , e corfefi, 
e diejfi .modo a cacciare lo Duca , e tornare 
■ a libertà. Rubr. 577. 

N EI detto anno , er mefe , a’ dì a 6. di Lu- 
glio, il dì di Madonna S. Anna, pen- 
fando li detti capi della congiura, che non 
era da indugiare, perocché già molti fonti, e 
cavalieri di più luoghi , e di Romagna già a- 
veano paffete l’Alpe, e veniefto a Firenze,: 
c la gente .del Duca vènia dentro, e già 500. 
uomini da cavallo* erano giunti ; dierono or- 
dine ,• che ia Mercati vecahi.c avelie per ba- 
■ ’ rat- « 
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ràttieri quiftione, c che alcuni di quella qui- 
ftione fuggiflòno a porta S. Fiero , e quelli 
feguitandoli; gli feguiti gridaflèro: Accorrete 
Signori ; all’ arme , all’ arme . Tra per V ordine 
dato , e per la tema delle perfone , ogni uo- 
mo era iollevato, ed avieno l’arme in con- 
cio . La notte era flato mandato per Arno , c 
per altri luoghi fuori per fanti ;; di che dato 
P ordine in filila fonata Nona , li levò lo ro- 
more , gridando : Muoia lo Tiranno , e viva 
il popolo, e lo Comune di Firenze,, e libertà . 
Bandiere del Comune , e popolo erano aliai fat- 
te , e prefle ; e corfcli con eflè , ed aflèrràgliofli 
le vie,' perchè non li potcfle correre la città. 
La gente del Duca; ed i cittadini d’ ogni ra- 
gione di fetta s’ intefero inficine.', e piomifero 
una vita , o morte a cacciare lo Tiranno ; fal- 
vochè Mefs. Uguccione delBuondelmonti , e 
Ja maggiore parte de’- fuoi conforti, ed Accia- 
iuoli ', Cavalcanti , FerUZzi , ed Antelleli , e’ bec- 
cai , e gli fcardallieri . Quelli vennono armati 
alla piazza, gridando: Viva il, Duca;* Signo- 
re; ed appreflò la gente del Duca , circa 3-00,. 
ne furono in piazza armati. iGli.altri, cheve- 
nieno per le vie, e chi per gli alberghi furo- 
no preli, e rubati. Quegli cittadini n’anda-> 
rono al Duca in palagio , e diflèrgli , eh’ egli 
ufeifle fuori, e che corr eflè la-Terra. Egli, 
non li aflicurò , rqa<armato flava ifttra due 
dello ufcirc,e dava ordine alla difefadel pa-< 

la- 
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lagio, c qui con pietre , e con baleftra, e 
fionde difén&ieno la piazza . Alla perfine ve- 
duto , che fe quello folle , il popolò colla gente 
del Duca ingroflèrebbe troppo, fi mollerò i 
Medici , con gli Cavicciuli , ed altri aliai con 
loro, e feciono richiedere quelli degli altri 
fedi , che correderò alla piazza a vincerla. 
Onde detto fatto , falvochè quel quartieri di 
Oltrarno , che s’ era aflerragliato a’ ponti , e 
non pacavano di qua, fe non alcuni pedoni. 
Così tratti alla piazza , e veggendo i cittadini 
di concordia trarre al palagio d' ogni bocca , 
fi partirono i notòri cittadini, eh’ erano col 
Duca, e vennero a’ notòri, ed abbandonarono 
lo Duca, e la gente fua, delli quali rimafe 
in palagio - alcuni , e ! ciò fu Mefs. Uguccione 
Buondelmonti . Mels. Giannozzo Cavalcanti fe 
ne venne in Mercato nuovo a cafa loro, e con 
gli fuoi conforti , e montò in fu un defeo da 
tavernai , che allora la beccheria fi teneva là ; 
lo quale defeo era recato alto, C gridava al 
popolo, che traeva alla piazza : Dite, viva il 
Signore , viva il Signore; che la gente fua è 
armata in piazza : non andate , farete tutti 
morti . Ma poco gli valfe > che pure andarono . 
Ultimamente combattendo colla gente , eh’ era 
in fulla piazza , e non' efiòndoci più del dì , 
e molti feriti d’ una parte , e dell* altra , de i 
notòri di pietre, e di baleftra dal palagio , e 
della gente del Duca , ch’era in piazza , di ba*- 



(Si. ISTORIA FIORENTINA 

leftre , c di lance manefche ; alcuni lafciarono 
i cavalli , cioè li capi , ed intrarono in pala- 
gio; altri d’accordo lafciando Tarmi, e ca- 
valli a’ noftri, fai ve le perfone, fi renderono ; 
c così vota la piazza , fu reftata la zuffa . 

1 ’i. i » , • * ’ 

Come furono rotte le S tinche , e cavatine i prigioni', 
e prefi i palagi de' Rettori , e rubata la Camera 
del Comune. Rub. 578. 

M Entrechè le predette cofe fi faceano , 
Corfo di Mefs. Amerigo Donati, con 
molti altri, li quali aveano in pregione loro 
amici , e parenti , fi ragunarono , e con molto 
popolazzo corfero alle Stinche, e. quelle col- 
f aiuto di quelli dentro ruppono , e cavarono 
i prigioni . Fatto quello , eglino non erano a 
lor piacere ficuri per le condannagioni fatte 
di loro , ed ancora vi erano di quelli , che 
avieno in bando de’ loro parenti , ed amici . 
Andarono così furio!! alla Camera del Comu- 
ne,^ quella rotta la porta intrarono , ed ogni 
fcrittura arfono , e ftracciarono ; donde al Co- 
mune ne fu gran danno, sì perchè v’ erano 
molte ragioni , che ’1 Comune avea in più luo-r 
ghi , ed altri brivilegj , li quali tutti andarono 
a ruba, ed a fuoco . Dopo quefìo veduto , che 
nella Bolognana, e carcere de’ Rettori avea 
de’ prigioni , e delle fqritture , che non erano 
ancora ite a palagio, o in camera, combatte-? 

reno 
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rono il palagio del Podeftà , ove era Mefs Ba- 
glione ; il quale li difefe poco ; ma come fii 
dentro la gente , trovò alcun fuo amico , che 
lo atò a falvare, ed egli li riduflè in cafa gli 
Albizi ; rubata fu la fua roba, e la Bolognana 
aperta, e tutti i libri del palagio (tracciati, ed 
arll ; e limile d’ ogni altro Rettore , preli i pa- 
lagi , e cafe , e Scritture arie . Fatto quello 
quelli d’ Oltrarno , eh’ erano ancora sbarrati , 
udendo li cittadini , d’ un animo cavalcarono 
di qua , e la Terra li corfe comunemente per 
ogni uomo. 

Come lo Duca sbigottito fece configlio , e pofe la 
bandiera del popolo , e Comune in falla T orre . 

. , Rubrica $79- 

F Atco di, la Domenica mattina, lo Duca 
fentendo i cittadini in concordia tutti 
contro a lui, ebbe li Priori, li quali s’ erano 
ridutti in palagio col Duca per paura ; ch’egli 
erano Tempre di quelli, cui egli più amava, 
o fidava, fecondochè era avvilato daTuoi a- 
mici , ed ebbe con loro coniglio ; li quali lo 
configliarono,chc fubito lafcialle tutti i preli : 
onde volle fare Cavaliere Antonio di Baldi- 
naccio ; egli dicea , non volea per Tua mano 
edere Cavalieri : i Priori vollono , eh’ egli il 
foderine ; e così fu fatto ; ed ufeito di fuori 
egli , e gli altri pregioni , fe n’ andarono alle 
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lor cafc. E cosi il Duca credendo rappacifi- 
.care il popolo , mille le bandiere del popolo, 
c Comune in fulla torre . Quello non ballò al 
popolo ; ma afl'erragliata la piazza d’ ogni parte , 
e fatte buone guardie , che niuno non entrall’e , 
nè ufcifle di palagio , feguì quanto appreso . 1,4 

Come li Cittadini in nome del Comune richiefer» - 
i vicini , e Signori , Comuni , ed altri in nome 
loro proprio , ed il foccorfo , che venne , e quello 
feguì. Rubrica 580. 

I L Sabato s’ era fcritto in nome di Comune 
a tutti i Comuni vicini , e Conti , che man- 
daflèro gente allo aiuto , lalvochò a’ Pifani . Ma 
certi cittadini , li quali erano a Fifa, (lati ru- 
belli del Comune di Firenze, come adietro è 

- V 

narrato , li quali per la pace del Duca erano 
tornati a Firenze , in loro fpezialtu mandaro- 
no , fenza faputa degli altri : li quali cittadini 
furono quelli: 

Mefs. Piero , Iacopo 1 
Mefs. Gerdzzo, Andrea -* 0 

Simone di Geri, tutti delia grande famiglia 
de’ Bardi . 

Il Priore di Sa’ Iacopo, ciò Mefs 

Mefs Agnolo Giramonte , tutti della famiglia , 
e de’ Grandi della Cafa de’ Frefcobaldi . 

La 

(1) Supplito per difetto del MS. 
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La Domenica vegnente giunfe lo foccorfo 
de’Sanefi, $ox>. uomini di cavallo , e 40;». ba**> 
levrieri, ed ambafciadori , favj uomini Saneli 
con loro. Da Sanmignato dek.Tcdefco venno- 
no 2000. pedoni, da Prato 500. fanti; Lo 
Conte Si mone , e Guido da Battifolle , le loro* 
perfone , con 400. fanti , e dello Contado di. 
loro , e richiedi da’ cittadini*, innumerabili > 
contadini. A1U fopraddetti* che: itati erano > 
a Pila richiedi fenza volontà degli altri , ven-i 
nono da Pifa 400. uomini di cavallo , e corne i 
furono alla La lira a Malmantile, lignificarono 
loro venuta . Quello fendili : difpiaeque ali’ u-_ 
niverfità per due cagioni; 1’ una , per l’antica; 
iiimicizia , e per la nuova amicizia del Duca , 
ed apprelfo per quegli, a cui petizione erano, 
venuti; onde fir fubito mandato a dire, che il: 
Comune non avea mandato per lpro ; eh’ egli 
litornadèro, che non era di bifogno loro fer-> 
vigio. Così fecero quelli dalla Ladra ; Pontor- 
mo,e gli altri da Montelupo, ch’aveano fen- 
tito del morfo; di mozzo udendo non edere 
a poda del Comune, e non eder ricevuti, di- 
ventarono arditi , ed adalirgli ìdfepiono loro, 
gran danno, ed uccifcro, e prefero. 
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Come Arezzo, e Pijloia fi ribellò , e' Cittadini di 
Firenze, che v* erano dentro renderono i C a feri ; 
ed altre Caflclla , e Terre . Rub. 581. 

I N quelli temporali , che le cofe fi faceano 
a Firenze , fi rubellò Arezzo dal Duca , e 
da’ Fiorentini , ed il Cartellano, che tenea il 
cartello , latto per Fiorentini forte , e ben guer- 
nitò , rejndè Guelfo di Mefs. Bindo de’Buon- 
delmonti cittadino di Firenze . • - 1 

v • Caftìglione Aretino renderono a’ Tarlati 
Andrea di Tingo de’ Bardi , e Iacopo di Laino 
de’ Pulci V Quelli due erano Caftellani in Calti-: 
glione : rtirono biafimati tutti e tre quefti , il. 
faceffero per danari . La verità eglino il fanno 
meglio di me ; io già non lo affermo . 

1 Piftoia fi rubellò , e da’ Fiorentini ; e nel 
cartello era V .... •' il quale avuto , fu dii- 
fatto il c alleilo fìtto per lo Comune di Fi- 
renze; e ripreferfi Scravalle i Piftolefi , come 
loro cofa. ' 

Santa Maria a Monte \ q UC fti fi rubellarono. 
Monte Topoh f,> . f H 

; *..v. : .... . . : Vol- 

li) Pare, che ▼« potefie •Aere Podeftà Ruggi«* Si- 
mone de’Tornaquinci , poiché in una pergamena già 
a ròtolo dell* anno 134». alle Riformagioni e* fi leg- 
ge fui fine di detto anno extraflus Poteftat U zzarti , 
ir Poteflas Martti s Tepori : rogato Str Oberat i** 
Ser Arrighi de Vice Fiorenti se Net. 
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Volterra fi rubellite recofelafi fotto Mefsere 
Attaviano de’ Eelforti. . - . 

Colle, 1 quelli fi rubellaro , e disfecio- 

Sangimignano | no il caflèro , e tornarono a 
libertà. 

Come i Fiorentini feeiono parlamento , e riforma- 
rono la T erra per tutto Settembre , data balia 
a 14, Cittadini. Rub. 582. 

L Unedì, a’ dì 28. di Luglio fi ragunarono 
i cittadini , ,c feeiono bandire parlamen- 
to , lo quale fi tenefle in Santa Riparata , ed 
a ciò ragunare feeiono fonare le campane del 
palagio /del Podellà ; e qui di comune concor- 
dia fu diliberato 14. cittadini , fette popolani , 
e fette grandi a riformare Firenze , come a 
loro piacefiè per tutto Settembre mcccxliil 
Q uelli cittadini fi ragunavano al Vefcovado : (,) 

E a Mefs. 

(1) Nel Priorità autentico della Magliabechiana così vieti 
fegnata quella deliberazione , • le cofe precedenti , 
e quelle, che qui appreflo feguono: f)ie vero Sai- 
lati xxvj. menfit Iulij ditta anno 134.3. di Bus Da - 
tuiuui Gualteriut Dux prediBus , fot e fiat e quam fili 
prtfump fiera ! , Cbrifii nomine invocato txauBoratut 
fuit , Carcere! rupti , archiviai crematiti. Die mer . 
curii xxx. -ditti menfit iulii , Dom. Simon de N urei a 
eius Index rationum , die veneri s primo Augufti Do » 
tninut Guilielmut de Afifio , qui et exifiente Capita - 
neo pofuli Jubiecit proditorie ipfinm populum, ir filini 
ante eius tra , membratim fieBi . Die vero Jecundn 
dìBi menfit Augufii fuit etueefia per tetum populum 

gene- 
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Mefs. Agnolo Vefcovo di Firenze . 

Mefs. Ridolfo de’ Bardi. • • ' 

Mefs. Pino de’ Rodi . 

Sandro di Cenni Bigliotti ' . 

Mefs. Giannozzo Cavalcanti. .. ... 

Mefs. Simone de’Peruzzi. 

Filippo de’ Magalotti . 

Mefs. Giovanni de’ Gianfigliazzi . . 

Bindo di Mefs. Oddo Altoviti. 4 • 

Mefs. Teda de’ Tornaquinci . 

Marco degli Strozzi . ' • f 

• Mefs. Francefco de’ Medici . 

Bindo di Mefs. Bigliardo Tofinghi. * 

Mefs. Talano degli Adimari. 

Mefs. Bartolo de’Ricci. 

. * 

■ y. ' * • 

E con loro ebbono ad efler rogati delle fcrit- 
ture due Notai, li quali furono quelli - 

Ser Guido di Gilio Arfoli . v 

Ser Ugoljno di Ser Tonto da Gambali.. 

r, ,; Mi ^ / » . . f » - 1 ■ *' ' 

: Coftoro ragunandofi eleflèro per Podeftà 
il Marchese da Vallano, Mefs. Giovanni, e 

per- 

gt neralìf bali a fuper gulernatione ir reformationt 

- ir botto Jiattt civitatis , comitatus , ir dijtrifius Flo- 
re ntic prò tempore ir termino duraturo ufque ad per 

- ' totum utenfem Septemb. proee. fut. attuo futuro In - 

t. .. di tfione Xij. 

Dom. Fr- Angelo Dei gratin Epifcopo ire. 

(1) MS. lìfcia di Cenai.' 

* / -1 

. ' / .• : 


; 
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perchè non era prefente , diedono balia a Tei 
cittadini infino alla fua venuta; li quali fu- 
rono, quelli: 

i • » 

t... :: . ■ . 

Mef Berto di Mef.StoldoFrefcobaldi, grande . 
Taddeo dell’ Antella, popolano. 

Nepo degli Spini, grande, 
j Bagolo Bordoni., 

Mefs. Francefilo Brunellefchi , grande . 
Antonio di Landò degli Albizi , popolano . . 
, .’ 1 ' * * •*»* » ■. • * t * 
Quelli eletti in luogo del Podellà Mar- 
chefe, che li afpettava, doveano Ilare in pa- 
lagio del Podellà , ed avieno 200. fanti alla 
guardia; li quali aveànO balla folo di ruberia, 
0 di forze, q di chi attentafl’e contro libertà 
di fatto fommariamente in avere, e in perfo- 
na punire , ficcome a tutti , o le due parti di 
lor.o pare fle . Nondimeno l’arme s’ul'ava, e 
die , e notte fi faettava nel palagio al Duca , 
e il .popolo cercava gli U fidali del Duca. 

Cqn)€ furono trovati Uficiaii del Duca , e quello , 
che ne fu fatto. Rub. 583. 

' » 

M Entrechè il popolo di Firenze aflèdiava 
eil Duca, e combatteano il palagio per 
la- libertà della città, furono trovati a’Lioni 
Uficiaii de) .Duca; ciò fu un Notaio, ed al- 
cuni, famigli ;del Confervadorc , i quali a -, fu- 
; ' N E 3 “ rote 
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rore di popolo furono morti. Mefs. Simone 
da Norcia iudice delle ragioni, il quale molti 
cittadini avea condannati per fuo uficio ; ma 
parve', che nel tormentare ftendefle la mano 
più , che non richiedea ragione , o ufanza ; 
ìimilemente fu tagliato . Il Capitano deila fa- 
miglia del Duca , eh' era un Napoletano ,■ ed 
era Notaio, ancora prefo, fu vilmente fpez- 
zato . Ser Arrigo Fei , lo quale era . . 
fopra le gabelle diputatò dal Duca*, uomo attu- 
to , ed a trovare , ed a ricercare il fròdo di 
ette, lo quale li fuggiva, veftito come Frate, 
ed ufeendo fuori delle porti, fu conofciuto, 
e fu morto . Di che i fanciulli della : città lo 
prefero, e {tracciatigli li panni, ftràfcinato da 
loro per la città, e poi recato in fulla piazza, 
il popolazzo lo’mpiccò per i piedi in fu una 
forca , e fpararònlo , come” fotte un porco . E 
più altri della fua brigata* capitarono male. 

Come fi fece P accordo del Duca d* Atene , e li 
Cittadini di Firenze ; per la quale concordia 
diede il C on ferva dorè , ed il figliuolo al popolo . 

Rubrica' 5 84. 

k .. 

L ’ Anno predetto , e mefe d’ Agoftò , il pri- 
mo dì , efl'endo in Firenze , come detto è, 
gii Ambafciadori da Siena , e menando accor- 
do col Vefcovo, e con gli 14. cittadini della 
balia, eglino voleano trarre il Duca, falve 

lui. 
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i ' 1 

lui,. e Tuoi arnefi, e compagnia. 11 popolo fi 
turbava forte ; ma per l’ autorità , e balia , che 
aveano data a’ predétti , rimafe , che non lè- 
dono villania a’ Saneli Ambafciadorl. Poi fi re- 
carono a dire , che voleano il Corner vadore , 
cd uno fuo figliuolo, e Mefs. Ciritieri ; glf al- 
tri fe n’ andaflèro . Di che trattando col Duca, 
quello non fu per lui mai acconfentito , f© 
non quando la brigata de’ Borgognoni , eh’ era- 
no con lui in palagio , difièro , eh’ eglino non 
erano acconci a morire , poiché ’l popolo fi 
acchetava , e falvava gli altri ,• e che cosi vo- 
lieno , foflè .11 Duca temendo de’ Borgognoni, 
eh’ erano tanti , che lo averebbono potuto sfor- 
zare , fi adenti di darlo ; ed eflendo il romore 
appiè della porta , c fatti i patti di non faet- 
tare niuno , ne offendere , appiede d’ efia por- 
ta vennono Altoviti , Medici ,,Rucellai ed al- 
tri affai , cui ,avea i loro condannati a morte, 
e fii gittato fuori della porta il figliuolo del 
Confar vadore , il quale avea 1 8 . anni , ed ap- 
pretto lo Confervadore . 11 popolo badialmente 
ftraziando , e tagliando quelli , chi con un pez- 
zo, e chi con un altro n’andava via, e chi 
ne mangiava, e chi ne mordea, che, fecon- 
dochè fi legge , in Inferno non fi fa pèggio di 
un’anima; ed affai vituperevole còfa era a. 
vedere: e tale fu la tirata dietro a coftoro, 
che Mefs. Cimieri non fu con furia chiedo , 
ch’era impromefio, o per volontà di Dio.o 

E 4 che 
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« 

che pure , perchè era da Firenze , vi follerò 
-di quelli, che aiutaflero il popolo, come i pa- 
renti, o altri, .tale che fopravvegnente la not- 
te, i pananti, od amici luoi il cavarono, in- 
. fieme corrgli Àmbafciadcri Saneli per modo 
-che l'alvo fu. > V 

• 1 • « St , 

. • !• • % 

Come il Duca quetb il Comune di Firenze , e rifatto 
la Signoria per ogni modo, e andojfene . 

V ' Rubrica 585. 

’ Anno prede tro , c dì 3. -d’ Agofto , li fer- 
mò 1 ’ accordo de’ cittadini di Firenze col 
Duca, il quale a volontà delli detti cittadini 
dip,utati. fece ogni facramento, e fcrittureyle 
quali il Comune volle , e promilfe di rinun 4 * 
ziare la fignoria innanzichè ulcifie del paefe, 
fuori de’ confini del contado , e di (Ir etto di 
Firenze; e così invertì lo palagio agli Amba- 
feiadori Sanefi, ed agli Uficiali del Comuriev 
e a’ dì 6. del detto mefe, di nette s’ ufcì ac- 
compagnato da’ cittadini Sanefi, e Fiorentini, 
e dal Conte-Simonc perla via del Cafentino , 
ove nelle Ter rè del Conte rifiutò, come pro- 
mclfoavea. 'Malvolentieri il fece ; ma lo Conte 
dille : Voi /fa pere quello avete- promeda , ed 
io così vi ’tolli a guidare falvò ; fe vaiolati 
fervate a me , ed>al Comune quello a^etepro- 
mefso^c io non v* offenderò, nè hon vi co-, 
ftringerò- almnientra ciò, mai io vi rimerrò» 
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in Firenze , e voi poi fate col popolo come a 
o voi parrà . Quando lo Duca intel'e il tornare 
a Firenze , non gli piacea : allora e con ifcrit- 
tura , e con Tàcramento oflèrvò quello , che 
- prometeo avea , come lo Conte Teppe fare Tcri- 
vere. E però, Lettori, fia a memoria le di- 
Tcordie de’ voftri cittadini, l’uno coll’altro; 
che le gioie , che fi donano nelle difcordie. 
Tono itìrani lignori , che ne portano le perTo- 
•ne , e T avere, e poi trafitti cacciano il figno- 
re, e pacificanfi inficine; meglio è non avere 
aiiTcordià,- che tiranno dopo diTcordia, e poi 
■la pace ; ma prima 1’ onte fi perdonino coft 
poco danno, e Tanza tiranno, che pure alla 
fine fi fa pace ; e meglio è pace di poca in- 
giuria , che d’ aliai a Tuo maggior danno ; e 
•Iddio così permette in Firenze, ed in ogni 
luogo per Tua grazia. RimaTa la città di Fi- 
renze libera, ed apertoli le botteghe , e ripofta 
l’ arme? e pacificati i cittadini , fi rallegravano 
inlieme, ed attendevano a’ loro fatti. 


Siccome la Città- fi riformò d' uficj , e divifefi a 
quartieri. Rub. 586. ~ 

.!• .. .b'.r, zi.r •- l . •' { 

C )tne lo Duca fu ito via , li cittadini 14/ 
collo VeTcovo infieme fi f iftrinfero a rifor-' 
mare la Terra , e praticato collo configlio de »' 
grandi , e popolani graffi , e con gli artefici pdùj 
ragionamenti , che* parvero- trattati * perocché* 
» i gran-. 
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i grandi, che furono principali a volere liber- 
tà , voleano. parte in ogni ufìcio : le famiglie 
1 ’ aflentiano ,il popolo non parea per lo Prio- 
rato ; ma pure per la pace , ed unione s’ aflèn- 
,tì> che d’ogni cófa avellerò parte. E perchè 
erano pochi fei Priori , uno per fedo , ed a 
mettervi i grandi parve di crefcere il numero 
de’ Priori , ed appreflò a crefcere il Priorato 
non vedieno bene il modo a’ grandi ; ed an- 
cora v’era un rifpetto, che la Terra fi reg- 
gea a felli , ed Oltrarno, eh’ era più , che quar- 
to, non che fello,- avea il fello degli ùfi£j,e 
pagava bene più, che ’1 quarto danaio della 
gravezza; ficchè computato ogni cofa, parve 
il meglio, fi recalfe a quartieri,' e così dilibe- 
rato fu . La tafla della città era centomila fio- 
rini a gravezza , la quale era taflàta per fello 
in quello modo; cioè, 

. . Oltrarno avea de’ centomilia- fior. 28. m. 

San Piero Scheraggio- - - - - fiori 23. m. 

Borgo n’ avea ------ -, - fiori 12. m. 

San Braricazio n’ avea fior. 13 m. 

Porta del Duomo - ------ fiori 1 1. m. 

Porta San Piero ------- fior. 13. m. 

Di che parea bene , fi recaflè a quartieri gli 
uficj, acciocché non folle ingannato d’ uficj 
Oltrarno, li quartieri fi feciono in quello mo- 
do divifi, cioè', e con quelli fegnàli , li quali 
parve convenirfi bene aUe Chiefe de’ quartieri 
dominati per le Chiefe . Il quartiere di S, Spi- 

, rito 
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rito fu tutto Oltrarno , e per infegna il campo 
azzurro, ed entravi una colómba bianca con 
gli raggi del Santo Spiritò in becco. 

Santa Ctoce fu il fecondo quartiere , per- 
chè S. Piero Schèraggio era il fecondo fedo, 
e fu fua infegna il campo azzurro , e la croce 
d’ oro. I fuo’ confini furono quelli; cioè dalla 
via A rnovcomcf trae dàlia maeltra via del Pon- 
te vecchio ihlino a Mercato nuovo , ed Orto 
S. Michele per S. Martino , e per la via di S. Bro- 
colo tirando fufo diritto fino a Porta Guelfa . 

S. Maria Novella fu il tèrzo quartiere, il 
quale per infegna fu diliberato il campo az- 
zurro , ed il fòle con gli raggi d’ oro . Li con- 
fini furono quelli ; cioè , dal Ponte vecchio , 
e tirare giufo tra’ Ferrivécchi , e prendere da 
S. Piero Coelórum diritto a S. Michel Berteldi , 
e per la via dr Cenni alla Piazza vecchia di 
S. Maria Novella, e la Scala, ed Ognifiànti* 
e tornare lungo l’ Arno . * 

S. Giovanni fu l’ altro quartieri , lo quale 
fu tutto Io rimanente della città non contato 
nelli detti tre quartieri . V arme fua fu quella ; 
il campo azzurro, e la cappèlla di Sarito'Gio- 
vanni ad oro, e con due chiavi . Diliberati i 
quartieri , fùròno a fare i Priori , e furono ia. 
cioè quattro grandi, e Otto popolani, éd in 
ifcambio de’ dodici fi recarono a otto (,) , che 
furono quattro grandi , e quattro popolani . 

IPrio- 

(i) Cioè , ttt4 BniHimini . 

i 
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\ i:*-y .<•••;•; .. J *::j ;ì • : 

7 Prfm pruni dell' u fido dì libertà fecondo il loro 
quartieri. Rub. 587. 

Z Anobi di Mefs. Lapo de 

--- pannelli, -grande. I Quartiere di 

Sandro dj Simone da Quarata . ^ .Santo Spirito . 

.Njcqolò di Gion« fLidolfi. J 
.Mefs.Razzantede’ Forabofchi,^ 

grande ..... . I Quartiere di 

Borghino Taddei . ,. V Santa Croce . 

Na/lagio Bonatguida del To-J 
• . v .. :.r- 

... . :..i b • Ugo 

(i) Il Priorifta autentico della Magliabecbiana premette 
quella Rubrica: In Dei nomine amen. luftàfiripti 
. qn i prò Comuni Florentie tempore infra/cripto Prio- 
rato! Civitatii ir Comitatus Florentie offitio, ir et inm 
priorato! ir vexilliferatus iuflitie prò populo ir Com- 
muni Florentie tempore infra/cripto offitio prefué- 
runt ir eorum Scriba in qttodam libro Aflorum Co. 

, . munii Florentie exiftente pettes Ser Fulcum Domini 
Bonpgnoris Not. Floreut ■ Scribam Reformationum tam 
• ■ • dirti Communi s , quam popoli ir Communi! Floren • 

- tic pofiti ir J cripti reperiuntur fui hoc forma : Vi • 
deli ce t: Zenobius Domini Lupi f ire. come fegue , e 
pofei i : Quorum offitium initiavit die xxviij. menfis 
■ Augii fi i Mcccxliij. Indizione xj. ir di fio rum Zeno - 

bji , Domini Razanfis;, Ugonit , ir Domini Franci fri 
offitium finivit die xxij. menfis Septemb .diflis anno > 

ir Indizione . Qtiorttm Nicboli . Borghi ni ,'Saftagii , 

" .Domini Marchi , Autonii , Netii, ir Bellìncionis prio • 
ratus, & gifii Sandri vexilliferatus. Infittine offi- 
tium prò populo , ir Communi Florentie ttiarn iut- 
thivit dido die xxij. menfis Septemb. ir finivit die 
ultimo menfis Otìob. did. ann. ir Indili. . ( ; ; > ; , 
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Ugo di Lapo degli Spini, gran -j 0uartiere di 
Mefs. Marco de’ Marchi : - 
Antonio d’Orfo . J ^ < pVella * 

Mefs. Francefco di Lapo Adi-^ 

NeT di’ Lipp?. ^perloQuarr.di 

Bellincione d’ Uberto degli j ìoy^npi.^ 
Aibizi. ' • “ “ : “ 

Ser Francefco Lapi lor Notaio . (I) 


, *i *, : 

■ * » j *. * 1 1 . 


* \ < .n 

• * • * 


Gli otto Configlieri in luogo de' dodici furono quefii . 


^ ■ .■> 

— ,ob o: 


j < c.o 
:> . 


Bartqlo di Mefs. Ridolfo de* Bardi . 

Quart. diS. Spirito. 

Mefs. 'Ciampolo de’ Cavalcanti (i) .C p 

Quart. S. Croce . ì . • - " - ,-t ? 

Nepò degli Spini . Quart. S. M. N. 

Beltramo de’ Pazzi . Quart. S. Io . 1 
Adoardo Belfredelli . Quart. S. Sp. 

Mefs. Francefco di Mefser Lotto, 

Salviati <J) . Quart. S. Croce . 

Piero di Ser Feo da Signa. 

Pierò Rigaletti . Quart. S. Io . 1 ‘ 


Popolani . 

... . i . ^ 7 

\ »• *« r ; • 
♦- «• ». 


-• Come - 


o *f. 


< V: 


c::. 


(i) Quello manca nel Prioiifta fuddetto , ed itt - tutti i 

migliori . 

(a) Villani /. u. e. 17. Domenico di Mefs. Ciompo , , 
(3) Vili. /• cit. Mtfì, Francefco Stivi Gtudist . ' - 
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Conte i Fiorentini furono in orme , e cacciarono 
■ li grandi di palagio , e degli uficj . . 

Rubrica 588. 

, - *- , 

•{ • . < . ■ • 

^I^TEl detto anno, e me fé di Settembre av- 
XN vennono molte cofe . Siccome 1 ’ uomo 
dice , che Tempre T uomo foffera meglio il 
male , che il bene , ftando la città in tanta 
pofa , e concordia , ed allegrezza d’ elTere tor- 
nata a libertà , non Teppono godere il bene „ 
che avieno , e diflefi , che quello pacifico fia- 
to doveano li grandi più magnificare , e con- 
tentarfi , che’ popolani ; eh’ e’ erano picciolo 
numero, quafi meno di mille, e li popolani 
ventimila , ed avieno i grandi mezzo ogni ufi- 
cio, falvochè avieno il terzo del Priorato; o 
che fuperbia non volefle eflere quieta , o che 
dettino fotte ,che Marte fignificatore dejla città 
di Firenze, ed il fegno del Lione, in che era 
l’ attendente nella efaltazione del fole , alla na- 
tività della noftra città dette influenzia di non 
ripofarfi ; quale li fotte la cagione , gli fcandoli 
in cofe dolci gittaro , e nella concordia ( ° miflè- 
ro da coda li malvagi , ed antichi ferpenti , ni- 
mici della umana fpezie ; che li grandi comin- 
ciarono a fare in città , qd in contado forze , 
ed iftorfioni per libertà d’ uficj , che avieno . 
Imperocché confiderato , che in. ogni uficio 
• 1 ' f ' ’ era 

(1) MS. 1* cefi dolce gitts h e concordia ,tc. 
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era per metà , eglino non lafciavano vincere 
i partiti , che li vincono per le due parti . Chi 
avea affare agli uficj , fe non portava prefenti 
a cafa li grandi ufìciali, e non (i fottomettea 
loro , non avea cofa , che addomandaftè . Dal- 
l’ altra parte li grandi popolani , ed ufi di mi- 
neftrare a loro porta gli uficj , ed avere com- 
pagnia di uomini, che valieno, e’ voleano la 
loro parte , e da loro fi rimovea in parte la 
Antonia , e prefenti fdegnavano forte . Poi gli 
artefici , che non mai fi conobbono , parea loro 
avere fondato il mondo , perchè erano fiati fa- 
vorevoli ,e parea loro dovere avere più parte. 
Li graffi popolani , filmando di dire ; S’ io arò 
per compagnia uno artefice , egli mi farà fug- 
getto , o reverente , e farà quello vorrò , ed 
ancora non lo arò per metà ; che fe non farà 
quello vorrò , non faranno tanti r che mi rom- 
pano in mano la faccenda , mefcolandò i grandi 
loro fuperbie negli uficj , e nelle accufe de i 
cittadini , per 1* antiche ingiurie d’ efièr fat- 
ti de’ grandi per gU popolani graffi . E per le 
fopraddette ragioni cominciarono i popola- 
ni graffi a trattare, e nel trattato interven- 
nero alcuni de’ popolani Priori, e degli otto 
Conliglieri; e così induflèro il Vefcovo,che 
fu buonifiimo uomo , ma con poca fermezza , 
e chi prima il pigliava con fua ragione , lo fi 
tenea dal fuo lato; e quefto fi vide in ogni 
fuo prò ce fio , perocché quando lo Duca fu 

. elet- 
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eletto , egli fu favorevole per gli fuoi conforti / 
ch’erano folliti , per non etfer corretti poi alla 
l’uà cacciata , perchè era informato dagli uo- 
mini, che i non era buona lignoria, e nelle; 
prediche il lodava prima più, che Dio; poi 
quando;. fu : cacciato, gli furono date le chiavi 
della città, ed.egji, come Ugno re onorato fece 
fecondo, fu Iufingato :,nel parlamento diè balia 
a 14. cittadini, mezzo grandi; ficchè ancora 
nello fquittiao ; , che li fece, lo quale ordinò 
con gli quattordici , furono,, come tu Iufingato 
uomini della volontà de’ grandi , che furono 
per quartieri 17. popolani , e 8, grandi . Sicché 
come all’ altre cofe fi piegò , così a quella fi 
lafciò voltare , e fu la difcordia capo egli ; 

Così informato, avendo ancora balia, falesò 
agli 14 che non era buono,, che li Priori vi 
fodero grandi . Lo fcandolo monto ; quelli il 
rivelarono ai Bardi ; quelli cominciarono ; a 
crucciarli ; ed ultimamente tenuto Configlio di 
ciò co’ grandi , e co’ popolani gradi , e con a*~ 
tefici , lo Vefcovo con gli 14 e non acconfen- 
tendo i grandinio fcandolo venne tanto, che 
li grandi mandarono di fuori per aiuto, ed il 
popolo fentendolo li midè in arme , e corfero 
alla piazza, e miftèro fuoco alla porta del pa-. 
lagio. Li Priori fcufovano li grandi : all’ ultimo 
fu per forza fatta concordia, erimedi incafa 
loro i grandi, e tratti dello uficio de’ Priori, 
e degli otto Conftglieri. Quella fu la concor- 
dia 

\ 
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dia cosi poco durata, cioè iniino a’ dì 22. di 
Settembre mcgcxliii. 

Come fi riformò V itficio de' Priori , e fecerfi i dodici 
buoni uomini. Rub. 5 89. 

C Ome li quattro Priori furono fuori, e le- 
vati li quattro grandi degli otto Confi- 
glieri , li Priori eliderò , oltre a’ quattro Con- 
figheri , otto altri ; ficchè li tornò il numero 
de’ dodici Buoni uomini , come innanzi al Du- 
ca erano ; ed eleflèro , fl. nza aggiugnere al Prio- 
rato niuno uomo , uno de’ Priori per Gonfalo- 
nieri di giuftizia ; ciò fu Sandro da Quarata , 
e li 14. col Vefcovo li confirmarono,- e poi 
eleflèro fedici Gonfalonieri, quattro per ogni 
quartieri, ed il conliglio del popolo colle Ca- 
pitudini,e mifièro il conliglio 75. uomini per 
quartieri , ed ogni legge , ed ogni ftatuto ri- 
mafe a’ Signori , e a’ dodici , e a’ Gonfalonieri, 
ed al Conliglio la guardia della Terra. 

Come Mefs. Andrea degli Strozzi voile ejfere 
Signore di Firenze. Rub. 590. 

L ’Anno predetto, e mefe di Settembre, 
a’ dì 23. fu novità nella città di Firenze, 
per un Cavalieri degli Strozzi , lo quale fi chia- 


mava Mefs. Andrea di > . lo quale , 

credo, che ’1 muoveflè piuttoflo femplicità , e 
Tomo XIII. F for- 
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forfè pazzia , che altro ; elìèndo fommoflo , cd 
egli lommovendo, perche ’l grano era caro, 
la minuta gente , dicendo loro di far loro buo- 
na derrata di grano . La qual cofa , o il di- 
fiderio de’ poveri ragunò l'eco circa quattro- 
mila tra fcardafiieri , e gente minuta , e po- 
vera , e con quell’ arme , che avieno , che non 
era molta, corfono la Terra , coilui a cavallo 
armato , ed il popolo a piede , dicendo: Viva 
il Barone , e muoia il popolo grado , e le ga- 
belle . Così fanza contado fe n andarono al 
palagio , e cominciarono a gridare quel mede- 
limo, e addimandarono, efier loro aperta la 
porta. Li Priori mandarono fuori a dire , che 
li anda fièro con Dio , e che ciafcuno li tornafie 
alla cala . Quello non era nulla . Dal palagio li 
cominciò a gittare verrettoni , e pietre in quan- 
tità , tale che ve ri’ ebbe de’ male conci , e chi 
ne morì . Quelli partiti , andarono al palagio 
idei Podefià , e non meno ebbono buona fac- 
cenda , eh’ egli s’ avefièro avuta , perocché il 
Podellà fi portò francamente con fua brigata , 
ed ultimamente tra con preghiere de’ vicini, 
e colla forza, chi qua , chi là dicendo : Noi 
andiamo dietro ad un pazzo ; eglino Rema- 
rono , ed egli li tornò a cafa , ed indi fi partì , 
e andofii con Dio; e poi ebbe bando dell’ave- 
re , e della perfona per rubello . 

i « 
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Come nacque divijìone tra il popolo , ed i grandi . 
Rubrica 591. 

S Tando le cofe in quelli termini, i grandi 
fentendofi gravati dal popolo, e veggendo 
in ifconcordia il popolo grallò col minuto, li 
rallegravano , ed attizzavano il popolo minu- 
to , e prefero lperanza, e mandarono per foc- 
corfo a Pila , ed in Lombardia . 1 Bardi n’ erano 
capo, ed i Bondalmofiti , e Gianfigliazzi, e non 
che fegreto , ma palefe parlavano , ed avieno 
Iperanzadal popolo minuto edere leguiti. Que- 
llo fentendo il popolo gradò , furono in pala- 
gio , e mandarono per Comune a Siena , a Pe- 
rugia , ed in più luoghi . Di che i Saneli li 
molTono, e mandarono in aiuto al Comune 300. 
cavalieri, e 2000. pedoni . Li Gianfigliazzi li 
feciono incontro a Sancafciano, e qui pre- 
garono gli Ambafciadori, che guidavano la 
gente , di non venire , dicendo , che fcandalo 
palperebbe , tanto che foprallettono , ed ultima- 
mente il Comune il fentì, e milerli dentro, 
perocché avieno le chiavi; e da Perugia ven- 
nono 150. cavalli , e pedoni , perocché d’ ogni 
amidi ogni dì giugnea . A’ grandi giugneano 
contadini , e sbanditi , ed altri adai , e metteanli 
dentro , perocché i Bardi aveano prefa , ed 
adorzata la porta a S. Giorgio; e sì di qui, 
e di là li giunfe gente , che in arme li mille 

F 2 il ' 
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il popolo , e fe^iono ferragli , chi di qua , e chi 
di là ; e grandi guardie di dì , e di notte fi fa- 
ceano: pure il popolo era più forte , ed avea 
la fignoria in mano . 

Come il popolo crebbe , e li grandi vinfe il popolo , 
ed t Bardi cacciati, ed arfi, e rubati. 

Rubrica 592. * 

L ’Anno predetto , a dì 29. di Settembre* 
fentendo il popolo che i grandi il dì ve- 
gnente dovieno cominciare la zuffa , quelli del 
quartieri di S. Giovanni , capo li Medici , e 
Rondinelli , e gli altri popolani feguendo , ed 
i beccai , e foldati andarono ordinatamente , e 
bene armati a cafa i Cavicciuli , li quali s’ era- 
no sbarrati , ed afforzate le torri fopra 1’ en- 
trata della piazza di S. Giovanni da S. Crifto- 
fano ; e qui fu afpra zuffa ; imperocché da alto 
vernano pietre , e da baffo baleftra , e lance , 
perocché avieno dimoiti fanti. Lo romore fi 
levò; i popolani traflero chi di qua, e chi di 
là in aiuto del popolo . Baffo circa tre ore la 
zuffa. Veggendo i Cavicciuli non eflère foc- 
corfi , fi trattarono accordo , e fubito fi rende- 
rono. Li popolani mifericordiofi liprefero,e 
vollono , che fi difarmaffero , e che poneffero le 
infegne del popolo in fu ogni loro fortezza , e 
torre, e che eglino non iftefiéro infieme ; ma per 
ficurtà di loro, e del popolo fi ftefièro in cala ; 
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ma li capi di loro n’ andafTero a cafa li loro pa- 
renti popolani , i quali prometteflèro per loro , 
che non ufcirebbono di cafa , nè piglicrebbono 
arme; e così fu fatto. E fubito a cafa li Do- 
nati andarono , e Pazzi , e qui corfono ad aiuto 
gli altri popolani, cd in poco tempo feciono 
quello, eh’ avieno fatto i Cavicciuli. Reflava 
i Cavalcanti , ove già traevano tutti i Gonfi- 
Ioni ; perocché i Cavalcanti di fanteria erano 
molto forri . Ma veggendo quello , che i Ca- 
vicciuli, eh’ erano la più pollente famiglia de i 
grandi di perfonc , e più armigeri , e con più 
fanti , ed erano vinti con tre gonfaloni , temet- 
tono i Cavalcanti , e fubito feciono quello vol- 
lono i popolani , i quali quello feciono di loro, 
che degli altri , e per limile modo tutti i gran- 
di di tre quartieri furono quelli, che feciono 
la volontà (,) del popolo . Il popolo ingagliardito , 
e crefciuto , ed il popolazzo minuto , tutti gri- 
davano : A cafa i Bardi . La brigata, tutti cor- 
fero al Ponte vecchio: quello trovarono Sbar- 
rato , ed armate , e bertefeate le torri , eh’ erano 
. fopra il ponte ; ciò fu S. Sipolcro , e la torre del- 
la parte , e quella de’ Mannelli . Alle balellra , 
e pietre , che gittavano , non fi potea riliflere , 
c -furonne in poca dotta più feriti qui , che 
in tutti gli altri tre quartieri : di che ritrattili 
adietro , qui rimafe a guardia il gonfalone della 
vipera , e quello del lioncorno, e tutti gli altri 
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n’ andarono al ponte Rubaconte . Qui le cafe 
de’ Bardi, e S. Ghirigoro erano sì annate , e 
sì barrato il ponte , che ancora da poco rice- 
vemmo , e poco potieno fare . Il fonile fi fece 
qui , di lafciarvi due gonfaloni alla guardia ; e 
puntarono , che al ponte alla Carraia non avea 
fortezza d’altezza fopr’elìò , e che le cafe dei 
popolani di la farebbono più in aiuto , peroc- 
ché i Nerli , eh’ erano vicini , non erano di tan- 
ta polla , eh’ eglino potelTero avere molta fante- 
ria ; così feciono . Come i Capponi , e gli altri 
popolani vidono venire il popolo al ponte alla 
Carraia , non allettarono le ’nfegne ; ma valen- 
temente n’ andarno alle cafe de’ Nerli , e quelle 
combattendo vinfero, innanzi li gonfoloni giu- 
gneflero ; la brigata ruppero il foglio del ponte 
alla Carraia fenza contado , ed accozzati co’Cap- 
poni , e collo altro popolo , combatterono i Fre- 
icobaldi , e di via Alaggio traile tutto il popolo,- 
e da Santo Spirito , e S. Piero Gattolini gente 
aliai più da rubare , e far male , che da com- 
battere; ma pure era conforto al popolo contro 
agli grandi . Lafciando la lunghezza del parlare , 
furono vinti, e renderonfi, come gli altri; e 
poi per firn ile li Rolli . Quando fi venne a cafa 
i Bardi , quelli fi erano forniti di gente di ca- 
vallo , e da piedi in gran numero ; e perchè 
erano fiati i promovitori di tutto quello male , 
sì fi temeano , credendo non trovare mifericor- 
dia , e miferfi a difefa ; ma eglino averebbono 
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piuttofìo trovato grazia , che gli altri ; l’ una , 
perchè è d’ ufanza , che chi domanda perdo- 
no l’abbia; l’altra perchè il popolo era brac- 
co, ed era malmenato . Pure li viene alla bat- 
taglia; e nulla viene a dire, perocché paflare 
non li potea in niun modo, eh’ erano si forti, 
e guerniti , che indarno s’ a faticavano . Vedu- 
to , che la forza non era loro , prefero altro 
modo di mandare dal Pozzo Tofcanelli , e per 
la via nuova gente , che da S. Giorgio avef- 
fero a feendere giufo a cafa i Bardi , che ve- 
nieno loro dirietro , e di fopra per lo poggio, 
eh’ è orto ; e così mandarono quelli del ponte 
Rubaconte , che fi ftrignelìèro alla battaglia , 
licchè da più lati follerò alìàliti ; e così fu : ed 
ancora giovò molto , che tutto il poggio di 
S. Giorgio, di cui i Bardi li fidavano, veg- 
gendo il popolo dirotto in furia contro a’ Bar- 
di , e dire loro : Venite a guadagnare con noi ; 
tutti prefero 1’ arme con loro, e quando furo- 
no giunti giufo e’cominciaro ad entrare nelle 
cale di dietro, onde bene lapeano l’entrate, e 
per le vie , che vi fono , a feendère , e gridare: 
Viva il popolo ; quelli , che avieno le cafe laf- 
fufa, ed erano a’ ferragli, o al Ponte vecchio, 
o a Rubaconte , lalciavano i ferragli , per ire a 
C.afa loro a foccorrere , e li ferragli indebolieno . 
La zuffa era afpra , e forte ; alla perfine fu sì 
forte per gli popolani , che un capo de’ ferragli 
fu rotto. Un foldato Coneftabole Tedefco.lo 
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quale fi chiamava Strozza , era con Tuo pen- 
none ritto , ed era fiato gran pezzo a cavallo , 
t e rmfrefcatoii con fua brigata li traile innanzi 
al popolo a quello poco dirotto ferraglio, e 
fua brigata il feguì. Egli colla lancia in fulla 
colcia Iprona addoflò alla brigata de’ Bardi , 
eh’ erano tutti feeli per difendere il l'erraglio,. 
che fi tagliava. L’altra brigata, chi a piedi, 
e chi a cavallo feguirono quello Strozza , ed 
ultimamente cacciarono fino a S. Maria Soprar- 
noi Bardi Qui era altro ferraglio, al quale fi 
ridulfero i Bardi; ma perchè le cafe non v’ era- 
no sì forte ^mbertefeate là , come all’ entrata , 
ed i Priori a'vieno mandati i foldati da piedi , 
e baleftra alloraiuto del popolo, non poterono 
Ilare alle fineftre a offendere, e le loro bale- 
ftra , de’ Bardi , erano rimafe adietro al ferra- 
glio ; di- che premendo da San Giorgio, e di 
qua, e di là, i Bardi fi mifero in fuga, ed in 
rotta , e chi in cala i Quaratefi , e chi in cafa 
i Panzane!!, e chi in cafa i Mozzi furono ri- 
cevuti . Il popolo pafsò il ponte Rubaconte , 
ed il popolazzo entrò nelle cafe con ta’ ravi- 
na (I> , ch’era una rabbiofa cofa a vedere; ove 
trovò cialcuno che torre , e che pigliare ; e chi 
avelie voluto difendere al popolo il rubare , 
egli era il primo rubato , o morto. Di che fu 
maggiore fatica a difendere le cafe degli altri 
vicini popolani, che non fu il vincere i Bar- 
di, 

(t) Forfè rapina. 
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dì , e chi vi fu men poflènte , fu rubato , come 
i Bardi , quando l’ artileria ( così ) infino al le- 
gname fu rubato, e le raftrelliere de’ cavalli, 
non eh’ altro , ed i fafei delle legne di catafta : 
furono a fuoco , e a fiamma meflè tutte le loro 
cale . Quello fu. più fatto per gli amici de’ fe- 
riti , e morti , che per ordine , e volontà del 
popolo , perocché fu gran male ; l’ una , perchè 
la Terra le ne guailò , e peggiorò aliai ; 1’ al- 
tra, per la cattiva ufanza d’avvezzare il po- 
polo a rubare , ed ardere ; poi , perchè niuno 
buono uomo ruberebbe mai ; ficchè la buona 
robba viene in mano de’ cattivi uomini . Fu- 
rono arie circa 23. cafe, c palagi grandilfimi, 
che parea a vedere una cofa orribile . 

Come una brigata di gente minuta avendo veduti 
rubare , e rubato ,fi vollono da capo rubare . 

Rubrica 593. 

L * Anno predetto , e il dì feguente fi ragu- 
narcno tra fcardaflieri , ed altra gente 
minuta forfè 1300. uomini, li quali fi raguna- 
rono tutti a’ Servi , e non fi fapea quello vo- 
leflèro fare , fe non che non richiedieno , fe 
non loro pari . Quello fornito , fu mandato per 
gli Rettori . Eglino montarono a cavallo , e qui 
con loro delli Gonfalonieri , ed altri buoni uo- 
mini aliai armati, e poi fi modero dal palagio 
del Podeftà ordinati , e fchierati , per andare 
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a trovare coftoro , e colle mannaie , e ceppi ^ 
e capeitri. Quando furono alla loggia de’ Paz- 
zi , lèntirono il romore , e vidono la fuga : 
quelli erano modi, ed iti già a cafa liBifdomini , 
li quali già li cominciavano a difendere, che 
erano aflaliti ; e volle lo Podeftà, come favio, 
fapere la cagione . Diflèro , che Mefs. Cimieri 
fu quello, che guadò Firenze, e che avea di 
ruberie fatte , e della roba del Duca, mede in 
cafa Bifd omini ; che egli la voleano, eh’ erano 
poveri . Lo Podeltà con parole , nè con mi- 
nacci non pofl'endogli acchetare, a uno, che 
più parlava fuperbamente , fprona addodògli , 
e piglialo . La zuffa incominciò , e di fatto que- 
llo fu tutto tagliato . Pure li buoni vitifero, e 
fece pigliare uno , il primo giunfe , e tagliargli 
la mano ; ed un altro gliene fu menato innan- 
zi , fecegli tagliare uno piede . La brigata fpa- 
ventata fuggì , chi quà , e chi là , e non fi da- 
vano più ragunare . Trovò pur alcuno , che 
prefe, e menollo a palagio, e dille , che dilibe- 
rato avieno , che rubati i Bifdomini , andavano 
poi affatto , e diceano : Noi crefceremo tanto , 
che noi faremo grandi ricchezze ; ficchè i pove- 
ri faranno una volta ricchi . Di che i Priori , e 
gli altri , veggendo qui la cofa , per non gua- 
dare la Terra , alcuni ne fecero punire, e gli 
altri afficurarono . 
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Come la Città di Firenze fi riformo a popola né 
fiato. Rubrica 594. 

N EI detto anno , e me fé d’ Ottobre fi ra- 
gunarono i Priori, gli Ambafciadori Sa- 
neli , e li Perugini , e col configlio delle 21. 
Gapitudini dell’ Arti , ed altri buoni uomini , 
feciono ordine in quefto modo 1 che li Priori 
fodero nove, due popolani gradi-, tre media- 
ni , e tre artefici ; ed il Gonfaleniere della giu- 
ftizia a forte , 1’ uno mefe dell’ un membro, e 
P altro dell’ altro , ed a quartieri ; e così per 
limile i Gonfalonieri, e’ 12. buoni uomini, e 
feceli lo fquittino in quefto modo : che a farlo 
in palagio co’ Priori fodero tutti i Confoli del- 
l’arti eh’ erano 53. col Proconfolo , c li 5. della 
Mercatanzia , e 28. Arroti per quartiere , tutti 
artefici; e furono in tutto 207. Lo partito fi 
vinfe per no. fave, e chi v incede il partito, 
fode imborfato Priore , e Gonfaloniere , e do- 
dici , ciafcuno in una borfa de’ detti uficj . 
E qui diliberarono , che ne’ Gonfalonieri ftedè 
la diferezione , quelli , che doveflèro ire a par- 
tito , li quali fodero uomini buoni . Andarono 
a partito circa 4000 rimaferne circa 200. e co- 
minciodi a trarre in Santo Spirito il quartiere . 

v 
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Come fi ripofono gli ordini della giudizi a a' grandi., 
e feronfi dt popolo alcuni . Rub. 595. 

N EI detto anno , e mefe li popolani a pe- 
tizione degli Ambafciadori Sanefi , e Ve- 
rtigini, avendo riporti gli ordini della giudizi» 
a’ grandi, feciono certi popolani de’ meno rei , 
fecondo li credettono . Gli ordini erano quelli , 
che mitigati furono , lecondoch’ erano innanzi , 
che ’l Duca li levarte . Solea edere condanna- 
ta tutta la cafa del grande, oltre la condan- 
nagione del malfattore contro al popolano , in 
tremilia lire ; ora fu mitigata , che la detta con- 
dannagione delle tremila lire fi ftenderte nel 
terzo grado , s’ egli non pigliartèro il malfat- 
tore ; ed ogni altro ordine , che prima forte , 
innanzi al Duca , s’ intenderti edere riporto , 
ed oflervarli . Li popolani fatti , che prima 
erano grandi , furono quelli ,li quali o per loro 
beneficio , o perchè pareano meno rei , che gli 
altri ; cioè , (, > 

1 . v 

Mefs. Antonio di BaldinaCcio degli Adimari ,• 
ed i fratelli, ed i nipoti. 

La famiglia degli Scali . 

La famiglia degli Spini . 

Mefs. Bernardo de’ Rodi, Mannelli , Nerli di 
Borgo Sa’ Iacopo . La 

(1) Si trova 1 * atto ne’ Libri de* Protocolli alle Riformag. 
Prof. 4. un. 134 j.* 53.56. 6 4. Zik D.a 187, 
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La cafa de’ Manieri , la cafa. de’ Brunellefchi* 
la cafa de’ Pigli, la cafa degli Adotti . 

La cafade’Compiombelì , la cala degli Amieri . 
Mefs. Giovanni della Tofa , e fratelli, e nipoti . 
Nepo della Tofa . 

La cafa de’ Guidi , ed altri alcuni , che erano 
due,o tre, de’ quali noi non faremo men- 
zione . 

Ancora nel contado altri nobili uomini grandi 
recati a popolo , furono quefti ; cioè , 

Li Conti da Lucardo , li Conti da Quona , li 
Conti da Pontormo , li Conti da Certaldo . 
La famiglia da Mugnano. 

La famiglia da Colle di Valdarno. 

La famiglia da Monte Rinaldi . 

La famiglia dalla Torricella. 

La famiglia da Sezzata . 

La famiglia de’ Benzi da Figghine . 

La famiglia di Lucolena . 

La famiglia da Monte Luco della Bernardin- 
ga: (,) 

Quefle famiglie , con altri foli , de’ quali non 
fi fa menzione , furono fatti popolani , con non 
potere elfere Priori, nè Gonfalonieri infra cin- 
que anni , ma ogni altro uficio della città , e 
contado, falvochè Capitani di lega. Ma fe in- 
fra 

(i) Villani /. 13. r. ai. itila Ctrsding» . 
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fra io. anni offendeflèro perfona con omici- 
dio , o perdita di membro , o inorme ferita , 
tornalfero grandi. 

Come i Fiorentini feciouó grazia al Conte Simone 
da Battifolle . Rub. 596. 

F Atte predette cofe , lo Conte Simone da 
Battifolle avendo in quelli cafi fervito 
bene il Comune colla perfona , e con fua gen- 
te , lo Comune gli riilituì Ampinana , Mon- 
cione , e Baldifcìuo . 

Come lo Comune fece altre diliber azioni d' Arezzo , 
e di Fietrafanta . Rub. 597. 

Q Uello meclelxmo anno li Fiorentini , come 
detto c adietro , perderono Arezzo per la 
ribellione del Duca, e de’noftri cittadini , che 
renderono le cartella . Vennero Anabafciadori. 
a comporfi co’ Fiorentini da Arezzo/ da ri- 
manere liberi , nonoilantechò rubellati li folle- 
rò . Lo Comune il fece, dando perciò d’am- 
menda al Comune per ifpefc fatte certa quan- 
tità di moneta, e 100. uomini a cavallo quattro 
anni . 11 cartello , e Terra di Fietrafanta do- 
nolìi al Vefcovo di Luni, il quale era cognato 
di Mefs. Luchino Bifconti da Melano, perchè 
facelfero guerra a’ Fifani. E‘ quella è maladi- 
zionc de’ Fiorentini, di mai non illare in pa- 
ce : 
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ce : queda volta fi poteano dar* , confiderata 
fatta la pace per lo Duca, comecché foflè vi- 
tuperevole: non l’aveano fatta i Fiorentini. 

Come i Fiorentini fecero face nuovametite con 
gli Pifani. Rub. 593. / 

I N quedo anno penfando , che la pace de’ Pi- 
fani fatta per lo Duca, in più modi non 
fi potea attenere , sì per chi la fece , sì per la 
venuta de’ Pifani a richieda de’ grandi (e tu 
li rompedi) nuove convenzioni ti mutarono, 
e nuova pace fu fatta : Prima , che Lucca rima- 
neflé a’ Pifani , ed a’ Fiorentini le cadella , che 
teneano ; e’ Pifani dare centomilia fiorini al 
Comune di Firenze in 14 paghe, ogni anno 
quello, che toccava per rata, e franchi i Fio- 
rentini dugentomilia fiorinate di mercanzia per 
anno, e da indi in fu pagare danari due per 
lira ; e li Pifani avellerò franchigia trentamilia 
fiorini di mercanzia per anno, e da indi in fu 
denari due per lira. (1) 

Di novità fatte in Firenze , ove furono confinati 
alquanti grandi. Rub 599. 

N EI detto anno per alcuni fi Tenti, che li 
grandi da Firenze , co’ Tarlati, ed altri 
Signorelli, ricettatori di chi rubava nel con- 

. , - rado 

0 ) Villani l. il. e. 14. nudici per tir » . 


\ 
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tado di Firenze , collo appoggio de* grandi , fi 
fu lentito, che i grandi doveano torre certe 
caftella nel contado , e con appoggio de’ Pifa- 
ni ; perocché ta’ diceano : Appoggiavi il Ve- 
fcovo di Luni ; che gli aveano dato Pietrafan- 
ta , che fàcefle loro guerra . E Mefs. Luchino 
Bifconti fàcea contro a’ Pifani , perocché in 
molti modi aveano fatto contro a lui, che col 
fuo appoggio aveano fconfitti i Fiorentini a 
Lucca, e poi il Comune di Pifa non pagò 
Mefs. Giovanni Bifconte loro Capitano , nè ri- 
cettato quando ufci di prigione di Firenze; e 
perchè il detto Vefcovo delia cafa de’ Marciteli 
Malefpini era cognato di Mefs. Luchino, di 
che il Vefcovo fatta guerra a’ Pifani con gente 
di Mefs. Luchino , difleli, che’ noli ri grandi 
fcriveano a’ Pifani , che quefto era fattura del 
Comune di Firenze, per mettere in briga i 
Fiorentini in Firenze co’ Pifani, e con loro 
nuovi trattati teneano ; di che ne furono con- 
iinati de’ Bardi , Frefcobaldi , Rodi , Cavicciuli , 
Donati , e Pazzi ; di che o per ifdegno , o per 
levare il fofpettoal popolo, quafi tutti i gran- 
di fe n andarono in contado , e là li davano , 


N 


Come i Fiorentini f cotono leghe. Rub. 600. 

‘ \ 

E 1 detto anno , e mefe di Marzo , per le- 
vare il mal penfiero a chi lo aveffe con- 
Fiorentini, li legarono con gli Saneft, 


tro a 


Perugini , e d’ Arezzo . 


Comi 


V 
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Come fatta ragione con Mefs. Ma/lino della Scala 
della compra di Lucca , li Cittadini tornaronno 
a Firenze . Rub. < 5 oi. 


I N quello medefimo tempo fu veduto, che 
Mefs. Mattino reftava avere della compra 
di Lucca fiorini centottomila , de’ quali fi fece 
con lui concordia di darli : gli furono aflègnati 
ogni mefe duemilia fopra certe gabelle , e gli 
Radichi tuoi, eh’ erano ancora a Verona tor- 
narono , eh’ erano là , e mandaronvene dodici 
di nuovo, e non più . Diliberofii Ibernare loro 
lo falario; di che tornò il Cavaliere a fiorini 
uno il dì , e lo feudiere a foldi 40. il dì . 

\ 

Quelli fono i Priori d' un anno da ’ 1 5. d’ Aprile 1 3 43 . 
a tutto Aprile™ 1344. Rub. 602. 

IlJnta Ciati Ferraiuolo , per fello Oltrarno . 
Sandro dell’ Afino , per S. Piero Sch. 
Bocchino (i) d’ Albizzo del Bene , per Borgo . 
Buto di Baldo, per S. Bran. 

Jloberto Martelli (3) , per P. Duomo. 

Ììuono di Filippo, per P. S. Piero. 

Bettone Cini Gonfidi Giuli, per Borgo. 

Ser Piglialarme Pacini (4) lor Not. 

Tomo XIII. G An- 

(1) MS. a' fi 15. f Aprile . 

(a) Magi. Bettino. > 

( j) Magi. Marcelli . , 

(4) MS. Ser Filippo Ghini lor Not. 


j 
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Andrea di Mefs. Lapo delle Botte . 
Francefco Unganelli . 

Alamanno di Monte degli Acciainoli . 
Iacopo di Ceffo de’ Beccanugi . 

Fiero di Buti (I) Calfettaio . 

Garniano di Gaddo de’ Falconieri . 
Francefco di Pacino , Rigattiere , Gonf. di - 
Giu Iti zia . 

Ser Lapo (1) Pacini da Paterno lor Not. 

* * , * (. . . * V' 

Nell’ultimo mefe, cacciato il Duca, fu 
data balia, compiuto il Priorato, ficcome ap- 
pare dietro , a carte 7 6. e recofli di fefto a 
quartieri . 

• ; 1 , . •> ; e.-.: 

* 7 t Anobi di Mefs. Lapo Man- n 
nelli, grande. Ì perquart.di 

Sandro di Simone da Quarata . j Santo Spirito . 
Niccolò di Cione Ridolfi. J 
Mefs.Razzantede’ Forabofchi ; _, 

grande, _ ! ! perquart.di 

Borgh'nc d, Tadd'o. ^„ a Croce. 

N adagio di Bonaguida lolo- * 
fini . J 

Ugo di Lapo degli Spini, -1 

grande.; '.perquart.di 

Mef. Marco de’Marchi Iudice. | S. M. Novella . 
Antonio d’ Orfo . J 

Mefs. 

(1) MS. Luti. 

(j) MS. Piglialarme . 
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Mefs. Francefco di Lapo Adi- 
mari , grande . 

Neri di Lippo . 

Bellincione d’ Uberto degli 
Albini . 

Ser Francefeo Lapi lor Notaio (,) . 


1 


i perquart. di 
• S. Giovanni . 


Li quali grandi notati furono cacciati del Prio- 
rato a’ dì 22. di Settembre, e tornarfi a cafa, 
e rimafero li fopraddetti popolani l'critti nello 
uficio de’ Priori -, li quali infra loro , perchè non 
v’ era Gonfalonieri dirGiulìizia , feciono San- 
dro di Simone da Quarata Gonfaloniere di 
Giuftizia, liccome adietro fatto è menzione, 
a c^rte 8i. (,) 

! . . , .. > ;V ' ;• ' 


t • * y 

• / l . • 

Unta Ciati Ferramelo. -, 1 . 

Iacopo Armati « }perquar.d 1 S.Sp,r.. 

Or 1 ' v" v / "NJe- 


(i) in alcuni Priorifti manca quello Notato . 

(a) II Priorifta autentico dell» Maghabechiana premetto 
alle feguenti tratte quella Rubrica: la Dei nomine 
amen . lnfrafcripti qui prò populo & Comuni Fio - 
rentie tempore infra/cripti Prioratus <£- VexiUiferatus 
iuflitir officio prefuerunt & etiam eortim Scriba in 
quodam libro Allori/ m dilli Comunis exifbente pente 
me Fulcum Ser Autonii Bonjìgnoris Nat. Fiorenti num 
cb* nunc conjlliorum populi c ir Communi s predilli prò 
ipfo Communi Scribam fecundum fiatata Dom. Ca- 
pitane i & populi pofiti &• J cripti reperiunttir fub 
bac forma . Videlicet : . 

(}) Magi. Amati.- 
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Neri (,) di Buoncriftiano , Speziale -, perqu. 

Bonarrota di Simone . (1) 2 3 / S. >5^. 

Ubaldinodi Fanello Petriboni . -, per quart. 

Francefco di Iunta Borghi . 7J di S. M.N. 

Domenico Guerrucci , Beccaio .•* 0 p- 

Naddo di Nozzo Spadaio . — J ^ U ’ 
Ormannozo del Bianco Deti, Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Niccolò di Ser Ventura Monaci , per 
quart. di S. Croce lor Notaio. (5) 

Guiglielmo d’ Angiolino , Pezzaio . 
iLippaccio di Duccio , Beccaio . 

Guido di Puccio, Biadaiuolo . 

Lotto del Maeftro Cambio Salviati (4) . 
Francefco d’ Adatto , Cambiatore . 

Mafo di Leone , Maeftro di pietre . 

Ser Francefco di Cenni, Notaio. 

Lorenzo di Neri del Bezzole. 

Filippozzo Bonaccorft de’ Soldani , per quart. 

di S. Croce Gonfal. di Giuftizia. 

Ser Andrea di Nerino,per quar. di S. Spi- 
rito , lor Notaio • 

, . ... Guer- ' 

(1) Magi. Nuccio . 

(2) MS. ha aggiunto d’altra moderna mano, Uonarroti 

Sitnoni . * 

(3) Col foprafcrirto ordine vengono anche d’ indi in poi 

fognati nel MS. i quartieri ad ogni tratta ; ma noi 
per brevità li tralafceremo , accennando foltanto 
quello del Gonfaloniere di Giudica, e del Notai* . 

(4) Magi, emette Salutati . 

I 
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Guerruccio (,) Borgarelli , Calzolaio . 

Giovanni di Stefano Soderini. 

Francefco di Gueri (I) , Legnaiuolo. 

Geri di Ser Gherardo Rifaliti. 

Guernieri Cj) di Manetto , Beccaio . 

- Lorenzo di Meglio Fagiuoli . 

Mari di Talento de’ Medici . 

Bartolommeo di Dante Guidalotti . 

Spinello di Primerano da Mofciano Gonf. 

di Giustizia per quar. S. M. Novella . 

Ser Giovanni di Ser Benvenuto da Setto (4) 
per quart. detto , lor Not. 

* • i 

Come que' di Caftelfranco di /opra prefono Cam- 
pogiallo , e F or fero. Rub. 603. 

v 

»• 

G Li anni del Signore mcccxliv. del mefe 
d’ Aprile quelli di Gattello Franco del 
contado di Firenze , fentendoli offefi , da’ Ghi- 
bellini di Valdarno , e d’ Arezzo , richiefero 
loro amici , e cavalcarono a Campogiallo , il 
quale era de’ Pazzi, eh’ erano nimici degli Are- 
tini ; ed avendo per trattato una porta , entra- 
rono dentro , e sì la corfero , e miflèro al ta- 
glio della fpada uomini , e femmine , e rubar- 
la, e poi vi miflèro fuoco, e tutta la disfe- 
ciono , ed arfero . 

G 3 Come 

(l) MS. Guernieri, 

(1) Magi. Ingneri . 

(3) Magi. Coverin •• 

(4) MS. omette da Se/la, 


/ 
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Come fi fece ordine di rivedere la ragione di quelli, 
che Inficiarono le Terre , a tempo del Duca . 
Rubrica 604. 

O Uefto medefimo anno per lo Efecutore 
^ degli ordinamenti della giuftizia fu fatto 
inquiiizione di quelli , che avieno dati li Ca- 
melli , e Terre del Comune di tirenze.come 
adietro è detto , cioè Lucca, Arezzo, Volter- 
ra, ec. Furonne condannati alquanti; ma chi 
ebbe amici , o denari n ulcì netto ; e tale do- 
vea elìère condannato, che li feusò a eflere 
Rato sforzato, che lo Vendè per denari, e fu 
Blìoluto ; e tale, fu- sforzato, che ne fu condan- 
nato . Pur denari entrarono aliai in Comune , 
ed altri' n’ ebbono bando perfonalmente , infra 
i quali fu ........... - . 

Come il Comune fece mettere certi r libelli in fiuoi 
libri , e Mefis. Cor fio Donati fu condannato .. 
Rubrica 6 cj. 

I N quefìo anno ricordandofi i cittadini, che 
i libri de’ loro rubelli arfero per corfo alla 
Camera, ed atti non fi trovavano, e ribanditi 
non erano , elellero Uficiali a rifare li libri ; 
ma pochi ve ne mifero , chi per preghiere , e 
chi per rifpetto d’ una cofa, e chi d’altra. 
In quello medelimo tempo fu abominato Cor- 
to 
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fo di Mefs. Amerigo Donati di trattato co’ Ti- 
ranni di Lombardia, cioè, con Mefs. Luchi- 
no ; di che volendolo , li cefsò : la cafa fu cer- 
ca , e trovarli le lettere , che davano colore 
alla materia . Fu richiedo ; non compari : fu 
condannato per contumacia . 

1 

Come fu fuoco in Firenze con gran danno dei 
cittadini. Rub. 606. 

* 

N EI detto anno, e mefe d’ A godo , a’ di 8. 

la notte s’ apprefe il fuoco in S. Marti- 
no, dal capo d’Orto S. Michele, e fu per ri- 
fcaldamento di lana , con tanta furia , che mai 
non li potè fpegnere , che non ardefle prima 
1 8. botteghe , e cale , eh’ erano fopr’ elle , con 
grandillimo danno di panni, e di malTerizie , 
e lana ; e fu quedo il fuoco maladetto . In que- 
llo anno pure s’ apprefe nella maggior parte in 
quello quartieri di S. Croce , eh’ e nel popolo 
di S. Brocolo , ed arfero in quedo tre cafe granr 
di, e buone , e ricche, con gran danno. 


Come furono fatte leggi , e fiatuti contro a' grandi 
di Firenze . Rub. 607. 


.;n:n 


'Vrgldetto anno, eflendo dato, come det- 
to è , Cacciato il Duca, tolti gli uficj 
a.i grandi, eglino li partirono, e andarfenc 
molti al foldo , o provvilìone de’ Signori , ed 

G 4 ■ ufi- 
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uficj . Lo popolo fece legge , che tutti i gran- 
di di Firenze, che follerò in alcuno uficio 
fuor della città , o contado di Firenze , dovef- 
fero tornare , a pena d’ edere rubello , infra due 
meli ; donde gran danno fu loro. Ancora, che 
qualunque grande offondefle alcuno popolano , 
1’ uno conforto folle tenuto per l’altro, non- 
oftantechè nimicizia foflè tra loro. Non piac- 
que nè l’upa, nè l’altra legge molto a’ Buo- 
nora ini ; ma le Capitudini , ovvero per loro, 
ovvero aizzati d’ altrui , vollono , che andaf- 
fe così . 

Come contro al Duca , ed a ’ firn Configlierì fi 
fecero certi ordini. Rub. (So 8. 

i 

L ’ Anno predetto Io Duca d’ Ateni in Fran- 
cia dogliendoli del danno ricevuto a Fi- 
renze, domandava menda allo Re di Francia. 
Lo quale foce richiedere i mercatanti , ed egli- 
no, domandato termine , oltre le fcufe loro 
fatte, foriflèro qua; ed i Fiorentini vi man- 
darono a foulard . Ma grande rifohio corfero 
i mercatanti Fiorentini di loro perfone, ed 
avere. Ultimamente aflicurati, li Fiorentini fe- 
ciono una legge, che lo Duca folle rubello, 
egli , e tutti i tuoi defoendenti , della città di 
Firenze , per linea mafoulina , e che chi lo 
uccideflè, o cittadino, o foreftiere avelie die- 
cimila fiorini, e fe foflè sbandito , s’ intendeflè 

ri- 
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ribandito ; e feceli dipignere mólto vitupere- 
volmente al palagio del Podeftà , co’ fuoi Con- 
liglieri , che furono quelli con lui ; Mefs. Ci- 
ritieri Bifdomini, Mefs. Meliadùs d’Afcoli, 
Mefs. Guiglielmo d’ Aciefi , ed il figliuolo , c 
Mefs. Rinieri da Sangimignano, ed il fratello . 
Quella dipintura aliai fu biafimata dalli favj 
cittadini per più rifpetti.; ma pure vi fu polla, 
e dipinta . E di quello ci paghiamo di chi ci 
fa onta per nollri difetti . 

Dell ’ ordine di due campane in fui palagio 
de" Priori . Rub. 609. 

Q Uello medefimo anno , e mefe di Dicem- 
bre il Comune avea la campana del po- 
polo , che fonava al configli© in fui terrazzo 
del palagio ; diliberolfi , che fi ponefle in fulla 
torre , e cosi fu fatto : ed in quel luogo fu niella 
una campana, che venne dal caflello di Ver- 
nia , e diputolfi, che quella campana , quando 
s’ apprendeflè il fuoco nella città, fonaflè ; onde 
i cittadini , e maellri, che fono diputati a cor- 
rere a fpegnere il fuoco, traelìero come l’u- 
diflèro . 

, r * * ( 

D' una lega fatta col Ve f covo d' Arezzo . 
Rubrica 610. 

N EI detto anno il Comune di Firenze fece 
lega col VefcovQ d’ Arezzo delia cafy 

degli - 


Digitized 



! 


I0<5 ISTORIA FIORENTINA 

degli Ubertini, e traile di bando di Firenze 
tutti i iuoi conforti, sì veramente, eh’ egli diede 
nelle mani del Conte Simone per pegno tutte' 
le caftella degli Ubertini, e quelle del Vefco- 
vado , e promillé avere amici per amici, ne- 
mici per nimici, come il Comune di Firenze 
avelie a far guerra a* Tarlati , e rubelli d’ A- 
rezzo . 

Come la cafa degli Ubaldini fu condannata . 

Rubrica dii. 

N É1 detto anno, e mefe di Febbraio, la 
famiglia degli Ubaldini furono condannati 
nell’ avere , e perfona ; perochè , come detto 
è adietro, quando il Duca fu cacciato, il Co- , 
mune mandava al loccorfo di Firenzuola, ed 
eglino li feciono incontro a Rifredi , e lcon- 
fillèro la noftra gente in fui noltro terreno . 

% ‘ » 

Come lo Comune fece libro de’ fuoi debiti , e dii 
per provvi/ione a cinque per cento . 

Rubrica <5 iz. 

N EI detto anno volendo il Comune prov- 
vedere chi avea fovvenuto alla guerra, 
vide tutto ciò, che pagato aveanoi cittadini, 
c trovolli edere circa cinquecento fettantami- 
lia fiorini , de’ quali fatto libro , allignò a cin- 
que per ioo. 1’ anno , pagando ogni mefe la 

ra- 
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rata , ed aflègnolli fopra le gabelle del Comune , 
cominciando del mefe d’ Ottobre mcccxlv. (,) 

D' uno , che fi diffe fare miracoli a fua morte . 
Rubrica 613. 

Q Uefto medefimo anno morì un figliuolo 
di Mefs. Giambono Giudice (1) , il quale 
avea nome Iacopo ; flava nel popolo di S. JBro- 
colo . Coflui tutto il patrimonio fuo diè per 
Dio a’ poveri , e fcrivea a prezzo , e di quello 
fi nutricava poveramente, e poco ufciva di 1 
cafa, e llpiofina non pigliavate bifogno non 
avea , e quando n’ avea bifogno , non pigliava , 
fe non da coloro , che viveflèro di loro ren- . 
dita, o di retta mercanzia. Diflefi, ch’era 
vergine , e diflèfi, che predille la venuta del 
Duca , e la fua tacciata ; e morì , e fece alcuni 
fegni d’ eflere accetto a Dio , ed in S. Croce 
fu feppelhto. 

QueJU 


. • l- 

' * / 

(1) Nel Lib. de’ Configli fegn. EE. dell’inno 1344- * <*7. 
nelle Riformagioni , fi trovano due Emptores gah l- 
larum : Lupus Pttccii del Sauna Beccarius populi 
Sanile Marie Maioris , hip pus Cijli Configli po . 

pulì S. Làurentii . 

(a) Il Beato Iacopo di Mefs. Buono Giamboni . Villani 
1 . 1*. c. 35. 

' - ■ . ' J ■ 
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Quelli fono i Priori dal dì primo di Maggio 1344. 
a' dì primo di Maggio » 345. Rub. 6 14. 

L,Apo di Bruno, Coreggiaio. 

Bartolo di Lapo Strada 0 *. 

Neri di Bartolino, Speziale. 

Lippo Ricchi, Galigaio. 

Baldefe Falconieri (1) * 3 , Ferraiuolo . 

Piero di Giotto de’ Marchi . 

Ser Gino di Ser Giovanni di Gino. 

Geri Vermigli. . , 

V anni di Falco de’ Rondinelli Gonf. di Giuft. 
quart. di S Gio. 

Ser Cante {J) del Maeftro Bonaventura loro 
Notaio, per quart. diS. M. Novella. 

Lapaccro del Bene . 

Niccolò di Nome, Vinattieri. 

Piero di Guccio Filippi . 

Piero di Dino , Malifcalco . 

Guiduccio Pucci, Linaiuolo (4) . 

Pagolo di Mefs. Iacopo degli Strozzi . 

Vanni di Pagno degli Albizi. 

Giovanni di Gafella, Ritagliatore . 

Vati- 

... N • ' • ^ ' » 

(1) Magi, lafcla dì Lapo. - . 

(a) MS Foltonitri. 

(3) MS. dante • 

(4) MS. Legnaiuole . ' 
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Vanni del Migliore Gonf. di Giuftizia , per 
quart. di S. Spirito. 

Ser Bandino di Lapo lor Notaio , per quart. 
S. M. Novella. 

N 

Lapo di Bartolo , Pannaiuolo . 

Bartolo di Cenni Bigliotti. 

Guiglielmo Pacarelli 10 , Pianellaio. 

Betto Betti, Fornaio. 

Pagolo di Cecco di Giovanni , Rigattiere . 
Lapo Buti, Galigaio. 

Lorenzo di Iacopino Gualinghi. 

Giglio d’ Andrea Aghinetti . 

Ruggieri di Mefs. Lapo da Caftiglionchio u3 
Gonf. di Giuftizia , quar. S. Croce . > 

Ser Andrea Petri da Gaville lor Notaio , per 
quart. S. Spirito . 

. 

Neri di Baldefe, Calzolaio. 

Totto di Rinaldo da Panzana. 

Andrea Gheli , Farfettaio . 

Mefs. Sijnone de’ Peruzzi . ' „• 

Maftno di Gallo , Galigaio. 

Naftagio di Cambio, Lanaiuolo. 

Neri di Fioravante , Maeftro di pietre . 
Domenico di Ser Vanni , Cambiatore . 
Pagolo di Neri de’ Bordoni Gonf. di Giuft. 

per quart. S. Maria Novella. 

Ser Matteo Guiducci lor Not. per qu. S. Giov. 

Fi-' 

(1) Magi. Baccaritti . (a) MS. da Cagli . 


\ 
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Filippo di Giovanni de’ Machiavelli . 
Giovanni di Monna Carina , Rigattiere . 

Ser Zanobi di Ser Bartolo . 

Zanobi di Berto Ranieri. 

Coppo di Stefano de’ Bonaiuti . 

Mefs. Orlandino de’ Marini . 

Francefco di Giovanni, Beccaio. 

Giovanni di Niccola , Tintore . 

Mafo Chiermontefè degli Uccellini Gonf. di 
Giuftizia , per quart. S. Giovanni . 

Ser Michele di Ser Cambio lor Not. qu. det. 

. . : 

Felice di Lapo Benci. 

Ser Marco di Ser Buono da Ugnano . 
Guglielmo Lupicini . 

Giovanni Donati » Calzolaio . 

Stefano Stefani, Lanaiuolo. ' ? 

Azzino Gualberti , Fabbro. 

Forefe Ferrafìtini. 

Uberto di Fagno degli Albizi. 

Pigolo Boccucci Gonfi di Giuft. per q. S Spir. 
Ser Bindo di Vanni da Empoli ìor Notaio, 
per quar. S. M. Novella . 

. viiv . . • » 

Della congiunzione di love , e di Saturno r 
Rubrica 615. 

\.j 1 : .i . ! u.\ , .j. ' l ■. ' 

L * Anno di Criflo mcccxlv. fi congiunfe Sa- 
turno, e love.- Ma comecché non abbia 

' di 


(1) MS. di Ser Z adibì . 
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di punta a fare a noftra materia , pure perche 
la induce alquanti fuoi effetti in quello noltro 
clima , e ancora ragione , ne diremo alcuna 
cola . La grande congiunzione di Saturno della 
parte , di che vogliamo parlare , è di 20. in 20. 
anni una volta , e fecondo le loro difpofizio- 
ni danno effetti; ma fecondo la difpofizione 
di quella congiunzione li pianeti erano nella 
fpera , che lignificavano morte , ed apparizio- 
ne di Signori , e mutazioni , e fette , e più 
dove , e cui i fegni , e pianeti doveano elìère 
fuggetti, in quelle parti più, che altrove, e 
piove, e mortalità ; ma non così fubito erano 
gli affetti (,) , perchè era retrogrado love . Ora 
quella congiunzione fu a’ dì 28. di Marzo 
mcccxlv. inver Ponente , e lo Sole era quali 
mezzo cielo, a gradi 16. d’ Ariete > quafi fua 
efaltazione , e Marte era quafi nel Pefce a gr. 6. 
Venere nel Tauro gr. 14. in mezzo cielo , Mer- 
curio in Tauro in primo grado, e la Luna in 
Aquario gr. 4. Secondo Alìrologia, quello li- 
gnificava in Italia più, che quafi altrove. 

Come lo Comune dì Firenze fece legge fopra 
li Cberici. Rub. 6i6- 

1 * 

.il 

Q Uello medefimo anno , feguendo i Cheri- 
ci molti foperchi in molti modi , ed in- 
fra’ quali erano molti grandi , e popolani graffi , 

■ : u . 

(1) Cioè effetti. 
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li quali batteano, ed oltraggiavano li minuti, 
e cognizione non era appo li fecolari Rettori ; 
e forfè ancora per la iuperbia delli minuti , 
che quali il reggimento era tutto loro , peroc- 
ché le 21. Capitudini le due parti fono gente 
minuta, e nuova, e fono arroganti lanza di- 
fcrezione , e perchè erano, negli uficj parea 
loro , efière ciafcuno un Re ; di che feciono 
legge , che qualunque Cherico offe no elle al- 
cun fecolare , potefle elìèr punito in avere , c 
in perfona , come lo laico k e folle fuori della 
guardia del Comune , fe oflTendefle in perfona 
criminalmente, e .molte altre leggi gravi, le 
quali non era di loro modo fanza la licenza 
del Sanro Padre ; che avendolo notificato a 
luijji dee credere, ne a vere bbe provveduto. > 

• V 

Come il Comune tolfe a' grandi alcune pojfejjìoni 
loro per adietro donate . Rub. 617. 


I N quello anno medelimo, oche folle, che 
il. popolo minuto, che reggea, più che il 
graffo , come detto è, avelie folpetto, perchè 
il popolo grall’o già fi dolea , che li minori a- 
vieno più parte , che non doveano , e tutto dì 
parlavano co’ grandi, ed i grandi con loro, 
che per difpetto , e per impaurirgli , o che pure 
ingratitudine li muovelfe, fu, che trovandoli 
il Propofto de’ Priori delle minori arti , ricor- 
dando a’ compagni , ed a’ Collegi lo foper- 

chio 
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ciiio de’ grandi, che a vie no voluto rompere 
lo popolo,. ed erano dati bonificati di pollèf- 
lioni dal popolo , fu vinto , e diliberato , che 
fodero loro levate le pofleifioni date, e furono, 
tolti di fatto W al figliuolo di Mefs. Cazzino dei 
Pazzi morto in fervigio del popolo aicgcxl anni- 
di Grido , ed a ’ figliuoli di Mefs. Fino, e di Mels. 
Simone della Tofa i beni donati a’ lor padri , 
quando furono fatti Cavalieri del popolo , ed 
a’ figliuoli di Mefs. Giovanni Pini de’ Rodi, il 
quale morì ambafciadore del Comune al Papa.. 
Quedi beni furono dati a’ figliuoli per . me rito , 
e così furono loro tolti , ed adegnati allo rifare 
delli ponti. Montarono non molto, circa quin- 
dicimilia fiorini . Difpiacque però ; che fe avie- 
no fallato per modo , che meritaflero pena , ' 
altra via parea edere da tenere , e non torre 
quello , che dato era per beneficio ; che dà , 
materia , non edere il cittadino operatore del 
fuo Comune . . : , oì 

» * * » • '*»■ - 

Copie Fucecchio fu afflitto per opera de' PiJ ani . 

• v . ..... . Rubrica 6i$. : -, 

* ‘ . i J . - v C • t i 

L * Anno predetto in Fucecchio avea due 
famiglie pofi’enti, e nimiche l’una del- 
l’ altra : 1’ una quelli della Volta , 1! altra fi chia- 
mavano quelli di Mefs. Simonetto , e con foc- 
corfo de’ Pifani, e fanti fegreti corfero la Ter- 
T omo XIII. - H ’ ra; 

i 

fi) Ridotto così .per confufione del MS. 


Digitized by Google 



I 


114 ISTORIA FIORENTINA 

r&; ma Cubito vi traflero i foldati di Valdar- 
no, e intrati dentro, cacciarono, ed uccife- 
ro, e ferirono quelli della Volta, che voleano 
cacciare quelli di Mcfs. Simonctto. Ma volieno 
fare altro , che pur cacciare coloro ; perocché 
poco appreflò li Pifani mandarono di notte 
certi , che per le Terre furono fentiti : Onde 
vegnendo a Fucecchio , il trattato fi fcoperfe , 
e furono aliatiti , e morti , e preli dalli foldati 
de’ Fiorentini . Il Comune fi dolfe a’ Pifani . 

Solfarli, che non fu di loro faputa; ma non 
ne feciono però punizione. 

.j • • • ' . . * . ; 

■ Come fu rifatto lo Ponte vecchio in Firenze . 

Rubrica 6 19. 

e - *• - ■ « 

Q Uefl-ó anno fu rifatto il Ponte vecchio di 
pietre , ed archi tre -, e riccamentè , lo 
quale ponte rimafe largo 16 . braccia , oltre alle 
botteghe, che vi fi feciono fu d’ ogni lato, , 1 

che furono 43. delle quali s’ebbe di pigione 
tanto , che in meno di 20. anni francarono la 
fpefa , che goftò il ponte ; e furono in volta 
le botteghe per più licurtà . Cl) 

r ‘> '■ ■ ~ Come 

1 " -i • 

• • 1 • . » .» .j*' 

(1) Nel Priorità di Luigi Viviani fotto la tratta di Lu- 
glio dell’anno rj 45. (1 legge quella nota: „ Adì 18. 

„ di Luglio detto anno lì compiè il< Ponte vecchio , 

„ che coftò al Comune fiorini 110. mila , che n’ aveva 
n il Comune l’anno di rendita di 43. botteghe , che fi 
>, feciono fu deùo ponte fior. Soai ,, - 
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Come Me f sei' Ma/lino volle effer pagato , . e fatto 
1’ 'accordo per lo Mar chef e da Ferrara. 
Rubrica 620. ' 

» • *«# !• .. . 

I N quelito anno fentendo Mefs. Maftino , che 
lo Comune di Firenze avea afiegnato lo 
fuo aflègnamento alli cittadini , egli fece pi- 
gliare tutti li mercatanti , eh’ erano in Verona , 
ed in Vicenza; di che il Comune vi mandò, 
e Mefs. Maftino venne a Ferrara ; e qui fi (tral- 
cio , e fecefi accordo , e quetanza per 65. milia 
fiorini , e pagare in due mefi . Il Comune fece 
una legge , che chi avea avere dal Comune 
(Ji che il Comune gli dava 5. per 100.) e vo- 
lere predare -altrettanti , quanti n’ avea avere , 
che gli fodero aflègnati i vecchi , e nuovi alle 
gabelle ad avere la vera forte in due anni . 
E così fu trovato il modo , e pagato Mefs. Ma- 
ftino , e riavuti i tuoi cittadini , eh’ erano (tati 
per iftadichi , e foftenuti . 

• *. ( . . .. <• 

Come quelli di Sangimignano furono condannati 
Il per correria fatta in fui contado di Firenze . 

1 . • Rubrica 6 % i- »-<•'* 

. . \ • 1 » ' \ # • ò 

L * Anno detto quelli di Sangimignano cor- 
J fero la villa di Campo Robiano ll) , di che 

H 2 fu 

.... 

(t) Manca quello titolo nel MS. e fi pone nella Rubrics 
' fegueme, e gli altri quattro appreso fi pofpongono . 
(1) Villani/, 11. c. 4p. Campo Urbi a no . 
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fu condannato il Comune in danari, ed i cit- 
tadini in avere , e in per fona .Poi a preghiere 
di Sanefi furono ribandin , falvoche quattro 
Caporali; e pagarono per ammenda fiorini cin- 
quemila d’ oro a’ Fiorentini . 

Di tremoti , ed altri affanni , che furono in Firenze. 

, .Rubrica : n. 

"VTE1 detto anno fu grande, caldaie lecco, 
IN e poi appretto il Settembre, ed il Di-, 
cembre furono grandi termuoti in Firenze , 
comecché danno fotte piccolo , ma la paura 
grand iflima'. Ma dal dì primo <t.Ag?fto > mfino 
a di 6. di Novembre non rido, mai di Pave- 
re , e quafi; poco .fi; ricolfe , e quello fi ricotte , 

■fi guadò , e vino.» e grano ; e peggio, fu, cito . 
male fi femnfo , perchè k terre non furono 
■ ' ; . wi? i^-bene 

rii Tra’ rotoli di pergamene fciolte delie Riformagioni 
0) quel" fegnati nini. .8 } d. contiene U/ind.cato dt 
ral fatto, la cui imbreviatura e tale: An. '34?;*» 
tlacatuf S. fami ni otte» ftum prò conforma f acteu f 
cum Communi Fiorenti* occafione 

dennationuvt plurimorumMe S. fami nano ad tran. 

Cmendum prò predirti } . Nomina multa S. Gemma 
tfenfium de Confitto > & ali or mm ir 
Fllrentinoruiii , Udii. D.lacobus de Oddrs de Perv 
fi, l’otefias S. fami mani . Bernard* s farti delU Ile 
ia Calimi s q. Guitti elmi . Naflagius Lapt de Bu- 
ccini ■ Filippi u Becchi del Cappone . M'PP ut C,onetti 
de B aliar jii , CtccJ)us bei- Iuliamts’Lippi Becchili * . 
Ventura Migliai , & D#lf a sfa her .Serlotnncs Gè- 
rini de S.Gcminìano.Not. fiib.'C. a .gl\tn.<e feg/ 
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bene lavorate , nò acconce : e fu sì grandi pio'- 
ve , che Arno due Volte fu sì grande , che ah 
lago di Firenze gran parte , la piazza di Santa 
Croce , ed infino al palagio del Podeftù , ed 
ogni follato , e fiume fece gran danno . 

» » 

Come fu novella in Firenze , che lo Re Andrea era 
fiato morto per li Baroni futi. Rub. 6 iy. 

x ■ ' j 

>^TE 1 detto anno, e mefe di Settembre ven- 
4 .M .nono a Firenze novelle, che lo Re An- 
drea , figliuolo di Carlo Uberto Re d’ Unghe- 
ria, e marito di Giovanna figliuola del Duca 
di Calavria , figliuolo dello Re Ruberto >. il qua- 
le fi dovea incoronare Re di Puglia, fu mor- 
to, e ftrangolato da’ fuoi Baroni, e famiglia 
in Averfa , a’ dì i8. del detto mefe, ed anno. 
Dilìefi, la Regina Giovanna fua moglie accon- 
fentì al delitto detto. Lo vero fi rimanga nei 
fuoi piedi , ed io di ciò non mi llendo , perchè 
non è di noftra materia; ma toccone fomma- 
riamente , perchè molte cofe dipendenti da 
quello Regno , e fignoria caggiono a noftra 
materia fpeflò ; e rimale grolla la Reina di.fei 
meli, la quale poi fece un figliuolo mafchio. 

Come i Fiorentini fi f e dono nuova moneta. 

Rubrica 624. 

e» *• 

I N quello anno fece lo Comune di Firenze 
nuova moneta d’ ariento , con giglio , e 

H 3 _ ... S. Gio- 

; . • 3 • ■; tn. «,* • . 
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S. Giovanni, li quali fi corfero a foldi4. l’u- 
no , e bella , e buona moneta . 

Come ebbono bando alquanti Cittadini per falfare 
. : la detta moneta . Rub. 615. 

Q Uedo medefimo anno furono prefi due, 
li quali alla fpontana confefiione, dif- 
fero , che a petizione d’ Aghinolfo di Meflere 
Gualterotto de’ Bardi , di Sozzo di Mefs. Piero 
de’ Bardi , e di Rubecchio del Piovano aveano 
falfata la detta moneta Quelli due furono arfi , 
e con loro i detti furono richiedi , e come con- 
tumaci ebbono bando del fuoco . 

Come li Bardi , e altre compagnie fallirono . 
Rubrica 626. 

L 1 Anno predetto fi fallì la compagnia de i 

Bardi di Firenze ,' la quale perocché avea 

molti de’ cittadini di Firenze, ed altri: e la 
/ , 

cagione del fallimento fi diGe fòflè,che nelle 
guerre dello Re di Francia, e d'Inghilterra 
egli aveano predato ; che lo redo dell’ avere 
) dal Re Adoardo d’ Inghilterra era ottocento- 
milia fiorini , e dallo Re di Sicilia dovieno a- 
vere fiorini centomilia . 

Come. 


(1) Supplite per mancanza del MS. V. Vili. /. ta. r. ja. 
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Come il Duca d' Atene ottenne r apre faglia contro 
a Fiorentini . (,) Rub. di 7. 

G Li anni predetti di Crifto lo Re di Fran- 
cia , flato {limolato dal Duca d’ Ateni , 
concefle raprefaglia al Duca contro a’ Fioren- 
tini di ciò , che domandava di danno , e di 
menda, che era grande cofa;e là era Tempre 
lo Sindaco del Comune , e non valfe , e di 
nulla fu udito a ragione ; onde gran danno ne 
ricevette il Comune, cioè i cittadini, che a- 
veano nello Reame di Francia affai a fare , e 
convenne loro fuggire , e ftare in franchigia , 
ed affai danno n’ ebbono , 

Come lo Inquifitore de' Paterini ebbe quiftione col 
Comune di Firenze . Rub. 6 28. 

Q Uefto medefimo anno , offendo fallita la 
compagnia degli Acciaiuoli , ed avendo 
a dare al Cardinale di Spagna a Vignone do- 
dicimilia fiorini d’ oro , lo Inquifitore de’ Pa- 
terini da Firenze , Frate Piero dell’ Aquila , 
dell’ Ordine di S. Francefco , molto conto , del 
detto Cardinale fu fatto procuratore; onde 
addimandando li detti denari , lo Comune fe 
interpuofe in accordo de’ detti denari per ri- 
verenzia del Cardinale ; onde erano quali in > 

H 4 ac- ' 

(1^ Supplito per la mancanza del MS, 
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accordo. Mefs. Salveftro Bivigliani c>) , com- 
pagno della detta compagnia per acconciò 
dei fatto era ito in palagio de’ Priori , lotto 
fidanza de’ Priori , c colla, loro famiglia ; ed 
ufeendo del palagio colla famiglia de’ Priori 
accompagnato, quattro nielli dei Comune, e 
famigìia J del Podeftà prefero Mefs. Salveftro . 
Lo romore fu grande: la famiglia de’ Priori, 
e quella del Capitano traflero allo romore ; e 
furono preli i mctìi, e la famiglia del Podeftà , 
e Mefs. Salveftro lafciato lubito, perchè la fa- 
miglia de’ Priori àvieno ficurato , ed erano con 
Mefs Salveftro. Fu tagliato la mano a’ medi , 
e confinati per io. anni . Il Podeftà venne a’ Pri- 
ori a chiedere mifericordia , conftderato , che 
li berrovieri non fanno le leggi, ma fono me- 
nati da’ mefii; e con molto fottometterli alla 
fcul'a , onde con grande preghiera fu libero 
elio, e fua famiglia. Lo Inquifitore per ifde- 
gno fe n’ andò a Siena , e qui fcomunicò i Prio* 
ri, ed il Capitano, e chi avelie dato aiuto, 
e favore ; onde intraddiflò la città . Quello 
Inquifitore fu uomo di guadagno, e per de- 
nari molti cittadini avea condannati , perchè 
retici ,' quali per nonnulla , e tanti danari avea 
fatto/ch’era gran fatto; e per le dette barat- 
terie il Comune ne fece carte pubbliche fare , 
e ambafeiata creò onorevole alla difefa, ed- 
appellò al Papa , ed andaronvi quelli ; anda- 
rono 

fi) Vili. 1 . 12. c. 57. e tutti gli altri leggono Benacttfi ; 
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rono con danari , e con pieno mandato di 
comporli , e di pagare , e promettere al detto 
Cardinale ; e così fu lo intraddetto fofpefo , e 
golfo al Comune più di ventimilia fiorini, t 
poco onore n’ ebbe il Comune , ma li citta- 
dini utile .affai , perocché eglino li feciono dare 
di buoni beneficj In prefenza del Papa lette 
le baratterie dello Iaquifitore , e fatto l’accor- 
do, dipoi tornati gli Ambafciadori, il Papa 
fece citare i Priori , eh’ erano , e loVefcovo, 
e più fecolari, e fu grande ruina de’ Fioren- 
tini in Corte . 

Quelli fono gli Ambafciadori : 

Mefs. Francefco Brunellefchi . 

Mels. Antonio Baldinacci Adimari . 

Mefs. Bonaccorfo Frefcobaldi Cherico . 

Mefs. Ugo della Stufa Giudice . 

Lippo degli Spini . 

Ser Baldo Francefchi (,) Sindaco , e Noe. 

Come i Fiorentini feciono leggi contro al Vefcovo , 
ed Inquietare . Rub. 629. 

P Er le predette cofe diliberò il Comune, 
che lo Inquifitore non potelfe condan- 
nare niuno , fe non nel fuoco , e non in pe- 
cunia , e non potelìè avere altra pregione , 
che le Stinche , e che niuno Rettore delle fa- 
miglia allo lnquilitorè , nè pigliare niuno fen- 

za 

(1) Ammirato l. io .pag. 496. e tutti gli'ahri ; Frac affini.' 

v ^ , ; 
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za licenzia de’ Priori , nè tenefle con arme , 
fe non fei famigli , ed a più non poteiìè dare 
1’ arme , che lì trovò , che a più di i oo. l’ avca 
data, che per fuoi famigli la portavano ; onde 
fi dille , eh’ egli ne toccava denari; ed- al Ve- 
feovo di Firenze, e di Fiefole 12. per uno, 
e non più poteflèro portare arme ; ed altre 
leggi contro a loro. 

Quejlt fono i Priori d' un anno , da dì primo di 
Maggio 1345. a' dì primodi Maggio 1 346. 
Rubrica 630. 

Niccolò Latini, Speziale. 

Francefco del Benino Neldi. 

Dino di Cerne, Calzolaio. 

Bonli d’ Orlando . 

Simone di Piero Borfi. 

Giovannozzo Rinaldi. 

Piero di Saggio, Tavolacciaio . 

Chimento Buoncriftiani Baronci . 

Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfi Gonf di 
Giuli, quart. S. Croce . 

Ser Bartolo di Neri da Roffiano lor Notaio , 
quart. detto. 

Guido di Banco (0 Deti , 

Vanni Lamberti. ...... 

Forelino Totti (1) , Calzolaio . 

Mefs. 

(1) MS> iti Bia»c»~ (2) MS. Tteebi. . - 
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Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviate . (1) 
Matteo di Boninfegna.' 

Cecco di Giovanni , Rigattieri . 

Lapaccio di Vieri, Vinattiere ll) . 

Filippo Niccoli. 

Vagolo del Buono Gonf. di Giuft. q. S. M. N. 
Ser Gio. Paganelli lor Not. quar. S. Spirito . 

Andrea di Benozzo . 

Salino di Bruno, Rigattiere. 

Lapo del Bene . 

Gabriello di Ser Siraone. ' 

Naddo di Lapo , Beccaio . 

Mefs. Oddo di Mefs. Bindo Altoviti . 
Mazzetto Guadagni. 

Francefco di Lapo , Pizzicagnolo . 

Lorino di Buonaiuto Gonf. di Giuft. q. S.Gio. 
Ser Andrea di Ser Mafo da Capalle lor Not. 
quar. S. M. Novella . (3> 

' Salvi di Lapo , Ferraiuolo . 

Bandino di Bartolo Bandini. 

Tingo di Guido Mancini. 

Befe del Bulino. 

. . Leù- 

Ji) Magi, omette Salviate . 

(1) MS. di Neri Rigattieri . 

(j) Nel Friorifta autentico della Magi, fi ha qui quel, 
che fegue t Die ultima menfis Septemb. eiecejfìt Ser 
Fulcus, qui erat Notarius Refortnattonum , & per 
ipfas Dominai Priarei eledntfnit Ser Cmr tinnì Din** 

ie Colle. - . cv.'.v.-.V.- :• *, 
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Lenzo di Ser Guido . 

' Bartolo di Toinmafo , Agoraio . • 

Ser Lotto Pucci . 

Gino di Colto , Vinattiere . ' 

Luigi di Mefs. Andrea de’ Mozzi Gonf. di 
Giuft. quart. S. Spirito. 

Scf Tano di Nardo de’ Guafconi lor Net. 
quart. S. Giovanni . 

Saffolo di Giunta, (I) Vinattiere , 

Lippo ( al. Lapo ) di Lotto , Speziale . 

Pela di Nuccio (2) , Albergatore . 

Filippo di Cionetto Baftari.- 
Francefco Paóni , Rigattieri . 

Andrea di Nino de’ Rucellai . • 

Francefco di Fiorentino Ragni. 

Cifo ( al. Ciuffo ) di Lotto Dclli . 

Giovanni di Guafco de’ Covoni Gonf. di 
Giuft. quart. S. Croce . 

. Ser Bartolo luntini da Vico lor Not. q. S. Sp. 

Francefco di Buto , Calzolaio. , • 

, Mefs. Guido (3) Dandi . i ■ v .-•• : 
Bartolo Cucci , Legnaiuolo . • ■ .< 

Nicéolò d’ Ugolino de’ Giugni . 

Bencivenni (4) d’ Albizzo , Oliandolo . 

■ ■ Luca 

(i) Petribuoni jSaJfofino di Giunta , e d’altra buona ma* 
no moderna vi è aggiunto , di Saffa ; ,, , 

(i) MS. Palla Mucci ì <'•••«■> ' • •• • >. 

(j) Poerib. d' ' Andrta . » 

(4) Magi. Btnciaa . . 
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< . Luca Alberti. ; • . • .«•; '■* 

Michele di Veri RondinellL' : e ‘Jc . 
Matteo di Landò Biliotti. i ; 
Primerano Obbriachi Serragli Gonf. di Giuli. 

quart. S. M. Novella J 

Ser Guccio di Ser Boninfegna da Rignano 
lor Not. quart. S. Croce . 

I 

Come fu fatto il Ponte a Santa T rinita . 

. Rubrica 631. * . 

G Li anni di Crilto mcccxlvi. del mefe d’ Ot- 
tobre fu compiuto il Ponte di S. Trinità, 
molto bello, e ricco. Non vi fu fatto fu al- 
tro , che una Ghielicciuola , e dall’ altro lato 
l’abituro del Prete in filile punte delle pile . 
Golfo il dettò Ponte con ogni fpefa , conto 
ventunmilia fetteccnto fiorini d’ oro , o circa . 

, • • • % : '■ \ . •••" 

Come Carlo figliuolo del Re Giovami Re di Buemia 

fu eletto Re de ’ Romani , per incoronar fi 
'-imperadore . Rub. dja. 

C Qmecchò non fia puntualmente di nollra 
materia , ma perchè verrà a bifogno avere 
udito quello, nel detto anno fu foddutto in 
Vignone , per mezzo dello Re di Francia Carlo 
figliuolo dello Re Giovanni di Boemja ; lo qua- 
* ‘le venne., per avere la coronazione dello Im- 
' perio ; perocché ’1 Bavero la ufurpava, come 
.1 / adic- 
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adietro avete udito in più luoghi. E molto 
farebbe da dire Copra ciò ; ma perchè non è 
di noftra materia, bada il Capere quello ; che 
con lettere dello Papa Ce n’ andò egli agli E- 
lettori, e fu eletto a’ dì 11. di Luglio mcccxlvi. 
eletto fu Re de’ Romani il detco Carlo. (,) 


Qu e/lì fona i Priori dal dì primo di Maggio 1 3 4 6. 
al dì primo di Gennaio 1 347. Rub. (+) 

CxUido di Bernardo , Pizzicagnolo . 

Betto di Nigio {al. di Nagio .) 

Bellaccio di Puccio , Beccaio . • 

« Cionchino di Bello Alberti. 

. • Piero di Guglielmo . : : . v . • 

-• Duccio di Bardo degli Altoviti . 

. Giunta di Giovanni , Coreggiaio . 

Benozzo di Cino , Armaiuolo . 

Giovanni di Niccolò da Cerreto Gonf. di 
Giuft. quart. S. Gio. 

Ser Manfredi di Ser Paniccia ( al. di Ser Pace ) 
lorNot. quart. S. Spirito. 

’ ' i ■ • ,f Van* 


<_■(*) Dopo quefta Rubrica il Manofcritto pafla Cubito alla 
Rubrica 6} 3 . nella quale riprende il principio delle 
“ " tratte dal méfe fli Gennaio; e perciò fi fupplifcono 
- " qui le tratte mancanti di aq. mefi con gli altri mi- 

gliori Priorifti , già altre volte citati , e la ftoria , 
parte qui colle feguenti Annotazioni , e parte in fine 
del volume tra’ Monumenti . 
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Vanni di Landò , Ferratore . 

Giovanni di Cione Falconi. 

, Bartolo di Neri, Pizzicagnolo. 

Rinaldo di Ser Ruftichello. 

Giambone di Giovanni Criftiani . 

Bingieri di Nardo. 

Tommalo di Diodato Baronci. 

Gianni di Lapo , Tintore . 

Francefco di Balduccio Pegolotti Gonf. di 
Giuli:, quar. S. Spirito . 

Ser AlelTandro di Mefs. Caro lor Notaio 
quar. S. Croce . 

Cionellino di Ghingo Aldobrandini . 
Donato di Balfamino, Fornaciaio. 

Cecco di Civolo, Biadaiuolo. 

Simone di Benino , Ritagliatore . 

Michele di Bergo {al. di Bocco ) Calzolaio . 
Stefano di Puccio , Maeftro di Pietre . .) 
Rodò di Ricciardo de’ Ricci . 

Angelo di Giano degli Albizi. 

Mefs. Agnolo di Neri degli Alberti Gonfal. 

di Giuli, quar. S. Croce . 

Ser Maggio di Ser Pepo lor Not. qu. S. Gio. (,) 

Gua- 
ti) Il Priorifta del Viviani qui nota quanto approdo r 
„ Al tcmpò di detti , a’ dì 19. d’ Ottobre lì fece ordine , 
,1 che nullo foreftiere fatto cittadino >il : quale il padre , 
„ o P avolo , e egli non foiTono nati in Firenze , o nel 
„ contado non poteflero avere udeio nonoftantechè 
,, fedo no flati eletti , 0 infaccati , cioè imborfati , fotto 
„ certe gravi pene; e quefto li fece per molti arte» 
i » fici 
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Guadagno di Mazzetto , Fornaio . 

Pierozzo di Braccino , Orafo . 

Piero di Romolo , Beccaio . 

Francefco di Buono ( al. di Lione ) Fabbro . 
Bartolo di< Cino Benvenuti . 

' Iacopo di Chele Bordoni. 

Filippo di Ciuti {l) , Rigattiere . 

Baldovino di Landò , Spezialo . 

; Lippo di Dono del Saggina Gonf. di Giuli, 
quart. S. M. Novella . 

Ser Nardo Ciai da Cartel Fiorentino lor Not. 
quart. detto. 

Taddeq qi Buono Strada. 

Mannello di Landò Guidetti . 

, ’ Mar* 

,, lìci minuti venuti di Terre d’ intorno , imborfati per 
Priori', e altri uficj : ed era il loro un grande fafti- 
„ dio , perocché con maggiore audacia , e profuftzio* 
>, ne ufavano il loro albitrio , e fignoria , che non 
„ facevano gli antichi ,e orriginali cittadini: e quello 
„ motivo, c ordine fu de’ Capitani di parte Guelfa, 
,, e di loro configlio , perchè pareva loro , che vi fi 
„ mifchiaflono de’ Ghibellini , c Fiamminghi , e Tede- 
» fchi , e altre genti foreflieri, che voleano parere ef* 
, „ Tepe nati in Firenze , e nel vero Contado , cd e’ par* 

„ lavano ancora di loro paefe, e diceano eh’ erano 
„ Guelfi al loro vantaggio , e non fapevano chi fi folla 
- ',» fiato il padre; enei gonfalone della Vipera n’è an* 

, » rota de’ cosi fitti, che oggi fono de’ principali ar* 

„ telici : e così è ingannato lo ignorante e antico reg* 
» gimento -„ > ■ v 

(t) Magi, omette di Cinti . Il Petriboni fiotto quefia trat- 
ta nota così: «In detto tempo gli Aretini vollono 
,, torre Laterina a’. Fiore nei ni , e dierono gli ufeiti . „ 
. . V. Villani l. u. c. ioo. 
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Marco di Criltiano , Vinattiere . 

Filippo del Rollò Bagneli . 

Andrea d’ Ottonello , Calzolaio . 

Andrea d’ Ubertino degli Strozzi . 

Tano di Tuccio Somelle . 

Gherardo di Ghefe, Beccaio. 

Piero d’ Uguccione del Papa Gon£ di Giuli:, 
quart. S. Giovanni . 

Ser Bindo diCione da Paflignaho lor Not. 
quart. S. M. Novella. (I) 

Antonio di Bartolo, Funaiuolo. 

Geppo del Ricco Pitti . 

Simone del Maeftro Fagno. 

V accio Ciani . . r ; 

Salimbene di Bruno , Fornaio . 

Cir.o di Federigo, Cambiatore. 

Stoldo di Dorè ( al. di Lore) Pellicciaio. 
Nepo di Cecco Spina. 

Giovanni di Gherardo Lanfredini Gonf. di 
Giuli, quart. S. Spirito . 

Ser Romolo di Ser Triccolo lor Notaio 
quart. detto . , 

Torno XliL I Mi- 


(i) A quella tratta nota così il Vivianir „ Al tempo di 
,, quelli all’ entrata di Gennaio entrò per la porta a 
»» S. Giorgio un lupo grande, e falvatico, c fcefe giù 
„ correndo ; poi fu prefo , e fu morto alla porta a S. Fri- 
»> ano • i| 

(») Qui nota così il Petriboni : „ Al tempo di colloro 
» lì mandò ambafeiadori al Papa per levate via 1* an- 
7 » tradizione, che eravamo intradecti. „ 
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Michele di Tieri, Fornaio. 

Sandro d^ Zanobi dello Scelto . 

Iacopo di Gherardo di Gentile . 

Chiarozzo della Mora. 

Iacopo diTuccio Taoni.^ 

Bardo Altòviti . 

Zanobi di Chiaruccio , Biadaiuolo , ' 

Mefs. Gianiano di Lapo Gianiani Gon£ di 
Giuli, quart. S. Croce . 

Ser Francefcodi Ser Pino da Signa lor Not. 
quart. detto.. 

. . • oìO*l - l 

Rinieri di Ser Segna ^ 

Meglio Bonanni {al- Bonarli . ) 

Francefco di Fabbri no , Vinattiere . 
Giovanni Cigliamoichi . -• 

Gherardo di Chele Bordoni . 

Giovanni di Guglielmo , Setaiuolo . 

Zanobi di Neri Camerini. 

Bartolo' di Lore Beccaio .. . 

Ubaldino di Niccolò Ardinghelli Gonf. di 
Giuli, quart. S. M. Novella . 

Ser Francefo di Lapo lor Not. q. . . . . i . (,) 

Niccolaio di Bocchino Rimbaldefi. 

Salvino di Martino, Calzolaio. 

Bencivenni Buonfoftegni . 

Na- 
ti) Il Petriboni a quella tratta cosi portili®: „ Al tempo 
„ di còrtoro fi fe le mura delle mulina di S. Ghiri* 
„ goro.rrln detto tempo fu cacciato la famiglia de i 
,, Bofcoli d’ Arezzo . „ V. il Vili. Icit. ctp. U S - e 1 1 ° - 
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Naftagio Cuccili . 

Soldo di Mefs. Ubertino degli Strozzi . 
Bernardo di Simone , Fornaciaio . 

Baldino Compagni . 

Zato di Baldo Faflàvanti . 

Matteo di Borgo Rinaldi Gonf. di Giuftizia , 
quart. S. Giovanni . 

Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberti loro 
Not. quart. S. Spirito . (,) 

Aleflandro di Giovanni ( al . di Gherardo) 
Criltiani . 

Niccolò d’ Andrea , Calzolaio. 

Natlagio di Buonaguida Tolofini . 

Migliore di Duccio , Tintore . 

Giovanni di Lippo Aldobrandini . 

Bartolo di Mannuccio Rucellai . 

Bencivenni di Pierotto , Spadaio . 

Guido di Buonfignore . 

Giorgio Baroni Gonf. di Giuli, q. S. Spirito . 
Ser Guido di Corlino lor Not. q. S. M. N. (1) 

I z tyne- 


(1) Il citato Petriboni così nota in quefto luogo: ,, In detto 
„ tempo la città di Piftoia fi ribellò . e mutò flato , e 
„ tornò in libertà . » 

(1) Il Petriboni qui nota così : „ Al tempo de’ fopraddetti 
,, Priori, e a’ dì... di Novembre 1347 venne in Ci- 
„ cilia il Re Lodovico d’ Ungheria per fare vendetta 
,, del Re Andrea fuo fratello , et fanza niuno contatto 
„ ebbe il regno . », V. il Villani lib , eit. cap. 10 6. efegg. 


\ 
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Quejti fono i Priori dal dì primo di Gennaio 1347. 
a' dì primo di Gennaio 1 348. Rub. 6 33. 

T? \rtolo Giannini , Funaiuolo . 

Sandro di Simone da Quarata . 

Franccfco Rinuccini (,) . 

Lapo di Lapo , Rigattiere . 

Matteo di Guiglielmo , Legnaiuolo . 

Francefco di Borghino. 

Niccolò di Vanni, Fornaio. 

Mone Guidi. 

Forcfe Sacchetti Gonf. di Giuli, qu. S. Croce . 

Ser Gino di Ser Giovanni da Calenzano 
lor Not. quart. S. Giovanni . 

Francefco di Vannozzo (1) Bigliotti . 

Segna di Lotto , Pizzicagnolo . 

Salveftro di Manetto Ifacchi . 

Mico Calvagni . s . 

Orlando di Bartolo Orlandini (J) . 

Ugo 

(1) MS. di Mancìtino . Il Petriboni a quella tratta nota 
così: „ Al tempo di colloro, et a’ dì a.( Uggì aj.) 
11 di Gennaio avendo avuto il Re Lodovico il regnu 
„ di Cicilia fece dicapitare il Duca di Durazzo in 
„ quello wedefimo IpogQ , dove fu morto il Re An- 
„ area . Fe morire molta gente , e mandò preli mol- 
„ ti Signori Reali , e atutò la Reina Giovanna . Valfe 
,• lo llaio del grano uno fiorino , perchè e’ Genovelì 
,, pedono due galee cariche , „ V. Vili. /. eie. cap. 1 1 1. 
e II 7. 

(a) MS. diGiaunozzo . 

(}) MS. Orlandi. 
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Ugo di Mefs. Oddo Altoviti. 

Dino del Burci , Linaiuolo . 

Manno di Pagno degli Albizi . 

Francefco di Lapo di Giovanni Gonf. di 
Giuli, quart. S. M. Novella . 

Ser Francefco di Ser Ioanni lor Not. quart. 
S. Croce . <r) 

Giovanni di Guadagno , Pannaiuolo , q. S. Spirito . 
Francefco di Ser Giovanni da Paterno , q. detto , 
morto in ujìzio , ed in fuo luogo U) 

Lorenzo di Francefco di' Andrea Amadori (f) , 
quar. detto. 

Bujìno di Manetto , Maefiro di pietre , q. S. Cróce . 
Andrea Loli , Maefiro di pietre , q. detto . 

Lapo di Niccolò di Lapo , Ferratore , q. S. M. N. 
Giotto Simbani , quart. detto . 

I 3 •' Chia- 


(») MS. Biorei f. 

(a) MS. omette dì Giovanni . 

(3) I Prioriftidel Viviani, del Rinuccini , del Petriboni,- 
e comunemente quali tutti notano qu) , mancare la 
notizia de’ feguenti due Priorati di Maggio e Giugno . 
e di Luglio e Agofto, perchè a cagione della pelle 
forfè non furonò fatti ; ma pure al margine di quello 
del Petnboni vi fono flati giuftamente aggiunti di 
mano moderna', ma affai erudita, e così trovanli 
ancora nell’ autentico della Magliabcchiana , come 
qui fi danno in carattere corfivo , e co' loro rifpèt* 
tivi quartieri , per maggiore diftinzione . 

(4) Quello Francefco non è regiftrato nell’autentico fud- , 

detto, ma fi trova così nominato ancora in altri 
Priotifti diftefi per 1 famiglie . 

(5) Magi, omette Amadori. 
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Chiarì (fimo di Meo Cionacci , q. S. Gioventù . 
berlo di Ser Spigliato da bilicata , q. detto. 

Mefs. Francefco de ' Medici Gonf. di Giuft. q. det. 
Ser Iacopo Checii lor Not. 

* I 

Caftello de' Oh arate fi qttart. S. Spirito . 
Bernardo di Marfilio quar. detto , morto in ujìzio. 
Ser Bartolo Mazzatelli q. S. Croce . 

Paolo de' Covoni q. detto . 

Olivieri del Guazza q. S. M. Novella , morto in 
ujìzio . 

Iacopo di Francefco quar. detto 
G gite ciane de' Ricci q. S. Giovanni . 

Francefco di Nello q. detto . 

Luca di Simone Guicciardini Gonf. di Giuft. 

quart. S. Spirito . 
o) ' # 

Cino di Cecco Boldronaio in luogo di Bernardo di 
Marfilio q. S- Spirito . 

Domenico Mar radi. Calzolaio , in luogo di Oli- 
vieri del Guazza q. S. M. Novella . 

Piero di Cione Fàdolfi . 

Gherardo di Meis. Botte (3) . 

Paolo del Ricco , Pelacane . 

Al- 

CO Magi, omette Cionacci . 

(i) Manca il Notaio; ed in fine di quella tratta l'Au- 
tentico della Magi, nota cos \ : Collegit ex lege edita 
Jub die xxj. menfis in Confitto populi ut confiot ili 
l. fign. 9. in principio paragrafi pi. 

(3) MS. Biette . 
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Allegro di Nuto, Fornaio. 

Francefco del Chiaro, Staniamolo. 
Francefco Comucci, Setaiuolo, ' 
Domenico di Dante, Farsettaio. 

Cartello di Lippo del Beccuto. 

Giovanni di Ceri del Bello Gonf. di Giuft. 
quart. S. Croce . 

Ser Bartolo di Ser Chermontieri lor Not. 
quart. S. Spirito. 

Piero di Stefano Benintendi . 

Salveftro d’ Adoardo Belfredelli . 

Uberto d’ Ubaldino Infangati . 

Bernardo del Bene Pepi. 

Piero di Cambio , Linaiuolo . 

Cecco di Bocchino, Calzolaio. 

Giovanni di Tedice Manovelli . 

Niccolaio di Mone Guidi. 

Mefs. Francefco di Palla degli Strozzi Gonf 
di Giuft. quart. S. Maria Novella. 

Ser Iacopo Cecchi lor Not. quart. S.Gio. 

' I 

-D’ una mortalità , la quale fu nella città di Firenze, 
dove morirono molte perfine . Rub. 634. 


wì 


^ .1 anni del Signore mcccxlviii. fu nella 
città di Firenze , e nel contado grandif- 


lima piftilenzia , e fu di tale furore , e di tanta 
tempefta, che nella cafa , dove s’appigliava, 
chiunque fervia alcun malato, tutti quelli , che 
I 4 lo 


/ 


\ 
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lo dei viano, moriano di quel medefimo male, 
e quali niuno paldava lo quarto giorno, e noh 
valeva nè medico , nè medicina ; o che non 
fodero ancora conofciute quelle malattie , o 
che li Medici non avellerò lopra quelle mai 
ftudvato, non parea, che rimedio vi folle. Fu 
di tanta paura , che niunot non l'apea , che fi 
fare ; quando s’ appigliava in alcuna cala , fpeflò 
avvenia, che non vi rimanea perdona, che 
non moriflc ; e non badava dolo gli uomini , 
e le femmine ma ancora gli animali dentei- 
vi , cani , e gatte , polli , buoi , afini , e peco- 
re moriano di quella malattia , e con quel fe- 
gno, e quafi niuno, a cui venia lo degno , o 
pochi veniano a guarigione . Lo degno era que- 
llo , che o tra la col'cia, e ’1 corpo al modo 
d’ anguinaia o dotto lo ditello apparia un 
grodetto , e la febbre a un tratto , e quando 
fputava, dputava dangue mefcolato colla fali- 
va , e quegli, che fputava fangue, niuno ne 
campava . Fu quella coda di tanto dpavento , 
che veggendo appiccarla in una cada, ove co- 
minciava , come detto è, non vi rimanea niu- 
no ; le genti dpaventate abbandonavano la ca- 
da , e fuggivano in un’ altra ; e chi nella città , 
e chi fi tuggia in villa . Medici non fi trova- 
vano , perocché moriano come gli altri: quel- 
li, che fi trovavano, voleano l’midurato prezzo 
in roano innanzi , che intradero nella cada ; ed 
intrati , appena che col vido adietro ftendea* 
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no la mano a tartare lo polfo all’ ammalato , 
e da lungi vedere 1’ urina , con cofe odorifere 
al nafo . Lo figliuolo abbandonava il padre , 
lo marito la moglie , la moglie il marito , l’ uno 
fratello 1’ altro , 1’ una firocchia 1’ altra ; tutta 
la città non avea a fare altro, che a portare 
morti a feppellire ; molti ne morirono , che 
non ebbono alla lor fine nò confeflione , ed 
altri facramenti , e moltiflìmi ne morirono , 
che non fu chi li vedefle , e molti ne mori- 
rono di fame ; imperocché come uno fi ponea 
in fui letto malato , gli altri sbigottiti gli di- 
ceano ; lo vo per lo medico ; e ferravano pia- 
namente l’ ufcio da via, e non vi tornavano. 
Coltui abbandonato dalle perfone, e poi da 
cibo , ed accompagnato dalla febbre fi venia 
meno. Molti erano, che follicitavano li loro, 
che non gli abbandonaflero : quando venia alla 
fera, egli diceano all’ ammalato: Acciocché 
la notte tu non abbi per ogni cofa a deftare 
chi ti ferve , e dura fatica lo dì , e la notte , 
totti tu fteflò de’ confetti , e del.vino , o acqua ; 
eccola qui in fullo foglio della lettiera fopra ’l 
capo tuo , e po’ torre della roba ; e quando 
s’ addormentava l’ ammalato , fe n’ andava via , 
e non tornava . Se per fua ventura fi trovava 
la notte confortato di quello cibo la mattina 
vivo, e forte da farli a fineftra , flava mezzora 
innanzichè quivi paflaflè perfona , fe non era 
la via molto maftra, e quando pure alcun paf- 
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fava , ed egli avelie un poco di boce , e lì 
folle udito, quando gli era rifpoflo, e quando 
no, e fe gli era rifpollo, non era foccorfo; 
imperocché niuno , o pochi voleano intrare 
in cafa, dove alcuno folle malato, ma ancora 
non voleano ricettate di quelli, che fani u- 
fcifiero della cafa del malato, e diceano: Egli 
è allatappiato , non gli parlare ; dicendo : 
E’ E ha, perocché in cafa fua è il gavocciolo; 
e chiamavano quello infiato il gavocciolo . Mol- 
' ti ne morieno fenza eller veduti , che (lavano 
in fuilo letto tanto , che puzzava , e la vici- 
nanza, fe v’era, fentito lo puzzo, per boria 
lo mandavano a feppellire. Le cafe rimanea- 
no aperte , e non era ardito perfona di toc- 
care nulla ; che parca, che le cole rimanefiéro 
avvelenate , che chi le ufava , gli s’ appicca- 
va il male. 

Fecefi a ogni Chiefa , o alle più , foflè in- 
fino all’ acqua , larghe , e cupe , fecondo lo po- 
polo era grande ; e quivi chi non era molto 
ricco , la notte morto , quegli , a cui tocca- 
va il mettere fopra la fpalla , o gittavalo in 
quelle folle , o pagava gran prezzo a chi lo 
faceflè . La mattina fe ne trovavano aliai in 
quelle folle ; toglievafi della terra , e gittavafi 
laggiulo loro addollò ; e poi vernano gli altri 
fopr’ ellì , e poi la terra addollò a fuolo , a 
fuolo, con poca terra, come fi minellralìè la- 
fagne a fornire di formaggio. 

Li 
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Li beccamorti , che faceano li fervigi,e- 
rano prezzolati di si grande prezzo , che molti 
n’ arricchirono , e molti ne morirono , chi ric- 
co , e chi con poco guadagno ; ma gran prez- 
zo avieno . 

Le fervigiali , o’ fervigiali , che ferviano li 
malati, voleano di due (I) in tre fiorini il dì, 
e le fpefe di cofe fiorite . Le cofe , che man- 
giavano i malati , confetti , e zucchero fmifu- 
ratamcnte valeano. Fu venduta di tre in otto 
fiorini la libbra del zucchero, ed a fimile gli 
altri confetti . Li pollaftri , ed altri pollami a 
maraviglia carilfimi , e lo uovo di prezzo di 
denari iz. in 24. e beato chi ne trovava, tre il 
dì con cercare tutta la città. 

La cera era miracolo: la libbra farebbe 
montata più d’ un fiorino , fe non che vi lì 
puofe freno alle grandi bubanze , che fempre 
feciono li Fiorentini ; perocché fi diede ordi- 
ne, non fi poteflé portare più che due doppieri . 

LeChiefe non avieno più, che una bara, 
com’ è d’ufo; non ballava : gli fpeziali, e bec- 
camorti aveano prefe bare , coltri , e guanciali 
con grandiifimo prezzo . 

Lo veltire di lìamigna , che fi ufava ne i 
morti , che folea gollare a donna gonnella , 
guarnacca, e mantello, e veli fiorini tre, co- 
ftò in pregio di trenta , e farebbe ito infino 
in cento, fe non che fi levò lo velìire della 

lla- 

(1) Supplito per effere nel MS. lafciato in bianco , 
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ft-amigna , e chi era ricco , veftia di panno , e 
chi non ricco , in lenzuoletto lo cucia . Ca- 
cavano le panche , che lì poneano a’ morti , 
uno sfolgoro , ed ancora non ballava tutte le 
panche, ch’orano il centcfimo . Lo fonare delle 
campane, non fi poteano li Preti contentare 
del prezzo; di che li fece ordine tra per Jo 
sbigottimento del fonare delle campane, e per 
lo vendere le panche , e raffrenare le fpefc , 
che a niuno corpo fi fonaff'e , nò li ponefie 
panche , nè li bandiffè ; perocché 1* udivano 
gli ammalati , sbigottivano li fani , non che 
e’ malati . 

Li Preti, ed i Frati andavano affi ricchi 
in tanta moltitudine, ed erano si pagati di 
tanto prezzo , che tutti arricchieno ; e però li 
fece ordine , che non li poteflò più , che d’ una 
Regola , e la Chiefa del popolo , e per Regola 
fei Frati , e non più . 

Tutte le frutte nocive fi vietarono intra- 
re nella città , come fufine acerbe , mandorle 
in erba, fave frefche, fichi, ed ogni frutto 
non utile , o non fano . 

Molte proceflìoni , ed orlique , e la tavola 
di S. Maria Improneta vennero, andando per 
la città , gridando mifericordia,e Accendo ora- 
zioni, e poi in fulla ringhiera de’ Priori fer- 
mate , vi fi renderono paci di grandi quiftio- 
ni,e di feriti, e di morte d’uomini. Fu que- 
lla cofa di tanto sbigottimento , e di tanta 

pau- 
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paura, che le genti (I ragunavano in brigata 
a mangiare, per pigliare qualche conforto, e 
dava T uno la fera cena a dieci compagni , c 
l’altra fera davano ordine di mangiare con 
uno di quelli ; quando credeao cenare con 
quello , ed egli erano lenza cena , che quegli 
era malato , o quando era latta la cena per 
dieci , vi fe ne trovava meno due , o tre . Chi 
fi fuggia in villa , chi nelle cartella , per mu- 
tare aria : ove non era , la portavano , e fe 
v’ era , la crefceano. 

Niuna arte li lavorava in Firenze; tutte 
le botteghe ferrate, tutte le taverne chiufe, 
falvochè Speziali, e Chiefe : Per la Terra an- 
davi , che non trovavi quali perfona ; e molti 
buoni, e ricchi uomini erano portati dalla cafa 
alla Chiefa nella bara con quattro beccamor- 
ti , ed uno Chericuzzo , che portava la croce ; 
e poi volieno un fiorino per uno . 

Di quella mortalità arricchirono Spezia- 
li , Medici, Poliamoli , Beccamorti, Trecche 
di rpàlva, ortiche, marcorelle, ed altre erbe 
da impiaftri, per macerare malori; e fu più 
quello, che feciono quelle Trecche d’erbe, 
che farebbe incredibile a fcrivere. 

Lanaiuoli , e Ritagliatori , che li trovarono 
panni bruni , li vendeano ciò , che ne chie- 
deano . Rifiata la mortalità , chi fi trovò panni 
fatti d’ ogni ragione n’ arricchì , o chi fi tro- 
vò di poterne fare; ma molti fe ne trovarono 

in- 
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intignati , e guadi , e perduti a’ telai , e ftame , 
e lane in quantità perdute per la città , e 
contado . 

Quella piftolenza cominciò di Marzo , co- 
me detto è , e finì di Settembre nel mcccxlviii. 
e le genti cominciarono a tornare a Firenze , 
ed a rivederli le cafe, e le maflérizie ; e fu- 
rono tante le cale piene di tutti li beni , che 
non avieno lignore , che era uno Itupore . Poi 
li cominciarono a vedere gli eredi de’ beni , e 
tale, e tale, che non avea nulla, fi trovò ric- 
co , che non parca , che fuflè fuo ; ed a lui 
medefimo parca , gli li difdicelfe , e comincia- 
rono a sfoggiare ne’ veftimenti , e nelli cavalli 
e le donne, e gli uomini. 

La quantità de morti, che morirono per la mor- 
talità degli anni di Cri/lo 1348. 

Rubrica 635. 

O Ra fatto ordine in Firenze per lo Vefco- 
vo , e per gli Signori , che li vedelìe lo- 
lennemente, quanti morieno nella città di Fi- 
renze, ultimamente veduto in calendi Otto- 
bre, che di quella piftilenza non moria più 
perfone , li trovarono tra mafehi , e femmine , 
piccoli , e grandi dal Marzo infino all’ Ottobre 
novantafeimilia . 


Come 
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' Come fi feciono molti ordini in Firenze fioj>ra 
molte cofe . Rub, 636. 

N EI detto anno eflendo ridata la mortali- 
tà , era in Firenze trafandato gli uomi- 
ni, e le donne nel vedire, e negli ornamenti 
di capo , e di dodo , e di cinture d’ argento , 
e perle : di che fi fece ordine fopra ciò , e diedi 
balia a feguire gli ordini al Giudice della 
Grafcia . 

Li farti erano sì forte fmifurati , che non 
li potieno contentare . Fu a loro podo ordine 
quello dovedero torre d’ ogni cofa . 

Li fanti , e fante erano sì fpiacevoli con 
grandidimi prezzi , che convenne farvi grodè . 
pene a riffrenarle . 

Li lavoratori delle terre del contado vo- 
lieno tali patti , che quali ciò , che li ricogliea, 
era loro , li potea dire , ed aveano imparato 
a torre li buoi dall’ ode a rifchio dell’ ode ; 
poi le buone opere , e li belli dì a prezzo ata- 
vano altrui, ed anco ire a fconfeda li predi, 
e pagamenti : di che fu fatto ordini gravi fo- 
pra ciò , e molto rincararono li lavoratori , li 
quali erano , fi potea dire , loro i poderi , tan- 
to di buoi , di feme , di predo , e di vantag- 
gio voleano . 

Midèli freno ancora nelle nozze, peroc- 
ché quando fi raguna vano al giuramento , cia- 

fcuno 
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fcuno per pompa ragunava troppa gente ; e 
così di quanti taglieri fodero le nozze , e di 
quanti dì , e quante donne andaflèro alle noz- 
ze da parte della donna , e molti altri ordini 
a ciò appartenenti li feciono. 

Come venne in Firenze Mefs. Niccola degli Ac- 
ciainoli , e lo Re Luigi fegreto venne con lui . 
Rubrica <$37. 

N EI detto anno venne in Firenze , cioè nel 
contado, al luogo de’ Frati di Certofa 
Mefs. Niccola Acciaiuoli , novellamente fatto 
gran Sinifcalco dello Re Luigi , e della Reina 
Giovanna , lo quale ivi feg reta mente menò in 
quel luogo lo Re Luigi ; e venne fegreto , o per- 
chè vollono così coloro , che reggeano Firen- 
ze , perchè non difpiaceflè allo Re d’ Unghe- 
ria, o venilìè pure da lui, perchè non avea 
molto da fpendere in gran pompa , che li ri- 
chiedea a lui . 

Come in quello anno fu grande careftia di vino 
in Firenze. Rubrica 638. 

J N quello mede fimo tempo mcccxlix. fu in 
Firenze una careftia di vino grandillima , 
tale che infino a quel dì maggiore non fu ve- 
duta ; imperocché ’l vino, che li vendea a mi- 
nuto, valfe foldi 8. la metadella, e lo cogno 

vai- 
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valfe circa fiorini 15. di Marzo, e d’ Ago fio 
fiorini 20. perchè poco ne fu l’anno, e lo dì 
di S Piero, di Giugno, fu grande tcmpefia 
di gragnuola per tutto lo contado . 

Lamentazioni contro gli Ub aldini . Rub.* 639. 

N EI detto anno vennono a Firenze molti 
lamenti , che gli Ubaldini, di cui più vol- 
te è detto adietro , nobili , infra Bologna , e Fi- 
renze rubavano i pellegrini ed i mercatanti 
Fiorentini n’ erano male veduti , e trattati'; di 
che fi fece loro a fapere , ed egli fi fcufarono 
afiài fiebolmente . 

Quelli fono i Priori da' dì primo di Gennaio 1348. 
a dì primo di Gennaio 1349. Rub. 64®. 

B Artolommeo ( al. Bartolo ) di Lapo Buti . 
Niccolò di Tingo , Speziale . 

Lottieri di Chito ( 0 Chiti . ) 

Francefco di Cenni Rifaliti. 

Iacopo di Mezza Attaviani . 

Bernardo di Pagno Bordoni. 

Giovanni di Giano, Beccaio. 

Benci di Bruno , Arrotatore . 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia Gonfi di 
Giuft. quart. S. Gio. 

Ser Nello Ghetti lor Not. per qu. detto . 
Fra fino d’ Andrea Unganelli per quart. S. Croce 
Tomo XIII: K trat- 
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tratto in luogo di Lottieri Obiti defonto , a ’ dì 
27. del mefe di Febbraio del detto anno . 10 

Dante di Tieri, Ferratore. 

Durante di Saflò, Vinattieri. 

Tieri Marchi , Pillicciaio . 

Ricco di Spinello , Vaiaio. 

Turino Baldefi. 

Federigo di Mefs. Ardovino . 

Nanni di Manno de’ Medici . 

Cecco di Cione , Ritagliatore. 

Sandro di Cenni Bigliotti Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito. 

Ser Simone Lapi lorNot. quar. S. M. Novel. 

Niccolò di Ser Bene da Varazzano (I) * . 
Alamanno Torelli. 

Lorenzo di Ridolfo , Calzolaio . 

Antonio Martini, Beccaio. 

Giovanni di Ricco Savini. 

Ser Giovanni Benvenuti da Sello . 

Luca di Sandro Àlfani. v 

Ser (3) Tano di Nardo Guafconi . 

Giovanni di Malino Raffacani Gonf. di Giu- 
ftizia , quart. S. Croce . 

Ser Bartolo Nevaldini lorNot. quar. detto. 

Pie- 


Ol Supplito dal Priorìfta della Magliabechiana . 

(1) MS. Aa Verrazzano . 

(3) Alcuni Prionfti omettono il Ser . 


Digitizod by Googk 



147 


LIBRO OTTAVO. 

Piero di Gherardo Velluti. 

Cione di Vaccino, Beccaio, 
trance fco Lippi, Pellicciaio. 

Ser Gherardo di Geri Rifaliti. 

Schiatta Ricchi, Galigaio. 

Mucciatto , tornalo . 

Tegghiaio del Cicino. 

Giovanni di Neri di Ser Benedetto. 

Luigi di Lippo Aldobrandini Gonf. di Giuli, 
quart S. M. Novella. 

Ser Piero di Cuccio Matini (al. Mucini ) loro 
Not. q. detto. 

Banco di Bartolo . 

Bonaccorfo di* Ricco Pitti . 

Mugnaio di Recco da Ghiacce to . 

Giachetto Mancini . 

Ammannato di Tegghino (I, di Ser Rinaldo. 
Zanobi di Niccolò (al. di Michele ) Ardin- / 
ghelli . - . 

Dodo di Lapo del Bugliaffe , Spadaio . 
Guiglielmo di Luccio , Ferratore . 

Giovanni di Conte de’ Medici Confai, di 
Giuli, quart. S. Giovanni . 

Ser Dietifeci di Ser Michele da Gangalanùi 
lor Not. quart. S. M. Novella . 

Borgo Pucci , Beccaio . 

Vaccio Falcucci , Beccaio. 

K a Van- 

ii) MS. Tt ccbint . 
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Vanni di Scr Lotto. 

Migliorozzo di Taddeo Magaldi . 

Tommafo Dietaiuti . 

Bernardo Bordoni . 

Bicro di Filippo degli Albizi. 

Ceri Feri (odi Piero.) 

Iacopo di Guerruccio Ridollì , Confai, di 
Giuli, quart. S. Spirito ( al . di S. G10. ) 

Ser Martino da Gangalandi lor Not. q. S. Sp. 

Perchè fuviojfa guerra agli Ubaldini,e tolto lor # 
le Cajlella. Ilub. 641. 

N 'Egli anni di Crifto mcccl. fu morto un 
mercatante di bestiame di Mugello, che 
fi chiamava Ciante , in fui giogo deli’ Alpe 
da gente degli Ubaldini . Di che , come det- 
to è, nella precedente Rubrica (63 9. ) il Co- 
mune di Firenze ammonitili di ciò, che ru- 
bavano gli Urani, egli s’ ammendarono , con 
rubare li (ottopodi de! Comune di Firenze , ed 
uccidere. Turbato di ciò il Comune, mode 
loro la guerra ; ed uno di loro , a cui era (lato 
morto un fuo figliuolo dal conforto medeh- 
mo , s* accordò col Comune ; e cesi fu la cofa 
recata, che.’l Comune tra per guerra, ed ac- 
cordo ebbe le caikdla degli Ubaldini, cd a 
molti di loro, c l'pczialmente a Maghinardo 
da Suiinana , e ad altri lo Comune diede prov- 
vifione , e tenevagli in Firenze , ed onoravagli ; 

al- . . 
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altri di loro fe ne andarono al f'oldo dello Ar- 
civefcovo , e Tiranno di Melano della cafa 
de’ Bifconti . 

Come lo Comune di Firenze ebbe la Terra 
di Prato. Rubrica 641. 

N EI detto anno lo Comune di Firenze af- 
fcdiò la Terra di Prato , -perocché era 
sì in fono del Comune di Firenze , come è, io. 
miglia , e quivi potieno tenere gli sbanditi , che 
Elevavano, e veniano, e rubavano, ed ucci- 
deanp , e ricoglienfi a Prato , morti , e rubati i 
Fiorentini . Lo Comune avea molto fofFerto , 
perché era flato dello Re Ruberto , ed era del 
Re Luigi, e della Reina Giovanna di Napoli: 
diflèfi, che nel iegreto Mefs. Niccola Accia- 
moli , il quale era il tutto dello detto Re , e 
Reina , e che lo padre Acciaiuolo era flato 
Vicario affai tempo , l’ affcntì a’ Fiorentini , 
perché quando era paffato, l’anno della mor- 
talità , Arano modo tennero , di non lo voler 
ricevere ; e poi avuto , lo gran Sinifcalco pre- 
detto fu mezzano a riconciliare li Fiorentini 
collo detto Re, e Reina, e compero!!! circa 
diciaflèttemilia fiorini : e fatto in Firenze alle- 
grezza tra d’elio a quello; e poi in procelle) 
di tempo della compera , lo Comune la recò 
a contado. Di che molto ne fdegnarono li 
Guazzalotri, eh’ erano la più poflènte.c no- 

K 3 . bile 
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bile famiglia di Prato , e certi fi partirono , 
cd andarfene allo Arcivefcovo, e Tiranno di 
Melano . 

Qu elli fono li Priori da' dì primo di Gennaio 1349. 
d dì p utto di Gennaio 1350. Rub. 643 . 

XjGolino di Vieri , Speziale . 

Niccolò di Gherardo Gianni. 

Taddeo Carucci , Pannaiuolo . 

Bertoldo di Gcppo, Speziale. 

Mcfs. Toinmafo degli Altoviti, Giudice . 
Marco di Rollò degli Strozzi . 

Andrea di Veri Rondinelli. 

Braccino di Pero Duranti . 

Filippo di Duccio Magalotti Gonf. di Giuft. 
quart. S. Croce . 

Ser Piero Mazzetti lor Not. q. S. Ioanni . 

Chiaro di Nuccio Ammirati . 

Vanni Manetti . 

Niccolò di Simone Guardi. 

Cambio ( al. Cambino ) Signorini . 

Niccolò di Geri, Beccaio. 

Pafquino di Tello, Fabbro. 

Manetto di Ser Spigliato daFilicaia. 
Andrea di Neri di Lippo. 

Niccolò di Giovanni Gherardini Gonf. di 
Giuft. quart. S. M. Novella . 

Ser Bartolo da Roffiano lor Not. q. S. Croce . 

Fi- 
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Filippo di Recco Capponi. 

Taddeo di Cennino 10 Agiioni . 

Piero del Bene Pepi. 

Giovanni di Mefler Lotto Salvi&ti . 

Ciore del Buono. 

Ser Giovanni Pizzini. 

Salveftro di Donato, Caflèttaio. 

Roberto Martelli , Spadaio (,) . 

Nerone di Nigi Gonf. di Giuli, q. di S. Io. 
Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberti loro 
Not. quart. S. Spirito . 

Rodo di Corfo, Ferratore. 

Simone di Ser Donato Benci . 

Ricco di Ser Gherardo. 

Agnolo di Berto Cecchi ( al. di Cecco . ) 
Temperano di Manno Còcchi . 

Ugolino di Naddo Rucellai. 

Gerì di Guccio Ghiberti . 

Guido di Dino del Pecora . 

Niccolò di Cione Ridolfi Gonf di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Niccolò di Ser Ventura lor Not. quart. 
di S. Croce . 

Schiatta di Ridolfo Guidi. 

Iacopo di Banco di Puccio Benci venni . 
Nuto di Vanni, Pizzicagnolo . 

K 4 Fran- 

ti) MS dì Cione. 

(a) MS. omette Spadaio , 
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Francefco di Giovanni, Calzolaio.. 

Iacopo di Lapo Brunetti. •; •• 

Andrea di Ricco Savini •- j.,, 

Sandro di Bigliotto Tornabelli.;-. ( y 
Giorgio di Benci Carucci . 

Filippo di Cionetto Balìari G pqf. di Gioii. 

quar. di S. Croce. • - j ,, - 

Ser Tommafo Lamberti lor Not. per quar. 
di S. M. Novella . ~ . . 

Stefano di Lippo di Neri. -, . 

Luca di Feo Ugolini. 

Michele di Nardo, Mereiaio. , 

Simone di Rinieri Peruzzi. 

Vefpuccia Dolcibeni, Vinattieri . 

Pagolo Giraldi , Galigaio . 

Tommafo di Bartolo Fedi. 

Amerigo da Sommaia,, 

Mefs. Bindo di Mefs. Oddo Aitoviti Gonf. 

di Giuli, quar. S. M. Novella. 

Ser Martino Tancredi loLNot. q. diS. Io. 

Come lo Comune di Firenze ebbe la pojfejjìone 
della Citta di Pifioia. Rub. 644. 

N Egli anni di Crillo mcccli. ebbe lo Comu- 
ne di Firenze la città di Piltoia, lo dì 
della Pafqua di Reforreiìò , che v’ erano flati 
ad alìèdio dì .... La cagione , ed il perchè 
lo Comune di Firenze P ebbe ad «{Tediare fu 

que- 
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quefto , che tutti gli sbanditi del Comune di 
1-irenze tiravano là, ed alcune volte fàceano 
danno in fui Fiorentino , e fentieli , eh’ egli 
trattavano collo Arcivefcovo , e Signore di 
Melano : di che avendo due famiglie , le mag- 
giori di Pidoia , iniieme quillione, cioè Pan- 
ciatichi , e Cancellieri , ed alcuni , e quafi tutti 
li Cancellieri per parte cacciati davano in Fe- 
tenze , ed in effetto modero lo Comune a di- 
re, che come gli amici loro li vedeflèro colla 
forza de’ Fiorentini , ch’egli li metterebbono 
dentro , modo il Comune la fua gente , anda- 
rono a Pidoia , e non fu aperto , come didè- 
ro . Lo Comune avendo la’mprefa, vi mandò 
lo Capitano del popolo , Mefs. lodino de ’ Ber- 
nardini (1) con gli pennoni delli gonfaloni, c 
puofero 1’ ode , e per patti vi s’ intrò ; li quali 
furono „ con loro , libertà , e co’ nodri, fpefa» 

« 

Come lo Vefcovo di Melano venne in fui Contado 
di Firenze , e gli Ubai dini fi rubellarono . 

Rubrica 645. 

I N quedo medelimo anno vennero novelle 
a Firenze , che lo Arcivefcovo , e Signore 
di Melano facea gente adai da piedi , e da 
cavallo, e non fi fapea quello ne voledi fare . 
Per molti accenni , come detto è nella Rubrica 

di- 

(1) Supplito coll’ Ammirato /. io. pag. yi 9. t fai. per 
mancanza del MS. 
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dinanzi a queda , e adietro nella Rubrica 641 , 
i Fiorentini per ifpie fegrete aveano intefo, 
che a Firenze verrebbono, forzando^ bene Pi- 
llola , e Prato , e 1’ altre tenute . Non vollono 
gli Ùbaldini , coni era w di loro ufanza ; peroc- 
ché ellèndo al foldo, e provvifione del Co- 
mune di Firenze, li partì Mainardo da Su- 
linana con gli altri Tuoi conforti, a giorno 
infra loro dato, e 1’ Arcivefcovo di Melano, 
e andarfene nell’ Alpe , e fèciono cavalcata; e a 
Firenzuola (ch’era lo dì del mercato) vi man- 
darono entro gente di loro Alpigiani ; ed egli 
fopraggiunti la guadarono, e disfeciono le mu- 
ra , e le loro tenute , che parte ne tenieno 
eglino , e parte il Comune , li tubeliarond : e 
poi infieme con Mefs. Galeazzo Bifconti 1 * (3) ni- 
pote dello Afclvelcovò, partito da Bologna, 
eh’ era del detto Arcivefcovo , feendendo per 
1’ Alpi , fe ne vennero per lo piano di Pido- 
ia, ed a Prato, e colle bandiere levate fe ne 
vennero infino a Peretola , e quivi faccendo 
corridori fe ne vennono i loro corridori leg- 
gieri infino alle porti di Firenze , cioè alla por- 
ta 


(1) Supplito così per difetto del MS. 

(a) Supplito per lo (ledo motivo . 

(3) Ammirato /. io. pag. jaa. e 514. e fegg. e Matteo Vil- 
lani/. ai e. $. Giovanni Vifeonti da O leggìo , ii qual* 
per fama fi Unea ejfert fuo figliuolo . 
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ta al Prato d’ Ognirtanti , poi fi tornarono a 
Peretola, e quivi puofero campo. ( ° 

Come i Fiorentini provvidero la detta guerra . 
Rubrica 64.6. 

L I Fiorentini veggendofi nel mefe d’ Ago- 
fio edere àflaliti da portente Signore, c 
non molto forniti di gente , la vettovaglia per 
gli campi, feciono uno fornire le cartella, c 
recare dentro alla città , e cartella vettovaglia, 
e richiefero amici d’ intorno , e gente ebbono 
da’ Comuni d’ Arezzo , Siena , Perugia , e per 
tutte altre Comunanze , e ciafcuno vi venia 
volentieri, perocché teneano , che ’l Tiranno 
pofl'ente , fe averte Firenze , loro fiarebbono 
male . . 

Siccome lo Comune di Firenze fece fuoi uficj a 
fare guerra , e difenfione t e avere denari . 
Rubrica 647. 

.• X ' 

N Ella detta ftagione lo Comune di Firenze 
fece 20. uficiali a fare fua difefa della 
guerra , li quali ebbono grandiflìma balia , e 

fpe- 

(1) Tra gli Ubaldini dichiarati ribelli in quella ceca- 
fibne, fi legge nel lìb. de’ Configli D. di quell’ anno 
alle Riformagioni Tanu s C omei de Mante Carelli oc- 
eupavit arctm Mentii Vivagni ; ideo fit rebelli t ; 
come in fua Imbreviatnra , Ziùald. D. a 39 J. terge 
V. T Ammirato l. eif.pag. 511. 
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fpezialmente a trovare denari ; li quali citta- 
dini ne’ loro procedi affai difcretamente , e 
francamente attefero alla libertà della città di 
Firenze ; li quali cittadini furono quelli ; cioè 


Ed oltre a quelli feciono quattro uficiali , alli 
quali diedono aciafcuno un gonfalone, lo qua- 
le avea nel gonfalone 1* arme di quel quartie- 
re, di che era 1’ u fidale ; ciò fu S. Spirito la 
colomba , S. Croce la Croce , S. M. Novella lo 
vifo del fole co’ raggi, S. Giovanni la Chiefa 
di S. Giovanni . Quelli furono li quattro ufi- 
ciali; cioè i :• 


Simone di Rinieri Peruzzi per lo quart. di 
S. Croce . 


Uberto di Pagno degli Albizi per lo quar. 
di S. Giovanni. 

Li quali ebbono balia di far fortificare la città , 
dentro , e di fuori , e che quando fonafle 
all’ arme , tutti li gonfaloni colle loro brigate 
traeflèro ciafcuno al fuo capitano del quartie- 
re .-E per. dire novellette da ridere alcune, 
Uberto di Pa<mo faccendo afforzare lo fuo 

O 

quartiere fuori della porta a S. Gallo , facea 
fare foffi , e capo cavalli,, ed altre cofe ne- 
cefi'arie, ed in perfona andava a cavallo a fol- 
lecitare, ed aVea feco in quel luogo, per ef- 
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fere temuto , ed ubbidito , de’ Notai , e fami- 
glia di Rettori, e puniva in pecunia, e mi- 
nacciava in perfona , come uomo , eh’ era più 
di buona fede , che atto ad arme , e ad el'er- 
cizio , ed era di tempo . Infra 1’ altre ( che 
molte ne facea) avendo un povero uomo mar- 
raiuolo fatto quiitione per lo lavorare con un 
altro , e fofpintolo , ed alzato la marra per 
dargli con ella, fu prefo, ed a lui, eh’ era a 
cavallo, menato. Minacciollo di tagliargli la 
mano ; ed egli ginocchione chieggendo mer- 
cè , dicendo, eh’ avea famiglia, rifpuofe, di 
fargli grazia . Stando così ginocchione , lo No- 
taio dice : Quanto gli faremo pagare ? Dopo 
parole aliai, dille lo Capitano Uberto predet- 
to : Va’ qua, e bacia qui; e feceli baciare lo 
piede, e dille : Va’, lavora, e non far più 
quiftione . E già quello non per fuperbia ; ma 
folo implicita lo indulle ; e credo , che non 
vi penfalfe a quello facea : e quello vid’ io . 

Siccome la gente dell’ Are ivefeovo fece fare cor- 
ridori per tenere a bada li Cittadini , e poi 
andò a Scarperia. Rub. <548. 

N EI detto anno, e mefe di aven- 

do veduto lo Capitano dell’ Arcivcfco- 
vo, Mefs. Galeazzo, non fare alcuno utile a 
Peretola , partifli quindi , c fece corridori , e 
mandolli infino alle porti, con dire : Gente 

fono 
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fono affai dentro , e temendo , eh’ io non ab- 
bia trattato dentro e ferreranno le por- 

ti , ed i corridori fieno leggieri al tornare , ed 
io leverò campo, e non mi feguiranno; peroc- 
ché avea a fare mala via : e come fi pensò , 
così fu fatto. Li corridori vennono alla por- 
ta , la porta li chiufe , all’ arme fi corfe , e 
ragunarli al Prato d’Ogniffanti. Li corridori 
corfero adietro, e la gente dell’ Arcivefcovo 
pafsò per Valdimarina, e andò alla Scarpe- 
ria in Mugello. 

Qu ello , che fece la gente d’ arme del Comune di 
Firenze , e li Cittadini delti quartieri . 
Rubrica 649. 


I N quello giorno detto di fopra (0 la gente 
d’arme s' affembrò in fullo Prato d’Ognif- 
fanti, e loro Capitano fu evquì 

ftando vennono novelle, che quelli delli quar- 
tieri , e li gonfaloni veniano ; e dopo quello 
•vennero novelle, che la gente cavalcava verfo 
Calenzano. Credette!! per gli più, che ella 
andaffe per combatterlo , e pigliare certe for- 
tezze, che v’ erano. Li cittadini del quartieri 
ufeirono così lungo 1» porta con loro brigata . 
Uberto di Pagno degli Albizi Capitano del 
quartieri di S Giovanni a cavallo , effendo di 
colle ad un canneto , ricordandoli forfè quan- 
do 

(1) MS. di fotti. 
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do era (lato giovane , dille : Se qui fodero li 
nemici, noi ne faremmo grande taglia; e 
traile la ipada, c diede alcun colpo per le 
canne . Quello mede limo dì , quando la gente 
dell’ Arcivefcovo corfe , come detto è nella 
precedente Rubrica , infino alla porta d’ Ognif- 
fanti , com’ è d’ ufanza , fi mifle alla porta un 
cittadino col pennone., e con lui alquanti altri 
cittadini con armi. Vegnendo la brigata alla 
correria detta , quello cittadino, lo quale avea 
lo pennone , veggendo venire , avea qui lo fuo 
ronzino : montò a cavallo , e cominciò a cor- 
rere per lo Prato , e per la città cominciò a 
gridare: Fuggite, fuggite; eccoli , eccoli. Pen- 
fa. Lettore, dove li dovea fuggire , dacché 
egli era nella città murata, e dicea, fuggite. 
Gli altri ferrarono la porta ; e fe avelie detto 
a quelli dello Arcivefcovo: 1 ntra te dentro , fe 
voi potete ; egli non farebbono intrati , peroc- 
ché fapeano , che con gli mortai le femmine 
gli averebbono ammazzati. La intenzione fu 
di rubellione, eh’ avelie dentro; tanto era la 
città per fetta divifa : che Dio metta in cuore 
a chi fa male alla città di Firenze , la faccia 
bene; perocché non fono uomini di guerra, 
ina di mercanzia , ed a quel tempo meno e- 
rano , perocché erano fiati gran tempo fenza 
guerra , come adietro potete comprendere . 
E veramente li Fiorentini furono meno divifi 
a quella guerra , che mai foflero a niuna, pe- 

roc- 
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rocchè non erano vaghi di Signore, e fpe- 
zialmente di Tiranno. 

Come la detta gente dello Arcivefcovo di Melano 
ajfedio la Scarperia. Rub. 650. 

N EI detto anno, e mefe partita la gente 
dello Arcivefcovo , come narrato è nel 
terzo Rubr. adietro , da Peretola , e levata via 
la openione dello intrare nella città di Firen- 
ze, perocché erano bene uniti, fi immaginò, 
che poiché avea la venuta libera da Bologna 
all’Alpe degli Ubaldini, e per l’Alpe degli 
Ubaldini la venuta libera infino all’ Alpe fio- 
pra Montaltuzzo , potere fcendere in Mugello, 
e s’ egli avelie alcuno ricetto , egli potrebbe ve- 
nire infino alle mura di Firenze a fua polla; 
ed immaginato , eh’ è la Scarperia una picciola 
Terra , e non murata , prenderla , eh’ è preflò 
alla montagna a due picciolo miglia , in fulla 
diritta ftrada ; difilarfi là , e giunti danno 1’ af- 
falto alla Terra . Quella era bene rifollata , e 
fentendo la venuta di quella brigata , li paefani 
della villa, raccolti dentro, e fioccati erano 
in parte i folli, e meglio fi fieccarono, e per 
Capitano della Provincia di Mugello era Gio- 
vanni di Cante de’ Medici (,) , ridufiérfi den- 
tro, 

(1) La fua elezione, inficme con quella del Tuo compa» 
gno , fi legge nel 4 '!>. Confil. D. a». 1351. /* 31. alle 
Riformtg. loa 11 ni s q. Conti s , dr Silvcjler D. Alamanni 
de Medici s prò Scarperia . Zìi. D. a 396, 
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tro , ed in effetto combattuti più volte fran- 
camente fi tennero . Quelli di fuori fi puofero 
battifolli , e molti ingegni , e trabocchi , ed 
affediarla flretta intorno intorno, che ninno 

ne potefle ufcire . 

« ( 

Come il Comune di Firenze provvidero a mandare 
fanteria nella Scarperia per difefa . 
Rubrica 65 1. 

I N quello tempo venuta la novella a Firen- 
ze , come la Scarperia era aifediata, fi cercò 
d’ avere fanti da mettervi dentro ; e veramente 
in quel tempo avea a Firenze fanteria della 
migliore del mondo ; e per certo a quel tempo 
li buoni fanti erano pregiati , ed onorati-, fìc- 
come oggi s’ onorano infra gli uomini comuni 
li Cavalieri a lpron d’ oro. Era in quel tempo 
Francefco Malamammà, Giovanni Bifdomini, 
un Giovanni da Firenze , Sandro del Corfo , Ma- 
zinella, Prete Fortino, il Prete Galiarfi, Bo- 
fchereccio, ed altri molti fofF.cienti fanti mafi- 
nadieri (,) . Quelli con altri li vennero a vantarli 
Tomo XIII. L colle 

(1) Sono regiftrati quali tutti nel detto Libro a 4 'figg- 
iti' quali fpezialmente Ser Bettus Guidi de Luca ; 
ma l'opra tutti il Vifdomini , con altri grandi, cho 
in premio di loro prodezza furono poi fatti popo. 
lari; ivi a j 6 . De milititi lftcobi de Fiore Ultra • 
montani . loannes q. I ... de Viccdominis , Ber aldu s 
q, Lapi D. Arrighi de Rubeis , Gerius Smieotiis 
ditfus Bofone de Donatis fiat popolare! ob e or uni 

tue • 
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colle loro brigate , eh’ egli aveano al foldo del 
Comune , che Te filile più gente di fuori , che 
non era, e più (fretti, eglino entrerebbono 
dentro ;c così fecero in piu guife , c con più 
fottigliezze , e di furto ; e chi con meli! fegreti 
fare atlalire il campo di notte da quelli den- 
tro, ed eglino dare per mezzo l’ode , mo- 
Arando d’ elìère de’ loro , e poi accodati cor- 
rere alle mura . Infra gli altri Giovanni da Fi- 
renze con fua brigata, la mattini in full’ alba 
fece villa d’ edere de’ fanti dello Arcivefcovo , 
che vcnifl’e dalla guardia per la via verfo Fi- 
renze , fchierato per lo mezzo del campo paf- 
sò , e quando fu alla fine del campo, diè ne i 
tamburini, alla morte, alla morte, ed innan- 
zichè poteiìè pigliare l’ inimico l’ arme , prefe 
de’ loro pregioni , e menolli dentro della Scar- 
peria. Molto ci averebbe a dire; ma pure fiot- 
tili invenzioni , e ficure , e gagliarde feciono 
li malinadicri ad entrare dentro , e poi ogni 
dì erano alle mani con gli nemici a badaluc- 
care co’ grandi fanti d’ arme . E veramente 
V Arcivefcovo avea molti buoni, e nominati 

fanti 

meriti f in bell » contea Mediolettenfes ire. Veggafi 
anche ivi a e Umilmente Lib. F. an. ijsa. a yj. 
6 1 . e 6j. r Iftcumenro di pace fermata , dopo molti 
trattati, tra 1’ Arcivefcovo di Milano, ed i noftri 
a Serezzana , ove fi leggono D. latinizziti de Cavai- 
cantlbus tmiles . D. Nicola Lapi ludex , ir Carolai, 
Strozze de Strozzi t Ambaxiatores ad Sereizanam 
prò pace cut/t Archiepijcopo Mcdiotani . 
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fanti più, che mai avelie a quelli tempi, ed 
affai innanzi avuti in niuna guerra, e, fecon- 
do li dille, niuno, che vi folle a quelli tem- 
pi, li ricordava aver veduti si buona fanteria, 
nè tanta in niun luogo , quanto aveano quelle 
due olle , ne mai veduto , nè udito di gran 
tempo tanti , e sì fpellò , nè si franchi bada- 
lucchi da brigata a brigata , da lei a fei , e così 
infino da uno a uno , gran fatti d’ arme . 

Certi ordini d' avere danari , che fecero li XX. 

Rubrica 652. 

N EI detto anno li Venti predetti della balia 
avendo bifogno di denaro, puofero una 
gabella a’ cittadini , e chiamaronla la Sega ; on- 
de ebbono danari affai , ed una gabella , che 
avieno poda li Diciotto, che dicemmo adie- 
tro, Rubrica 647. che fi chiamava la gabella 
de’ Fumanti . 

Ouefti fono li Priori dal primo Gennaio 1350. 
a' dì primo Gennaio l 351. Rub. 653. 

J\\b\zo Rinucci ( 0 di Rinuccio .,) 

Neri di Recco del Cappone . 

Simone di Bertino . * 

Francefco di Caccino Ricoveri. 

Andrea di Lippozzo . 

Stefano di Duccio del Forefe . 

L 2 San- 


r ' 
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Sandro Ghifelli , Beccaio . 

Paolo di Tendi , Fornaio . 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi , Gonf di 
Giuft. quart. S. Ioanni . 

Ser Ioanni di Guido da Magnale lor Not. 
quart. detto. 

Andrea , Piannellaio . 

Nigi ( al. Magno) di Paolo , Albergatore . 

Ioanni di Covone de’ Covoni. 

Orlando di Cambio Orlandi. 

Niccolò di Cenni di Nardo. 

Giorgio di Collino Grandoni . 

Mefs. Lottieri da Filicaia. 

Malatefta di Francefco de’ Medici . 

Mefs. Donato Velluti Iudice Gonf. di Giuft. 
quart. S. Spirito . 

Ser Michele Lapi (,) da Vinci lor Not. quart. 

S. M. Novella . 

Giovanni di Giunta . 

Lippo Dini. ' i 

Piero di Dino , Malifcalco . 

Ridolfo di Lorenzo, Calzolaio. 

Martino Bizzi , Vaiaio . 

Uberto di Strozza di Mefs. Iacopo (1) . 

Zato Paflàvanti. 

Manno di Pagno degli Albizi. 

Si- 

•. . 

(i) Magi. Ser Marco dì Lippo. 

(»> Viviani aggiugne Strozzi . 

. 
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Simone di Neri dell’ Antella Gonf. di Giuft. 
quart. S. Croce . 

Ser Cafciotto di Giovanni f,) lor Not. quar. 
S. Spirito. 

Ser Rinuccio Sapiti. (I) 

Ser Iacopo di Ser Gherardo Gualberti. 
Duccio di Guido Tolollni . 

Francefco Vigoroft. 

Niccolaio Delli , Pizzicagnolo . 

Giuliano di Lippo, Beccaio. 

Iacopo di Renzo , Cambiatore . 

Roflo di Ricciardo de’ Ricci . 

Pagolo di Neri Bordoni Gonfal. di Giuft. 
quart. S M. Novella . 

Ser Ghiberto di Ser Aleflàndro lor Not. 
quart. S. Croce . 

Francefco di Lippo Antinori . 

Niccolò di Bocchino Rimbaldeli . 

Pagolo de’ Covoni. — 

Piero di Bandino Baroncelli . 

Pagolo di Bardo Altoviti. 

Puccio Carletti . 

Giovanni di Piero , Corazzaio . 

Mettino Bettini, Cofanaio. 

L 3 \ . , Bin- 

(1) MS. omette di Giovanni . i 

(2) MS. pone «vanti a quello in primo luogo Piero dì 

Lippo Aldolr andini , e lalcia l’infrafcritt o Giuliano 
di Lippa . Ma tutti gli altri migliori regiftrano come 
. qui è defcritto. 
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Bindo di Bonaccio Guafconi , Gonf. di Giuft. 
quart. S Ioanni . 

Ser Filippo di Matteo Duranti lor Notaio, 
quart. detto. 


Giovanni Ciari, Rigattiere. 

Bandino di Guido , Coreggiaio . 

Andrea Loli . 

Niccolo di Michele Riccialbani. 

Salvino (al. Salvuccio) Beccanugi. 

Simone di Ser Gianni Siminetti . 

Spina di Pino Spina . 

Piero di Ser Spigliato da Filicaia . 

Giorgio di Baróne Gonf! di Giuft. q. S. Sp. 
Ser Bartolo Ghermontieri lor Not. q. detto. 


Qu elli fono ì Priori da dì primo di Gennaio 1351. 

a ’ dì primo di Gennaio 1351. Rub. 654. 

< • _ 

Azzolinò Ser Viviani . 

Giovanni d’ Arrigo SafTotini ( al. Safioli.) 
Antonio Martini, Beccaio. 

Paolo di Ricco , Pelacane . 

Bernardo di Piero degli Strozzi. 

Lorenzo di Meglio Fagiuoli . 

Cambiozzo di Lippo de’ Medici. 

Niccolaio di Mone Guidi . 

Bencivenni di Lippo Mancini, in luogo di 
Naftagio di Lapo Bucelli , morto in ufizio , 
Gonf. di Giuft. quart S. Groce . 

• J ; Ser 
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Ser Giovanni Lagi da Villamagna lor Nor. 
quart 

? 

Giovanni di Gherardo Lanfredini . 
Francel'co del Benino Ncldi . 

Sandro di Lapo Covoni 01 . 

Giovanni di Ceri del Bello. 

Giovanni Giraldi, Galigaio. 

Bonifazio Falconieri, Fèrraiuolo. 

Camello di Lippo . 

Giorgio del Ricco Buti. 

Francefco di Meo Acciainoli Gonf. di Giuli, 
quart. S. M. Novella . 

Ser Michele Veltri lor Not. quart. detto. 

Fiero di Cenni Ugolini . 

Iacopo di Gherardino Gianni. 

Lotto del Maeftro Cambio Salviati. 

Fiero di Bonaventura Ricoveri. 

Albizzo di Lippo Bellandi. 

Bartolo di More Ubaldini , 

Matteo di^ Federigo Soldi. 

Scoiaio di Francelco , (1) Rigattieri . 

Landò d’ Antonio degli Albizi Gonf. di Giuli, 
quart. S. Ioanni . 

Ser Santi Bruni lor Noe. quart. detto. 

L 4 ; Mie- 


ti) MS Sandro di top acetone . 
(r)- VÀr. Sebolaiut Franchi . 
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Niccolò di Nome, Vinattiere . 

Segna Lotti Pizzicagnolo . 

Franccfco di Cino Rinuccini. 

Giovanni di Mafl'aio Rafiacani . 

Giovanni di Ricco Savini . 

Iacopo di Mezza Attaviani . - . 

Giovanni di Bartolo Bifeheri. 

Franccfco di Lippo Lapi Bonagiunta. 

Luigi de’ Mozzi Gonf. di Giuli. q. S. Spirito . 
Ser Francefco Malini lor Not. q. S. M. Nov. 

Bartolommeo di Lapo Buti . 

Piero Bini . 

Taddeo Canicci , Pannaiuolo. 1 
Francefco di Giovanni , Calzolaio . 

Luigi di Lippo. Aldobrandini . 

Francefco di lunta Borghi . 

Iacopo di Dino Guidi . 

Lazzaro di Forelino Lazzari a 
Iacopo d’ Alberto degli Alberti Gonfal. di 
Giuli, quar. S. Croce.: ..j 

Ser Gherardo Rifaliti lor Not. quar. detto» 
<" ' ‘ ì ; t » tb lì. . -• l 

Filippo Boni! . - - • •• .1 aA'bo bc _.i 

Biagio di Fecino Ridotti .••’t A » 
Orlando Ghepardi . >i “ir. • 

Zanobi di Berto Ranieri . 

Filippo Gucci, Legnaiuolo. 

Azzino Gualberti, Fabbro. 

Giorgio di Ricciardo de’Ricqj, . fl) 

.' i t a\ ’ù . Ccè) 
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Cecco di Clone , Ritagliatore . 

Iacopo di Francefco del Bene Gonf. di Giuli, 
quart. S M. Novella . 

Ser Domenico di Ser Iacopo da Certaldo 
lor Not. quart. S. Spirito. 

Come lo Comune di Firenze mandò Ambafciadori 
alla Coronazione del Re Luigi. Rub. 655. 

N Egli anni del Signore mccclii. li Fioren- 
tini , ficcome amici , e figliuoli , e fer- 
vidori della Cafa di Francia, e fpezialmente 
dell i R< ali da Napoli, fentendo lo Re Luigi 
efière per incoronarli, per onorarlo, e per 
. molirar bene 1* amicizia, fi ordinarono (blenni 
Aqnbafciadori, li quali andaitero ad efièr pre- 
fenti a quella incoronazione , e quelli , che non 
fodero Cavalieri , fi facefièro Cavalieri ; e fu- 
rono gl’ infraferitti uomini li detti Ambafcia- 
dori; quelli cioè, 

„ Chiaro de’ Peruzzi Vefcovo di Monte- 
feltro. ... u 

„ Barna de’ Rolli . 

„ Lionardo Strozzi. 

. f „ Paolo Vettori . 

/» „ Gio. de’ Medici. r 

h Iacopo Alberti. > . 

» Francefco Buondelmonti , e 
, ; • „ Piero degli Albizi . c0 

Li 

(i) Suppliti coll’ Armai?, l, \ 9 .pog. per difetto del MS. 
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Li quali ambafciadori furono graziofamcnte 
veduti , ed onorati, e dopo la incoronazione, 
e dipoi 

Come li detti Ambafciadori recarono il braccio di 
S. Riparata dileguo. Rub. 6 56. 

N EI detto tempo eflèndo li detti Amba- 
fciadori a Napoli, e fatta la fella della 
incoronazione , furono allo Ke Luigi , lo quale 
molto fi proffcreva, e profferto s’ era di pia- 
cere alli Fiorentini, richieferlo, che per con- 
templazione de’ fuoi figliuoli, e fervidori Fio- 
rentini, •gli doveflè piacere di donare alcuna 
parte delle Reliquie del corpo di S. Reparata , 
confiderato , che la Cattedrale Chiefa iia in Fi- 
renze S. Reparata , comecché altri nomi ab- 
bia mutati , ma pure quel nome ritiene nel 
generale . Lo Re rifpofe grazìofamente darlo ; 
e così credo , folle fua oppinione , e così li 
dee credere di Re, perocché non dee men- 
tire : e fatto chiamare lo Duca d’ Andri fuo 
cognato, (cioè lo detto Duca avea per moglie 
la firocchia del Re , ed era fignore d’ una città , 
la quale fi chiama Tiano predò a Napoli in- 
verlo Firenze s 8. miglia , dove è lo corpo di 
S. Reparata , ) e prefo parlamento di ciò , fi 
venne a conclufione in quello modo : che per 
riverenzia del Re, e per amore de’ Fiorentini , 
concedea lo braccio di Santa Reparata agli ► 

. ' Ara* 
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Ambafciadori di Firenze . E così ebbono gli 
Ambafciadori , credendoli avere lo braccio di 
S Re parata , un braccio ; ma chi lo fece , non 
lo teppe fare , che dovea dare un braccio , e 
non s quello , fe non lo volea dare, e Tempre 
fi farebbe quello creduto eflère; ma diello di 
legno colorato , ed acconcio per modo , che 
braccio vero figmficava fua apparenza . Ve- 
nendo gli Ambafciadori con folenne ordine, 
recatolo in Firenze , la mattina , eh' entrò , con 
grandiilima proceflione , e con tutte le reli- 
quie , incontro gli andarono con grande fo- 
lennità: fu portato alla Chiefa di S. Reparata, 
e molti dì v i fi fece orazioni , e folennità , ed 
offerte di cittadini mafehi , e femmine : e così 
fi credette , edere quello vero braccio di S. Re- 
parata . Dopo alcun tempo li trovò effere un 
braccio di legno ; e così n’ ebbe lo Comune 
di Firenze una, da cui ella li veniflè. 

Priori da dì primo di Gennaio 1352. a’ dì primo 
di Gennaio 1353. Rub. 657. 


Mfco di Recco del Cappone . 

Niccolò di Tingo, Speziale . 

Ser Bartolo di Neri da Ronfiano . 
Migliorozzo di Taddeo Magaldi. 
Domenico di Sandro Donnini . ' v 
Benedetto di Mefs. (I) Xoanni degli Strozzi . 

Mo- 

CO MS. di Str. 
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Mone Santini , ( al. Fantini ) Vinattiere . 
Bartolo di Lore , Beccaio . 

Mefs. Ioanni di Mefs. Alamanno de’ Medici 
Gonf. di Giuli, quart. S. Ioanni, morto 
a’ dì 6 di Gennaio in ufizio , e perciò in 
Tuo luogo fu tratto 

Manetto di Ser Spigliato da Filicaia per detto 
quart. S. Giovanni. 

Ser Dietifeci di Niccolò ( al. di Ser Michele ) 
•i . da Gangalandi lor Not. quar. S. M. Nov. 

* , fì: *' * * 

Niccolò Bruni, Coreggiaio. 

Baccio di Falco, Beccaio. 

Filippo di Duccio Magalotti . 

Salveltro di Manetto Ifacchi. 

- Tommafo Dietaiuti . 

.. Iannozzo Rinaldi. 

Uberto di Pagno degli Albizi . 

Ioanni di Neri di Ser Benedetto . 

Mefs. Tommafo de’ Corlini Gonf. di Giuli, 
quart. S. Spirito . 

Ser Francefco Bruni lor Not. q. S. Ioanni . 

Lippo Guardi . 

Gherardino di Mefs. Botte . 

Ioanni di Cenni ..Fornaciaio . 

Telia Brandini, Coltellinaio. 

Niccolò di Ioanni Malegonnelle . . 

Matteo di Simone Orlandi. 

. Bianco di Boni! . 


Ioan- 
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Ioanni di Tedici Manovelli . 

Iuliano Lupicini Gonf. di Giuli:, q. S. Croce . 

Scr Francefco di Ser Rollò lor Not. quart. f 
S. Spirito. 

> 

Niccolò di Gherardo Ianni, 

Luca Guicciardini . 

Ioanni di Mefs. Lapo Arnold . 

Niccolò di Simone Guardi. 

Schiatta Ricchi , Pezzaio . (1> 

Niccolò di Geri, Tavernaio. 

Braccìno di Pero Duranti . 

Francefco Nelli, Mereiaio. 

Bernardo Ardinghelli Gonf. di Giuli, quart. 

S. Maria Novella . 

Ser Francefco di Ser Ioanni da Rignana (1) . 
lor Not. quar. S. Croce. 

Niccolò di Cione Ridolfi. 

Niccolò di Ser Bene da Varazzano. 

Berto Giugni de’ Giugni . 

Lorenzo di Lippo Mancini . 

Francefco Falconetti . 

Bartolo Cini , Ritagliatore . 

Guido Pezzini , Calderaio . 

Neri di Fioravante, Maeltro. 

Uguc- 

(i) Quello , ed i tre appreflo fono difordinatamente porti 
nel MS. onde fi fono riordinati fecondo 1* autentico 
della Magliabechianp . 

(i) MS. omette da Rignana * 
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Uguccione di Ricciardo de’ Ricci Gonf di 
Giuft. quart. S. Ioanni . 

Ser Francefco di Ser Palmieri lor Not quart. 
S. Croce . 

Cione Vaccini, Beccaio. 

‘ Rodo di Corfo, Ferratore. 

Iacopo di Gherardo Gentili . 

Cambino Signorini . ‘ 

Taddeo di Fino Toli. 

Iacopo di Lapo Brunetti. 

Tegghiaio del Cicino. 

Biagio di Bonaccio Guafconi . 

Gattello di Bernardo da Quarata Gonf. di 
Giuft. quart. S. Spirito . 

Ser Bandino Lapi lor Not. quar. S. M. N. (,) 


/)’ una grande care(lia , fu in quefto anno in 
Firenze. Rub 658. 

N Egli anni di Crifto mcccliii. come che co- 
minciane nel mccclu. infino di Gennaio , 
e baftafle infino di Giugno , fu in Firenze gran 
caro, tale che lo grano andaflè in pregio di 
fiorini uno lo flaio. 

Come 


(1) MS, quart. S. Croce . 
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Come in Firenze per carejlia furono fatti dimoiti 
furti. Rubr. 650. 

"^T E 1 detto anno , efl’endo caredia , molti 
■LN erano li cittadini corrotti a grandi fpe- 
fe, ed affai ve n’ erano uli di giostrare, e di 
limili fede , che non fe ne potieno rimanere , 
e la caredia era , ed ogni giorno li trovava 
fconfitta una bottega la notte , e non era por- 
tato una callòtta con danari , ma erane tratto 
ciò , che v’ era ; e ad efemplo , e’ li trovò una 
bottega di pizzicagnolo tratti circa zoo. mezzi 
porci lalati, e più botteghe di farti, e d’al- 
tri vote di tutto , e cafe d’ ogni mafferizie , 
tolte le letta , le coltrici , e materalli , e voto 
lo laccone di paglia , e portato lo faccone . 
Pare grande maraviglia quello, eh’ efièndo 
piena la città , com’ era , di cittadini , che pu- 
re andando a cena con amici , e ad altri fer- 
vigi , tornando a cafa , nulla fi trovava mai 
di quelle cofe portare . La ragione il perchè 
non li trovava fu quella . Quelli erano cit- 
tadini di buone famiglie da Firenze , e di tali 
famiglie , eh’ aveano uficj , e dato , togliea- 
no trombe, liuti, cornamufe, e fimili dor- 
menti, e poneanli a fonare in una via, ove 
voledero, e poi tra con pali di ferro, e con 
olique , e con tanaglie e’ fchiavavano una 
bottegha, e con groffe cariche andavano in 

una 
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una cala , Ja più predò , eh’ era ; eh’ egli avie- 
no uno della brigata da capo , e da piè da- 
vano di quella via due di quella buona fami- 
glia, e le alcuno paflava, ed eglino diceano: 
Piacciavi di fare altra via , che qui è uno, eh’ c 
innamorato , e fa. fonare , e cantare , e non 
vuole elfere conofciuto. Lo paflante facea al- 
tra via , e colloro faceano li fatti loro . 

• In quello tempo fi fu feonfitta una bot- 
tega d 1 arte di lana in Santo Brancazio con 
gli predetti ordini; la mattina la bottega lì 
trovò vota di 45 pezze di panno tra compiu- 
ti, ed altri. Lo lamento n’andò a’ Signori; li 
Rettori furono chiamati , e detto loro di grandi 
parole ; di che lo Podellà tornato a cala con 
malinconia della vergogna gli pareva avere , ed 
era uomo favio , ed aliuto , e pratico , ed era 
ludice, e Cavaliere , ed avea nome Mefs. Paolo 
Vaiani da Roma: quelli immaginò, che tanto 
furto non potea ellèr di lungi portato . Fece 
da predò quella bottega tutte le vie immagi- 
nare, e di notte in perfona vi flette, e puofe 
folenni guardie nafeofe in cateratte di botte- 
ghe , ed in fineltre ferrate di volte, che fono 
Lotto le panche. Quello furto era flato pollo 
in un cafolare , che avea una volta : fotterrati 
erano con alquanto muro, forfè tre braccia 
alto dinanzi , perchè fanciulli , e belile non 
andalfero a fare bruttura dentro. In capo d’al- 
quanti dì , avendo guardato faviamente, come 

det- 
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detto è, e credendofi li buoni fancelli là cofa 
dimenticata , e meflo in ordine li loro fatti , 
tolfero la fera loro baftagi, ed andarono allo 
cafolare , e feciono balle , ed ultimamente tol- 
tene parte, vanno con elle per la via della 
Scala alle mura della città, e quivi falito in 
fulle mura , di fuori era chi prendea la roba , 
ed era preda una barca per portarla a Pifa. 
Andato dietro a coftoro , e prefili collo furto 
in capo, ed aflèdiati quelli, eh* erano dentro 
a fare le balle , ne furono proli in tutto quat- 
tro : li due erano delli maeftri , e li due erano 
due baftagi , a cui era ftato detto : V enite a 
fgombrare , c farete pagati: egli è uno, che 
ha fatto male i fuoi fatti , e per debito fe ne 
va , e vuole per le mura collare fue balle , e 
mandarle a Pi fa . E così coftoro innocenti , ta- 
ftato la fune , furono liberi , e gli altri due 
impiccati. O che al Podeftà parelfe troppo 
gran boccone , o che non volefle metter mano 
a tanti , e tali cittadini , non feguì virilmen- 
te ; perocché in fui punto , eh’ ebbe li due a 
cafa, di quanto dovette fentire de’ compagni , 
ed averebbe avuti in fulle letta, perocché quel- 
li due, che furono impiccati, furono uomini 
leggieri , ma li maggiori fi davano a cafa ; fece 
poi per inquifizione , e fecene richiedere una 
brigata, infra’ quali ne comparì uno. 

/ 

Tomo XIII. M Della 
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Della morte ài Bordone de' Bordoni , e li modi , 
e lo mormorio della città , e quello ne feguì . 
Rubrica 660. ' 

. • .4 V . , ' . 

N Ella detta Ragione , come detto è , richie- 
di molti per quello delitto , Bordone 
de’ Bordoni era caro cittadino, ed uomo di 
grande ardire , e giofirante, e provante (0 , ed 
innamorato ,“ ed avea un fuo fratello, che 
quali de’ maggiori cittadini di Rato era di Fi- 
renze ; avea nome Mefs. Gherardo . Eflendo ri- 
chiedo , diflè al fratello : Se tu le* colpevole , 
va’ via ; fe non fe’ colpevole ; comparifci , e 
non ti fare colpevole , eh’ io t’ aterò bene . 
Codui fidandoli della grandigia del fratello, 
comparì. Lo Podefia avendo la informazione 
chiara, lo mifiè alla fune, e confeflato e’ raf- 
fermò Avidi a fare la efecuzione : li parenti 
furono all’ aiuto ; li Priori mandarono per lo 
Fodeltà, e con preghiere volendolo rimuove- 
re dalla morte di quello, mai non fe ne volle 
rimuovere . Alla perfine dopo molto ordine 
di qua , e di là , non venendo a dire nulla , 
li Signori gli caflarono la famiglia; e così caflà 
non potea fare l’uficio. Codui vaflene in pa- 
lagio a’ Signori, e dille : Poiché voi m’ avete 
calìa la. famiglia, ed io rifiuto la bacchetta, 
e quivi la puole . Li Priori pregandolo , la 

to- 

(1) MS. provaude. Forfè dee leggerli o provante, o prò 
grande . 
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togliefle , ed infino la mattina fi penfafle , non 
la volle torre . Tor nofli a palagio, e la mat- 
tina di notte, come la porta fu aperta, con 
poca compagnia fe ne andò a Siena . Quefio 
fentito la città, chi per buono fiato delia cit- 
tà , e chi per fetta li doleano , che per non 
lafciar fare giufiizia fi calla lo Rettore ; chi 
farà quello , cne venire voglia a Firenze ? Cosi 
fibillato, e parlato, lo lamento andò in pala- 
gio per gli Gonfalonieri , e’ Dodici , ed altri . 
Poi la mattina in molti luoghi fi trovò lcrit- 
to : Egli è morto dovizia, ragione, giufiizia; 
dovizia , perchè lo fiaio del grano valea un 
fiorino. Veduto quello, li prefe per partito, 
che lo Podefii tornafiè , e faceflè giufiizia . Lo 
Podeftà tornare non volle, lamentandoli, che 
era fiata là cafia la famiglia ; e bene che ri- 
condotto follie , egli non volea tornare , che lo 
grano , e biada era caro più , che quando ven- 
ne , e che niello y’ avea del fuo . Di che fu 
riftorato del pafiàto, e dello avvenire grolla- 
mente di danari più , che non fi convenia , ed 
ebbe ogni patto volle ; e tornò, e tagliò la 
tefta a Bordone , e fece buono uficio . Dipoi 
feguì a dare bando a quelli , che fuggiti era- 
no ; e perchè di loro non feguì elocuzione 
perfonale , taceremo li loro nomi per onore 
de’ loro defcendenti . Ma di buone, ed anti- 
che famiglie ne furono colpevoli , li quali ne 
furono .condannati ,,e non tutti fi dille . 

M 2 Della 
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Della compagnia del Conte Landò , e di F riere 
Mone ale . Rub. 66 1. 

N Elli detti anni fi fece una compagnia in 
Italia , e funne capo un Mefs. Currado 
de’ Conti di Landò dello legnaggio di Vittem- 
bcrch della Magna, e d’ un Cavaliere Proven- 
zale Fricre , lo quale fi chiamò Friere Mor- 
reale . La detta compagnia fcefe inTofcana, 
e venne a Firenze per la via di Valdelfa, e 
puofe campo a S. Cafciano, ed a Santo An- 
drea, e corfero infinó a Montebuoni. Parve 
alla cittadinanza grande fatto , sì perchè non 
erano molti ufi a ciò , e sì perchè era la ftagio- 
ne della ricolta . Ebbono loro Ambafciadori li 
Fiorentini, e patteggiarli per fiorini venticm- 
quemilià , che ufcirebbono del contado di Fi- 
renze , e ftarebbono anni tre , che non fareb- 
bono contro al Comune di Firenze. In quello 
mezzo vennero a Firenze a comperare loro 
bifogno. Un giorno di feda cavalcando per 
Firenze , veggendò la città di caporali di detta 
compagnia , ed eflèndo prelfo a fera , ed ùfeen- 
do fuori della porta, uno, ch v era fiato rubato 
di pane , eh’ avea portato a vendere nella com- 
pagnia, cominciò a gridare : Egli fi vorrebbo- 
no tagliare a pezzi , che m’ hanno rubato . 
Quella gènte minuta del borgo a S. Piero Gat- 
tolino, cominciarono a gridare : A loro, a lo- 

** ro. 


i 


Digitìzed by Google 



I 


LIBRO OTTAVO. I 8 1 

t o . Quelli fuggirono per la città, e furono a 
grande rifchio d’ edere tutti tagliati , fe non 
le , che li buoni uomini raffrenarono ; ed ul- 
timamente poco danno, o niente ricevettono ; 
ma poi lo (limarono affai , e sì vollono riflo- 
ro , dicendo , edere rotti li patti , ed a gran 
fa:ica con duemilia cinquecento fiorini s’ac- 
, cordarono , ed andarfene ; ed ancora li con- 
venne dare loro pane a quel pregio, vollono. 

Come cominciarono in palefe a contraflare la cafa 
degli Albini , e Ricci . Rub. 66 z. 

0 

N Ella detta ftagionc nacque mormorio in 
Firenze per le due famiglie nominate 
capo di fetta ( dicefi la fetta degli Albizi , e 
la letta de’ Ricci) per la venuta della detta 
compagnia . Gli Albizi ebbono de’ fanti in ca- 
fa , di Cafentino , e d’ altronde per difefa di 
loro, fe novità appariflè. Fu fubito detto ai 
Ricci , che gli Albizi gli offenderebbono , ed 
eglino fi provvidono : e quello fanno li mali 
apportatori. Stette per modo , che uno di una 
{bina di rena die di petto a uno in Mercato 
> vecchio . Quegli battè l’afinaro ; quegli gridò 
gente traffe, e corfe , e la boce andò alli Ric- 
ci; li Ricci vollono aflàlire gli Albizi; gli Al- 
bizzi fi mifièro in punto , ed a’ Ricci fu detto ; 
gli Albizi s’ armarono, e così s’armò tutta la 
Terra . Poi non fi trovò eflèr nulla , e ripo- 

M 3 fa*-- 
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fato la cofa, 1’ Affeguitore a petizione de’ fi- 
billatori ii volea inquihre ; fe non che li Si- 
gnori vi puoléro rimedio , e qui cominciò a 
parlare 1 ’ uno contro 1 ’ altro . Li Signori li fe~ 
cero far pace; ma la volontà cattiva tra loro 
rimafe . v 

Come fu quiftione,e zuffa tra Bordoni e' Mangioni / 
in Firenze. Rub. 663. 

N EI detto anno , eflendo la gente in arme 
in Firenze per la compagnia , li Bordoni 
aveano rezza con un’ altra famiglia loro vici- 
na ; fi chiamavano i Mangioni . Rifcaldati dopo 
cena li Bordoni , afTalirono li Mangioni a ca- 
fa, è le donne ftavano in full’ ufcio al frefco, 
ch’ era gran caldo , e quivi fi diede , e tolfe, 
e furvi morte due donne per colpi di lance . 
Li fonti traforo a difefa * e fu la zuffa. Li 
Gonfalonieri traffero allo fpartire, e fpartita 
la zuffa , dipoichò fu ripofata la cofa, n’ ebbono 
bando li Bordoni . 

Priori da dì primo di Gennaio 1353. a' dì primo 
i ' ‘ ' di Gennaio 1354. Rub. 664. 

Scélto Tinghi . 

Sandro di Zanobi dello Scelto. 

Ardovino di Ciapo, Beccaio ... s ' 
Bencivenni di Zanobi , Pannaiuolo . 

Aan- 
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Ammarinato di Tecchino ( al. Tegghino ) di 
Ser Rinaldo . 

Pinuccio d’ Antonio Bonciani . / 

Tura Dini . 

Nerone di Nigi Dietifalvi. 

Mugnaio di Rocco da Ghiacceto Gonf di 
Giuft. quart. S. Croce . 

Ser Iacopo Cecchi lor Not. quar. S. Ioanni . 

-.'*« **• • - • -t / 

Arrigo Farolfi . 

Bartolo Strada. , 

Lapo di Duccio Bucelli. 

Michele di Nardo, Mereiaio. 

Piero Cambi, Linaiuolo. 

Stefano Pucci , Maeftro. 

Pepo d’ Antonio degli Albizi, 
puligno di Conte de’ Medici .. 

Niccolò di Mefs BencivennjRucellai Gonf 
di Giuft. quart. S M. Novella. 

Ser Puccio di Ser Lapo Pucci lor Not. quart. 
v S. Spirito. 

Francefco di Vannozzo Bigliotti. 
Tommafo di Giuntino Alamanni. 
Francefco di Cenni Rifaliti. 

Bardo Corfi , Setaiuolo 
•^Andrea di Lippozzo Mangioni. 

Andrea di Rucco Savini. 

Roberto Martelli . 

M 4 Tof- 

; ' ' ‘ - f , 
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TofTo (al. Doffo)di Lapo del Eugliaffe. 
Mari di Talento de’ Medici Gonf. di Giuli, 
quart. S. Ioanni (,) . 

Ser Piero Pucci lor Not. q. S. M. Novella. 

Mafo (1) , Albergatore . 

Marco di Giovanni , Beccaio . 

Niccolò d’ Ugolino de’ Giugni. 

Forefe di Benci (al. di Bencino ) Sacchetti. 
Temperano di Manno . 1 

Stelano di. Tuccip del Forefe. 

Andrea di Veri Rondinelli. 

Tommafa Baronci . 

Albizo di Ioanni Rinucci Confai, di Giuli, 
quart. S. Spirito. 

Ser loaniy Nepi da Callello Santo Ioanni 
lor Not. quart. S. Croce . 

Piero de’ Velluti . 

Pierozzo di Banco di Ser Bartolo . 

Pafquino Pacini, Pizzicagnolo^. 

Piero Banchini , Beccaio . ; ; 

Puccio Carletti . 

Giorgio di Collino Grandoni. 

Andrea di Neri di Lippo . 

Francefco di Ser Arrigo Rocchi . 

Pa- 

(1) Nel MS. ed in molti altri P fiorirti quello Gonfalo- 
niere è pollo in prime luogo innanzi de’ Priori . 
(») MS. Migio. 
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Pagolo di Cenni Covoni Confai, di Giuft:. 
quart. S. Croce . 

Ser Bartolo di Ser Chermontefe lor Not. 
quart. S. Spirito . 

• • » - • *v* • • , 1 

Gino Cecchi. 

Taddeo di Cione Agiioni. • 

Fruofino Unganelli . 

Ricco di Spinello , Vaiaio . 

Vefpuccia Dolcibeni, Vinattiere . 

Teliino Dini, Ferraiuolo. 

Guido del Pecora. -, . • • 

Naddo di Ser Spigliato da Filicaia. 

Piero di Lippo Aldobrandini Gon£ di Giuft. 

per quart. S. M. Novella. 

Ser Benedetto di Ser Ioanni Ciai lor Not 
per quart. S. Ioanni. 


FINE DEL LIBRO OTTAVO. 
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MONU- 
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CHE SERVONO D ILLUSTRAZIONE, O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 


Num. I. per fupplemento alla Rubrica dxlix. 
e precedenti, Lib. VII. pàg. 23. 

. t- . . 1 , . r .■ 

Solenne configlio , ed ambafcéria de* Fiorentini 
a Papa Clemente VI. a favore de*Marchefi 
,i Obizo, c Niccolò d* Erte, ;:;L« • . 

' « . 1 ' • ; , . *■*,,■* * 

AVVERTIMENTO, 

» (^Onciofiacofachè nè il Villani ,-trè ilnottro Autore 
„ faccia menzione alcuna di un fatto tanto orrevole alla 
», noftra patria , del quale però con tutta verità parla 
„ 1 * Ammirato l.p.pog. 451. Lotto quell’anno 1*41. credo 
», poter fare grata cola a* Leggitori , non foìamente in 
,, riportandolo qui colle parole fteile del medelimo au- 
„ tore *, ma autenticandolo eziandio co’ feguenti pubblici 
„ documenti. Dice dqnquel’ Ammirato così ; Volevano 
,, i Padri favorire , e aiutare $ Marcbejì Obizo , e Nic • 
,, eoi» ei’ Efif percbìHonfeguifferó dalla Cbiefa in vica • 
„ fiato la città di Ferrara ; Eleffero però brancefco de - 
„ gli Acciaiuoli , Simone dell' Antella Ale ([andrò de’ B ar- 
ti di » e Sandro degli Altoviti , per andare in Avignone 
„ a [applicarne in nome della Repubblica Papa Cle- 
ti mente , e ’l Collegio de' Cardinali < e a promettere , che . 
„ i Marcbejì ne pagherebbono diecimila fiorini d' oro di 
», conio di Firenze di cenfio , e che [areb^ono fedeli a 
„S. Santità-, la quale contentando fene , farebbe preft 
„ dal Sindacato de’ Fiorentini la Terra d' Argenta de- 
. - - > - - gli 
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»• gH Marchi fi per guardarla alla Cbìefa , o per 

,, /’ Arcivefcovo' di Ravenna . Del qual fatto trovo anche 
i, quello rilcontro in una Cronica manofcritta della càia 
,, d’ Elle , che è preflo di me, nella quale li nota quanto 
,, approdo: Del l 344. lo lllujìre Yiar chef c Obi zo predet- 
ti to fece convenzione , ir accordo con Papa Cbiementfr, 
,, cbe per lo avvenire el detto Signore pagajfe a la Ghie • 
,, Ja Romana di cenfo di Ferrara ducati diecimila d’ oro 
» l’anno'. Et cbe d’ Arzenta , ir fuo Ficariato el pi.- 
„ gafe lo anno duemila ducati a f Arcivefcovo di Ri- 
„ venna . Ed immediatamente fopra lì nota in detta Crd* 
», nica , che del 1116. morite detto Illuftre (Niccoli , e fit 
,, fepellito a S- Domenego in lo incbiojlro in Varca de 
,, le 4. colonne , ir fu a'.dt ultimo di. Dicembre » del 
», quale Niccolo , e Maria Beatrici (.figliuola del Mar- 
» chele Guido da Gonzaga di Mantova, da lui Ipofata, 
,, 1’ anno antecedente in Ferrara ) remafe Rainaldo . Lo 
,, che, fe è vero , biiògna credere, che 1’ Ammirato 
„ fotto il nome di Niccolò abbia intefo dire della di lui 
„ dipendenza, e famiglia, e non già della perfona. flef- 
„ fa, eh’ era trapalata. „ . . ■ 

§. I. Dal Libro di Configli delle Riformagioni fe* 
gnato DD. a 28. e fegg. e Zib. D. a 449. 

ANNO MGCCXLH. 

Rancifcus Montis de Acciaiuolis . . . . 

Simon Nerii de Antilia . 

Alexander Dom. Ricciardi de Bardis , & 

Sander Bindi de Altovitis 

Confiituuntur Sindici CommUnis ad petcndum a Summo 
Pontifice Clemente quod Marchioncs Ellenfes pre- 
ficerentur in Vicarios Civitatis Ferrarle prò pcafio* 
ne annua x. m. fiorenorum . 

Nomina Confiliarìorum confiituentium . 

N ì 

Ioannes Gcrardi Lanfredini , 

Lapus del Bene 
Cennes Nardi 
Philippus Nicoli , & 

Loyfius Lippi Aldebrandini Veaillifcr Iuftitie. 

No- 


| Priores Artium . 
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Nomina Confili ari or nm . 

Gherardus Gualterii de Bardis. 

Tomafus Doni. Ricciardi. 

-Carocius Binguccii de Rubeis 
Conre Cechi de Nerlis. 

Iacobus Gherardini Iannis . , 

Brunellus Villani . 

-Felice Lapi Bencii. . 

Iacobus Gaddini Amadoris. 
loannes Arrighi SafToli . 

Guidò Vannis Fegii . 

Arrigus Lapi Arrigolini . 

Firencius Lapacii Machiavelli. 

Gherardus Malefici!.. 

Nicolucius Puccii Bencivennis. 

Guido Logolini . 

Tuccius Magiftri Bonfignoris . 

Lippus Gracie. 

Giorgius Nerii Iacobi . 

Pierus Bracini Aurifex. a. . 

Bertus Banchelli . 

Pierus de Velluti*., ' • *'. V . . .... 

s Iacobus Vannis Cambii . 

Andreas Martinuccii Baroncelli . 

Gherardus Pctri Dei . ^ * 

Andreas Doniti Romei . 

Puccius Ser Ioannis de Paterno » . 

Cambius Lapi Salvi . . , 

Andreas Cionis Ridolfi . 

( Matheus Feti libertini • 

Stephanus Lippi • . 

'•loannes de Monte Conci . 

Pierus Simonis. I 
Zunta Fedis Speoiarius, 

Donatùs Balfoncini . 

loannes Colti . . - .. .. 

Simon Ridolphi Guidi . : 

Michus Rechi del Cappone . 

.Iacobus Cini del Migliore. 

JBencdiftus Vannis Mancò . 

Leo- 


t 
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vi 

Leonardi» Bindi Feruccii . 

Bartholomcus Ser Rinaldi . 

Iacohus Ghinghi Aldobrandini . . 

Dom. Ianianus de Rinaldellis. 

Ioannes Teghie de Maneriis. * 1 

Iohannes Gtiini de Pulcis.” 

Iacobus Tani Baroncelli . , 

Andreas Francifci Giamori . 

Nicola Guidi de AntiU'a . 

Saflolus Dom. Lapi Àrnolfi . 

Ser Francifcus Dini. • 

Geppus Cere (forfè Geremie, • Gerre. ) 

' Lippus Ricchi de Caftellanis . 

Lucas Bonavite de Caftellanis . ' - ■ , 

Ser Guida de Ceparello. 

Simon Bertini . 

Ruftichcllus Lapi de Caftellanis. 

Uguiccione Bonifegne Gherardi. 

Ser Aleflander Dom. Cari . 

Ser Gherardus Geri Rifaliti . 

Ricbardus Carletti . 

Angelus Arrighi Pannaiuolus, 

Lapus Micheli*. 

Orlandus Cambii Orlandi . 

Cece Bofchi. 

Bencivenne Lipi Mancini. 

Guido Guidalei Magalotti. 

Nicolaus Chclis Riccialbani. 

Bracinus Dom. Gentilis de Fighino . 

Ioannes Berti Rogcrii . 

Iacobus Pacini de Luiano. 

Mattheus Galiini de Sachetis. 

Lapus Guidi . 

Andreas Chefis. 

Thomafus Dom. Lapi de Caftiglionchio . 

Nicolaus Lippi CafFerelIi. 

Ricardus Magiftri Fagni . 

Ioannes Mei del Fico . ' 

Matheus Luchelis . 

Gone Andree . 

Mafinus Francifci Unganoli!. 

Za- 


V. ' 


Digitized by Google 



I 


ipo monumenti. 

Zanobius Berti . 

Gherardinus Gerì Pepe . 

Bartolus Stagii de Tonchio. 

Vannes Ghetti . 

Francifcus Spinelli . 

Magifter Guido de Ponturmo, 

Bartolinus Lapacii Bufarnelle . 

Bernardus Pieri Bernardi. 

Laurentius Gherardi de Bondelmontibils. 

Aczolinuus Nepi de Boftichis. 

Anfrione Dom. Gerii de Spini®. 

Jeanne® Guidi 1 de Schali®. 

Iacobus Conti J 

Francifcus Dom. Philippi de Spinis. 
Berroldus Simonis de Gianfigliaciis . 
Zanobius Leoni® de Aczaiolis. 

Nicolaus Guidatoci Bernoti . 

Andreas Bichi Savini . 

Ser Puccinus Set Lapi . 

Tadeus Fini Tofi . 

Nicolaus Duci Salvaterre . 

Dominicus Bucini Fagioli . 

Ridolfus Iacobi TaoniS- 
Bertus Cambii . 

Dominicus Sandri Donnini . 

Ioannes Dini . 

Giandohatus Betti . 

Brunus Ioannis Bencii . ' ^ 

Bencinus Aibici . 

Michele Berti Micheli® . 

Giunta Roflonis . 

Ser Benincafa Medicu®. 

Forabófcus Hofpitator . 

Francifcus Doncii . 

BstetóisS 

Ioannes Nelli Spetiarius . 

Bartolomeus Vannis Puccii. 

Magifter Pellieri Medicu® . 
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Ser Agnolus Ioannis de Vico. _ . r - • r 

Pierus Techini Rinaldi. _ ^ -i x -,u l 
Dpnatus Albizi Orlandini .„«( 

Mafus de Sommala. , ...jj i.\ t , ;ì 

>«.1^1*1. 

Nicolaus - OriccUarii. " .;.,. 

Iacobus Berti Brunetti. 

^ Ser Pierus Ser Fini. , 

Michele Cionis. .. *:• i; j • 

Iacobus Mezzi Attaviani. 

Lapus Cionis Polline . 

Feducius de la Marota {forfè Morota . ) 

Cancinus Alberti- ( ' 

Pierus Nuci Michi. 

Salvinus Simonis Bechenugii. 

Bofius Salini de Carbone . 

Paulus del Bono . , 

RolTus Spetiarius. : , ... 

Ser Ciutus Cechi de Caftro Fiorentino^. 

Dominus Configlius Domini Forefis de Rabat*. 
Gotifredi Dóm. Ioannis de la Tofa. 

Danielus de Arriguciis. 

Romulus Bonaccurfii . 

Duccius Cotlii de Adimaribus. 

Pierus Luti . 

Feus lume de Ulliveto . 

Philippus Rinaldi Rondinelli. 

Bindus Dom. Beligiardi de la Tofa . 

Nigoccius Ditifalvi. > 

Ser Francifcus Ser Ioannis Cyai . 

Philippus Seggiary.' 

Cambius Bpnlignoris. 

Gherardus jCiai. 

Giorgius Bendi Caruccii . 

Dingus Venture Armaiuolus . 

Attavianus Metti . " 

Baldoynus Londi . 

Bernardus Benincife Falchi. 

Stoldus Betti Spetiarius . 

Gratia Guitomani. 



tpz monumenti. 

Francifcus Ser Arrighi. 

Francifcus Buti del Richo . 

Pierus Baroncii . 

Vannes Lippi del Beccato . 

Vanne* Buofi. -• • 

Manovella* Tedici*. 

Filippus Pieri Durantis. 

Rinuccius Nelli Riauccii . 

Ginus Biacii . 

Dominicus Ciardi Vinatterias . 

Nicolaus Dom. Alamanni, 
lacobus Bonfantini . 

Benci Cortellarius . 

Riftorius Tintor . 

Lapus Perocii de Guadagni*. 

Neriu* Mancini. 

Zacus Garidi PalTavantis. 

Pierus Ubertini Tornabelli . 

Francifcus Gneti de Vicedomiqis , 

Francifcus Grilli Lanaiuolas. 
lohannes Ser Tedaldi . 

ZKÌSto 

Pierus Philipp! de Albizis . 

Ser Ioannes de Bilicarla . 

Ser Mattheus Signorclli. 

Lucas Sandri Aifani. 

JBaldoni Compagni. 

Philippus Salvi . 

Francifcus Gierii de Ginepreto. 

Pierus Mei . 

Ioannes Nerii Scr Benedici . 

Thomas Mazuoli . 

Andreas Lieti Dritafedis. 

Andreas Nerii Calure . 

Gianinus Scarpe. 

Zanobiu* Loterii. 

Michele Maneti. 

Peroccius Luti. 

Francifcus Roflellini . 

Francifcus Ceraxii . 

Fran* 
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Francifcus Vigorodì . 

Lapacius Nicole. 



§. II. Ex Lib. Fabarum fub num. 395. anni 1241,' 
& 1342. a 3. e Zib. C. a 159. 


D 


Ioannes Moris. - — ... r_. -, 

Francifcus Montis de Acciaiuolis I S'ndici ad recipien- 
Pierus Genrilis de Altovitis ^ dam P°d e <fioncm Ca- 
fiarduccìus de Canjgianis * Ardente nnmmn 

Boaaccurfus Pitti, & 

Bertus Spigliati de Filicaria . 

Borginusq. Scolai \ , 

D. Ioannes D. Rodi } deI Ia Tofa . , 


I -^tlri Argente nomine 
Domini Pape . 


E di 


nuovo tvt a 12 , 


Dom. Ioannes Moris Iudex. & •> Sindici.&Ambaxia- 

Francifcus Montis de Acciaiuolis J tores ad Summum 
Pontificem in fervitium Marchionum Eftenfium.uc 
dignaretur eos prefigere Vicarios Civitatis Ferrane 
prò pendone annua x. m. florenorum . 

Ser Iacobus Ser Gherardi del Tutto Arringator . 

** £ finalmente fi ripetono , come fi è riferito fopra in 
„ primo luogo , ancora a 103. 




Tom. XIII . 


N 


Num. II. 



Num. II. per maggiore illuftrazione della Ru- 
brica dlv. Lib. V1U. pag. 33. 


Narrazione di Filippo di Cino Rinuccini nel Tuo 
rinomato Priorità del principio , progreflo , e 
fine del governo del Duca d’ Atene , copiata da 
detto Priorità originale di Cafa Rinuccini . 

D A mezzo Agoflo a mezzo Ottobre 1341. Io quello 
tempo efTendo la noflra città di Firenze ingrandì 
affanni e tribolazioni e di vifioni per la {confitta avuta nella 
Ghiaia > e per avere cacciati gli sbanditi e guafte le cafe 
a molti grandi e pofTenti Cittadini ed eziamdio per la 
perdita di Lucca , e per le fuperchie fpefe avute fulla 
detta guerra; et efTendo falliti moltiflimi Mercatanti e 
compagnie» che già erano fallite , fra’ quali fu la com- 
pagnia de’ Bardi , quella de' Peruzzi, quella degli Spi? 
ni , quella degli Acciaiuoli , quella de’ Perendoli , quella 
de’ Baroncelli , e altre compagnie» e Mercatanti , che 
pòchi anni innanzi erano fallite , e trovandoli a noflro 
iol do e Capitano generale Mefs. Gualtieri nato per flirpa 
materna de' Reali di Francia , il quale s’ intitolava , e 
chiamava Duca d’ Atene con 150. barbute, che fono 
circa 1000. cavalli , 11 eguale (lava alloggiato nell’abitu- 
ro de’ Frati di SantaCroce in Firenze, e vedendo lui, e 
confidcrando il cattivo flato della noflra città , e in quanti 
affanni e tribolazioni ella era ; e che molti cittadini 
v’ erano , che viveano malcontenti , gli venne in penfiero 
di fartene Signore; e comincio!!! a intendere con al- 
quanti cittadini grandi , e popolani, che malcontenti vi- 
veano promettendo loro, che fe aiuto gli defTono a farlo 
Signore , che gli farebbe grandiflìmi macflri ; e appref- 
fandnft il tempo della fua riferma fe ne andò a’ Priori 
e dille loro , che volca fare un parlamento in fulla piaz- 
za 
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za di Santa Croce , e che il popolo lo raffermali! a boce 
viva . A cui i Priori al tutto lo negarono attignendogli 
moire ragioni, e moftrandogli i pericoli , che ne potreb- 
bono feguire mettendo l’armi nelle mani al popolo; e 
dopo molte deputazioni lui rifpofe , che intendeva in 
ogni modo di così fare : il perchè veggendoii i Priori 
mal parati a poter refiftere conl'entirono a quello a ma 
feciono che dove il parlamento li dovea fare a S. Croce 
fi facelfi in piazza de’ Signori, c a’ dì 8. di Settembre 
1341. il parlamento li fece , dove venne tutto il popolo 
armato in piazza, e' limile vi venne il detto Duca con 
tutta la fua gente d'arme e bene impunto ; avendo pri- 
ma ordinato con gli amici Tuoi, che come il Notaio 
avefli letto i capitoli della fua riferma , eh’ era per cin- 
que anni, che gridafTono a vita, a vita , e viva il Si- 
gnore ; e limile fu feguito da molti del popolo , il perchè 
di prefente fu melTo nel Palagio de’ Priori , e fatto Signore . 
Et come ne fu entrato ne mandò di fotto i Pilori, o 
fece ragunare i Collegi , e propofe loro, che poiché egli 
era piaciuto all’Altiflìmo Iddio, e al p polo di Firenze 
d’ averlo fatto Signore a boce , che voleva ettere con- 
fermato per la via ordinaria degli opportuni configli , 
e che piacelfi loro di confermarlo , il perchè il popolo 
moltilfime volte lo mife a partito tra’ Signori , e Col- 
legi , e veggendo il Duca , che quello non fi vinceva, 
comandò che le fave fulTer ricolte per uno ; allora veg- 
gendofi sforzare , e per paura di non fi fcopure fuoi 
nemici vi rendetono le fave e vinfeli . L’ altro dì fece 
fonare a configlio di popolo, e a quello non bifognò 
durar troppa fatica, che alla prima fu vinta, e l’altro 
dì fece fonare a configlio di Comune, c limile alla pri- 
ma li vinfe: il perchè e (Tendo lui Signore ordinò circa 
300. provigionati alia guardia della piazza fra i quali 
(olle motti giovani bifognofi , ma di buone famiglie della 
città dando loro buona provigione , e di mano in mano 
cominciò a fare rivedere molte ragioni , e maflìme di 
quelli che aveano traifinato la famiglia del Comune, e 
quando gli trovava in errore gli condannava , fecondo 
gli ordini di Firenze, c come a lui pareva, mandando 
per molti cittadini, e in. molte cofe fi giulìificava , e 
anche faceva pagate danari fanza giuftificazione fotto 

N 2 nome 
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nome di accattare, e fece tagliare la iella' a Giovanni 
di Bernardino de’ Medici . e fece impiccare Cenni di 
Naddo Oricellai , e molti altri cittadini condannò in pe- 
cunia per modo, che fi dice, che in meli x. e dì 18. 
eh’ egli flette Signore di Firenze ne traile fra dell’ cn-. 
trace della cittì , e di dette condannagioni più di quat- 
trocento migliaia di feudi. Sicché cariiììmi mìci cittadini 
guardatevi di non venire a tiranno. 

< A dì 18. Gennaio >1 343. morì in Napoli il Re Ru- 
berto. 

Da mezzo Aprile a mezzo Giugno 1343- Lettera, 
che mandò il Re Ruberto da Napoli Re di Gerufalem- 
me , e di Puglia &c. al Duca d’ Atene nel 1342. quando 
egli era Signore di Firenze , come qui da piè fi dirà . . 

< Non i'enno , non virtù , non lunga amicizia , non 
fervigi a meritare, non vendicate loro onte.* mala loro 
grande difeordia e il loro grave flato t’ ha fatto Signore 
de’ Fiorentini , di che fei loro piu tenuto, confiderato 
l’amore, che t’hanno credendoli nelle tue braccia ri- 
polare . Il modo che hai a tenere a volerli governare 
li è quello , che tu ti ritenga con il popolo , che prima 
reggeva , e governati per lo loro configlio , e non loro 
per lo tuo . Fortifica giuflizia e i loro ordini , e come 
per loro fi governava per fette fa che per te fi governi 
per nove. Abbiamo intefo, che traeffi quelli Rettori 
della loro abitazione : rimettivegli , e abita nel palagio 
dove flette noflco figliuolo , fe quello non farai , non 
mi pare che tua falute fi polla ftendere molto tempo 
innanzi . 

Da mezzo Giugno a mezzo Agoflo 1343. In quello 
tempo effondo già rincrefciuta la fignoria del Duca a 
molti potenti cittadini così a* grandi come a’ popolani 
per le molte florfioni , che da lui aveano ricevute, e 
perchè a’ grandi non avea attenuta cofa di che da lui 
foffe flato lor promefTa , deliberarono di cacciarlo , c molti 
grandi e popolani s’ intefono infieme e trattarono di fui 
cacciata. E acciocché i grandi fuflìno più favorevoli fu 
lor promefTo di dar loro il terzo degli ufizi della città , 
ed erano in Firenze cinque trattati , che ognuno trat- 
tava di cacciarlo, e l’uno non fapeva dell’ altro, che 
dell’un trattato era capo il Vcfcovo di Firenze degli 

Ac- 
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Acciaiuoìi , e un altro n’avean fatro a cala i Bordoni, 
è avcano ordinato, che quando il detto Duca vi pattatte' 
di dargli da una certa Balettriera d’un verrettone pc* 
rocche fpeffe volte vi pattava , perocché egli era inna* 
morato d’ una delle lor donne. E un altro trattato, che 
fu quello che più ebbe effetto, n’ era capo Andrea di 
Filippozzodi Mefs. Gualterotto de’ Bardi , e Manno Do- 
nati, che allora non era Cavaliere, e Mefs. Antonio dt 
Baldinaccio Adimari , e altri loro legnaci così grandi 
come popolani , e due altri trattati v’ era oltre quelli 
tre iopraddetti . Awcn e che avendo il Duca alcun fen* 
tore del trattato che guidava Mefs. Antonio di Baldinaccio 
Adimari fòpraddetto , fubito il fi fece pigliare , e mandare 
si Capitano; il perchè i fratelli del detto Mefs. Antonio 
di fubito n’andarono ad Andrea di Filippozzo , e a Manno 
Donati , c agli altri capi del trattato dicendo loro che 
le prettamente non mettevano in efecuzione il trattato 
ron Mefs Antonio loro fratello gli farebbe tagliato la 
tetta .■ Al quali Andrea , e gli altri contradicevano af- 
legnsndo loro, che alla fanteria, e agli altri ordini dati 
•non ci poreano ettere prima che il dì a ciò ordinato &c, 
EJ ettiendo da cafa fiordi in quella deputazione Manno, 
Donati, ch’era uomo di grande animo tratte fuori una 
fua bafalarda , e cominciò a gridare viva il popolo , e 
muoia il Tiranno , e così gridando pafsò il Ponte Ruba- 
conce, e andottene a cafa, e fece armare tutti i fuoi 
conforti, e amici -, e limile s’armò la famiglia de’ Bardi 
con tutta loro amiftà . e fpargendofi quello per la Terra , 
tutta la Terra fi mife in arme per venire in piazza ; e 
Vedendo il Duca fubito mandò al Capitano per Mefs. An- 
tonio fopraddecto , e fecelo venire appretto di fe , di- 
cendoli, che meritava la morte, perocché trattava di 
rorli là fignoria ; irla fé gli voleva giurargli nelle mani 
d’ ettc-rgli buono e leale Cavaliere r che li perdonerebbe 
li morte , a cut Mefs. Antonio fi feusò non ne avere 
colpa nettiina , ma che voleva fare quel che a lui pia- 
ceva , e giurò d’ offerii buono e leale fervidore . Allora 
il Duca lo richiefc che lo configliatte quello che Ji pa- 
reva, che far dovetti , al quale Mefs. Antonio gli rifpo- 
fe , che li pareva, che fi dovette armare , e ulcir fuori 
•Ha difefa, il perchè il Duca mettendoli in ordine, in 
•1 N 3 quello 
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qu^do mezzo venne in piazza turce le Arti con le loro 
infogno , e con molto popolo armato , gridando : viva il 
Popolo , e muoia il Tiranno ; falvo che l’Arte de’ Bec- 
cai, che gridavano.* viva il Signore ; ma predo (i rivol- 
fono.e pillando la famiglia de’ Barili il . Ponte Rubaconte 
con grande quantità d'armati, e apprclTandofi il romore 
al pala gio, domandò il Duca che romore quel fi fofle , 
al quale fu rifpodo ch'era la famiglia de’ Bardi , che 
veniva in piazza, e credendo lui , che in fuo favor ve* 
nifibno, ed eflendogll rifpudo , che gli venivan contro, 
allora perdè la fperanza della difefa-, e deliberò di non 
s’ armare : il perchè il Conte Simon da Poppi, che al- 
lora in Firenze fi ritrovava fi inframife dell’ accordo fra 
lui o il popolo, e fece che di fe ne andafle falvo l’ave- 
re e* la perfona , con quello , che quando Tulli fuor» del 
terreno de’ Fiorentini dovefie rinunziate alla fignoria ; 
e per fofpetto che villania dal popolo non li fuSe fatta 
(lette nalcodo dal di 26. di Luglio 1343. che fa il detto 
romore , fino al di 30. di detto mefe; e a’ di 30. fi parti 
di Firenze accompagnato dal detto Conte , e da alquanti 
potenti cittadini infina a Poppi , e quando furono a Pop- 
-, pi il Conte li dtfle ch’egli era fuor del terreno de’ Fio- 
1 rentini , e che rinunziane la fignoria , come promelTo 
avea , il perchè lui ricufando, e non volendol fare, di- 
cendo eh' era dato cacciato per forza, il Conte gli dif* 
fe , che delle due cofe gli biiognava pigliare una, o 
che rinunziare, o che lo rimetterebbe nelle mani de’ Fio* 
rentini *, il perchè veggendofi mal parato rinunziò alla 
fignoria , e .funne rogato per Ser Filippo Pandolfini da 
Poppi, e fonne le carte nel Palagio de’ Signori tra le 
altre fcrjrture pubbliche del Comune, e il detto Notaio 
fi tagliò il pennaiuolo da cintola, e gittollo via, dicen- 
do , che avea rogato un tal contratto, che più non no * 

fperava d’aver bifogno d’ efler Notaio; e cosi avvenne 
perchè ebbe buona provigione . Qileda cacciata fu a’ di 
atf. di Luglio 1343. *1 dì di Sant’ Anna, e però infino a 
oggidì fe ne corre il palio , e traefi fuori tutte le in- 
fegne dell’ Arti in tal dì a commemorazione di detta 
cacciata. Non fi maravigli alcuno perchè noi Aucoro 
abbiamo così particolarmente raccontato queda caccia- 
ta, perocché l' adimmo dire a Gino di Mcfs. Francefco 

Ri- 
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Rin-iccini mio padre ,(r)e a Iacopo fuo fratello i quali la 
udirono da Mef*. Francefco loro padre , che a tutto li 
trovò prefente, eh’ era allora giovane di circa 37 . anni , 
che non ancora Cavaliere , e avea per moglie la lìroc- 
chia carnale di detto Andrea di Filippozzo capo del 
detto trattato. r 


Num. III. per la Rubrica dlxxxii. Lib. Vili, 
pagina 67. 

' *• 1 1 1 ■ ' 1 — 

Atto della balia data al Vefcovo di Firenze 
Fr. Angelo degli Aeriamoli, ed a XIV. citta- 
d'nij fopra il governo , e riforma della Città . 
Dal Libro di tal balia in Camera Fife ale dell' ari * 
no 1343. ai. e 2. 

- . 1 > 

I N Dei nomine Amen . Anno eiufdcm falutiphere In- 
carnationis 1343. indizione ij. die 3. menfis Auguftt 
convocato generali parlamento voce preconi* , 6r ad fo- 
num campane mandato Reverendi Patri* , & Domini Do- 
mini Fratris Angeli Dei grana Epifcopi Flòrentini , & 
infraferiptorum nobilium virorum videlicet 
Domini Rodulphi de Bardi* 

Domini Pini de Rubei* 

Sandri Cennis Biliotti 

Civium Florentinorum fupra gubernationem civitatis c#* 
mitatus & diftriftus Florcntie, nec non infraferiptorum 
nobilium virorum videi. . 

Domìni Giannozzi de Cavalcantibus . 

Domini Simoni* de Peruzzis. 

Philippi de Magalottis . 

N 4 Do- 

(0 1° m»rgine fi legge : Cioè io Filippo di Ci no Hinnc - 
ani la «dii. 
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Domini Ioannis de Gianfigliazzis . i 

Biodi Domini Oddonis de Altovicis. 

Domini Tefte de Tornaquincis. ; 

Marchi de Strozzis . 

Domini Francifci de Medicis- 

Bindi Domini Biligiardi della Tofa . 

Domini Talani de Adimaribus . 

D mini Birtoli de Riccis. 

Domini Berti de Frcfcobaldis . 

Taddei Donati de Antilla . 

N 'pi Dolfi de Spinis . 

\ Pauli Neri de Bordonibus . • . . 

Domini Francifci de Brunellcfchis . 

Antonii Landi de Albizzis . 

Poteftatum .civitatis , comitatus , & diltrifhis Fio* 
rentie . 

Et coadunata ad ipfum parlamentum multitudine ho* 
minum civium Florentinorum in Ecclefìa $. Reparathe 
maiori Èctì&fia: Fiorentina per me Fukum Notarium in- 
/raferiptum lcfta -fuerunt omnia, & fingula infraferipta 
videiicet. > [ _ 

Ur provideatur , & providsri pr.flìc» bono , pacifico, 

& tranquillo (tatui Civitatis, Cemmunis i & Populi Fio- 
rentini , & ut ipfa Civitas , Comune , & Populus Fiorenti* 

•nus falubriter valeant gubernari , & in (tatù quieto , & 
profpero refomwri , prudens Dominus Epifcopus , & qua- 
tordecìm omni modo , & iure.quibus melius potuerunt 
providerunt quod- ipfo Dominus Epifcopus , & fuprafeti- 
pti quatnrdecim nobiles viri poflint eifque liceat Temei, 

& pluries , &. quotiens, & quommodo , & qualiter ge- 
neraliter , & (pecialiter , & prout, & ficut voluetint hinc 
ad ultimarci diem menfis Septembris proxime venturi per 
totam diem providere, ordinare , (tannare , firmare, & 
tacere omnia ; & (ingoia que volunt, & pertinerc , & 
fpettare cognovecint prò gubernatione , regimine , (tatù 
pacifico, & tranquillo Civitatis , Commums , & Fioren- 
tini Populi, & Artium, & Artificum difte Civitatis , & 

Comitatus , & diftriftus eiufdem: nec non Civitatum , 

Terrarum , Caftrorum , Arcium , forriliriarum , & univer* 
fitatum , & locorum que tencntur , & gubernantur feu te- 
neri , & gubernari confueverunt prò Communi Floren- 
. , tic , 
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tìe, & Rc£iores,& Oficiales tam Cives, quam Forenfc»., 
Temei , & pluries, Se quotiens eligere, & deputare. Se 
eleftos, & deputatos removere, & calTarc , & alios de 
diftis videbitur eligere , & deputare prò co tempore 
& termino, feu temporibus & terminis , & cum ialario j 
vel fine Ialario, & cum co rfficio , auftoritare , poteftate , 
& balia, quod , Se ficut , & prout, & ficut voluerint . 
Et in his , & fuper his, & pio eorum obfcrvantia , exe- 
cutione , & effeftu ipfe Oominus Epifcopus , & fupra- 
fcripti quatordecim nobiles viri peffint eilquc liceat du- 
rante Tempore, & termino fupradifto. Temei ,& pluries, 
& quotiens,& quando voluerint in genere , vel in fpecie 
providere , ordinare , ftantiare , firmare , Se facere , Se pro- 
vifiones , ordinsmenta , Se ftantiamenta edere, & facere. 
Se obfervari , Se éxecùtioni mandare, & mandati facere 
in omnibus , & per omnia prout de ipforum proceflerit 
voluntate. 

Et quod eifdem per totum Commune , Se Populum 
Florentinum data, attributa , Se concefla fit,& effe in- 
telligatur piena , libera , fpecialis , & generalis poteftas, 
auftoritas , & balia , ita Se taliter quod omnia , Se lingula 
que per prediftos Dominum Fratrcm Angelum Epil'co- 
pum , Se diftos 

Dominum Rodulphum vel decem ex eis , etiam 
Dominum Pinum difto Domino Epifcopo vel 

Sandrum alio, vel aliis .ex prediftis 

• Dominum Giannozzum quatordecim abfentibus in* 

Dominum Simoncm requifitis , vel defunftis fc* 

Phiiippum mel , vel pluries , & quotiens 

‘ Dominum Ioanncm provifa , ordinata , (lanciata, 

Bindura firmata , & fafta fuerint in- 

Dominum Teftam tra tempus,& terminuman- 

Marcum tediftupi valcant, Se teneant, 

Dominum Francifcum Se plenam habeant, & obti* 

Bindum Dom. Biligiardi - neant firmitarem , Et per 
Dominum Talanum Commune , Se Populum Flo- 

Dominum Bartolum — — J rentinum , Se per quafeum- 
que aliafve Civiraces, Tetras , Cafira, Univerfitates , Se 
loca , Se alios quofeumque , ad quos , quas , vel que eo- 
rum , vel alicui eorum oblervatio , vel executio quoti)- 
modolibec pertinet, vel fpeftar, feu pertincbit,& fpe- 

- * - a*. 
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ftabit , ant pertinere , & fpe&are diceretur , obferventur 
& executioni mandentur , & obfervari , & èxecutioni man- 
dati pollini, & debeant curii effe&u in omnibus, & per 
omnia, & prouc , & fecundum que per eos , ut predici- 
tur femel , vel pluries , & quotiens provifum , ordina- 
tOffl, ftantiatum , fkmatum , & faftum fuerit ,etiam poli 
tempus , & terminu'm > & completo tempore , & termino 
fupradifto . Et ex mandato habèantur , & teneantur pro- 
*ifa , ordinata, (lanciata, & fafta prò gubernatione , re- 
gimine pacifico , 3: tranquillo (latu Civitatis , Commu- 
iiis, & Populi Fiorentini , & proinde obferventur & cum 
effeflu executioni mandentur , & obfervari , & executioni 
inandari debeanc hac fi folemniter provifa .ordinata, (tan- 
tiata , firmata , & fafta fuifient feu forent per totum 
Commone , & Populum Florentinum . Ad que quidetii 
omnia & lingula fuprafcripta , & edam ea , que per di- 
flos Dominum Epifcopum , & Dominos quatordecim no- 
tiles viros, vcl decem ex eis ut di£ium eft femel, & 
plurieS, & quotiens, & quatenùs , & quommodo provi- 
lai, ordinata, (lantiata, firmata , & fafta fuerint obfer- 
vanda, adimplenda , & executioni mandanda omnes , & 
finguli Reftores, ScOfficiales Conimunis, & Pópuli Fio- 
rentini , vel in difta Civitate Fiorentie , feu eius comi- 
tatù , & diflri&u ad quovis officium condirmi , vel con- 
ftituendi tam per fe , quam futuros , & quemlibet eorum, 
& eorum , & cuiufcumque eorum Officiales , Iudices , 
& familiares, & quamlibet aliam perfonam iuramenti 
vinculo, & fub pena amputationis capitis, & publicatio- 
ne , & confifcatione omnium bonorum fuorum Communi 
Fiorentie facicnda aftrifli fint ,& omnimodo teneantur . 

Nullus quoque cuiufcumque (latus preheminentie , 
vel condi&ionis exiftat audeat , vel prefumat contra predi- 
ca , vel contra è'a, <juc per eos ut predicitur femel , vel 
pluries , & quotiens, Se qualiter.Sr quommodo provifa , 
ordinata, (lanciata, firmata, & (afta fuerint vigore. & 
au&orirate , poteftatis , aufloritatis , & balie predifte di- 
cere , oppoóere , vel allegare, quod non valeant , vel non 
tcneant , vcl quod provideri , ordinari , flantìari , firmari , 
feu fieri non tencant, nec valeant , fub pena amputa- 
tronis^ capitis , & confifcatione omnium fuorum bonoruni 
Communi Fiorentie faccenda. In prediftis, vel aliqdo 

pte- 
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predi&orum non obllantibus aliquibus capirulis , llatucis , 
ordinibus, provifìonibus > & rcformationibus conlìlictum 
cuiufcumque nominis , au&horitatis, feu vigcris «xiftant 
legibus, ve) iuribus , feu quibjufcumque obftaculis quom- 
modolibet contradicentibus , vel repugnantibus . 

Quibus omnibus He ledis per me Fulcum Notarium 
fupradi&um Dominus Venertbilis Parer Fratcr Angelus 
Epifcopus Florentinus de voluntate oflìcii diftorum Qua- 
tordccim ptopofuit,& dixit, fi videbatur ipfis hominibus 
Civibus Florentinis fic congregatis utile fora prò Com- 
munì , & Populo Fiorentino quod predilla balia , pote- 
ftas , & aulloritas per ipfum Commune , & Populum modo 
predillo concedarur . detur , attribuatur dillo Domino Epi- 
feopo, & di£lis Quatordecim in omnibus» & pet omnia 
prout fuperius diUum eli , & ab eis petiit prò Commu- 
ni , & Populo Fiorentino dari confilium fuper prediUis . 

Pbilippus Battoli de Bardis unus ex dillis congrega* 
tis furrexit , & dixit ac confuluic dillo Domino Epifco- 
po Fiorentino prò dillo Communi & Populo petenti uc 
di&um eli, quod dilla balia» aulloritas » & poteflai de- 
tur, attribuatur , & concedatur eifdem Domino Epifco* 
po » & Quatordecim ncbilibus viris in omnibus , & per 
omnia prout fuperius continetur. 

Dominus The ghia de Bonacoltis Iurifperitus unus ex 
dillis congregatis furrexit , & dixit ac confuluic illud 
idem . 

Francifcus Ioannis Beccarius unns ex dillis congre- 
gatis , furrexit, & dixit, ac confuluia illud idem. 

Quo confilio dato ut di&um eli per predi&os Phi- 
lippum , Dominum Thcghiam , & Francifcum predilli 
Cives fic aftantcs quali una voce clamaverunt, & dixe- 
runt , quod dilla bilia , auHhoritas , & poteftas detur , 
attribuatur, & concedatur, & data, attributa, & con- 
certa fit , & erte intelligatur , & ipfam dederunt , attri- 
buerunt , & concerterunt dillo Domino Epifcopo , & dillis 
Quatordecim in omnibus , & per omnia prout fuperius 
continetur , & fcriptum eli . 

Alla fuerunc hec Florentie in dilla Ecclefia Sanilo 
Reparathe prefentibus tellibus nobili Milite Dbm. Fran- 
cifco Oddonij de Montone Capitaneo Guerre Civirati* 
Senarum , ncbilibus Alilitibus Damiois Angelo Domini 

Gra- 
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Granelli de Tolomeis , Francifcn de Salimbenis , faptenrb 
& difereto viro Domino Guidone Fredi de Monte Alcino 
Iurifperiro, nec non fapienribus viris Naddino Tuccti 
delle Lance» Io'anne Ture Montanini ,& Davino Nemmi 
Vive Ambaxiatoribus , & Civibus Communi* , & Civitatis 
Senarum , & Egregio Domino Domino Comire Simone 
dé Bartifolle, & nobilibus Militibus Dominis Frarrcifeò 
de Adimaribus , Piero de Bardi* , Ofto de Frefcobaldis , 
Antonio de Adimaribus , & Capiente viro Domino Thom- 
mafo Corfini legum Dottore , & Ser Bonaventura Mona- 
chi, Ser Loftario Salvi. & Ser Guidone Gilii Notariis , 
Civibus Florenrinis , & nobilibus viris Dominis Btndaccio 
de Mangiadoribus , & Ioanne de Ciccialardonibus Mili- 
tibus de S. Miniato, & aliis. 

F.go Fulcus fìlius olim Ser Antonii Domini Bonfi» 
gnoris Imperiali aufthoritate Notarius FJorentinus hiis 
omnibus dum agerentur interfui eaque rogatus a predi- 
ftis Domino Epifcopo , & Quatordecim , & a diftis ci ; 
vibus fic aftantibus fcripfi, & publicavi . 

Ego Fulcus fìlius olitn Ser Antonii Domini Bonfi- 
gnnris Imperiali aufthoritate Notarius Florentinus pre- 
diftis omnibus dum agerentur interfui, eaque rogavi, 
imbreviavi, & infraferipto Ser Gherardo complenda,& 
publicinda conimifi. 

Ego Gherardus fìlius olim Ser Arrighi de Vico Fio* 
rentino Imperiali aufthoritate Iudex ordinarius, & No- 
tarius Florentinus prcdtfta omnia ex imbreviaturis difti 
Ser Fulchi ex commiflxone in me per ipfum Ser Tulcum 
fafta fubfcripfi , & exemplavi , & in hanc publicam for-' 
inam redegi ideoque fubfcripfi , 



io5 

V-‘ . _ " 

t J 

I . 

/ Num. IV. per la Rubrica dlxxxvi. Lib. Vllf. 

pagina 73. 


§. I. Riduzione deU’ufizio de’ XII. Buonorainì 
al numero di Otto. Da detto Libro a 4. . 

Die 18. menfis Augufti 1343- 

V Encrabilis in Chrifto Pater, & Dominus Dominus 
Frater Angelus Dei grafia Epifcopus Florentinut 
prediftus . & fupradifti Domini 14. Fiorentini Cives in 
palatio Communis Florentie more (olito congregati vo- 
lente* quod negotia Communis Florentie cum matura 
diligentia & folemnitare procedant vigore eorum officii 
aufthotitatis ,& balie eis concede prò Communi Floren- 
tie omnique via , iure , & modo quibus melius pocuerunc 
prò gubernatione , regimine pacifico , & tranquillo (ta- 
tù Civitatis, & diftriftus Florentie, & Artium, & Ar- 
tificum earumdem fatto, & celebrato prius inter eos 
folemni , & fecreto lcrupcineo , & obtento partito ad 
fabas nigras & albas, omnes & firrul in concordia, & 
ipforum nemine difcordante providerunt , ordinaverunt , 
& ftanriaverunt quod deinceps prò Commune Florentie 
fit , & effe debeat officium Otto bonorum virorum, duo- 
rum videlicerpro quolibet quarterio Civitatis Florentie, 
quorum unus fit de illis Givibus , quod foliti erant no- 
minati Magnate*, & aliti* fit popularis . Quorum viro- 
rum prjmorum Otto officium incipiat feliciter hodie vi- 
delicet die a8. prefentis menfis Augufti , & duret ufque 
ad diem 14. menfis Decembris proxime futuri per totam 
diem officium vero duret per tempus , & terminum trium 
mcnlium incipiendorum immediate finito officio cuiuf- 
libet officii Otto. Et habeant, & habcre intelligantur 
illud officium pcteftatcm , & baliam in negociis , & luper 
ncgcciis ditti Communis , & aliis deliberando , & facicn* 
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dis quod , & quam habebat olim officium daodeeim be- 
norum viroram Communis Florentie per formam ftatuti , 
ordinis > provifionis , & reformationis populi , & Com- 
muni* Florentie, & quod ea omnia, & lingula que per 
formam ftatuti, & ordinis, provifionis, & reformationis 
populi , & Communis Florentie fieri poterant , & deb»- 
banc per Dominos Priorcs Artium , & Vcxilliferum lutti* 
tie una cum officio duodecim bonorum virorum , feu 
per Dominos Priorcs Artium, & Vexilliferum Iuftitie 
una cum difto officio 1 1. bonorum virorum , & Vexilli- 
feris fofietatis Populi, feu cum prefentra ipforum Ve- 
xilliferorum, & certis aliis Vexilliferis , fieri poffint, & 
drbeant per diftos Priorcs Civitatis , & Communis Fiorcn- 
tie una cum difto officio Ofto . Ec quod ea omnia, & 
fingula que fafta fucrint per diftos Dominos Priore* , & 
officium Ofto valeant , & teneant , & plenam habeanc 
firmitatem , Et ordinaverunt, providerunt, & firmave- \ 
rune, quod prò predi fto officio habendo , & exerccndo 
hac prefenti die in confilio Communis Florentie poft- 
quam in ipfo confilio exarate fuerint ccaule de marfu- 
piis prò officio Priorum Civitatis, & Communis Floren- 
tie quod hodie felieiter habeant initium de cifdem mar- 
fupiis difto officio creando forte extrahant ofto cedute 
videlicet due prò quolibec quarterio una de marfupio in 
quo erunt cedute continentes nomina illorum , qui foliti 
erant appellati Magnate* , & alia de alio marfupio Po- 
pularium, quorum extraftorum nomina, & pronomina 
extrabantur , & fcribantur per Scribam reformationis Com- 
munis Florentie, vel eius Coadiutorem , qui poftquam 
fic extrafti fucrint , & fcripti eo ipfo quod extradi fue- 
rint intelligantur erte, & fint prò Communi Florentie 
Officiales officii Ofto prediftorum prò difto tempore vi- 
delicet ab hodie , ufque ad 14. diem Decembris proxi- 
me venturi cum officio , balia, audhoritatc, 5 c poteftatc 
de quibus fupra fic mentio . 

Ego Ugolinus Ser Contis alias Pallamontis Fiorenti- 
nus Civis Apoftolica , & Imperiali Aufthoritate Notarius , 

& nunc prò Communi Florentie diftorum Dominorum 
Epifcopi , & officii 14. Scriba predifta per eos fatta de 
ipl'orum mandato fcripfi , & ad prefens aliis occupatus # 
ea complenda , & publicanda commi!! infraferipto Carolo 
Notario, ideoque me fubfcripfi. Ego 
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Ego Cavolus filius quond. Ser Uguccionis deCarmi- 
gnano Imperiali autthoritate Iudex Ordinarmi , & No* 
tharius publicus predi&a omnia rogarus , ex imbreviaru- 
ris predi&is per diftum Ser Ugolinum Notaripm ex aftis, 
& libro ipfius , & Communis Florentié exiftenre penes 
cumdem fumpfi, & hic fideliter lcripfi , & publicavi. 

^ i . ^ 1 • •*« 

§. II. Tavola antica di tutti i popoli, e Conni» 
nità dello Stato Fiorentino dcfcritca fecondò 
l’ordine de’ Quartieri della Città, e delle loro 
lifpettive polle , formata forfè nel detto anno 
MCCCXLiir. e ricuperata dalle ingiurie del tem- 
po, come appreflò fi dice, Zibald. B. a 348. 

In Dei nomine amen. 


I Ndex hic eli omnium Populorum , fingulas univerfi* 
tates in tota Fiorentina di&ione tributim defcriptas 
& in qualibec Potefteria iurifditione conftitutas ample- 
ftens: quem e perveteri Archerypo , non tam vetulHtc 
obliterato ,quam Arni iniuria , ( cum anno MDLVII. inun* 
datione maxima concreyiflèt ) tot* fere deperdito:Tho> 
mas Petrinus Cafcinenfis Pub. Gamerae Scribarum alter 
de mand. Dominor. Refcrm. quam fideliflìme excripltc 
menfe Ianuario MDLX. 


QUARTERIUM SANCTI $PIRITUS . 


Pivieri di S, Giovanni di Firenze, 
di S, Maria Impruneta . 

' di Settimo. 

- di Giogoli. 

- - ■ « di Gangalandi . 

Comune di Mon|:e!upo . 

Comune di Puntormo . 

Comune di Empoli . 

Pivieri di STHjrpolitq. 

Comune e Terre di S. Miniato et fu:\ Ville, 
Pivieri di Fabbrica . 


Pivie* 
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Pivieri di Monte Rappoli . 

Comune di Calie! Fiorentino. 

Pivieri di Cilicciavole . 1T 

■ di S. Vincenzio . 

— di S. Piero in Mercato . 

■ ■ ■ di S- Giovanni in Suana . 

— ■ di S. Brancatio. 

— di S- Lizzerò. 

Comune di Catignano con fua pepali 
Pivieri di S. Giorfale . 

_ mm di S. Appiano.. 

u ‘ i ' di S. Piero in Boffolo'. 

■■ di S. Donato in Poggio . 
Comune di Poggibonzi . 

Pivièri di S. Stefano a Campoli . 

■ ■ di Decimo . 

Nobili del Contado. 


< ...j 


' •> 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze, 


Sobborghi , 


Potefteria del 
Galluzzo. 


i. Populo di S Friano di fuori — - 

а. ■ di S. Maria in Verzaia. 

3. — di S- Felice in Piazza 

4. — di S. Piero Gattolino 

j. ■ di S. Lari a Colombaia 

б. di S. Donato a Scopeto -3 

7. — di S. Maria a Marignolle — 

8. — di S. Maria a Soffiano 

9. — — di S. Chirico a Legnaia 

10. di S. Agnolo a Legnaia 

ir- — di S. Lorenzo a Greve ì 

11. — — di S. SìdoIcto a Monticelli — Sobborgo. 
13- — di S. Piero a Monticelli — -j 

"*• a S > a ™ ! Potefteria del 

ij. — di S. Bartolo a Cintola I 

16. — di S. Chirico a Marignolle | 

17. * di S. Maria a Cintola I 

Pivieri di S. Maria Impruneta . 

18 Populo della detta Pieve — Pot. del Galluzzo . 

19. -■ di S. Andrea Aluiano — Pot. di S.Cafciano ■ 

ao. Po- 
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Criftofano a Serata - ] 


Potefteria del 
Galluzzo . 


Criftofano a Serata - » n ~ 

Ellero a Pieigliolo/ Pot> d,Greve * 
Maria a Mootaguto 
Piero a S. Giorfale 
Maria a Carpineta 
Lorenzo alle Ruole 
Miniato a Quintole 
Martino a Bagnuolo 
Piero a Montebuoni J 
Crellina a Panicale — P. di Val di Greve. 
Giudo a Mezzano—, 

Stefano a Pazolatico L ..... 
Lorenzo in Collina | Pot ‘ del Galluz - 
Michele a Nezano -I 
Martino a Strafa ì „ „ 

Giorgio a Poneta J oc. dr Greve. 

1 

Pivieri di Settimo . 


35. Populo di detta Pieve 


37- 
3». 
3 9 

40. 

41. 

4*- 

43- 

44- 
4S* 
45 . 
47- 


4» 

49. 

50. 

S» 

S» 

51 

54 


della Badia di Setrmo 
di S. Stefano a Ugnano 
di S. Colombano 
di S. Lari a Settimo 
di S. Maria a Caftagnuolo 
di S. Romolo a Settimo 
di S. Bartolo in Tutto 
di S. Andrea a Mofciano 
di S. Piero a Solicciano 
di S. Maria a Manrignano 
di S. Martino la Palma — 1 

Pivieri di dogali. 

Populo di S. Alcflandro a Giogoli’ -, 

di S. Zanobi a Cafignano 

di S. Pagolo a Mofciano 
di S. Martino a Scandicci 
“ di S. Criftofano a Vicciano 
' di. S. Maria a Greve - 

“ di S. Maria a Colleramofa -1 
Tomo XIII, O 


Potefleria del 
Galluzzo. 


Potefteria del 
Galluzzo • 


Co* 


ì . , ' 
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Comuni e Pivieri di Gangalandì . 

55. Comune di Gangalandì — Potefteria di Montelupo. 

Comune dì Montelupo . 

56. Populo di S. Giovanni Comune detto -, 

*7. di S. Miniatelio »... 

.8, — — di S- Michele a S. Vito Potefteria di 

59 ' di S. Giufto a Petrognano Montelupo . 

60. ' - di S. Chirico 

Ai - di S. Maria a Fibbiana — — J 

w *' V 

1 Comune di Puntormo. 

tfa. Populo di S Michele in Cartello - 

<5. i di S. Martino. _ . 

<5 4 di S. Maria a Corte nuova Potefteria di 

— di S. Donato a Legnaia Empoli . 

<5($. . — di Ponzano.a Patrignone 

<S 7 . di S. MariaOnrotme J 

Comune d' Empoli . 


«8. Populo di S. Andrea 
, r j: e il-,-;-. 


— di S. Maria 

70. — — di S. Iacopo a Avane 

7 1. « — di S. Piero a Rittoli 

71 - di S. Martino a Vitrano »... 

». - di S Criftina a Pag.iana Potefteria di 

74. di S. Michele ' Empoli. 

7;. . di S. Lionardo 

7 6. - di S. Simone a Cornuola 

77 . . di S Giufto a Petroio 

78. dì S. Agnolo a Empoli vec.-J 

Pivieri di S. Hypolito . 

70. Populo di S. Maria a Samontana —-7 Potefteria di 
80. — — « di S. Piero a Nebbiavole j Montelupo . 

8l. Po- 


digit, zod by Co«gle 
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Si. Populo di S. Maria a Pulica 
a- - j: e . n 



di S. Michele a Brac'ciatica 
di S. Maria a Marliano 
di S. Donato a Val di Botti 
di S. Lorenzo a Viciano 
di S. Andrea a Caftratole 
di S. Martino a Carcheri J 


Poterteria di 
Montclupo . 


( 


, Comune e Terra di S. Miniato e fue Ville . 

rComunc e Terra di S. Miniato e fuo-i 
98 . ^ Terzieri 

•-Villa di Selva e Pino 

89. Villa di Nicchio e Poggio pcp. S. Lo- 
renzo 

90. Villa di Tubbiana pop S. Agnolo 
JM. Villa di Monte Reggione p. $. Andrea 

91. Villa di Monterzo pop. S. Agnolo 
93. Villa di Rofia e Gievannalìra 
54. Villa di Dogaia & Mezzopiano 
9y. Villa di S. Piero alle Corte 
9<S. Villa dell’ Ontraino p. S. Stefano 

97. Villa di Calenzano pop. S. Lucia | Poterteria di 

98. Villa di Montorfo pop. S. Margherita] S. Miniato. 
99 Villa di Cufigliano pop. S Lucia 

100. Villa di Gello et Corniano 

101. Villa d’ Ifola \ 

102. Villa di Marcignano pop. S. Piero 

103. Villa di Mulicciano 

104. Villa di Brufciano p. S. Bartolom. 

ioj. Villa di Capriano 

105. Villa di Colline pop. S. Maria 

107. Villa di Monte Donico et Scotolino 

108. Pop. di S. Bartolommeo alla Badia 

109. Villa di Moriuolo pop. S. Germano ■ 

no. Comune di CaHelluccio et Collepatti Pot. di Cartel 

lo Fiorentino 

in. Comune di Gagliana et Gamporena -, n „ . 

in di Cartel Falli 1 

di Vignale di Barb.alla . 

O 2 '• 114. Co- 
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, 1 4 . Comune di S. Giovanni et S. Miniato-, Pntefteri , di 
1 15. — ■■■■— di Valcone vuili 


li 6 . 




— . di Cucciano — — 

Pivieri di Fabbrica 
Comune di Sfibbio ■ ■■■ — ■ - t 
di Giogoli 
di S. Guentino 
di S. Guentincllo 
di Montebicchieri 
di Canneto 
di Caftel nuovo 
di ,Cc>* no 
di Colleglli 
di Barbialla 
di Tonda 
di Montatone 
di S. Stefano — 


S. Miniato . 



Potefteria 
di Barbiall» . 


Pivieri di Monte R appo li . 
,30. Populo di S. Andrea et S. Giovanni-, 
,j Ia ■ ■ - — di S. Lorenzo a M. Rappoli j 

13J. di S. Iacopo a Stigliano 

,33, — — di S. Bartolom. a Bru (ciana 


ili 

ia 




Potefteria 

d’ Empoli . 


134. Pop.etCom. del Borgo a S. Fiore 

135. Populo di S. Profpero a Camiano — Poc. di C. Fior. 

136. Pop. di S. Bartolom. aGabbiavole — Pot. di Monte 

Spertoli . 

,37. Villa di Paperino e Petruccio — . Poteft . di Caftel 
138. Populo di S. Giudo aCaporlefe | 

,3?. — L-_ di S. Matteo a Granamelo J FlorcntU1 °- 


Comune di Caftel Fiorentino. 

Comune di Caftel Fiorentino — 
Populo di Pieve vecchia 

di S. Michele a Valecchio 
di S. Piero a Pifangolo 
di S. Piero a Gricciano 
di S. Andrea a Monte Ravoli 
di S.BartolommeoaSala — »J 



Pot. di Caftel 
Fiorentino. 
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148. 

*49 
*50 
* 5 i 
15* 
* 53 
*34 


* 53 - 

IS«. 

* 37 - 

158. 

159. 

160. 
iti. 

161. 
163. 


Pot. di Monte 
Spercolr. 


'pivieri di Cilìccìavote . 

Populo di S. Maria Pieve detta —, 

- ■ 1 di S. Michele a Spezzano 

di S. Michele a Morzano 

1 di S. Donato a Livizzano 
' di S. Michele a Quarantola 
»■ di S. Andrea a Bottinaccio 

di S. Maria alla Leccia 

• di S. Bartolom. a Martignana-* 

Pivieri di S. Vincenzio . 

Populo di detta Pieve — - ■ Potell. del 

— " di S Mich. a Caftiglion primo/ Galluzzo, \ 

■ di S. Mich. a Caftiglion fecondo ■> P.di Mon. 

■ di S. Andrea al Colle / Sportoli. 

di S. Niccolò a Torri — Pot. del Gailuzzo. 

di S. Maria a Marciolla — Pot. di Certaldo . 

— ■ di S. Martino a Torri — Pot.del Galluzzo . 

- — ■ — di S. Chirico al Vecchio — Pot. di M. Sperr. 
■ " di S. Lorenzo a Torri — Pot. del Galluzzo . 

Pivieri di S. Piero in Mercato . 



detta Pieve 

S. Andrea a Monte Spertoli 
S. Lorenzo a Mon. Grifoni 
S. Michele a Moghano 
S. Maria alla Torre 
S. Martino a Manzano 
S. Miniato a Coverciano 
S Lorenzo a Montalbino 
S. Martino a Menfola 
S. Maria a Bagnuolo 
S. Giorgio a Montalbino 
S. Iacopo a Trecento 
S. Bartolom. a tre Santi 
S. Romano 

S. Giulio a Monte Albino 
0J 


Pot. di Monte 
Spertoli . 
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179. 

Populo di 

S. Maria a Loro 


1 So. 

■ —— — - dì 

S Iacopo aVolfgiano V 


tSi 

di 

S. Friano a Nthbiano 


181. 

di 

S. Vito a Animino 


18;. 

* di 

S. Chirico alle Sodora 

Pot. di Monte 

1S+. 

di 

S. Lari a Lung^gnana 

Spertoli . 

1C5 

di 

S. Michele aTrcvalle 


186. 

■ ■— di 

S. Pagolo 


187. 

— di 

S. Profpero 


ifc8. 

di 

S. Salvcftro a Pulicciano 


189. 


S. Andrea a Corniole — 



Pivieri di S. Gioitami in Sunna • 

190. 

Populo di 


i Potefteria di 

191. 

- di 

S. Niccolò a Paflìgnano „ 

r S. Calciano . 

192. 

■ ■ .. di 

S. Maria alla Rombola — - 

1 Portineria del 

193. 


194. 

— di 

S. Stefano a Gabbiola 

— 

195. 

di 

S. Piero a Monte Paldi — P- di S. Calciano 

196. 

— di 

S. Michele a Torri — Pot. del Galluzzo 

> 97 - 


P. di M. Spere. 


Pivieri di S. Brano atio . 


198. Populo di detta Pieve 

J 99 - * — 

200. 

aoi. 


101. 

203. 

304. 

aoy. 

206. 

207. 

208. 

209. 

310 . 

all. 

311 . 


" "1 Potefteria di 

di S. Mar.a a B.gnolla | S.Cafcuno. 

S. Lorenzo a Catt- vecchio-! 


di 

di S. Martino e S. Giulio a- 
Lucardo 

di S. Piero alia Ripa 

di S. Michele a Polvereto Por. di Monte 
di S. Chirico in Collina Spertoli . 

di S Stefano a Lucignano 
di S- Crcftina a Saligolpi 
di S. Iacopo a Fezzano — J 
di S. P ero a Pergolato — Por. di S. Calciano, 
di S. Martino a Montagnanal Pot- di Monte 
di S. Biagio a Poppiano / Spertoli . 
di S. Maria a Monte Calvi — Pot. di S Cafc. 
di S. Andrea a Colle Ccllole — » Pot. di Monte 


Spertoli . 


Pi- 


l 


I 


1 

i 
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Pivieri di S. Lazze ro . 


113. 

a, 4 - 

»‘S- 

21 6. 

217. 

218. 

219. 

220. 

221. 

222 . 

223. 

224. 

22J 


Po pulo d 


detta Pieve 


S. Donato a Lucatdo 
di S. Miniato a Morgiano 
' di S.' Godenzo 
di S. Piero a Luigiano 
di S. Martino a Maiano 
: di S. Maria a Calale I Potefteria. 

di S. Maria Novella | di Cettaldo • 

di S. Cr-ftina a Metata 
di S Maria a Lucardo 
di S. Mich. a M. nte Pierone 
d ; S. Lucia a Caialecchio 
di $ Martino a LiiFoli 
22d Comune di Certaldo. 
aa 7 - * - di Pulicciano oltr’E ! fa — — J 

ai ®> ~ di GambafTì — Pot. di Barbialla. 

) 

Comune di Catignano . 

iip. Populo di S. Martino Comune detto -j 
230. — - di S. Lu*a 

231- — di S.' Brancatio 

a 3* - — di S- Andrea a Gavignalle j Potefteria 

* 33 - ■ di S Michele all' Agretto | di Barbialla. 

234- — di S. Piero alla Badia 

23f* di S Giovanni a Varna 

Comune di Montignol’o n 

a 37- Comune di Camporbiana — J 

Pivieri di S. Giorfale . 

*38. Populo di S Giorfale — — 

a 39 - “ di S. Maria a Lancialberti 

240. — di S. Hyp. lito j Potefteria 

a 4 *« “ di S. Stefano a Bagnano | di Cettaldo, 

a 4 a * “■ di S. Margherita Afciano 

243. ■ di S Maria alla Vanella 

244. — ■ ■ ' di S. Michele a Semifgnti*-. 

0 4 , Pi- 
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Pivieri di S. Appiano . 
Comare di Vico Fiorentino 


di L 


.inart 


S48 

P*. pii io di 

S. Piero a Petrognano 

149. 

— — — di 

S. Filippo 

550. 

— ■ ■■ di 

S. lac< pò a Doglia 

ari. 

- — ■» di 

S. Ma;ia a Penerà 

ss i 

di 

■S Martino a Palline 

551 

di S Vlichele a Ponzano 

5 S+- 


S. Piero a Poppiano — 


Por. di Barberirui 
di Val d’Elia. 


Pivieri di S. Piero in B ojpsio . 

P opulo di detta Pieve — 

Comune di B. rberino di Val d’ Ella 
S Romolo ^Tignano 
S Michele a Calaglia 
S. Iacopo al Sanbuco # 

A itolinotit Val di P-fa | Poteft. detta. 
Niccolò a Ghuglione 
Gimignanoa P^^oio 
Cartolo 

Maria Com. di Pogna f 

Agnolo a Nebbiano — Por. di Certaldo » 
Andrea a Cornuole 
Lorenzo a Vigliano 1 Potefteria 
Iacopo a Mugliano | di Barberino . 
Giallo a Petroio— — J 

Pivieri di S. Donato in Poggio. 



S 


Populo di detta Pieve 


» 7 f- 
* 7 *- 
* 73 - 
574 - 
5 /S- 
»7 6 . 


Potefteria 
di Barberino . 


di S. Martino a Cozzi 
di S. Mich. a Mon. Catboli 
di S. Lorenzo a Cortine 
di S. Piero a Oiena 
di S. M:ntato a Sicilie -I 
di S. Giudo a Ricavo «—> Pot. di Chianti 

277. Co 
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Comune di Poggilonzi . 


277. Comune di Poggibonzi detto — Poteft. di Poggibonzì. 
Pivieri di Campali . 


278. Populo d 


179. • di 

280. — ■- d 

281. — — • di 

282. — — di 

583. — di 

284 di 

285. — ■ di 
28 6 . — di 

287. —■■■■ — di 

288. d 

289. — di 

290. ■ di 

291. — — — di 

291. ■ di 

29,. ■ ■■ di 
294 ■ di 

29$. ■ di 

a 96. — ■■ di 


detta Pieve — — — , 

S. Bartolo a Ripoli 
S. Maria a Cyampoli 
S v Niccolò al Monte 
S. Lucia • Luiano 
S. Martino a Coferi 
S Andrea a Nuovoli 
S. Fabbiano a Poppiano 
S Miniato a Poppiano 
S. Agnolo a Vicchio 
S Niccolò a Vicchio 
S. Donato a Luciano 
S Maria a Monte Macerata 
S. Godenzo 
S. Andrea a Fabbrica 
S. Creftinaa Monte Ridolfi 
S. Colombano 
S- Agnolo a Bibbione 
S. Maria a Bibbione — - 


Potefteria di 
S. Calciano. 


Pivieri di Decimo . 


297. Populo di S. Lucia a Decimo 


298 — — 

di s. 

d! S. 

j: c 

Maria a Cala rotta 
Maria Argiano 
m..;. . r.r u : _ 

299. — 

9 hn 

— — 

— ui vi • man# a v> 0 i a w 

rii C Unrfnljim » U xlrìnnAnn 

301. •— 

■ « » 
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il 1 J« 

- - a: c 

x ieri/ ni luurs 

3 ° 3 * 

U1 Ji 

— Al C 

riero ai lotro 
Martino Argianò 
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3O4. — — 

9 OC - 

Ul 3. 

, a : q 

O ai/C 

1 ili J. 

- , a: c 

LsOrcnzo 3 i-iaiTCi conni 

IQT - 

- ai 

— di s. 

ocerano a remolo 
Andrea in Percuflìn» 

I3 1 ' A nn q AnflArt 3 AA 


- di S 


Ui w> 

\ 

Aawopo « muccung 


Poteft. detta , 


309. Po* 
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^09. Populo di S. Agnolo Atgiano 
3 I0 . . <- di S. Calciano a Decimo 


| Pofefteria di 
1 S. Calciano. 


I. 


Nobili del Contado di detto Quartieri . 

• • * 

Explicit Quart. S. Spirititi . 


INCIPIT QUART. SANCTE CRUCIS. 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze . 

. di Ripoh 

— — dell’ Amelia y 
— ■ - di Rubbiana. 

. di Cinfoià . 

- di Miransù . 

»■ di Remoluzzo . 

- di Villamagna . 

- di Rignano . 

di S. Vito all* Ancifa • 

. — di Fighine. 

. . —a.’ di Cavi! le . 

— . di S. Brancatio. 

. ... di Cavriglia • 

Comune di Vifcontado.' 

Pivieri di .Petriuolo . 

di S. Chirico a Capannole ✓ 

di S. Maria' Antiferra. 

- .. di Ptefciano . 

■ d> S. Polo in Roflo. 

■■ di Spaltenna.. 

- di S. Marcellino . 

______ di S. Leolino in Conio. 

- di S. Agneia . 

di S. Maria Novella. 

. ■ di Panzano. 

. di S. Piero in Sillano. 

di Monte Ficalle. 

.. di S. Giulio in Salto. 

Nobili del Contado. 
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I. 

а. 

3- 

4 - 

y- 

б. 

7- 

S. 

9- 

10. 

11. 

12 . 
»3* 
*4- 

iy- 

i5. 

*7- 
1 8. 

1 9- 
20 . 


21 . 

22 . 

*3- 

* 4 - 

ay. 

25 . 

*7- 

28. 

29. 

30. 

3»* 

32. 

33- 

34- 
3S* 
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Pivieri di S. Giovanni di Firenze . 

Populo di S. Niccolò fuor delle mura-» D n . 

di S. Niccolò dentr. alle mura I 

di S. Miniato a Monte 1 dl Flrcnze * 

di S Lionardo in Arcetri — - Sobborgo . 

- di S. Maria delli Scalzi. 

*■' di S. Margherita a Montici . 

•* di S. Felice a Etna . 

■ di S. Michele a Monte Ripaldi. 

— — di S. Lucia a Mafia Pagana . 

Pivieri di S Piero a Ripoli. 

Populo di S. Piero a Ripoli — i 
dì S. Marcellino 


di S. Maria a Quarto 
di S. Piero in Palco 
di S. Andrea a Candeli 
di S. Stefano a Paterno 
di S Tommafo a Baroncelli 
di S, Lorenzo a Vicchio 
di S. Bartolo alla Bad. a Ripoli 
di S. Martino a Monte Pilli 
di S. Lucia a Ter z ano — 


Pivieri dell' Antella . 

Populo di detta Pieve — ►. 

di S. Chirico a Ruballa 

di S. Giorgio a Ruballa 

di S. Lorenzo a Montifoni 


Potefteria del 
Galluzzo . 


di S. Michele a Tegolaia 
di S. Iacopo a Cedda 
di S. Stefano a Tizzana 
di S. Andrea a Morgiana 
di S. Agnolo a Quarata 
di S. Maria a Ughi 
di S. Matteo a Gavignano 
di S. Michele a Gamberaia 
di S- Donato in Collina 
di S. Piero a Emi 
di S. Margherita a Cafcian» -ì 


Potefteria del 
Galluzzo. 


Pi- 
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Pivieri di Rubbiana. 


3 6. Populo di 

37- * j! 

39- f 

40 . 

4,. di 


S. Miniato a Rubiana - 
S. Andrea a Linari 
S. Chimenti a Panzalla 
S Bartolo a Mufignano 
S. PagoloaEma 
S. Lucia a Bifticci 

Pivieri di Cintoia . 


I 

| Potefteria 
| di Greve . 


4 *- 

43 - 

44 - 

45- 
46. 

47 - 

48. 

49 - 

jo. 

5 1 * 

5 *- 

53 » 


Populo di S. Maria a Cintoia ■— - 

di S. Michele a Rtighiana 

di S Martino a Uzano 

di S. Donato a Muggiana 

di S. Martino a Sozzata 

di S. Piero a Cintoia 

di S- Salveftroa Ripomertoia 

di S. Leo a Molezano 

di S. Stefano a Collegarli 

di S. Lucia a Barbiano 

di S. Agnolo a Dudda 

- di S. Cnftofano a Lucolena — 


Potefteri» 
«li Greve. 


Pivieri di Miratesi . 


54* 

SS- 

5<S. 

S7- 

58. 

59- 


Populo 


di S. Lorenzo a Miransù — — 
di S. Bartolo a Moriano 
di S. Michele a Volognano 
di S. Maria a Caftiglionchio 
di S. Martino a Sanprognano 
di S. Stefano alle Corti — 

Pivieri di Remoluzzo . 


Potefteria 

di Diacceco . 


60. Populo di S. Maria a Remole — — 1 

6t . — di S. Eugenio | Potefteria 

6 ,. delle Gualchiere a Remole j del Galluzzo, 

— i — di S* Michele a Compiobbi—J 

Pi. 
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<4. 

Populo di 

< 5 J. 

— di 

66 . 

— ■ ■■ - di 

* 7 - 

Populo di 

68 . 

di 

69. 

r— di 

70. 

— ■ di 

7 !• 

di 

7 1 - 

— ■ di 

75 - 

. di 

74 - 

-■ ■ ■■ di 


Pivieri di Villamagna . 


S. Donnino a Villamagna -j 
S. Romolo a Villamagna J 
S. Maria a Rigiralle — — « »• J 


Poteftcria 
del Galluzzo» 


Pivieri di Riguano. 

S. Maria a Nuovoli — — 
S. Niccolò a Olmeto 
S. Criftofano in Perticala 
S. Chirico alle Valle 
S. Salveftro a Marciano 
S. Stefano a Torri 
S. Leolino a Rignano 
S. Andrea a Antica — - 


Potefteria 
di Diacceto» 


Pivieri di S. Vito all’ AnciJa . 


y$. Populo di detta Pieve — 

g ( di S. Biagio all* Ancifa 

‘ ’ l — - di S. Chirico a Monolfi 

77. di S. Cerbone. 

78. di S. Lerenzo a Cappiano 

79. di S. Michele a Morgiano 

80. di S. Stefano a Borri 

81. — - ■ di S. Maria a Moriano — 


Potefteria 
di Cafcia. 


Pivieri di Fighi ne . 


81. Populo di S. Maria a Righine ». — - 

83. — - ■ ■ di S Bartolommeo a Scampato 

84. ■ ■ ' di S. Piero a Caftel Fighinelli 

8$. di S. Maria al Tartagliefe 

86 . — ■■ » ■ di S. Andrea a Ripalta 

87. — di S. Michele a Pavegli 

88. — ■ ■ di S. Andrea a Campiglia 

j f ■ — di S, Biagio a Gaglianello 

l di S. Martino al Tiriggi 

So. ~ di S. Maria a Tagliafune 

91. di S. Donato a Spicciano 

Si- ■ di S. Piero al Terreno — — - 


Potefteria 
di Fighine . 


n- 


\ 
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Pivieri di Cavi Ile . 

93. Populo di S. Chimcnti aGaville — ■> Potefteria 

94. di S. Miniato a Celle — J di Fighine . 

97. — di S Godenzo a Torfoli — Pot. di Greve 

r di S. Niccolò in Pianfranzefi") Potefteria 

9 6. \ di S. And. a Mon. DomenichiJ di S Giovanni 

97. di S. Stefano a Lucolcna — Pot. di Greve . 

98. di S. Donato in Avane — Pot. di Fighine . 

r di S Creftina \ M \ Potefteria di 

di S. Rafano / * Meleco J S. Giovanni. 

Pivieri di S. Brancatio . 

joo. Populo di S. Donato a Caftelnuovo •> Potefteria di 

101. di S. Miniato a Colle S S. Giovanni. 


Pivieri di Cavriglìa . 


101. Comune di Cartel S. Giovanni — 1 p ot 

103. Populo di S. Piero a Monte Gonzi j 5. Giovanni. 

104. — di S. Salveftro a Montaio -• 

ioy. Comune di Monte Varchi » ■ ; 

io<S. Populo di S. Piero Afciano j p ot Monte 

107. Pop. S. Tome Comune di M. V arc ^' I Varchi. 

108. Pop. di S. Maria a Ricafole 

109. Coni, di Capofelvi pop. S. Lorenzo — J _ 

no. Coni, di Muntelungo alla Berardinga — Pot. di Chianti 
ni. Comune di Civitella — Pot. di Civitella. 

r Pop. di S. Balliano en a Cafti- \ Potefteria 

Iia ‘ i. 1 di S. Fabbiano J gliene . / del Bucine . 


te Varchi » - — - 1 

ro Afciano 
mune di M. V arc ^* I 
a Ricafole 


Pot. di Monte 
Varchi . 


{II* 


. Haitiano en a ^alti- 
!. Fabbiano J glione . 

xJ? 

Comune di Vifcoutado > 


*13. Comune di Cennina -1 Potefteria 

1 14. Comune della Torte a S. Liperata — J del Bucine . 
nj. Coni, et Pop. di S. Maria a Moncione Pot. diM. Vat. 

Pivieri di Petriuolo . 

11 6. Comune di Galatrona Potefteria 

117. Populo di S. Lorenzo a Cacciano | del Bucine. 

11 8. Com. et pop. di S. Donato a Rendola 1 

1 19. Comune di Pietra Velfa — Pot. di Monte Varchi . 


110. 

111. 


111 . 

II}. 

114. 

ny. 

1 1 6. 

117. 


ut. 

119. 

130. 

131. 


131. 

* 33 - 

* 34 - 


* 35 - 

136. 

* 37 - 

138. 


13 9 - 
140. 


monumenti. 
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Pivieri di S. Chirico a Capannole . 

Com. et pop di S. Leolino in Val d’ Ambra-» Pot.del 
Com. et pop. di S. Donato a Poggi - — J Bucine . 


Pivieri 'di S. Maria Anti ferra 




Populo di S. Piero alla Badia — — — 1 

■ di S. Tomè a Sogna 

— di S. Lucia Com. di Pietraviva’ 

■ di S Maria Com. di Montebonichi 
di S. Miniato a Rapalle 
di S. Maria a Ambra nuova — * 


Pot. del 
Bucine . 


Pivieri di Prefcìano . 

Populo di S. Piero a Prefciano Pieve d -j 
— di S. Tommè a Monte Luccio ! Potei!, del 


di S. Chirico a Capannole 


Bucine . 


Comune del Bucine 

Pivieri di S. Pagalo tu Rojfó 


■J 


Populo di S. Andrea a Avane j 

■■ ' ■ di S. Sano | Pot. di Chianti. 

' di S. Lorenzo a Dama 1 


Pivieri di Spaltenna . 

Com. di Gaiuole pop. S Bartolommeo 
Populo di S. Piero a Venano 
di S. Niccolò a Selvole 

{ — — di S. Donato in Perano 
— — di S. Margher. a Monte Grofloli' 
. ' 

Pivieri di S. Marcellino . 


] 


Pot. detta . 


{ Populo di detta Pieve — — —, 

di S. Chirico a Toneano j Pot. detta . 

- di S. Bartolommeo a Scierle | 

141. Po» 
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141. Populo di S. Piero a Caflagnuolo 

142. di S. Mich. a Monte Luco a 
Lecchi 

143. ■ ■ ■ - di S Bartolommeo a Monte 

Caftclli • Potefteria 

X44. — di S. Giulio a Ronteano di Chianti • 

14;. — di S. Piero a Largenino 

14Ì. — ■ ■ di S. Criftofano a Lucignana 

147. ■ i di S. Agnolo alla Torricella 

148. •—■■■■ di S. Andrea a Brolio 

{ZI M 

Pivieri di S. Leolino in Coni». 

ISO. Populo di detta Pieve ■ — 1 

iji. — di S. Michele a Rencine 
Ija. — - -■ di S. Giovanni a Rondinella 

153. -, 11 — di S. Piero a Cogitano 

154. — ■ ■— di S. Michele alla Leccia Pot 

ISS — di S. Lorenzo a Trievole di C 

156. — i. di S. Romolo a Cornia 

IC7. ■ ■ - — di S. Salvadore alla Caftellina 


Mina | 

N r . — di S. Miniato a Fonte Rutoli i.° I 
1 * * — di S. Bartolotn. a Godenano a.° — ■ 

Pivieri di S. Agneja di Chianti . 

159. Populo di S. Agnefa predetta — -j 

l<So ■ di S. Martino a Cefpiano 

161. ■ di S. Chirico a Montenano 

161. di S. Niccolò a Sterfi Potellei 

163. — — di S Donato Jn Verzeto diChian 

164. Ccm di Staggia et pop. di S. Maria 
16 $. Populo di S. Creftina a Lignano — > 

Potefteria di S . Maria Novella di Chianti. 

1 66 . Populo di detta Pieve | 

167 d S. Michele a Collepetrofo 

168. di S. Piero a Bugialla Potefler 

169. — di S. Salvadore a Albola di Chiac 

170. — — — di S. Lorenzo alla Volpaia 

17 1. ■ di S. Piero a Montemuto - 
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... /Populo di S Donato a Lamole •> n . -, 

I7S> - di S Andrea a Calale } Vot ' A ' Greve * 

1 7 J. ——di S. Martino a Monte Rinaldi— P. di Chianti . 

Pivieri di Punzono . 

174. Populo di S. Maria a Panzano — j 

175. — di S.' NjccoIò a Montaglari i Potefteri» 

17 6- di S Maria a Perriuulo | di Greve. 

177- — di S. Piero alle Srinche < 

178. — di S. Iacopo a Pierrafitta j 

179. — di S. Lorenzo a Gngnano j Bot.di Chianti 

180. — — di S. Giorgio a Gcignano — 

Pivieri di S. Piero in Si Ila no. 


81. Populo di S. Piero in Sillano 



I 

| Pot. di Greve. 


di S. Mar. a a Rignano 
di S. Marcino in Valle — -J 
di S. Andrea a Poggio al-, 0 ~ 

Vento \ Pot - dl S. Donato 

— di S. Biagio a Pifigni.no J * n Po 8g‘° • 

— di S. Maria aVicchio Maggio Pot. di Greve . 

Pivieri di Monte Fienile . 


187. Populo di S. Crefci a Monte Ficalle -, 
’ 00 — di S. Croce a Greve 

di S. Andrea a Monte Gonzi 
di S. Martino 1 
di S. Lionardo / ,n Cicene 
di S. Piero al Pino 
di S. Stcf. a Monte Ficalle 
di S. Donato in Citille ■ — J 



PoteRerif 
di Greve 


Pivieri di S. Giujlo in Salcio . 


J94. Populo di detta Pieve 
iys 
ij ) 6 . 

*P 7 - 


di S.Andrea a Livornano I Poteflcria 

di S. Niccolò a RadJa | di Chianti 

di S. Niccolò a Trebbio 1 


Ni bili del Contado di detto Quartieri. 
Tom. XIII. P ix. 
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INCIPIT QUART. S. MARIE NOVELLE . 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 

di S. Stefano in Pane . 

di Sedo. 

di Campi. . \ 

. di Brozzi . 

di Signa . 

- di Lccore. 

Comune duCapraia con fua popoli . 

della Caftellina. 

di Carmignano. 

_ di Vinci . 

- — di Vitollno. 

di Bacchereto . 

, di Cerreto Guidi . 

di Prato • 

Pivieri di Filettole . < 

di Calenzano. 

di Carraia . 

di Legri . 

■ ■ di Cercina. 

. di Vaglia . 

di S. Giovanni in Petroio. 

di S. Felicita a Larciano. 

di S. Creici a Maciuole . 

- di S. Gavino Adunaci. 

Comune di Gagliano. 

. ■ di Barberino • 

. di Mangona . 

Pivmi di S. Liperata a Pimonte . 

di S. Piero a Sieve . 

Comune della Scarperia. 

e Terra di Firenzuola . 

e popoli dell’Alpe Fiorentina. 

Nobili del Contado . 


Pi 


MONUMENTI. 


227 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze . 

1. Populo di S. M. Novella fuor delle mura -, 

— di S. Lucia fuor delle mura i Sobborgo. 
■■ di S. Lucia drento alle mura — ^ 

3. di S Donato aTorri in Polvere!» Pi t. di Firenze 

4. — di S. Lorenzo fuor di S. Galli-, 

5. — di S. Lorenzo drento a S Gallo 

6 . ■■ ■ - di S. Lorenzo fuori di Faenza Sobborgo. 

7 di S. Lorenzo drento a Faenza 

8. - — di S. Martino a Moni’ Ughi — - 

9. < di S. Crift' fano a Nuovoii 1 n . a j* c /1 

to. di S. Iacopo .n Polverofa J “-di Serto . 

Pivieri di S. StefanQ in Pane. 

11. Populo di detta Pieve — -, 

li. di S. Maria a Quatto 

13. ■ di S. M'cheie a Cartello 


di S. Piero a Careggi di fotto 5 .° 

— — di S Piero a Careggi di fopra 2. 0 
di S. Salvertro a Ruffignano 
di S. Lorenzo a Serpiolla 
di S Maria a Nuovoli 



Potefteria 
di Serto . 


*8 

■■ di S. Maria a PeretoJa 

1 ^ 

Pivieri di Sefto. 


1 

19 

Populo di S. Martino a Serto — 

Potefl. di Serto . 

20. 

di S Lucia a Settimello- 

-1 

Potefteria 

21. 


J 

r di Campi . 

22. 

di S. Romolo e Colonnata-i 


* 3 » 



1 . 

24. 

— 1 di S. Maria a Morello 



' aj. 

■ di S. Stefano a Pefcina 


Potefteria 

26. 

• di S Maria a Padule 


di Sefto . 


di S. Donato a Lonciano 



28» 

di S. Maria a Quinto — ■ 

— 



P 2 


Pi * 
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Pivieri dì Campi . 

19. Popnlo di S. Stefano a Campi < — -, 

30. di S. Lorenzo a Campi 

gì, 1. . mm di S. Piero a Ponte * - 

33. . di S. Maria a Campi Potederia 

33. — — di S. Chirico a Capalle di Campi . 

34. — di S. Giudo a Campi 

35. — — di S. Crefci a Campi 

36. — di S. Martino a Campi — -I 

Pivieri di Stozzi. 

37. Populo di S. Martino a Brozzi —, 

38. . di S. Donnino a Brozzi 

39 — • di S. Biagio a Petriolo Pojed. di Sedo . 

40. ■— di S. Lucia alla Sala 

41. . — ■ di S. Piero a Quaracchi — - 

Pivieri di Signa . 

41. Comune di Signa pop. di S. Lorenzo — Pot. di Campi , 

43. ■ - — d’ Animino pop. di S. Andrea — Por. di Vinci < 

Comune di Pecore. 

44. Comune di Lccore pop. di S. Biagio-— Pot. di Campi, 
4?. Populo di S. Stefano Comune del Colle -j 


Pojed. di Sedo , 


49. Populo di S 

50. ■ ■ ■■■— — di S 


— di S. Maria a Gonfienti Comune j Potederi 

del Colle 1 diVinci. 

— di S. Bartolommeo a Gavena * 

— di S. Moro — Potederia di Campi. 

Comune di Capraia . 

lo di S. Stefano a Capraia — -, 

— ■ di S. Iacopo a Pugliano I Potederia di 

— di S. Lorenzo a Limite j Montelupo . 

— di S- Piero a Bibbiano — 


Comune della Cajlellina. 

fComune della Cadellina pop. S. Martino-] 
"LPopuIo di S. Biagio al Colle 
54- di S. Lionardo al Colle — .J 


MONUMENTI 


Comune di Catmignano . 


Sf. Stanza di S* Creftina 
$6. Stanza di Marcignano 
57. Stanza di Bagno 
$8. Stanza di Renaccio 

59. Stanza di Poggennari 

60. Stanza di Calvello 


Poteften'a 
di Carmignano . 


Comune di Vinci. 


61. Comune di Vinci con fua populii p ft di vinci . 

61. di Vitolino / 

6 j. — - di Baccbereto pop. S. Maria — Pot di Carmign. 

64. — diCollcgonzi pop. S Donato in Greti-] 

<Sj. Populo di S. Maria a Collegonzi 

66 . — ■ di S. Maria in Pctroio Pot. di 

67. — — ■ - di S. Maria a Pagnana Vinci . 

< 58 . Comune di Cerreto Guidi 

69. Populo di S. Bartolommeo a Sovigliano — -J 

Comune e Terra di Prato . 


70. Porta S. Giovanni 

71. Porta del Travagliò 
71. Porta di Gualdimari 

73. Porta Leone 

74. Porta di S. Trinità. 

75. Porta a Corte 

7 6. Porta Capo di ponto 

77. Porta Tiezzì 


Potefteria 
di Prato . 


Pivieri di filettale . 

78. Populo della Pieve di S. Maria a Filettole -j 

79. Villa di Gello 

80. Populo di S- Biagio a Cavagliano 

81. ■■ di S. Marcino a Gonfienti 
8i. — di S. Lionardo 

85.' Villa di S. Pagoló a Cardano 

P 3 i 


Poteft. di 
Pratò. 


84. Vii. 
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Villa di Canneto 

di Fabbio popolo S. Mattino 

— ■ — di Meteco 

di Cerreto \ 

di Savigùano 

di S’. Godenzo 

di bultignano 

— — di Grifo iavole 

di S. Barrolommco a Coiano 

di Parmigno 

di P< p ollano 

di Soriano e Capraia 

di Grigliano pi p. S. Martino 

di S. Ci iftina a Pimonte 

. di Sofigliano pop. S. Vito 

di M (jlio pop. S. Michele 

• di S Lucia 

di Vi ano Potefteria 

ili S Lorenzo a Pinzi di Monte di Prato- 

— — di Fighme 

di S. Giurto 

di S Maria a Capezzano 

— . di S. Lorenzo a Monte Rubbuolo 

— di Paperino pop. S. Martino 
■ di Mezzana 

— - di Calonica 
— — di Cartelnuovo 
w— di Grignano 1 

• di Cafaggio p. S. Maria a Lecore 
— — di Tavola pop. S. M. Maddalena 
li Somiano pop. S. Martino 

■ ■■ " di S. Piero Aiuolo 

— — — di S. Biagio a Cafale 

di Subbiana pop. S. Salveftro 

di Ponte Ponzaglia — J 

Comune di Monte Murlo — Por. di Campi. 
Popuio di S. Caterina a Grecigliano -j Poteft. di 

■ di S. Bartoìom a Montaguto J Mangona. 


Pi 


monumenti. 


, Pivieri di Calenzauo . 

iij. Populo di S. Niccolò a Calenzano 

114. ■ di S. Stefano a Sommaia 

125. — di S Maria a Travalle 

116. — di S. Ruffignano a Sommaia 

{ • ■ • S. Donato et ■> fra le due 
■ » S. Maria J Marine — 

Pivieri di Carraia. 

138 Pcpulo idi S Maria a Carraia — - 

a • n r . /3 n* 

119. — 

130. — 

131. — 

133. — 

133. — 

134. — 

* 35 - — 


136 

•37 

138 

139 

140 
141. 


di S. Lucia a Collina ~ 

. di S- Lorenzo a Vezzano 
di S bliero a Combiati 
di S. Piero a Calaglia 
di Sé Martino a Lama 
di S. Stefano a Secciano 
di S. Margherita a Torri ■ 

Pivieri di Legri . 


Populo di S. Severi a Legri — 

di S. Martino a Leccio 

di S. Remolo a Leccio 

di S. Michele a Cupo 

di S. Piero a Legri 

— di S. Maria alla Querciuola J 


Pivieri di Cerciua . 


143. Populo di S. Andrea di Cercina — - 

143. — ■ di S. Maria a Cercina 

144. ■ ■ ■ di S. Marta a Starniano 

14$. — di S. Martino a Bugliano 

146. — ■ 1 . di S. Michele « Galligliene 

147. — di S. Maria a Orbana i 

Pivieri di Vaglia . 

148. Populo di S. Piero a Vaglia Pieve det. 

149. - di S. Giulio a Scarabone 

P 4 


1 
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1 

I Potefteria 
di Campi . 


Potefteria 
di Campi . 


Potefteria 
di Campi . 


Potefteria 
di Sedo . 


-, Pot.del Bor. 
| S. Lorenzo . 
ijo. Po- 
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Populo di S. Andre» a Cerreto Maggio 

— di S. Ri melo a Bivigliano 

— ■ di S Maria a Paterno 

di S. La renio a Pezzatole 

— di S. Aleflandrf» a Pezzatole 

— — .. di S» Aitila, dre a Sigiano 

di S Audi ea a Pictramcnfa 

— di S. Btagio a Cartone 

— . di S. Maria a Carmignanello 

— di S. Niccolò a Ferraglia — J 


Pivieri di S. Giovanni in Petroio. 


i Pot.del Bor. 
I S. Lorenzo . 


160. Comune di Villan'uova — 

161. Flpulo di S. Maria a Cappiana 


Potefteria di 
Mangona . 


di S Niccolò e S Maria Co | Mangona. 

mane di Latera — — — • 

— • di S. Niccolò a Spugnole— j 

■ • di S‘. Maria a Spugnole I Pot.del Borgo 
•—di S. Michele a Lucignano | S. Lorenzo. 
— di S. Martino a Bevane — J 


Pivieri di S. Felicita a Lardano « 


Populo di detta- Pieve — — 

c— di S Bartolom. a Rufcialla 
‘ ‘ \ di S. Chimenri a Mon. Carof 


di S Bartolom. a Rufctalla , 

di S. Chimenti a Mon. Carofo 

di- S. Andrea a Monte Giovi Pot. del Borgo 

di S. Niccolò alla Pila S. Lorenzo . 

di S. Donato a Belcanto 

di S. Martino a Monte 

di S. Maria a Cardecole — 


Pivieri di S. Crefci a Macia olir 

174. Populo di det f a Pieve ■ ■ - | 

175. di S. Iacopo a Ficigliano 

176. - di S. Michele a Fontebuona Pot. detta . 

177. - . di S. Miniato al Colle 
17*. — ■ ■■ di S. Piero aCaligarza — J 


Pò 


monumenti. 
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. » • 

Pivieri di S. Gavino Adimari . 

179. Comune di Monte Carelli ì D _ k 

180 Populo di S. Maria a Cafaglia J Fot * d ‘ Man g° n » • 

Comune di Gagliano . 

181. Comune di Gagliano et Monte Carelli — 

1»*. Populo di S. Andrea a Corneggiano [ 
i8j. — >i di S. Stefano a Grezzano ■ - I 

Comune di Barberino . 

184. Comunè di Barberino. 

Comune di Mangana . 

iSy. Comune di Mangona detta — Pot. di Mangona . 
Pivieri di S- Liperata a Pi monte . 

186. Populo di S. Lorenzo a Bovecchio -j 

187. — di S. Maria a Monte Baiano | Poteft. di 

188. Comune di Monte Cuccoli | Mangona. 

189. Populo di S. Michele a M. Cuccoli -I 

Pivieri di S. Piero a Siene . 

190. Populo di detta Pieve 7 — - - 

*"* * di S. Michele a Lezzano 

di S. Giudo a Fortuna | Pot. del Borgo 

di S. Lorenzo a Gabbiano | a S Lorenzo . 
di S. Iacopo a Coldaia 
di S. Stefano a Cornetole 

di S. Michele a Fcrrone • . 

di S. Gavino al Cornocchio , Pot. della Scarp, 

Comune della Scarperia . 

t ‘ Pop. di S. Iacopo et S. Filippo 

198. ^ Comune detto 

G Comune della Scarperia 

199. Populo di S. Maria a Marcniano 
di S. Iacopo AfcUnello 



zoo. 


Poteft. dell» 
Scarperia . 

j«j. Po- 
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monumenti, 


sol. Populo di S. Bartolom. a Miralbello | 


20 i 
*o j 
304 
soy 
206. 


di S. Agata 

di S Benedetto a Mezzalla 
di S. Michele a Lomena . 
di S Giovanni a Senni J Poteft. della 
di S- Lotenxo a Montepoli | Scarperia 
*07. V ììla di Manfriana 
ìo 8. Populo di S. Piero a Montaccianico 

2C p di S. Andrea a Cerliano 

aio. — .... di S. Maria a Fagna 
aII . di S. Chimenti a Signano -J 

Comune e Terra di Firenzuola. 


312. 

313. 
214 
aij- 
3t6. 
317 . 
21 *. 
319- 

320.' 

221 . 
322. 
223. 
3 34. 
32J. 
326. 
227. 

338 . 

339 . 

330. 

331. 
232. 
333 - 
» 34 - 


Vicariato di 
Firenzuola • 


Comune e Terra detta 

■ di Cornacchiaia pop. S. G10. 

di Priena. 

■ di Cafanuova 

- del Caftro pcp. S. Martino 

— della Valle pop. S. Bartolom. 

- del Peglio pop. S. Lorenzo 

di Bcrdigrtano pop. S. Maria 

di Vifignano p. S. Iacopo et 

Pop. di S. Filippo 

- de Monti pop. S. Michele 
di Caftiglioni pop. S. Pagoló 

- di S. Erne pop. S. Piero 

- di Rapezzopop. S. Stefano 
di Tirli con lua populi 

- - di Brentorfanico p. S. Biagio 

■■ 1 delle Pignole pop. S. Biagio 
— di Gaburraccio 

- ii di Btufcoli 

di Pietramala 

- del Caufenna 

di Piancaldoli 

- di Monte Caruoli • _ 

Populo di S. Simone all» Rocca — Vicariato et Po - 

tefteria della Scarperta. 

Nobili del Contado di detto Quartieri. 


IN - 
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INCIPIT QUARTERIUM S. IOANNIS. ~ 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze. 

— di Monte Loro 

di Monte Fiefoli 

— di Doccia 

-■ di Acone 

— di S Martino Lobaco . 

— ' di S. Stefano in Botena 

di S. Giovanni Maggiore 

■- di S. Cfefci a Vaicava * 

Comune del Borgo a S. Lorenzo 
Pivieri di S. Cafciano in Padule 
Comune di Vefpignano 
Pivieri di S. Martino in Viminiccio 
" di Rata 

di Cattigliene 

di Pomino 

— di Diacceto 

■ di S. Cervagi» 

— di Rignano 

di Pitiana . 

— di Cafcia 
Comune di Leccio 

di Viefca 

Pivieri di Decornano 
Comune di S. Godenzo 

del Pozzo 
di Corella 
del Caftagno 
Pivieri di S Maria a S co 

— di Groppina 
Comune di Bibbiena 

— del Poder Fiorentino 

— di Palazzuolo , 

— ■ di Soci et Farneto . 

— di Valle Fiorentina 

■ di Romena 

Pivieri di Remole di fopra 

— - ■ di Remole di fot» 

Pi. 


. • t 
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Pivieri di Ripoli 
-■ di Fiefole 

Nubili del Contado. 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze . 


i. 

а. 
3 * 

4 - 

5 - 

б . 

7 - 

8 . 

9 

10. 

11. 


Populo di S. Michele Bifdomini 

— di S. Ambrogio fuor delle mura 

— di S. PierMaggiore fuor deile mura 

— ■ - ■ di S Ambrogio drente 

■ di S. Pier Maggiore drcnto 

di S. Cervagio 


Poteft. di 
Firenze . 


di S. Martino a Menfola — • 

di S. Maria a Coverciano j Pot. di Setto . 

di S. Michele a Gignofo --I 

d. S. M«co Vecch~} ?<*'*■ di Fiten « 

Pivieri di Monte Loro . 


u. Populo di S. Giovanni a Montelorò \ Potefteria' di 

13. — di S. Salvadore a Valle — — J Diacceto. 

Pivieri di Monte Fiefole . 

14. Populo di S. Lorenzo a Monte Fiefole -, 

15. — di S. Lucia alia Pieve vecchia | Pot. detta . 

16. — ■ di S. Niccolò a Vico — J 

» 

Pivieri di Doccia . 


17. Populo di S. Andrea a Doccia ■> ■ -, 

18. — di S. Maria al Fornello 

di S. Stefano a Pitella 


19. 

20 . 
21 . 
22 . 
a?- 

* 4 - 

3 6 . 


Pepino et Villa di Tigluno 

di S. Bartolom. a Montalto 

di S. Martino a Farneto 

di S. Piero a Corricella et Strafa 

di S. Lorenzo a Galiga 

di S. Martino alle Sieci 

— di S. Maria a Nuovoli . 


Pot. detta. 


Fu 
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27- Popolo d 

28 . d 

d 


29. 

30 . 
3 *• 
3*- 

33- 

34- 
3 J* 
36. 


37. Populo d 

38 . d 

39. d 

40 . — d 

41. d 

42. — d 


MONUMENTI. 

Pivieri d' Acone . 

S. Stagio Acone — — -j 

■S. Maria Acone 
S. Margherita a Ceraia 
S. Martino a Petroio 
S. Andrea a Celognole 
S. Brigida a Colognole 
S. Maria a Vico Feraldi 
S. Martino a Grignano 
S. Ellero a Colognole 
S. Miniato a Mon. Bonello - 1 

vi eri di S. Martino Lolaco . 

S. Cerbagio Lobaco , 

S. Martino a Cartel Lobaco 
S. Brigida Lobaco 
S. Donato in Collebriga 
S. Donato a Ricardetole 
S. Donato a Pagnotta — — r~ 


237 


P 

43 . Populo d 

44 . — d 

4 j. d 

4 6 . d 

47- d 


— ; ) 


Potefteria 
di Diacceto. 


Potefteria 
di Diacceto . 


ivieri di S. Stefano in Botena . 

S. Stefano in Botena ■ 

S. Lorenzo al Cornuolo 
S. Maria a Roftolena 
S. Michele a Rabbiacanina 
S. Criftofano a Cafoli 
48 . Villa d’Uzzano I Potefteria 

4 9- — di S. Aleflandro a Vitigliano | diVicchio, 
yo. Populo di S. Piero a Pimaggiore 

5 1 * di S. Donato a Paterno 

S=. di S. Bartolommeo aParneto 

53- di S. Martino a Rafoio 

54« 1 ■ di S. Niccolò alla Torricella 

5S* — 1 di S. Michele in Pinana - — 

Pivieri di S. Giovanni Maggiore. 

$6. Populo di S. Giovanni Maggiore 


S7> " di S. Maria Comune di Pulic. 
ciano primo 

y 8 . di S. Maria Comune di Pulic- 


ciano fecondo 


Pot. del Borgo 
S. Lorenzo . 

59. Po- 
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$9. Populo di S. Macia Comune di Pulic- | 
ciano terzo 

fio. di S. Michele a Ronta Comu- 

ne detto primo 

— di S. Michele a Ronta Comu- 


ni. 

n~ detto fecondo 

fii. Comune di Luco della Rena pop. di 

S. Niccolò 

fij. — di Mucciano 

64. 


{ Pop. di S. Michele et 
di ' 


S. Martino 


^ a Figliano . 


fij. Populo di S. Stefano a Grezzano j 

66 - — ■ — di S Margherita alla Rena J 
6 7. di S, Giorgio Com. della Rena-1 


Pot.del Borgo 
a S. Lorenzo . 


Pivieri di S. Crefci a Vaicava . 


68 . Populo di S. Crefci Pieve detta — ■» p oteft dettl> 
— — di S. Martino a Vaicava J 

— di S. Romolo a Campeftri — \ Pntefteria 

— di S. Donato al Ciftio - -- j di Vicchio . 

di S. Stefano a Monte Ceraio-, p<Jt> ^ g 

di S. Sano a Monte Ceraio \ o 

di S. Michele a Monte Ceraio-! Lorenzo * 

— — di S. Chirico a Uliveto— Pot. di Vicchio. 


69. 

70, 

7' 

7 » 

73 

74 

75 


Comune del Borgo S. Lorenzo, I 

| Pot. del Borgo 
| a S. Lorenzo. 


Pivieri di S. Cafciano in Paduie. 

8). Populo di S Felicita al Fiume . 

84 — ■ di S. Martino a Pagliericcio I P. ( di Vicchio. 

8 j. — - ■ ' » di S. Godenzo all’Oncaftro | 

85. Po- 


7 6. Opera di Ripa e Lutiano 

77. di Lombardi 

78. -di Scalzi 

79. — d’ Olmi et Montazzi 

80. - ' ■■ di fotta 

81. — di fe pra 

8 a. — di Ribatta 
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86. Populo di S. Piero in PaduJe 


87. 

88 . 

89. 

po- 

pi. 


di S. Bartolom. a Moienzano J Potedcria 
di S. Andrea a Vezzano |diVicchio. 

di S. Piero a Vezzano ■ 1 


pi. 

91 - 

94 

95 - 


di S. Piero in Vincola in Ca -, p d , „ 
faglia primo ! ~ , *» 

di S. Piero in Cafaglia fecon.J * S - L “ en »>* 

V • 

Comune di VeJ'piguano . 

Opera d’ Agiioni - 

— — di Vefpignano 

— ■ - di Montagna 

- di Pefciuola pop. S. Gin- 

vanni in Vicchio ■■ 


Pot. di Vicchio . 



Pivieri di S. Martino in Viminiccio , 

96. Popu'o di S. Martino a Scopeto — -j 
di S. Iacopo a Montagutello 
della Badia al Borrino 

di S. Giudo a Monte Saffo Poteft detta, 
di S. Andrea a Covolieri 
S. Margherita a Campi 
di S. Martino in Vimihiccie J 

Pivieri di Rata. 

io i. Populo di S. Giudea Agna — Pot. di Diacceto. 
Pivieri di Cajliglione . 

101. Populo di S. Stefano a Cadigliene -, 
joj. ■ ■ di S Piero a Perrognano 

I04. — ■ di S. Piero a Cad 

joj. ' - di S- Donato a Cadiglioni 
106. ■ di S. Martino a Rufina — 


Potefteria 
di Diacceco « 


107. Populo di 


108. 
log- 
lio 
11 1. 


di 

di 

di 


Pivieri di Pomino. 

S. Bartolom. a Pomino — - , 
S. Margherita a Tofina I 
S Michele a Cigliano 
S. Maria a Pinzano 


di S. Stefano alia Torta 


Poteft. detta . 


Fi- 
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Pivieri di Diacceto. 

in. Populo di S. Lorenzo a Diacceto 
iij. — 

H+. — 

ny. — 

ili — 

117. — 


di S. Maria a Falgano 
di S. Niccolò aNipozzano 
di S Chimenti a Pelago 
di S. Maria a Ferrano 
di S. Piero a Ferrano — 


Potefleria 
di Diacceto . 


Pivieri di S. Cervagio a Pelago . 

li 8- Populo di S. Cervagio Pieve detta -| 

— di S. Gilio a Riftonchi 

— di S Stefano a Lucente Poteft. detta . 

— di S. Maria a Pupigliano 

— di S. Niccolò Altomena — J 


119. 

lao. 

'lai. 

raa. 


Pivieri di Rignano . 

113. Populo di S. Chimenti a Succiano — Poteft. detta , 
Pivieri di Pittano . 


*14. Populo di detta Pieve 


X2J. 
1 16. 
IS7 
Iz8. 
lap. 

130. 

131. 
133. 
* 33 - 
* 34 - 
« 35 - 


di S Bartolom. a Montaguto 
di S. Martino a Campo Stracchi 
di S Maria a Succiano 

di S. Maria a Garnialla 

di S. Donato in Fronzano 

di S. Niccolò a Magnale 

di S. Andrea a Tuli I 

di S. Martino a Pagano 

di S. Stefano a Pitiano 

di S. Lorenzo a Fontifteni 

di S. Maria a Sancellero — J 

1 Pivieri di Cafcia . 


Potefteria 
di Cafcia . 


ijtf. Populo di detta Pieve p» Pot. detta , 


Co- 
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Comune di Leccio. 


137. Populo di S- Salvadore a Leccio — — , 

. .0 j • o r»' n 11 . • I 


i 3 «. 

139. 

140. 

141. 
14*. 

143. 

144. 
I4J- 

146. 

147. 
148 
149. 
ijo. 


di S. Giulio a Ruoti 

— di S. Andréa a Calcia 

di S Miniato alle Serre et in 

Cbiefimontc 

— di S. Gilio a Calcia 

di S. Thea a Calcia 

di S. Niccolò a Porli 

di S. Martino a Montefogni 

— — di S. Tommè a Oftina 

— di S. Michele a Cafegli 
— > di S. Lorenzo a Calcia 

di S. Stefano a Cetina vecchia 

di S. Margherita a Cancelli 

— - di S. Agata a Orfoli — — 


Potefteria 
di Calcia • 


Comune di Viefca . 

... /Comune di Vielca 1 D . , 

* ‘ \ Populo di S. Lorenzo a Rena/ oc ‘ c * ' 

Pivieri di Decornano . 

152. Populo di S. Maria a Decornano . 

Comune di S. Go dento. 

153. Comune di S. Godenzo - ■ - n 

154- Populo di S. Donato a Mon. Domini 


ISS 

— di S. Michele a Mofcia 

IJÒ. — 

— — di S. Niccolò a Cornia 

IS 7 - 

di S. Bavello 

iy8. — — 

— di S. Detolo 

IS 9 - — 

di S. Maria a Agnano 1 

160. 

di S. Martino a Poggio 

161. — 

— di S. Iacopo a Frafcole 


Potefteria 
di Decornano . 


Comune del Pozzo . 

idi. Populo di S. Andrea a Tizzano —, „ A , 

«53. di S. Andre, in Vicorati | Poteft - detta ' 

Tom. XIII. Q 164. Po- 


1 
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164. 
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MONUMENTI. 

di S. Iacopo a Orticaia 
di S. Andrea a Vifignano I 
di S. Lorenzo a Bìbb.ano | Potefteria 
di S. Bartolo a Cartello I di Decornano, 
di S. Stefano a Vicolagna | 
di S. Croce alle Sànto nuove-i 

Comune dì Cor eli a , 


Potefteria 
di Decornano. 


168- Popolo di S. Martino a Corella 

di S. Donato a Villa 

jjo. - — di S. Piero a Fcft’a 
jyi. - di S. Donnino a Celle — * 

Comune del Castagno. 

172. Comune del Caftagno détto — Poteft. detta. 

Pivieri di S. Maria a Sco . 

171. Populo di S. Michele di l'opra Co-, 
mune di Caftelfranco 

- di S. Andrea a Pulicciano J 

di S. Thomè Com. detto 

— ~ di S. Iacopo a Monte Carelli 

di S. Donato aGellignano 

_____ di S. Godenzo Comune dot. I Potefteria di 

- di S. Matteo a Caipri ( Caftelfranco 

, 1— di S. Michele di lotto 

. di S. Salvadore >1; 

di S. Maria a Faella 

1 di S. Maria a Sco 

- di S. Donato a Menzano , 

di S. Miniato Com. di Cartel { 

Franco J 

Pivieri di Gropina . 

Comune di Laterina — Potefteria di Laterina . 
Populo di S. Piero a Gropina — Por. di Terranuova. 

« di S. Bartolommeoa Vitereta -, p j, 

di S. Iacopo et \ Villa di I Lateri n a . 

di S. Criftofano J piano . - ■-* 1 

Comune di Terranucva — Pot. di Terranuova . 

* ipt. Co- 


ni- 

*75* 

176. 

*77- 

178. 

179. 

1 80. 

181. 
1 8a. 

183. 

184. 
l8j. 


1 85. 

187. 

188. 

189. 

190. 


{ 
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191. Comune di Caftel S. Niccolò 

192. Populo di S. Agnolo a Cetna j „ ,, 

— — di S. Brancatio -J • S ' N,cco10 * 

— ■ - di S. Lucia a Monte Marciano P. di Terran. 

■ di Carliano — Pot. di Caftel S. Niccolò . 

■ di S. Maria a Loro , w 

■ di S. Lorenzo aPerfignano | _,° e eru 

di S. Niccolò al Cocolle J T ««™°va . 


193 

*9* 

*95 

196 

197 

198 


Poteft. di Cartel 


199. 

200. 
101. 

202. 

203. 

204. 

aoy. 

20 6. 

207. 

208. 
2 09. 
210 . 
21 I. 
211. 
213. 
214 

2iy 
21 6. 


Comune di Bibbiena . 

1 

Comune di Bibbiena — - 

— di Banzena 

Populo di S. Agnolo Com. di Lanciolina 
" di S. Salvadorealla Chiafiaia 

~ di S. Lucia a Pietravalle 

di S Maria a Pacca 

I — -■ Tallo 
^ — di S. Iacopo 

*-■■■« di S. Filippo 

di S. Margherita a Poggi Tazzi 

— — di S. Maria a Poggio 

— ■ di S. Chimenti 

— - ■■■“ di S. Piero alla Treggiaia 

■ ■ ■■■ - di S. Lorenzo in Piantravigna 
Comune di Reggiuolo 

■ ■■ ■ del Borro pop. S. Biagio 

— — di Campo Gialli 

■ ■ - di Monte Lungo pop. S. Maria 

{ Pop. di S. Fabbiano 
— — di S. Bartiano 


— — di S. Lucia alla Cicogna 
di S. Stefano alla Penna ■ 


{ = 


Poteft. di 
Bibbiena . 


Comune del Podere Fiorentino Comune di Palazzuolo . 


217. Populo di S. Simone a Bibbiana - 

218. — di S. Giovanni a Misleo 

219. — - di S. Maria Antiferra 

210. — di S. Michele alla Rocca 
aai. — ■ di S. Gilio a Salecchio 

/•v y Q. 1 


Capitanato 
di Marradi . 


221. Po- 
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223 
224 
21J 
21 6 
227, 
228 
22J> 


244 MONUA 1 E N T I 

Populo di S. Lorenzo a Argiano 

di S. Marcino aPFraflino 

— . . di S. Maria a Crefpina 

— ■ di S. Andrea a Mantignano 
• ■ — di S. Bartolo a Lozole 

■■■ di S. Michele a Campanara 

»— . . . di S. Stefano a Palazznolo 
— - - di S. Piero a Pedemonti • 


Capitanato 
di Marradi . 


Comune di Soci et Farueto . 


230. Comune di Soci et Farncto detto— Pot. di Cali. S.Nic, 
Comune della Valle Fiorentina et Orti guano • 

231. Comune della Valle Fiorentina detta — Po£. detta. 


232, 

233. 
3 34- 

236. 

237. 

238. 

239. 

240. 

241. 

242. 
343- 
a 44* 


Comune dì Romena . 

Populo di S. Maria a Stia — 

— - . di S. Maria in Cartello 

_ di S. Donato a Cuffia 

. di S. Lucia et , . , 

di S. Gilip 1 Poteftena da 

_____ di S. Piero a Romena I Pracovecchto, 

{ . di S. Iacopo et 
. — di S. Criftofano 
. 1 di S. Barro’, a Starpitognole 

— di S. Margherita a Campi 

Comune et homini di Palagio — -1 
» di Marciano — 

— ■ 1 di Pallina I 1 

Comune di Seravallino | di 

■■■' di Cello — _J 

— - Pivieri di Remole di fatto . 


Potelleria 
Bibbiena . 


24$. Populo di detta Pieve — 


24 6 . 
347- 
248. 


Pot. di 


Sello . 


di S. Iacopo a Girone 
di S. Martino a Quona — y Potelleria 
di S. Agnolo a Sicve I di Diacceto. 

V \ 349- Po- 

> T 

/ 
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349- 

*So. 

3»I. 

asa. 

aS5- 

a S4* 


aJS. 


as«. 

«S7- 

a$8. 

ayj>. 


360. 

261. 

262. 

263. 
164. 
a<Sy* 
atì5. 
367. 

268. 

269. 
370. 
271. 
373. 

273. 

274. 


M O N U M E N TI. 245 


Populo di S. Giulio a Quona 
Villa di Monte Capri 
Populo di S. Piero a Quintole 1 ■■ ^ 

— ■ di S. Maria a Pontanico I 

. di S. Martino aTerenzano | 

— di S. Donato a Torri — J 


Potefteria 
di Diacccto . 

Por. di Sedo ; 
|!et Fiefole . 


Pivieri di Remole di Jopra . 

Pop. di S. Gio. a Remole di fopra — Pot. di Diacccto 
Pivieri di Ripoli. 

Populo di S. Agnolo a Rovezzano -j 

— di S. Andrea a Rovezzano I Poteftori* 

di S. Maria a Settignano | del Galluzzo . 

- ■ di S. Piero a Varlungo — J / 


Pivieri di Fiefole. 

Populo della Canonica di Fiefole — — 

— della Badia di Fiefole 

- di S. Martino a Maiano 

di S. Andrea a Vieglia 

di S. Chimenti 

... di S. Margherita a Saletti . ' 

di S. Martino a Vico Potefteria 

di S. Lorenzo a Bafciano di Sello . 

— di S. Maria a Trefpiano 

— — — «• di S. Maria a Ontignano 

di S. Martino a Vieglia 

- di S. Maria a Vincigliata 

— ■ ■ ■ di S. Maria a Baiano 
di S. Lari a Monte Reggi 

- di S. Michele a Mufcoli — J 

\ -, x 

Nobili del Contado di detto Quartieri. 


Q? 


Quart. 
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SOMMA DELLE POSTE . 

Quart. di S. Spirito in quello polle 6611. lir. 3090. 3. ; 
Quart. di S. Croce in quello = 4330 =1314.10.— 

Quart. di S M. Novella in quello r 73 13. — 3468. 1 3. 8 
Quart. di S. Giovanni in quello r 6544. = 3591. 19- 3 

Somma delle fom. di tutti li Quart. =1481 8. =11466. t. 3 

y 



QUARTIERE SANTO SPIRITO. 

\ 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze . 

' 1. Pop. S. Stefano fuor delle mura polleioi lir. 33. 19. 

2. . — S. Maria in Verzaia — — — =118 = 33» 2. 

3. S Felice in Piazza — — — s? J9 = 4®- a * 

4. S. Piero Gattolini — = 8$ = 49. II. 

5. S. Lari a Colombaia — — — = 69 — 19. — 

6. S. Donato a Scopeto— — — = 9 — i, 14- 

7 — S. Maria, a Marignolle — — = i$ — 4. 4- 

8. — — S. Maria a Soffiano — — - — - 49 = 8. Io. 

9. S. Chirico a Legnaia— — — - 37 = a a. 18. 

10. S. Agnolo a Legnaia — = 38 = I3. 13- 

1 1 . — — S Lorenzo a Greve — — - — r 1 6 — 3. I J. 

II. S. Sipolcro a Monticelli — — ;= 1 9 — 4* 

13. - — S Piero a Monticelli— — — = y6 — 21. 3. 

14. S. Giulio a Signano — — — = 19 = 6. il. 

15. ■ ' - S. Bartolo a Cintoia — — — = ai — 9. S- 

16 . — — - S Maria a Cintoia — — — = 14 — 3. ?• 

17. ■■ S. Chirico a Marignolle — — = il — 3. 18. 

Pofte 810. lire 279. 15. 8. . 

1 • 

Pivieri di S. Maria Imprvneta . 

18. Pop. di detta Pieve — — — — =122 

19. — S Andrea aLuiano — — — s 6 

ao. — — S. Criftofano a Sfrata — — — - 17 

ai. — — S. Ellero a Pitigliuolo — — = io 

ai. ■ — S. Maria a Montsguto — — = 14 

23. — S. Piero a San Gloriale — — = 24 

r f ' ‘ 

\ 


= 88. KJ. 
= — 14- 
= 12. 14. 

= 2 . 19 . 

= 3 

— 9 
24. Po- 


3 

6 


8 

3 
8 
1 

4 
4 
4 
6 

3 


9 

9 

8 

8 


I 
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a 4- 
a 5 - 
a 6 . 

*7 

28. 

29. 
3 °- 
3 ». 
3 *' 

33 - 

34 - 
* H- 


3 <S. 

37 - 

3 » 

39 » 

4°- 

4 '- 

42. 

43 - 

44 - 

4 5- 
46. 

47- 


4». 

49 - 

50. 

li- 

sa- 

S3- 

34 


M O N U M E 


Pop. S. Maria a Carpineto 
— — S. Lorenzo alle Ruofe — 

S. Miniato a Quincole — 

. — r S. Martino a Bignuole. 

— S. Piero a Montebuoni — 

S. Criftina a Pancole — — 

... S. Giulio a Mezzano — 

S. Stefano a Pazzolacico - 

■ . . . S. Lorenzo in Collina — 
» , ... S. Michele a Nezzano — 

-f S. Martina a Strata 

11 1 S, Giorgia, a Poneta — 

l Polle 4Ó.2, lire 221. 9. 4. 

Pivieri di Settimo • 


N T I 
polle 


* 

247 


9 lir. 

»• 3 * 

8 

27 =2 

*5 15 . 

1 

21 =2 

9 • 1 3 * 

4 

ai; = 

12. 1. 

♦ 

aj 2= 

11. 9. 

— 

6 = 

4 — 

4 

io 2= 

a. 14. 

4 

9 i = 

19. ó. 

8 

ij — 

a. 11. 


■3 = 

« 4 -I 4 - 

— - 

ai = 

7 - 

6 

9 — 

i._ ó- 

8 


Pop. di detta Pietre 


della Badia di Settimo 
S. Stefano a Ugnano 
S. Colombano — — — 
S. Lari a Settimo 


S. Maria a Caftagnuolo — 
S. Remolo a Settimo — 
S. Barool# in Tutto — — 
S. Andrea a Mofciano — 
S- Piero a Soiicciano — 
S. Maria a Mantignano 
S. Martino la Palma — 


Polle 606. lire 304. 8. 11. 

Pivieri di Giogo ti . 

Pop. S. Alelfandro di Giogoli — 

. . S. Zanobi a Caiignano 

S. Pagolo a Mofciano — — 

n'i S. Marrino a Scandicci — — 
- ■ . S. Crillofano a V. ciano — — 
■ S. Maria a Greve' 


»-toj — 4 °- 4 - 
-'= 41 = 34 - « 4 - 

-- 47 = »». 17 - 

-—61 — 64. 1 3 . 

-= *3 = *• ~ 

-= 6 = 4 - *.»- 

»= 42 ss > 3 * 19- 

-= 30 =2 i 4 ‘ 1 ■ io 

-= ór =2 23- >S. ‘ 1 

»— 26 22 8. 1 y . j 
--33=12. 2. IO 

-2:140 = 63 - Ia - 2 


S. Maria a Colleramola - 
Polle 155. lire 37. — 11. 


-= 59 222 8 . 14- I* 

13 =: V Z- io 

-= 8 222' J. — !• 

9 — 10. 14. a 

-= 31 22- 1 o. — 1 

-= 1 a. — — 


Q 4 1 


Coitili* 
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248 MONUMENTI. 

Comune di Gangalandi . - 

yy. Comune detto — pofte 374 lir.aeo. ìy. 5 

- r pofte 374. lire aoo. 1 y. y. 

Comune di Monte lupo . 

. '.*(*" * 

y<y. Pop. S. Gio. Borgo Comune detto — =1 14 = 47. *4. 5 

57. - — S. Miniateli» Comune detto — = 31 =2 11. 19. * 

58. S. Michele et S. Vito - ■ - 7 = n «>* * 

yp. -■ — S-Giufto a PetrOgnano = 4 = 1. 1 

60. S. Chirico Comune detto = ai = 16. 14- * 

fi. ■■■ — S- Maria a Fibbiana ■ -= 41 = 14. *• 3 

pofte ao8. lire 93. — 8. 

Comune di Puntormo . 


61. Pop. S. Michele in Caftello - yr = 18. *«. <S 

63. — — S. Martino Comune detto — — 20=18. 6 . y 
<S 4. — — Si Maria a Cortenuova = 40 = ay. t. 9 

65. ■ ■- S. Donato a Ugnano «— 1 ■- 13 = y. *4* ^ 

66. di Ponzano et Patrignone — - 18 = 4. «i>- 9 

■67. — — S. Maria Oltrortne - ■ ' ■ 8 — 1. 8. — > 

pofte 150. lire 74. — 1 1. 

- ' * “ \ , '* 

Comune d' Empoli. 

68. Pop. S. Andrea Comune detto — — =198 9*. 1 

69. S. Maria a Ripa Com. detto = 9 — a. 3» 

70. ' S. Iacopo a Avane 16 — 7 • *7> 

71. — - S. Piero a Riottoli — ■ ■ « 

71. — — S. Marr. a Vigrano (0 Vigiano = 6~ l. n. 8 

73. — — S. Creftina a Pagnana ■ ■= 12 = 2. 14. ® 

74. ■— — S. Mich. a Pianozzoli Com.det— 12 = 6. 9. 1 

7$. — S- Lionardo a Cerbaiuola C.det r 18 = ij. io. 10 

78."~t~*f*. Simone a Corniole = 8 — 5- *S- 2 

77. — S&5iufto a Petroio = li = 2, io. a 

' 78. . S. Agnolo Comune detto » ■■■= 9 = <?• “* “ 

polle 300. lire 147^ — 3. 



/ 


I 

\ 
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79- 

80. 

81. 

82. 

83. 

84. 
8 y. 
86 . 
87 . 


88 . 

8p. 

90. 

91. 
91. 
9Ì' 

94- 

95- 
96. 

9 7- 

98. 

99. 
100. 
lo». 

102. 

103. 

104. 
ioy. 

106. 

107. 

108. 

109. 

(IO. 

III. 


Pivieri di S. Ip olito . 


1 


Pop. S. Maria a Montana — polle 3<>lir. 18. 12. 2 
— — S. Piero a Nebbia vole — = 12 — 4. 11. 6 

S. Maria a Pulica — ~ 43 — ai. 1. — . 

— S. Michele a Bracciatica — = y x: — 19. 2 

S. Maria a Morliano = 13 = 2. 3. 6 

— S. Donato a Micciano — — - 5 — 1. — 5 

-■ — S. Lorenzo a Vicciano — — = — — — — — . 

— — S. Andrea a Cabratole = y =: 18. — — 

— — S. Marcino a Carcheri ■ ■ ■ ■- 15 = 14. io. 9 

polle 134. lire 63. 17. 6. 

' . f K + 

Comune di S. Miniato et fu a Ville . 


Comune detto con dueTerzieri et 
Villa di Selva et Pino ■ =323 —197. p a 

— — di Nocchio e Poggio p. S. Lor. 4 = — 19. 4 
— — diTubbiana pop. S. Agnolo = 3 == — - 17. 4 

— di Monte Reggiano p.S.Andr.= y — a. i. 6 
di Montorzo pop. S. Agnolo = — ^ — — — . 

di Roffia et Giovannallra —a +y — ir. n. 11 
— — di Dogaia et Mezzopiano — = S 2 , 3. 8 

di S. Piero alle Corti 6 — 4. 3. 8 

■ ■ di Lontraino pop. S. Stefano = 17— 9. 16. 8 
*— di Calenzano pop. S. Lucia — = 18— 8.12. C 
— ! — di Montarlo p. S. Margherita = 6 — 3-12. 4 

— di Cufìgliano pop. S. Lucia— = 9 — 3-13. 4 

——di Gello et Corniano 8 — 6- 18. 4 

— — di Sole 12 — , 9. ir. 1 ? 

— ■ di Mantignano — ■ — ■ 14 = 6. 8. — 

— ■ ■ di Milicciano ■ ... — — 4 — 7. 17. 8 

— — di Brufciana pop.S. Bartolom.= 7—4-4. 8 

— di Campriano — y — !• a. 4 

di Colline pop. S Maria — — = <S = 1, 13. io 

— di Monte Donico et Scotolino^ , 

Pop. S. Bartolommeo alla Badia —a ^ 

Villa di Moriolo pop. S. Germano = y — — 18. — 
Com. di Callelluccio et Collepatti = 23 x: 11. 14. io 
— — d’ Agliana et Camporella — = 1= 1 . n. 8 

1 1 2. CO. 
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1 II. Com. di Caftel Falfi pofte i8 1ir. 17, 14. io 

1 13. — di Vignale ■ ■ ■ " = 7 = a. y. 8 

—— di S- G ovanni et S Miniato = 9—6 9. 6 

li;.—— di Vaicone Guifi 34 =: 1 y. 14. — 

ti 6 - di Bucciano - - 10= 16. 8. 6 

Somma detto Com. pofte 601. et lire 368. n. 1 1, 

Pivieri di Fabbrica . 


11 7. Com. di Sùbbio- ■ ■ 

11 8. — di Cigoli — 

119. — — di S. Guentino \ 
no. ■■ — di S Guentinello J 

lai. . di Monte Bicchieri — 

ni. ■ di Canneto — ■■■ — — 
123. ■ < d. Caftelnuovo 1 

U4. di Coiano ————— 

1 1 y, — — di Collegarli — - 

*16. —— di Barbralla 

117 — di Tonda 

118. — — di Montaione — — — 
la 9. — — diS. Stefano — 

pofte 417. lire ai8. 


>= ad == ia. 18. 

•= 58 == ij. a. 

■= 9 ZI 6. 1 9. 

•= iS = 3- 3- 
.= 17 = 4. jy. 

63 =z 14. 17. 
c t}= a. !.. 
= 18=7. 9. 

«= 15 = 8. 17. 

■= J3 = 4»- *J. 
.=113 — 66. 3. 
«= 1 — 9 - *1. 


3 

8 


3 

4 
7 

a 

4 


/ 


Pivieri di Monte Pappali . 


130. Pop. S. Andrea et S.Gio d. Piviere 39 = 18. 7. 9 

131. S. Lorenzo a Monte Rappoli = 4 = a. a. 7 

Ija. S. Iacopo a Stigliano -= 3= — 5. — 

133. — S.Bartolommeo a Bruciala = io = 4.16.10 

134. Com. del Borgo a S. Fiore — — = io = 9. ia. 8 

1 35. Pop. S. Profpero a Cammiano— = iy = 6 . 8. 8 

135. — S. Bartolommeo a Gabbia vole = *3= a. 3 — 

137. Villa di Paperino e Petroio — c a == — 7. — 

138. di S. Giulio a Caprolefe — = 1 = ~t. 14. — 

139. Pop. S. Matteo a Granaiuolo — = y = -a. ly. 8 


Somma tutto pofte 101. lir. 48. 1 3. a. 
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; i 

Coma- 


1 
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Comune di Cnjlel Fiorentino . 

140. Comune detto ^ — polle 148 lir. 60. 1. io 

141. Pop. della Pieve vecchia Com.det= 8 = ti. 18. — 

141. S. Michele a Vallecchio — = 4= 1. 3. 6 

143. ■■■ ■- S. Piero a Piftingolo — , = 7 — — 13*— - 

144. S Iacopo a Gricciano - a = — _ _8, rr 

14J. ... ■ S. Andrea a Monte Ravoli =. 1 = — a. — 

14 6. S. Bartolo, a Sala — - 1 = —, „4. '*« 

pofte a 1 (. lire £4. io. 4. 

Pivieri di Cilicciavole . 

147. Pop. di detta Pieve ■■ ■ — ■ ■ - 8 

148. —— S. Michele a Spezzano - 6 

149. — i — S. Michele aMorzano - ■- 5 

J50. — . - S. Donato a Livizzano — — — 8 
iyi.— — S. Michele a Quarantola 7—= io 
iya. ■ S. Andrea a Botcinaccio ■■■ - - 21 

153. —— S. Maria alla Leccia ■ jc 11 

154. S. Bartolommco a Mantignana 9 

polle 78. lire 37. 8. a. 

*• * 1 

Pivieri di S. Vincenzio. 

lyy. Pop. di detta Pieve — — — = 6 
*$6 — — S. Mich. aCaftiglione primo = 9 

1J7 S. Mich. a Caftiglione fecon = 1 

158.—— S. Andrea al Colle 3 

jy 9. -■ ' S. Niccolò a Torri = 6 

1 60. S. Maria a Marciolla — = 12 

161. — - S. Martino a Torri 16 

162. S. Chirico al Vecchio — = 5 

163. S. Lorenzo a Torri ■ - io 

polle 08 . lire 24. 11.9. 

Pivieri di S. Piero in Mercato . 

■ ) . ■ . • . < 

1^4. Pop. di detta Pieve ■ 17 = y, n. 

1Ò5. — — S. Andrea a Monte Sf ertoli = 23= 9. j8. a 

166. Po- 


= 2. io. 4 

= 3* 

= — 14.; 

= a. 19- 

— 2 . 14 . 

= 14 >3- 

— 4- 

— 6 . 4. 


~ — 19. 6 
— 1. 18. io 

= — 13- 8 
= 4. 2. 8 

= 7 . u 4 
1. 3 — 

= 7. i». 9 
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166. Pop. 

167. 

168. 

•1 69. 

1 70. 

171. — - 

m* — 

I?J. 

174- 

17 si — - 

175. 

177. 

178. 

179. 

180. — 

sii? 

'l 8 1; 

i8ji 

*84, 

t8j; 

-, 85 . 

'187. 

, 88 . 

189. 


,90. Pop. 

19 1. 

19I. - 

» 93 - 

194. 

19?. 

195. — - 

197. * 


\ 

198. Pop. 
799 - 

. I 
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7 lir. — . 
13 ~ 5 


S. Lorenzo a Monte Cafoni p 

S. Michele a Mogliano 

S. Maria alla Torre — c 


S. Martino a Mazzano -, 

S. Miniato a Coverzano-*- — = 
S. Lorenzo a MonralbinO-, 

S. Martino a Mcnfola -1 r 

S. Maria a Bagnuolo - — 1 — = 
S. Giorgio a Montalbino— — = 
S. Iacopo a Trecento — — - 
S Rartolommeo a Tre Santi = 


— I. 

- — 


= 4 . 

1 


19. — 

3 - * 

14. — 

12. ~ 

4 - 6 

9. — 

1 5 . — 
8 . 8 


= 1. io. 4 


S. Romano — ~ 

a = 

IO. 

S. Giulio a Montalbino r 

9 — 

9 ■ 4 - 4 

S. Maria al Voto = 

3 = 

S- 7 - 4 

S. Iacopo a Volcignano ■ 

*3 = 

8. 3. 9 

S. Friano a Nebbiano 

1 — 

a.— 8. «— • 

S; Viro a Arfiitiino tì 

a = 

— - 4 - ? 

S. Chirico aHe Sodora — — — e 

1 = 


S. Lari a Lungagnana -, 



S. Michele-» Trcvalle-*— — = 

12 = 

5. 13. 1 

S. Pagolo -j~ 


.1 

S- Profpero-J — ■ ■ - 

5 = 

4. 19. — 

S SalveftroaPulicciano — = 

1 

— y. — 

S. Andrea a Corniuole 

4 = 

2 . I IV 4 

polle 1 77. lire 76. 14. 1 1. 



' Pivieri di S. Gio. in Sauna . 


' * 

di detta Pieve ■ — - 

21 = 

y. 5 . <S 

S. N iccolò a Pifignano — — = 

8 = 

— 17. — 

S. Maria alla Rombola ■■■= 

17 = 

5 . 2. 2 

S. Lionardo alla Querciuola - 

5 = 

1. jy. — 

S. Stefano a Gabbiolla — ; 

U — 

1. 5. io 

S. Piero a Monte Paldi — ■-= 

7 == 

■7. 4. — 

S. Michele a Torri 

io — ^ 

1. 19. 2 

S. Niccolò a CipoIIatico ~= 

12 — 

1. 14. I 

polle 92. lire ai. 4.9. 



Pivieri di S. Brancatio . 



di detta Preve- — • = 

II = 

r. iy. — 


S. Maria aBignolla 


-= 8 = 


1. iy. 4 
200. Pop. 
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300. Pop. S. Lorenzo a Calici vecchio p. lolir. r. il. — 
aoi. — — S. Mare, e S. Giuftoa Lucardo 8 — 3. 14. 4 

аоа. S. Piero a Ripa S ==/-- .14. 4 

303. S. Michele a Polvereto — — 2 12= 1. 15. 9 

304. - — - S. Chirico in Collina 8 — 1,. 8. a 

20S. — — > S. Stefano a Lucignano 2 18 22 2. io. — 

ао б . — S. Criftina a Salivolpi ■ — — 2 1 — *• a. — 

207. S. Jacopo a Fe zzano — - 9 =2 i. n.« 

208. S. Piero a Pergolato a: 8= I. 4. — 

209. —— S- Marcino a Montagnana = J == — i(S. — 

aio. .... — S. Biagio a Poppiano 2 34 22 9 . 18 . io 

21 1. — — S. Maria a Monte Calvi = 12 — 2. 1.— 

212. — S. Andrea a C^Hnle — ■■ ■ = 4 = — 14.— 

pcfte 1 j 9. lire 3 2. io. 9. 

Pivieri di S. La zzerò . 

39. 17. i® 
15. 1 6 . 6 

7 

iy- 14. 2 
12. 12. — 
3 . 6 . a 
io. 19. a 
I. I. — 
3 - 19. — 

s- s. * 

3. 10. I 
7. IS- — 

33. 14. 9 
a. 13. — 
SS- 7- 1 


a 29. Bop. S. Martino Comune detto —2 <J 22 3. 8. 1 

230. ■ 1 S. Lucia Comune detto —2 6 22 2. i<S. 8 

231. — S. Brancatio Comune detto 2 3 2= — 18. 8 

232. —— S. Andrea a Gavignano —2 6 2= 3. 19. io 

233. Pop. 


213. Pop. di detta Pieve ———2 39 = 

214. S. Donato a Lucardo — = 18 = 

ai 5- — — S. Miniato a Morgiano —2 7 = 

ai 6 . S. Godenzo — — = 8 22 

217. S. Piero aLuigiano = 1 S — : 

218. S. Martino a Maiano ———2 722: 

219. S. Maria a Calale ■ ■= 11 =2 

220. — S. Maria Novella — — — 2 8 22 

221. - — S. Creftina a Metata 5 22 

222 . « S. Maria a Lucardo —2 8 — 

223. — — S. Michele a Monte Pierone = 4=2 

224. —— S. Lucia a Cafalecchio — 2 1 22 

aay. - S. Martino a Liffoli 8 22 

22 6. Comune di Certaldo — = 81 22 

227 diPulicciano oltr’Elfa —2 14 =2 

328. ■ - di Gambali! — —ma — 

polle 252. lice 218. 13. 2. 

• -- - 

Comune di Cafi guano con fu a P opali. 
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333. Pop. S. Michele all* Agretto pofte io lir. y. 19. 4 

*34. — ^ S. Piero alla Badia — = 5=3. la. 8 

* 35 » ■ " S. Giovanni a Varna — — — - 18 == 8, 3. io 

336. Cornane di Montetignofo ay == 9. 17. 7 

337. ■ — di Catnporbiano - ■■■ ■= p ^ 4. 14. 8 

pofte 88. lire 43. 11. 4. 

Pivieri di S- Giorfale . 

9 = 4- *®« 4 
5 = — « 7 - — 
1 1 — a. 4- * 

1 1 — 3. — io 

8 = 1. io. 7, 

7 = *• 7 - 3 


343. Comune di Vico Fiorentino r 44 

146. 'V' — di Linari 51 

347. di Cepperello ■ — ■ ■ £ 30 

348. Pop. S. Piero a Petrognano — — = 14 

349 — — S- Filippo 10 

ayo. —— S. Iacopo a Doglia = 3 

351. — • S. Maria a Poneta r y 

ayi. — S. Martino a Pattina— -= 3 

ay3. " S. Michele a Ponzano — — = 3 

354. ■■ ■ — S. Piero a Poppiano — - ■ -r 1 

pofte 164. lire '75. 4. 11. 

1 -1 Pivieri di S. Piero in Bùfolo . 

V 

ayy. Pop. di detta Pieve — ■ — - 35 — 7. 8. 4 

ay 6. Comune di Barberino r 41 == *4* *7* & 

ay7- Pop. S. Romolo a Tignano — = 30 — 17. 1 3 - 

as8. S. Michele a Cafaglia ■ ■ 6 — 1 1. la. 8 

a S9- — — S. IacopO al Sanbuco ■' - n lo ~ 6. ia. 8 

ado. *■■ S. Antonino di Val di Pela =19= a. 18. 6 

adì. — S. Niccolò a Guglione 6 =z *• 3 - 4 

adì. Po- 


= 18. 3 - 3 
= 18 13. 8 

— aa. 8. 1 4 

== a. » 

— 4- 9 - * 
=i 4- »<»• 4 
“ a. 14. 8 

— I. — 4 

— _ 8 . 8 


338. Pop. S. Piero a S. Giorfale — - 

339. . S. Maria a Lancialberti = 

• 340. - S- Hypolito a Mengognano = 

341. ' ■ — S Stefano a Bagnano — = 

341. — S. Margherita Afciano-j 

343. ■ S. Maria alla Vanella - 1 - — = 

344. ■ S. Michele a Semifonti — — - 

pofte $1. lire 13. 10. 8. 

Pivieri di S. Appiano . 


1 
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atfa. Pop. 'S. Gimignano ■ Petroio polle ialir. 7. 3. a 
363. — ■— ■ S.Bartolom. a Palazzuolo =14= a. 14. 6 

264 S. Maria et S Agn. aNebbiano ay = la. 7. -4 

265 - ■ — S. Andrea al Corniolo y = ,t~ 1. ;3 

36 6. S Lorenzo a Vigliano - 16 = a. 14. 8 

267. — S. Iacopo a Magnano 8 = 3. io. _ 

268. ■ — ■ — S. Giulio a Petroio —e 6 = 3. a. S 

polle 213. lire 8y. — 1. 

Pivieri di S. Donato in Poggio . 

( 

35 — a 6. la. 7 

y = 1. a. a 

ly = la. 14. 4 

4=1.— 8 

8 = & 11. 4 

9 = 8. 4. 6 

6 — 1. 9. — . 


| Comune di Poggibonzi . - 

175 . Comune detto — ■— ■■■ - =318 -zz. 139 . 10 . io 


7 =— «?• — 
8 = 7 . 8. 6 
9 = 8. 7. — 
3 = — 8 . _ 
5 = ip. — 
<5 — 4. 1 7. — • 

283.—— 5 . Andrea a IN uovoli — — - 14 = 3. 17. 4 

384. 1 ■■ S. Fabbiano a Poppiano — ■ = 7— r. — 4 

a8y. ■ S. Miniato a Poppiano - — ■ = 6 — — ia. — . 

28 6 . » S. Agnolo a Viccbio -j 

287. S. Niccolò a Vicchio-l- _ 14= 6.18. 3 

288. —— S. Donato a Luciano = 9= y. — _ 

289. — — S. Maria a Monte Macerata = 1 6 — 4. 8. 8 

290. S. Godenzo ' = y= a. 8.-» 

291. ... — S. Andrea a Fabbrica — — = li = 1. iy. — 

291. Po- 

)- 


Pivieri di Campali . 


277. Pop. di detta Pieve 

278. — - S. Bartolommeo a Ripoli — = 

279. — — S. Maria a Campoli - -= 

280. - S. Niccolò al Monte ■ ■- 

281. — S. Lucia a Luiano — -- 

282 — — S. Martino a Cofferi •■■■ ' = 

a n a « 1* 


2 59 Pop. S. Donato in Poggio — — = 

270. S. Martino a Cozzi - 

271 S. Martino a Monte Corboli = 

272. ■ . ■ S. Lorenzo a Cortine - - 

273. - — S. Piero a Olena - ■ — - 

374. — — S. Miniato a Sicilie - - 

27y. ■■ " -« S. Giulio a Ricavo — ' - 

polle 82. lire y7. 14. 7. 
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491. Pop. S. CriftinaaMontèFiridolfip. *4 lir. J. — -• 

493. . S. Colombano ■ - 17= 3» 8. |o 

4*94. - ■■ S. Agnolo a Bibbione — - J — 5 • 3 - 8 

495. S. Maria a Bibbione ■ - 6 — 1. ~ 3 

pofte 164. lire 63. 7. 5. 

Pivieri di Decimo . 



S. Cecilia a Decimo -■ — = 

S. Margherita a Cafarotta — = 

S. Maria a Argiano — — : 

S. Maria a Cafavccchia ■ -- 
S- Bartolom. a Faltignane — »: 

S. Piero di fopra — — : 

S. Piero di Torto 6 — 

S. Martino a Argiano 9 = 

S. Lorenzo a Caftelbonizi — = 6 =. 
S. Stefano a Petriuolo ■■ = S = 
S. Andrea in Percuffina •— = io = 
S. Iacopo a Mucciano ■ - y = 
S- Agnolo a Argiano - ■ - 3 = 

S. Calciano a Decimo " -=107 — 

pofte 19$. lire 79. 2. f. 

E’ finito il Quartiere S. Spirito 
et nella carta feguenrc farà 
1’ eftratro di detto Quartiere 
quale non fi è mefib nel 
principio perchè nel vecchio 
originale non vi è • ; 


16 ~ 2. fi. 

4 

6 — — 16. 

8 

4 — — **• 

8 

5 = — 19 - 

8 

7 = *• — 

— 

6 — 1. a. 

4 


— 14 .— 
1. 13. 8 

— 18 . 8 

— 9. 4 
1. 6 . 8 

— 17. 8 

— 14 . — 
6 5. io. io 


^ • .s 


. / 






' ESTART- 


Digitized by Google 



MONUMENTI 


*57 


ESTRATTO DEL QUART. S. SPIRITO . 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze pofte 
di S. Maria Imprimerà : 

— di Settimo — ' - 

— di Giogoli — ■ : 

Comune di Gangalandi : 

— di Montelupo — — = 

— di Puntormo 

di Empoli — 

Pivieri di S. Hypolito — — 

Com. e Terre di S. Miniato e Tua Ville : 
Pivieri di Fabbrica ■ - — 


di Monte Rappoh 


810 lir. 
: 4 <S» = 
- 606 — 
-1 S S = 
: 374 
=ìoS =: 

-• 5 ° = 
=$oo — 
-134 = 
=60 1 = 
1417 = 
1102 
:ai 1 =r 

= 78 - 
: 68 = 
-•S 7 = 
= 9 * = 
= iS 9 = 
= 25 » = 
= 88 — 
: Si = 

-164 = 
=223 = 

di S. Donato in Poggio = 81 — 

3.8 = 
164 = 
195 — 


Comune di Caftel Fiorentino — 
Pivieri di Cilicciavole » ■ — 

— ■ ■ ■ di S. Vincentio 

— di S. Piero in Mercato • 
m i di S. Giovanni in Suana < 

» " di S. Brancatio 

di S- LazJtero 


Comune di Catignano con fua p< pulì 

Pivieri di S Ciurlale 

di S. Appiano - 


di S. Piero in Bclfoln ■ 


Comune di Poggibonzi 
Pivieri di Campoli 
• ■ di Decimo 


»*• 

9 * 

8 . 


= ìoo. 1 y. 


17 - 
11 . 
1 2. 
1 3 * 

10. 
8 

1 1 . 

4 * 

10. 

i 3 - 

11 . 

Id 

4 - 

» 4 - 

lo. 

7 - 

2. 


279. 

221 . 

304. 

37 

200. 

93 . 

74 - 
* 47 - 

63. 
368 . 
218 

48. 

64. 
37 - 
5 4 
76. 
21. 

3 *. 

2.8. 

43 - 
1 3 1 

75 - 
8 S- 
S 7 • 

139. 

63. 

79 - 


5 

ir 

11 

7 

8 
li 

3 

6 

11 

7 

1 

4 

1 

9 

U 

9 

9 

2 

4 

5 
IT 

T 

7 

io 

6 


Somma tutto polle 6611. lire 3090. 3. 5. 


Tomo XIII. 


R 


ESTRAT- 
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ESTRATTO DEL QUART. S. CROCE . 


li S. Giovanni di Firenze 

pofte374 lir. 

I Od. I . 

di Ripoli ■ 

= 3 -4 -= 

8d 5. 

dell* Amelia — j 

~ -1 75 

sy 7 - 

di Rubbiana 

78 r- 

30. — 

di Cintola 

= 93 -- 

67 13. 

di Miransù 

- 80 -= 

41. 8. 

di Remoluzzo 

- 28 

8. 19. 

di Villamagna 

- 41 == 

17- 3 - 

diRignano 

.-1 78 == 

41. <9- 

di S. Vito all’ Ancila - 

= 142 == 

5®. il. 


-256 -= 

151. 2. 

diGaville 

“ — *=« 7 i — 

1 od. II. 

di S Brancazio 

= 4 S — 

38. 8 

di Cavriglia 

9.6-- 

do 7. .4. 

e di Vilcontado 

-=148 == 

88. 4- 


d 

3 

7 

8 

3 


T 


Pivieri di Petriuolo 

di S Chirico a Capannoie 

. di S. Maria Antiferra 

di Preiciano 

. di S. Polo in Rollo 
. di SpaUenna — — 

- di S. Marcellino — 

- di S. Leolino in Como 

- di &. Agnefa 

- di S. Maria Novella 

- di Panzano 

- di S. Piero in Stilano 


di Monte Ficalle 
di S. Giulio in Salcio — 
polle 4330. lire 2314. io. — • 


/ 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze , 



1. Pop. 

a. 

3- 


S. Niccolò fuor delle mura p- 10 “ 7. 19- 4 

S. Niccolò dentro le mura — o 48 =:= ad. 5. 8 

S. Miniato a Monte 96 r= 2J. id. 5 

S. Lionardo in Arcetri = 47== 7* *4* 10 

S. Maria delli Scalzi 4= — 19- 4 

' d. Po- 
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t 


6 . 

7- 

8 . 

9- 


10. 

11. 

12. 

1 j. 

j 6 . 

»7- 

18. 

19. 

30 . 


li- 

si. 

* 3 - 

2 4- 

as- 

26 
27. 
18. 
39. 
3°- 
3 *• 
32. 

33- 

34. 

35- 
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— S. Margherita a Montici porte 40 lir. 4. 19. 3 

S. Felice a Ema = 8* .= ;<j. 19. io 

S. Michele a Monte Ripaidi = 10 3= 7. 8. 6 

— — S. Lucia a Maftapagana 5- 27 == 7. J7. io 

porte 374 lire ic6. 1. — - 

r ' i-*' '* i ' * 

Pivieri di Ripoli . 


Pop. di detta Pieve 
■- — S. Marcellino — - 


S. Maria a Quarto 
S. Piero in Palco 


'= »S 

S. Andrea a Candegli — = 36 

— — S. Stefano a Paterno — = ai 

S-Tonimafoa Bzrancelli — - ao 

S. Lorenzo a Vicchio r 41 

S. Bartolo alla Badia a Riputi = 22 

S Martino a Monte Pilli io 

— — * S. Lucia a Terzane — — - ij 

porte 3 24. lire 86. 5. 6. 

Pivieri dell' Antella . 

Pop- S. Maria Pieve bietta 

S. Chirico aJluballa 

S. Giorgio a Ruballa 

S Ltrenzo a Montifoni 

S. Michele a Tegolaio 

S. Iacopo a Gedda 

S. Stefano a Tizzano 

S. Apdrea a Mcrgiano 

— — S^. Agnolo a Qu arata 

S. Miria a Ughi 

S. Matteo a Gavignano 

— — S. Michele a Gamberaia 
S. Donato in Collina — 

S. Piero a Ema 

" ■ S. Margherita a Cafciano - 

porte 280. lire 84. 1 1. 9. 


9- 1 6-j 4 
6 . 8 
8.17. 2 

13. io. 6 

9.- 7 

7- 4- 5 
4- 1- 7 

l8. I. 2 

4. 13. I 
1. 8. — 
3- S- — 



R 2 


Pi- 
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2 <Jo‘ 

Pivieri di Rubbiana . 

36. Pop. di detta Pieve — ■ polle ìólir. 7. 1. — 

37. - . — S. Andrea a Linari 9 ~ 4* 8 * a 

38. S. Chimenti a Panzalla - — — ~ 2“ — 5. 8 

39. ... S. Bartolo a Mufignano *= 15 = 7. 9 3 

40. ■ S. Pagolo a Ema - 1 3 -= 8. s. a 

41. » - S. Lucia a Ridicci 13 == * 4 * 4 

polle 78. lire 30. — 7. 

Pivieri di Cintoia . 

42. Pop. S. Maria a Cintoia — — 

43. S. Michele a Rughiana — 

44. — S. Martino a Uzzano 

45. — S. Donato a Mugnana 

4<S. — S Martino a Sozzata — 

47. —— S Piero a Cintoia 

48. — — S. Salvellro a Ripomertoia 

49- — — S. Leo a Molezzano 

$0. . .. , .. S. Stefano a Collegarli — 

51. — — S. Lucia a Barbiano — — 

52. S. Agnolo a Dudda — - 

$3. . .... . S. Criftofano a Lucolena- 

pofte93. lire 67. 13. 8. 

Pivieri di Miransù . 

54 ' Pop. di detta Pieve — — 1 

55- S. Bartolommeo a Moriano 

56- — — S. Michele a Volognano 

57. — S. Maria a Caftiglionchio 
5 8 - — S. Martino a Semprognano 
59. S. Stefano alle Corti — — 

polle Co. lire 42. 6. s • 

Pivieri di Rem viuzza . 

I 

Pop. S. Maria a Remole - 7 == 3. 1 6. — 

6 1 • S. Eugenio n — 3.— 6 

. Ó 2 • Po* 


— = 15 = 5. 1. 8 

= 52= I J. 

— = l 6 — IO. 4. 

— - io r= I. 14. — * 
14 tr 9. 19. II 


— = 13 = 9. 14. I 

— = 4 ~ 3 - 7 * « 

— = 6 =- 3 . 1 . — 

— - 1 = — 6 . 6 

— = * — 3. 8. — 

— = 5 = 3- — 4 

— = 23 — ai. 7. — 
— = 8 =- 2. 5. 7 

— = 9 — 9 -i S* 2 

— = 4 == r* io* — 1 

= 5 = 6 . iì . 4 

— •- 6 — 3. < 5 . «— 


Digitized by Google 


00 P 



MONUMENTI. 26 J 

62. Pop. delle Gualchiere di Remole p. 3 lir. j. 3. * 

63. ' S. Michele a Compiobbi — ■ 6 — 1. _ 

pofte 28. lire 8. 19. io. 

Pivieri di Villamagna , 

64. Pop. S. Donnino a Villamagna — 

6y S* Romolo a Villamagna — 

C6. - - S. Maria a Rignalle 

pofte 41. lire 1 7. 3. 5, 

Pivieri di Ri guano. 

6 7 Pop. S. Maria a Nuovoli 

68. — — S. Niccolò a Olmeto — -r 68 

69. — S. Criftofano in Perticala 33 

70. S Chirico alle Valle ,j 

Ji> S Salvcftro a Marciano - 7 

71. S. Stefano a Torri i<s 

73 S Leolino a Rignano — ■ 17 

74. — S. Andrea a Antica — - 15 

pofte 178. lire 41. 19. i. 

1 

Pivieri di S. Vito all' Ancifa . 1 1 

7j. Pop. di detta Pieve = 43 = 14. 15, 

76 S. Biagio all’ Ancila ec S.Chi 1 — ’ 

rico a Monelli 46 — 11. 6. IO 

77. ■■ ■ '■ S. Cerbone. — 5 = 3. 13. 

78. S. Lorenzo a Cappi ano jn — n. 1 8. 

79- * — * S. Michele a Morgiano - 8 — 3. 8. 

80, S Stefano a Borri 1— ■ 5 — I. 6. 

81. ~ S. Maria a Moriano — j — 4. 4. 

pofte 142. lire 50. u. a . 

Pivieri di Fighi ne . 

81. Pop. S. Maria in detta Pieve — — 65 = ay. 3. 

83. S. Bartolo a Scampato ~ ■ - 57 — y 6. 8. (0 

*4* “““* S. Piero a Caftel Fighinelli — .= 43 = ly. 8. , t 

85. ■ '■ S. Maria a Tartagliefe — — - 22 = li. a. _ 

R 3 86. Po- 


— 3 - 7 - — 
= S P io 
= 8. a. f 

= 3 - 8 

— i* 8* 1 

— 8 

= 6. 19. g 
= 4- jy. 6 


■= 22 = 3 - * 7 - II 
■= iy = 11. iy. 6 
*= 4 — — io. _ 
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87. 

88 


89. {: 


M O N U M E S T 

I . 


S. Andrea a Ripalra — pofte 

6 lir. 

— 18. — 

S. Michele a PavegH .2 

io 

y. 11. 8 

S. Andrea a Campiglia -■-= 

3 = 

2. 4. — 

S Martino al Tiriggi et -| 



S. Biagio a Gagiianeilo 

17 = 

il 8. — 

S. Mai ia a Tagliarine 2; 

24 = 

18. 16. — 

S. Donato a Spicciano 

3 = 

— 6.10 

S. Piero al Terreno 

6 = 

3 -iy. 1 

pofte ay<S. lire 1 yi. 3. 1. 



Pivieri di G avi He ■ 



S. Chinienti a Gaville = 

UJ 

OO 

II 

ly. 8. 6 

S. Miniato a Celle 

8 =■ 

4. iy. 6 

S. Godenzo a Tcrfoli 

14 = 

16. 2. 8 

S- Nicc. di Pianfranzefi -j 



S. Andr.a Montcdnmini-*- = 

15 = 

y. — — 

S. Stefano a Lucolena — - 

35 — 

ay. 1. 11 

S. Donato in Avane 2: 

24 = 

14. iS. io 

■ S. Creft. e S. Rafimo a Meleto 

37 — 

ay. 3. 8 


90. 

91. 

9 ». 


97- ro f 

94. 

95 - 

9 5 » {l 

97. — 

98. — 

99. — 

pofte 172. lire 100. 11.1. 
Pivieri di S . Brancatio . 

100. Pop. S. Donato a Caftclnuovo — = 58 

101. S. Michele a Co’le — — 7 ■ 

poftc 45. lice 3 < 5 . 8 8. 

' Pivieri di Covrigli fi . 

102. Comune di Caftcl S. Giovanni — ='05 

103. Pop. S. Piero! MoAregonzi = 69 

104. S. Salvcftro àlMontaio 68 

105. Comune di Montevarchi -316 

10 6. Pop. S. Piero a Succiano — » 7 

107. - S.Tommè Villa di Monte- 

varchi 30 

10R. S. Maria de Ricafoli 32, 

IC9. Cotn. di Capofelvoli p. S Lorenzo 43 
110. Comune di Montelungo alla Berar» 

dinga — - 47 


33. 2.— 
3. < 5 . 8 


147. 9. 

, 0 3 - 6 - 
60 . io. 
210. — 
2. 7. 


2 

5 

s 

4 

6 


22. 17. 7 

23. 6 . ? 
43 - « 5 - 3 

29. i 5 10 
111, Co- . 
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1 1 1. Ccm.di Civitella et diVal d’Ambra p. — lir. — — — 
1 1 2. Pop. S. Fabbiano et S. Baftiano a Ca- 
ttigliene = 9 = 4. 4. 2 

polle 926. lire 607. 14. I. 

Comune di Vi/contado . 

1 17. Comune di Cennina - 55 = 20. 19. — 

114. Ct.mune di Torre et S. Lipcrata = 45 = 3 ^' lo. io 

1 1 5. ■ et pop. di S Maria a Montatone 48 = 3 0, . 9 

pofte 148. lire 88. 4. 7. 

Pivieri di Pctriuolo . 


116 Comune di Calabrone S* = 27. 1. io 

1 1 7. Pop. S Lorenzo a Cacciano 16 — 13. io. io __ 

1 1 8. Com. et pop. di S. Donato a Pendola 39 — al. iy. 7 

119. ■ — - di Pietravelfa — ■ = li — 4. itf. 8 

pofte 128. lire 67.4. il. 

Pivieri di S Chirico in Capannole . 

120. Com. et pop. di S. Leolino in Val 

d’ Ambra - 48 = 19. 12. 4 

121. Com. etpop. di S. Donatoa Poggio= iy = 19. 14. 8 

pofte 73. lire 49. 7. — 

Pivieri di S- Maria Antiferra . 

112. Pop. S. Piero alla Badia a Ruoti — ~ 12 = 1. 19. 8 

125. — — S. Tommè a Sogna — » - — — — — — • 

I24 — . S Lucia Com. di Pietraviva =9=6 3. — ■ 

1 25. S. Maria C. di Mon. Benichi = 17 = 10. — io 

12 6. - - S Miniato a R-palle — - 18 = 9 • 1 9. 9 

127. — S. Maria a Ambra nuova —=38 — 22.13. 8 

pofte 94. lire yo. 1 6. 1 r. 

Pivieri di Prejciauo , 

128. Pop. S. Piero di detta Pieve ■= 45 = **• 1 9 * 5 

129. —— S. Tommè a Montelucri — = 18= 9 • 4 - 4 

R 4 130* Pop. 


/ 


1 
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2Ó4 monumenti. 

130. Pop S Chirico a Capannole pofte 14 lir. io. n._ 

1 3 1 . Comune del Bucine — 77 = 59. 3. a 

pofte 164. lire 101. 17. 1 1. 

f 

Pivieri di S. Polo in Roffo . 

132. Pop S. Andrea a Avane -| 

133. S. Sano | 

1.34. S. Lorenzo a Dama -1— — 9=11.12.-* 

Pivieri di Spalteuna . 

• 

135. Comune di Gaiuole et pop. di S.Bar» 
tolommeo a Vencino colla rata 

di Moncione ■■ = Si 

I35. Pop. S. Piero a Venano ■= — 

137. S. Niccolò a Selvole - — = 7 

138. ■ — — S. Donato in Perano ■ ■ - 3 

pofte 6 1 . lire 42. 4 3*. 

Pivieri di S, Marcellino . 


6 . 2. 8 

4 - I. — 
9- »$• 9 
14. 12. 8 
— 16. 8 

1. 2. 4 
4* 1. 8 

6. 14. 6 

1. a. — 
a. 13. 8 
7 - *}. * 


I So. Pop- eli detta Pieve - - ' ~ 11= <S. itf. _ 

1 S •• S. Michele a Rincinc — — - 34 = ao. 3. io 

1 j 2. — - S Giovanni a Rondinella — = 3 = 4. 9. 7 

153 - ?cp. 


rPop. di detta Pieve 1 , 

. X — S Quirico a Tonneanc-i- — »- 7 — 

140. — . . S. Bartolommeo a Stietle — = 7 — 

141. S. Piero a Caftagnuolo 17 — 

142. 1 S. Mich.aMonteluco aLecchi= o — 

143. S. Bartolom. a Mon. Cartelli =: 3 — 

144 - S. Giufto a Ronzano r 2 : — 

145- S. Piero all' Arginino ■ ■: 7 — 

.146 — ■ S. Criftofano a Lucignano — = 6~ 

147. S. Agnolo alla Torncella' — ~ 1 = 

148. S. Andrea a Brclio io = 

14 9. S. lac. et S. Filip.al Barbilchio 25 — 

pr ftc 94 lire s8. 16. a. 


Pivieri di S. Leolino in Conio . 


= 32 - 17* S 

— 3 * 13 io 

— 5* 13. •— 
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»». Pop. 
154. — 

*ss 

I5<S 

IS 7 - 

«S»- {~ 


* 59 - Po P* 
i(So. — — 

ifii. 

itfa. 

I6j. 

itf+. 

165. 


166. Pop. 
1 67 — — 

168. 

1 <Jp. 

170. 

171- 

> 7 i. {I 
* 73 - 


174. Pop. 

, 7 y 

175 — — 

*77- 

178 

17 9 . 

180. — — 
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S. Piero a Cagnano —polle a lir. — tf. — 
S. Michele alla Leccia — — = 6 = — 19. io 
S. Lorenzo a Trievoli — — ~ 3= 3. 3, 8 
S. Romolo a Cornia — — = — = — . — _ 
S. Salvadore alla Callellina = 11 = 19. 15. — 
S- Miniato a Fonterutoli 1. 0 -, 

S. Bartolom. a Godenano a. 0 - 1 - 7= 8. |. 9 
polle 77. lire 73.15. 8. 

Pivieri di S. Agnef* . 

di detta Pieve > ~ - 4 — 6 . j 6 . 8 

S. Martino a Ccfpiano 9 = 10. 8. 4 

S. Chirico a Montenano — r 13 = 9. 9. io 

S Niccolò a Seccia — ■ ■ = 5 = 4. 17. 4 

S Donato in Verzeto - — - 3 — io. — 5 

S. Maria Comune di Staggia s Jf = a. y. 2 

S. Criilina a Lignano ■ ■ - 7.18, 8 

polle 8y. lire 69. 1 6. 6 . 

Pivieri di S. Maria Novella . 

di detta Pieve — ■ - - I r — 4. j t 3 

S. Michele a Collepetrofo — = 13 = > 9 * la. 

S. Piero a Bugialla — ■ = 8 — 5. 9. * 

S. Salvadore ad Albola = *3 = S- 11. io 

S. Lorenzo alla Volpaia ■ - a f = *4* 14. 4 

S Piero a Montemuro - -■ 18 — 14. _ 3 

S. Donato a Lamole et-j 

S. Andrea a Calale 1 = 4 a =; 3 a - >8. Io 

S. Martino a Monte Rinaldi =14= 7 - 19. 4 
polle 144. lire 104. 7. 7. 

Pivieri di Pativano . 

S. Maria di detta Pieve ■ ■- - 46 = a fi. 1 j. a 

S. Niccolò a Montagliari — = aa = 9. 17. 4 

S. Maria a Pctriolo iy = io. 4. 6 

S. Piero alle Stinche 3 — — 9- 4 

S. Iacopo a Pietrafìtra - ■ - la = la- — 4 

S. Lorenzo a Grignano — ■■= 6 — . 3. 4. 6 

S. Giorgio a Grignano ■— — - 1 — ^ j. i 

polle ni. lir# 66 . iy, io. iti. Pi* 
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X 8 t. Pop. 

i8ì. — — 

i8 ? 

184 

185. 

186 


187. Pop. 

,88 

189. 

190. 

0 

19». — 

191. 

,93. 


194. Pop. 

1 PS- 

19 s - - 

,97. 


monumenti. 

Pivieri di S Piero in Stilano . 

di detta Pieve polle a lir. — 18. 8 

S Maria a Rigamo 7= 4 - > > . <> 

S. Martino in Valle 7 — 2 * 7 * 3 

S. Andrea a Poggio al Vcnto^ / — a» 7 - 3 

S. Biagio a Pifignano — — — r aa = 4- 19. 8 
S. Maria a Vicchio Maggio = « 3 — 5 - 8. — 

polle 5 6 lite ao. 4. r. 

Pivieri di Monteficalle . 

S. Creici a Monteficalle - iy 

S. Croce a Greve * 34 

S. Andrea a Montegonzi — = S 
S. Martino et S. Lionardo a 
Ciccione — ■- 7 

S. Piero al Pino — • - 6 

S. Stefano a Monteficalle — = 18 
S. Donato in Citille - *9 

polle 104. lire 49- 8. 7. 

Pivieri di S-Giujlo ili Salcio . 

di detta Pieve — — - 7 

S. Andrea a Livernano 5 

S. Niccolò a Radda = SI 

S. Niccolò al Trebbio — — - 6 

polle 69. lire 49- 1 a. i* 


\ 

ESTRAT- 


— 1. ta. — 
= 4 - 6 4 

= 33 - 4 - 9 

= io. 9. — 


= a. 3. — 

— 1 6. — 3 

— I. la. — . 

= S. t. 4 
= 1. 1. — 

= 1 1. 1 1. a 

= 11. 19. io 
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ESTRATTO DEL QUART. S. M. NOVELLA. 


Pivieri di S. Giovanni di Firenze pofte478 Jir. 
-- di S. S'tefano ih Pane — ■ =603 — 

di Sefto 

di Campi 

— di Brozzi 

di Signa 

Comune di Lecore 
Populi del Comune di Capraia 
Comune della Camellina 
■ di Carmignano 

— di Vinci 

di Prato 

Pivieri di Filettole 

- di Calenzano 
di Carraia 

- di Legri 

di Cercina 



di Vaglia 

di S. Giovanni in Petroio 
di S Felicita a Larciano — = 78 == 
di S. Crefci a Maciuoli 
di S. G-vino Adimari 


Comune di Gagliano 


— di Barberino di Mugello 

- di Mangona 

Pivieri di S. Liperata a Pimonte 

di S. Piero aSieve 

Comune della Scarperia 
Comune e Terra di Firenzuola 
Comune ec Pop. dell’ Alpe Fiorentina =337 

Pivieri di S. Giovanni di Firenze . 



l. Pop. S. M. Novella fuor delle murar 26 
r— - S. Lucia fuor delle mura — r pi 
S. Lucia drento alle mura — r 47 
3. — ■ ' S. Donato aTorri inPolveroiar 2 6 
4 - — — S. Lorenzo fuor di S. Gallo = 45 


>•{= 


n 4 - — 

3 *• 3 

12. 3. 3 

4 - 2 - IO 
49. 17* IO 

5- Pop* 
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5. Pop. S. Lorenzo drcnto a S Gallo p. 74 lir. 27. 1 6. ir 

6. — — » S. Lorenzo fuori di Faenza — 24 3; io. n. 7 

7 S. Lorenzo drente a Faenza — = 76 ~ 24. 17. 2 

8. ' * S. Martino a Moni’ Ughi — = 31 — 5. io. io 

9. — S. Criftofano a Nuovoli — — = 15 — 11. 4. 10 

io. - ' S. Iacopo in Polvercfa — 12 = a. 9. S 

porte 478. lire 19$. — 2. 

Pivieri di S. Stefano in Pane . 

yo. 14. 5 

4. 8. 6 
19. 18. 6 

7. I ». 6 

io. — — 
3. 9 - 2 

y. — 2 

13 12. — 

48.18. a 


Pivieri di Sejlo. 

iy+ = 38. 18. 4 
28 — 7. 2. — 

57 = «9- 7- 8 
43 = 7 . S- 6 
7 = 3* S- 8 - 
33=17. 7- 8 
14 = 8. 3. 4 
20 = S- 9* 6 
7 =z 3- 7- >o 
48 — io. — 11 


Pivieri di Campi . 

30. Pop. S. Stefano a Campi 
g 1 . S. Lorenzo a Campi 

32. ■ — S. Piero a Punte 

33. S. Maria a Campi 


-~i 1 3 = 29. 13. 8 

-= 26—11. 15. 6 

-= 34 = «9- lS * 1 

-- 35 — 22. 12. 9 

34. Pop. 


ao . Pop. S. Martino a Serto — 

21. S. Lucia a Settimello - 

3 2. - ■ ■ S. Maria a Querceto 

2j, — — S. Romolo a Colonnata — 

24. S. Giulio a Gualdo 

35. S. Maria a Morello 11 ■ 

a<5. S. Stefano a Pefcina 

37. — — S. Maria a F.dule 

28. S. Denaro a Conciano 

29. ■ S. Maria a Quinto 

porte 41 1. lire 1 20. 8. y. 


11. Pop. di detta Pieve .... — — — =220 — 

12. S. Matia a Quarto — -= 22 — 

13. S. Michele a Cartello -= 9y — 

14. S. Pieroa Careggi difotto i.° = 47 = 

iy. S. Piero a Careggi di fopra 2. 0 =20 — 

i<y. - - S. Salveftro a Rufiìgnano — = iy — 

1 7. S. Lorenzo a Scrpiolla = 20 — 

-18 S. Maria a Nuovoli = 31 = 

19, . — S. Maria a Peretola ‘-2:123 — 

porte 503. lire 1 59.13. y. 
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34. Pop. S. Chirico a Caprile — pofte 47 1 ir. 13. 4. 6 

35. — — S. Giulio a Campi — ~ 18 = 3. 8. S 

36. S. Crefci a Campi — ■ - 25 — io. 9, — . 

37. S. Martino a Campi = 40 = 27. i<S. t 

polle 338. lire 139. 9. — - 
\ ' 

Pivieri di Prozìi. 

48. 3. c 
xo 7 . y. — . 

4<S. j. 9 
15. 12. 7 
24. i<S. it 


37 • 4’ 5 
>3- 3- 6 


Comune di Pecore. 

4S- Com. di Lecere pop. S. Biagio — 
46 Pop. di S. Stefano Com. del Colle 

47. — — S. Maria a Gonfienti — 

48. S. Bartolommeo a Gavena — 

49* ■ ■ - S. Moro ■■ 

pofte 113. lire 47. 1.4. 

Comune di Capraia . 


12. jy.— i . 
6 . 8 . — . 
7. y. — 
— 17. io 


Comune della Covellina. 

. f Com. della Cartellina p. S.Martino 

LPop. S. Biagio al Colle — - — = 28 

SS- ■ S. Lionardo al Colle — — = i 

pofte 29. 11. ty. y. 


< 


= 11. 13 — . 
= — a. y 

jfi. Ce- 


yc. Pop. S. Stefano a Capraia « ~ 38 — 

Si- ■ — S. Iacopo a Pupigliano -- 18 = 

S»- S. Lorenzo a Limite - - »- iy — 

53. S. Piero a Bibbiano — ■ 5 — ■ 

pofte 7 6. lire 27. 7. io. 


-= 31 — 6. 7. — 

= 8 = 3 - 7 ~ 

.= iS = 3 iy. — . 

•= 4 — — 13 4 

■= SS — 3 a - 1 7- — 


38. Pop. della Pieve di S. Mart. a Brozziro8 = 
39- — — S. Donnino a Brezzi ... -.ri 4 6 — 

40. ■ S. Biagio a Petriolo ‘ 96 = 

4 1 • S. Lucia alla Sala — — - iy = 

4 1 - S. Piero a Quaracchi 60 = 

pofte 43y. lire 23S. y. 9. 

Pivieri di Sìgna . 

43- Com. di Signaet pop. di S. Lorenzo=i33 = 

44 d’Artimino et p. di S. Andrea = 9S = 

pofte 228. lire 60. 7. 1 1. 
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Comune di Carmìgnano . 


5 fi. Stanzi di S» Creftina— 

57. Stanza di Marcignano 

58. Stanza di Bagno — 

59. Stanza di Renaccio 

60. Stanza di Poggennari ■ 

61. Stanza di Cartello 


pofte 255. lire 88. 3. 4. 

Comune di Vinci . 

61. Com. di Vinci con fua populi ■ 
63. di Vitolino 


6 j. ... — di Collo-gonzi pop. 
in Greti 

66. Pop. S. Maria a Collegonz 

6 7. di S. Maria in Petro 

68.. S. Maria a Pagnana 

69. Comune di Cerreto Guidi 


pofte 585. lire 301. 8. 3, 
Comune di Prato . 


71. Porta S. Giovanni - 
71. Porta del Travaglio 
_7j. Porta di Gualdimari 
7.4. Porta Leone « 

7 j. Porta di S. Trinità. 
j6. -Porta a Corte • 

77. Porta Capo di ponte 

78. Porta Tiezzi 


; 3<Slir. 

13. Io. — 

: 3 — 

1. 6 . — 

: 69 - 

23. 8. 4 

= 5 * = 

20. 7. 1 

= 49 = 

17. 12. 6 

= 42 

11. 19- S 

= 193 = 

113. i8- 9 

1 7 3 — 

39. 18. 2 

“ICO — 

42. 7 

;o 


.= 1 8 = 

14. 9 - <S 

■= «3 — 

7. 5. * 

•= 9 = 

2. 7- 8- 

•- 1 2 — - 

8. 13 - 4 

.= 158 — 

68. 6 

- 9 — 

S. 9 

■—107 a— 

81. 8, 1 

I90 

146. 2. 11 

--147 — 

132. 1 1. 9 

-=103 — 

70. i< 5 . 11 

-=108 — 

7?. 19. I 

-= 7 » — 

29. 7- T 

-=170 — 1 

1 4 <t. S- 1 1 

-=174 — 

116. Ili — * 


pofte 1070. lire 81 1. 3. 3. 

Pivieri di Filettale . ^ 

-79 Pop. della Pieve di S. M. a Filettole aj r= 14. i* 

80.’ Villa di Gello » ■ -- 9 — 3* 3* 

81 . Pop. 


I 




I 
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8i. 

Si. 

*}• 

84. 

85. 

86 . 

87. 

88. 

89. 

90. 
9 « 
9 '~ 
91 
94 - 
95 ■ 
96. 

97 - 

98. 

99 - 

100. 

101. 

102. 

103. 

104. 

ios. 

10 6 . 

107. 

108. 

109. 

110. 

1 11. 

1 1 2. 
i* 3 - 

114. 

1 1 5. 

11 6. 

117. 

1 1 8. 

11 9 

110. 



{ 


d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d; 
d 
d 

— d 

— d 
di 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
d 
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Biagio a Cavagliano polle M 
Martino a Gonfienti— — = 25-= 
Lionardo • — 8 ~ 

S. Pagolo a Carciano — = 11 = 
Canneto — - 

Fabbio pop. S. Martino = 
Mereto ■■■■ - 

1 Cerreto ■ r 

Savigliano 

S. Godenzo n 

Fultignano — ■ . 

Grifciavole —3 


9 

t 

3 

5 

6 

5 

«4 

3 


S. Barrolommeo a Coiano = 12 

Parmigno — = 4 

Popigliano — = 7 

Sonano e Capraia ■ — r 4 
Grignano pop. S. Martino = 15 
S. Cnilma a Pimonte — - 29 

Sofigiiano — ■= 

M-sIio pop. S. Michele 3 

S. 'Lucia ■ - ■■= 

Vaiano 

S Lor. a Pinzi di Monte = 28 

Fighine — 44 

S. Giudo = 13 

S. Maria a Capczzano — r 9 
S. Piero et ") r- 1 - 
S. Pagolo Calciti». = 

S. Loi. a Monte Rubbuolo= 1 6 
Paperino pop. S. Martino = 22 

Mezzana — 17 

Calonica - — 39 

Cadelnuovo — - 30 

Grignano — — x 26 

Cafaggio p S. M. a Lecore= 20 
Tavola p. S.M Maddalena- 16 
Sorniano pop. S. Martino 12 
S. Piero Aiuolo — — = 43 
S. Biagio a Calale — - — - 31 
Subbiana p. S. Salveftror: 28 
Ponte Ponzaglia — r jy 


271 

1 ir. 6 . iy. it 
i= 8. 5 - — 
1. 18. io 

8 . — é 

= .. 19 4 

— 2. 7 - — 

— 1. 4- •— 

— 6. io. 8 

— 3 - » 7 - * 
7 - * 3 *. * 

— io 14. 4 

— y. — 4 

== 2. S- * 


6 . 

1 9 — 


= 6 16.— 


4 

1. 


4 - ~ 

12. 9 

— il. 19. 4 

— 12. iy. — 

“ 9 11, 2 
= 2 6. 8. 7 

~ 6. 1 o. — . 

= a. 3. _ 


yi == 


29- 13. — 

6 

4 - 7 * 9 

li* J. 8 
S‘ 8 . 8 
ij* io. 3 
9 - 17- — 
6. 1 S. 2. 
io. 6. 8 
34 - iy. 9 
3 a - 9 - » 

22. 3. 5 

<S._io. — 

1 2 1. Co* 
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274 monumenti. 

tai. Comune di Monte Murlo poflem lir. 31. 11.— 
taa. Pop. di S. Caterina a Grecigliano = 10= 4. — . — _ 
M|*-l 

e >— S. Bartolom. a Montaguto — = 4 = _ 16. — 
124. J pofte 847. lire 424. y. 8. 

Pivieri di Caltnzano . 


tay. Pop. S. Niccolò a Calenzano 
*2 6. — — S. Stefano a Sommaia - 

127.—— S Maria a Trevalle 

118.— S. Ruffignano a Sommala 
f— S. Donato et T fra le due 
L — S. Maria J Mar.ne- 
poftc 1 sy. lire 27. io. 

Pivieri di Carraia . 

130. Pop. S. Maria a Carraia — = 16 

131. — S. Lucia a Collina = 2 

132. ■ S. Lorenzo a Vezzano 7 

133. - S. Eliero a Combiati •t - 4 

134. S. Piero a Cafaglia , — — - 14 

*3$. — — S. Martino a Lama — — = — 

13 5. — S. Stefano a Sccciano 1 — r iy 

j 3 7. S. Margherita a Torri — — o io 

pofte 68. lire 3 1. 8. 8. 

Pivieri di Legri . 

97 = 41. 4- 1 
9=3- 13- 4 
19=13. 18. 4 
S ■= I. 1. 4 

11= 6 . 6 . 4 
y = 1. 3. 8 

Pivieri di Cerci ua . 

144. Pop. S. Andrea di Cercina ■■ ■ - _ jy = 8. 7. 4 

143. M— S. Maria a Cercina ■ ■» - 8 = 1. 8. — 

146. Pop. 


138. Pop. S. Severi a Legri — ■ .3 

139. S. Martino a Leccio — ■ - 

140. S. Romolo a Leccio — -= 

«4 1 » — S. Michele a Cupo 

142. — S. Piero a Legri 

143. — — S. Maria alla Querciuola — = 

pofte 145. lire 68. 7. 1. 


= 6. 8. io 

= 6. 9. — 
= I. II. 4 
= y. 11. 4 

= 3. Il 6 
= 7. 12. 8 


— = 61 = 1 3, 14. — 
— = 6— i. y. 8 

— ± 20 — a. 13. 6 
— = 9 = 1. 4- — 

— = 29 = 7. 12. io 


t 
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1 8 
4 
r 5 
*9 

7 

i 

8 

3 

6 

3 

io 


monumenti. 

146. Pop. S. Maria a Starniano porte 1 

147. S. M irtino a Bugliano — 4 

1 48- "■ - S. Michele a Caftiglione — r y 

* 4 9 - ' ‘ » S. Maria a Orbana — - 9 

porte 4}. lire 14. 3 8. 

Pivieri di Vaglia . 

S. Piero a Vaglia Pieve detta = 

S. Gtufto a Scarabone — . — - 
S. Andrea a Cerreto Maggio = 

S. Remolo a Bivigliano — = 

S- Maria a Paterno — 

S. Lorenzo a Pezzatolc — & 

S. Alertandroa Signano — = 

S. Andrea a Pieccamenfa — e 
S. Biagio a Carlone 

S. Maria a Càrmignanelh 3 

$. Niccolò a Ferraglia — — - 
porte 104. lire 78. 1 r 5. 

Pivieri di S. Ciò. in Petroio . 

di Villanuova — 

S. Maria a Cappiana — - 

S. Niccolò et S Maria Cofnu- 
ne di Larera — 

S. Niccolò a Spugnole 

S. Maria a Spugnole — - 

S. Michele a Lucigliano — r 
$. Martino a Bevano — „ - 
porte 159. lire 77. 4. n. 

Pivieri di S. Felicita a Lardano 

168. Populo di dptta Pieve — 

S Bartolom. a Rufcialla -7 
S. Chimenti a Mon. Carolo -L= 

S. Andrea a Monte Giovi 

S. Niccolò alla Pila - 

— ■ * S. Donato a Polcanto — — - 
— — S. Martino a Monte - 

S. Maria a Cardetole — 

porte 78. lire 30 6. «. 

Tom. XIII. S ' 


273 


lir. — ro. — 
=• 1. 10 — 

= « 4 - 4 


= n- 4- u 

— 3 - 13. — • 
— . * 9 - 9 ■ 6 

= 14-10. 4 

— ! 3 - 4 - « 
= 1. 6 . — 

= 2. l8.— 

~ 4 lo — . 

= a. 14. — 

= 2. 13. — 


idi. Com. 
161. Pop. 
163. 

1^4. . 
i<Sy. - 
1 66. . 
t6j. . 


r 

169. 

170. 

1 7 1 • 

, 7 S - 
173 
174 - 


47 

*3 

i 

4 ' 

io' 

21 

2 3 

4 


18. io. 4 
2. IO. 4 

11. 10 
1 • 4 - 4 
4 - — 8 

12 9. 1 

I. 18. 4 


•= 38 = » 3 - 9 - 


6 

r 

15 

1 1 

* 

. % 


— . 2. 8. — 

=r 7 9- 10 

= 3 - IO. **— 

= — - II. 6 

175 - P :' 
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Pivieri di S.Crefci a Macinali . 

i • . ... i 

jyy.Pop. di detti Pieve — • prfte diir.— - 17 — 

176. - — S. Iacopo a Ficigliano 10= 1. 8. 8 

177. — — S. Michele a Fonti bu> ria — = 3 — — 6 . — 

178* — — S. Miniato a] Colle 3 = — 7. — 

179. —— S. Piero a Caligarla 11 = a. y. 3 

' pofte 33. lire y. 3. i'i. 

I ' ‘ * * * ' 

Pivieri di S. Gavino Adimari . 

i . - - 

180. Comune di Monte Carelli -- ■■■- 23= 9- 8. a 

>8i, Populo di S. Maria a Calagli» —= 25 = 13. 5. 8 

' ' pofte 48. lire 22. 13. 10. 

Il 4 _ ' ‘ ' * * ' * 

Comune di Gagliano . 

181. Com. di Gagliano et Monre Carellir 66 = 37. 3. a 
■183. Pop. di S. Andrea a Corneggino = 17 = 17 — io 

184. - di S. Stefano a Grezzano — -= io— 4. 18. 3 
1 • ' ” f ■ pofte 93 lite S9. 2. 3. 

Comune di Barberino . 

t.» ... *• 

l8y. Comune di Barberino detto ■ - 94 = 49. 1 6. — 

*• • pofte 94. lire 49. id. — * 

Comune di Mangana . 

185. Comune di Mangona detta = 87 =43. a. 9 

■ • - pofte 85. lire 43. 2. 9. 

Pivieri di S ■ Liberata a Pimonte . 

, . ■ . 

187. Pop. di S. Lorenzo a Bovecchio r 14— y. 1*. 4 

188. S. Maria a Monte Buiano — = 23 = 11. 6 . S 

189. Comune di Monte Cuccoli — - 17 = 21. 13. 10 

190. Pop. S. Michele a Monte Cuccoii = 38 =: j<y. 12. y 

pofte 92. lire 7 6. y. — 

Pi. 
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Pivieri di S. Piero a Si e ve . 

191. Pop. di detra Pieve polle atflir. y. 7. IO 

19». S. Michele a Lezzano 4 = — » g 

jpj S. Giulio a Fortuna = 8 — t. 7. . 

194 - t ~ S. Lorenzo a Gabbiano— = 7 " 1. il. - 

195 - S. Iacopo a Coldia « .= 3 = — U. __ 

19^- — S. Stefano aCornetole y = j. 14. ^ 

*97- — S. Michele a Ferrone r: a g = 10. 9. p 

198. S. Gavino al Cornocchio -— = il = 2. io. 4 

pofteso. lire iy 

Comune della Scarperia . 


11 13.— 

y. 14- 4 

11. a. y 
y. 4. 4 

12. 7. 7 

1. 18. 1 

— 1 7 - — 

2. 7 

14 — J 

6 . 11. 4 

6. 17. 3 

y. 2. 8 
4- *7- 2 
I. 13. 8 

Comune e Terra di Firenzuola . 

t 

113. Comune e Terra detta - 30= 34. 8. 7 

314. — di Cornacchiaia pop. S. Gio. r 40= la. 13. 7 

ai 5- — di Friena ao>= - 9. io. 7 

ai<S. di Cafanuova -= 4 6 = 18. 18. i 0 

* 1 7- — — del Caftro pop. S. Mattino — - «Si — 33. 1 2. 6 

*18. — della Valle pop. S. Bandoni.- 10= 4. ip. io 
*19. — — del Peglio pop. S. Lorenzg = 16 == 4 13. 1 

S a 320. Co- 



ina, fP°P- S. Iac. et S. Filip. Com. detto 

(.Comune della Scarperia — - — 

aoo. Pop. S. Maria a Marcoiano ■■■ ■ ~ j 1 - — 

ao 1. S. Iacopo Afcianello lr = 

3 oi. — S. Bartolom. a Miralbello — = i 2 = 

aoj. S. Agata 27 ==; 

204. — S. Benedetto a Mezzalla — = 5 == 

aoy. S. Michele a Lomena — - <5 =- 

2o(S, S- Giovanni a Senni — - tI — 

207. . — S. Lorenzo a Montepoli r 33 == 

308. Villa di Manfriana ■ ■ = 11 — 

209. Pop. S. Piero a Montaccianico — = <y = 

210. — S. Andrea a Cerliano — - 8 =- 

21 1. ■ — S. Maria a Fagna — — - ao — 
aia. — S. Chimenti a Signano — — .r 4 — 

polle 241. lire 100. 6. 1. 
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aio. Coni 
aai. — — 

aia. ■ — 
313 

-324. — 

3 iJ 

3 l 6 . 

317 — 
318. — 

329. — — 

330. — — 

331. 

JJ2. 

333 

334 

337 . Pop. 


*S- 9 

17. ti 


MONUMENTI. 

di Bordignano pop. S. Maria p. 17 lir. 
di Vifignano pop. S. Iacopo et 

S. Filippo - ■ ~ 17 = y. 17. io 

de Monti pop. S. Michele — = — = — — — 
di Caftiglione pop. S. Pagolo - — .== — — — 

di S. Erno pop. S. Piero = 20== 8, 

di Raperò pop. S. Stefano — = 24 — 6 . 
di T irli con fuoi populi — = — == ■ — 
di Brentorlanico p. S Biagio= 8 == 2. 
delle Pignuole pop. S. Biagio= 3 == — • 

di Gsl?mT*ccio ■ — r 41 == io. 

di Brufcoli — — = — = — 

di Pietramala - — = — 

del Cavrenna — — ■ ■ - = — . == — 

di Piancaldoli — = — . = — ■■ 

di Monte Caruoli - ~ — == — 


3 6 

16. — 

1 5. 8 


S. Simone alla Rocca « 


4 == 1. 19 6 


porte 327. lire 117. 3. 2. 
porte 30. lire 34. 8. 7. 

Somma il Comune di Firen- 
zuola con li foprad. Comuni= polle 357. lire 1 5 1. 1 1 9. 


= Sopra a pag. 233. n. i 5 s< fi legga meglio così > di S, Mi- 
chele a Lucigli a no . 


I 

i 

ESTRAT- 

s 
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ESTRATTO DEL QUART. S. GIOVANNI . 


Pivieri di S. Giovannidi Firenze pofle+py I 

— di Monte Loro * — = 38 

di Monte Fiefole - = 73 

— di Doccia ——-in 

d’ Acone ■ oy 

-■ di S. Martino Lcbaco — 

a — di S. Stefano in Botena 

di S. Giovanni Maggiore 

di S. Crefci a Vaicava 


Comune del Borgo a S. Lorenzo 
Pivieri di S. Calciano in Padule 
Comune di Velpignano 
Pivieri di S. Martino in V immicc — = 48 
di Rata 



17. 7 

3 • S 
la. 3 
16 S 
$• 

il. ? 
•» 9 
J. 11 

4- 4 


di Caftiglione 

di Pomino - 

di Diacceto ■ 

di S. Cervagio a Pelago 

di Rignano ■ 

di Pitiano 



—-164 


— • di Cafciaet Populi delia Pievcx iy 

Comune di Leccio -~3 3? 

- di Viefca — 

Pivieri di Decornano — 

Comune di S. Godenzc* — 

— del Pozzo — 

* — di Corella 

— del Caftagno — 

Pivieri di S. MatiaaSco 

di Groppina — 

Comune di Bibbiena 


= 3 S 
= 37 

•=aco 

'= 43 
= 86 


del Podere Fiorentino -j 
di Palaz'zuolo — l. 


-=3<*9 =r 

~-= 3 6 4 

--639 


= 69 

io 
17 6 . 
1 1. 
ao. 

' 4 L 

48. 

68 . 

5- 

MS- 

398. 

470. 


12. 

3 - 

J o. 

*T- 

n- 

3 - 

s* 

is- 

9 : 

3 
ar. 

18. 9 
7 . 4 

il. Io 

,3; i 

io. 9 
18. 7 
io — • 

13. 3 

3 ‘ fi 
7. 6 


6 

E 

5 

z 

4‘ 

z 

li 

ir 

7 

4 

t 


— di Soci et Farneto 

™ dell* Valle Fiorentina « 

— di Romena 

Piveri di Remole di- fotto 
— — — di Remole di l'opra 

S ì 


— - 1 6 
— =112 
—=i i 8 

-=190 
-=.83 
“= s 4 


" 4. 6 . 
~ S*. 4- 
= 4 8 - 4* 

1 3 3 - « '■ 
“ 87: 3‘. 
= 4 . 

Pi- 
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porte 331 lir. 134. 15. * 
=429 ==130. 4. 4 


Piyieri di Ripoli 

di Fiefole ■ ■■■ 1 

In culto porte 6544. lire 3592. 19. a. 

Pivieri di $. Gio. di Firenze . 

j. Pop. S. Michele Bifdpmini fuori —3 11 = 6 . 19. 

2. S. Ambrogio fuor delle mura =102 -- 38. 8. 

3.. S. Pier Magg. fuor delle mura 3 4 — — l 9 

4- S. Ambrogio drento 74 — *8 

5. S. Pier Maggiore drento 74 -- 3 1 


6 . 

7 - ' 

8 . 

9 

10. 

11. 


SCervagio 

S. Martino a Menfola 
S. Maria a Coverciano 
S. Michele a Gignofo 
S. Salvi 


18. 

9 - 

9 - 


3 

5 

6 

4 


S. Marco Vecchio 


porte 497. lire 162. 17, 7. 

Pivieri di Monte Loro , 

12. Pop. S Giovanni a Monteloto — 

13 — S. Salvadore in Valle — — — 

porte 38. lire 17. 3.5. 


-3 72 = 15. 

.3 25 == 8 . 19-. »° 
35 33 6. 14 - 6 

-3 9== 1. l8 - 8 
-= 23 = 7. <S- — 
58 33 ij. i 3 - *» 


-= 23 = 

.= ij 3 


3 i S . 4 12 

= 1.18- « 


Pivieri di Monte Fiefole . 


14. Pop. S. Lorenzo a Monte Fiefole — 

ij. S. Lucia alla Pieve vecchia 

16. ■■ S. Niccolò a Vico 


pofte 73. lire 59. 12.3. 
Pivieri di Doccia . 


3 14 == i<5- I 7* — 
.3 32 3= 22. 1 9 - 7 
.3 27 33 19, 1 S • * 


17- Pop. S. Andrea a Doccia •— 

18. . S. Maria al Fornello 

19. S. Srefano a Pitella — 

*0. Pop. et Villa di Tigliano — 
21. - s. Bartolo a Montalto 

21. S. Martino a Farneto 

33. ■ ... S. Piero a Corùcella » 


-3 41 35 38. 9. 4 
-3 12 =3 io. 19. 7 


-3 IO 33 

-= 9 — 


9 

18. 


5 - 
9 ■ 

2 , II» ■ ■ ■ 

3. 9 -~ 

I. 8. — 

24. Pop. 
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24. Pop. S. Lorenzo a Galiga — p f He 17 lir. 9. 9.1* 

iy. S. Martino a le Sieci •= 3 — 3 - — 

v 2.6. — S. Maria a Nuovoli — = 4 — 3 * **• — 

polle iti lire 88 . 16. 5. 

Pivieri d' Ac one . 


37. Pop. S. Sragio a Acone — — = *7 = <S. Io. — » 

28. S. Maria a Acone — *■- 8 — 6. 7. 4 

a p, S Margherita a Ceraia 9 — 5 * 7 * 8 

30. — - S Martino a Perroio 1 $ = 7 * a 8 

31. S Andrea a Colognole — - i' = ♦- 1 6. — . 

32. S Bugida a Colognole ■ “ - 4 — ~ “ io. — 

3 3. . S. Maria a Vico Feraldi - - 7 ~ 3 * 3-8 

34. S Martino a Grignano = 6 = ?• «3, io 

3 y B S. Ellero a Colognole «7 = *3* 18. 4 

3$, - S. Minuto a Monte Boneilo— »= 11 < 5 » 15. 8 

polle ioj. lire 60. 5.— 

Pivieri di S. Martino Lobato . 

I 

37. Pop. S. Cervagio . 7 c s * — 

«8. S. Martino a Calle! Li baco — = il — J- 14. 5 

3p # - — S Brigida ■ — 2 S = 9 * io. — 

40, . S. Donato in Colla briga = 3 = } 1 1 -*• 

. 1 1 i_s S. Donato « Ricardeio e = 1 — 2 — 

42, . — S. Donato a Pagnolle - - - 8 — !• ili ■» 

polle 54. lire 23. il. J.' 

" • «. • 

Pivieri di S. Stefano in Botena . 


43. Pop. di detta Pieve 

44 S Lorenzo al Cu ntu lo ■■ — ~ 

^y . ■— S Maria a Rollolena »■ = 

4<S, . S 7 Michele a Rabbiacanina — - 

47, . S. Grillotano a Cifoli ■ - 

48 Villa d’Uzzano — - 

49. Villa di S. Aieflandro a Vmgèi.n = 

50. Pop. S. Piero a Pimaggiore = 

yi. S. Donato a Paterno ■ ■ ~ 

52.—— S. Bartolommco aFarneto — = 


40 = 20. 4 — 
52 = »Ji 16. — 
1 4 = 9* !<;>• 
1 3 = » tS 9 
19 = J 1 6. 3 

9 ~ 7 4 - 9 

1 + == 9. 6. 8 
11= 7 13- *1 
23 -- 16. 17. 6 
53-Pvp- 


! 


V 
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s 5}. Pop. S. Martino a Raffio —— porte 7 lir. 7. 8. 6 

$4. — S. Niccolò alla To ricella — = <S = 3 9. 4 

S J. — — S, Michele in Pinana 16 = 9. io. 4 

porte 229. lire 142. 18. 9. 

Pivieri di S. Ciò. Maggiore . 

N 

J 6. Pop. S. Giovanni Maggióre — = 57 — 28 13. u 

S7- S. Maria Com. di Puliccitno i.° 17 — 7. 9. 7 

jS — — S MariaCom. di Puliiciano 2." 37 = 28. 14. 10 

59. S. Macia Coni, di Pulicciano 3. 0 19= 15. 9. 7 

60. « S Michele a- Ronca Com. d. i.° 27 — 8. 17. 6 

di — S. Mich. a Roma Com detto 2. 0 91 = 44. 15. 8 

$2. Com. di Luco della Rena pop.S. Nicc. 18= 6.10. 8 

,63. ■ . ■ di Mucciano — - = 25 = 7. 6. 3 

64. Pop. S Mich. et S Mar;, a F.gìiano = 26=11 |S 6 

6?.— — S Scafano a Grezzano = 26 = 9. 15. a 

66. S Margherita alla Rena • — = 11=4 8. — 

67- — — S. Giorgio Com. della Rena — = 11= 6. 9. j 

porte 36 j. lire 180. j. ti. 


. e • : Pivieri di S. Crefci a Vaicava. 

* % . p 4 • ! * ^ ' ' * * 

68. Pcp. S. Crefci Pieve detta 44 12. 3. 

69. - S. Martino a Vaicava -■ ■ -- 10= 2. 4. 

70. — - S Romolo a Camptftri e ’ 3 — — 13. 

7 1 » — - ■ S. Donato al Ciltio — — - 12 — 6. 13. 

72. ; S Stefano a Monte Ceraio — = >9= 3- 14. 

73 — S Sano a Monte Ceraio — — = 12 — 8. 14. 

74 S. Michele a Monte Ceraio — = 7- 1. 

75. S. Chirico a Uliveto — — = 8 = 1. 1. 

porte 1 19. lire 42. 4. 4 



Comune del Borgo S. Lorenzo . 


.7 6 Opera di Ripa e Luciano — r il t: 7-14. 

V77. di Lombardi — ■ - 14 ~ 11. 13. 

7 8. -di Scalzi ■ ■■ c 23 = 7- 13. 

79. — d’ Olmi et Montazz» = 22= 8. 7. 

,480. — di folto ■ — — ■ • - 40 = 1 j. 10. 


? *t . — di li pra - • - 31 == 12. 12. 

.42. — di Ribatta >- j j ~ 3. 1. 

porte 170. lire 67. 12.— 8 3. Pi' 


4 

8 

8 

8 


8 

6 

6 

4 


* 




— 



t 
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28l 


Pivieri di S. Cafciano in Padule . 

83. Pop. S. Felicita al Fiume — pofte 48 lii*. 18. 

8 4 * ' S. Martino a Pagliericcio — .=: 21 — u. 

* S. Godenzo a l’Oncaftro — = ic 

8<J * ~ ■ S. Piero in Padule - 18 — -* 

8 7 * “ S. Bartolom. a Molenzano — -- iy — • g 

88 * — - S'. Andrea a Vezzano — — — r it = Q 

8 P S. Piero a Vezzano — — = 32 = j 4 

9 °- S. Piero mVinc.in Cafaglu i.° 11= ? 

9 1 ’ S. Piero in Cafaglia fecondo = 14= e. 

pofte aoi. lire pc. 

' Comune di Vefpignano". 

pi. Opera <P Agiioni __ |, 

9 • * di Vclpignano , 4 

P 4 - di Montagna -■ ■ g 

PS* — ' » di Pt Cciuoia pop S. Gì. van- 
ni in Vicchio - i a 


*4- 

6 . 

ip. 

14. 

12. 

sa. 

7 

*7- 

J P* 


3 

4 

5 
4 
4 
4 
7 

6 


pofte 45. lire 20. io. j. 

Pivieri di S. Martino in Viminicci » . 
Pop. S Martino a Scopeto - I+ = 


4. 8 
4- 15. — 
». 1(5. — - 

4* 14. p 


97 

9 S. 

pp. 


100 


■ <- 

I 


S. Iacopo a Montagutello 
della Badia al Borrino - 
S. Giufto a Monte Saffo — -- 
S. Andrea a Covalieri — —j 
S. Margherita a Campi | 

S. Martino in Viminiccio «G— 
pofte 4P- lire 17.13. 2. 


14 

P 

5 

*4 


3. ly. 7 

y. 11. — 
1. 16. , 

4. ip- 3 


6 — 


1. 11. 


. Pivieri di Rata. 

roi. Pop. S. Giufto a Agna , _ 

Pivieri di C afli gli otte . 

1*2. Pop. S. Stefano a Caftiglione 
103, - ■ ;■ S. Piero a Petrognano 


— 6. 13. 4 
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104. Pcp. S Piero a Cali polle 7 lir. f. — - 4 

105. S. Donato a Calligiioni ■ ■ - 17 — 14. 9. 4 

106. — S. Martino a Rufina — 1 _ 14— 17. 7. 8 

polte ji. lite 48. 3. a. 

Pivieri di Pomino. 

107. Pop. S Bartolo a Pomino — — = 80 

108. — — S Margherita a Tofina — — = J4 

109. S. Michele a Cigliano : 11 

no. « « S. Margherita a Pinzano — = 12 

*- • ■ ■■ S Stefano alla Torta * ■'= — 

polle 167. lire 120. j. 11. 

Pivieri di Di ac ceto . 

in. Pop. S. Lorenzo a DiaOCetó 

112. ■ S. Maria a Falgano 

*13. " S. Martino i Fibbiano 

114 S. Niccolò a Nlpozzano 

Cis- 1 *•* S. Chiflienti a Pelago — 

116. — S. Maria a Ferrano — ■■■■ 

117. S. Piero a Fetfano 

polle iaqL lire j6.i. il. 


( 

io. 18 4 

7 . 1 • 8 ( 
17. 8. 9 

14. J 

1 6. 1. io 


Pivieri di Ri gnatici . . 

423. Pop. S. Chiarenti a Succiano -»= 3 = — 9. 4 

Pivieri di Pi ciana . 

124 Pop. di detta Pieve — » ■- 33 rr: 13. 13. 4 

8 2 j . S. Bartolom. a Montaguto — - 7 = 1. 10. — 

. . - 1 16. Pop* f 


Pivieri di S. Cervagio a Pelago . 


tr8. Pop. S. Cervagio Pieve detta — = 19 = 

1 19. ■■ ■— S. Gilio a Ri tonchi — r 19 — 

120. S. Stefano a . Lucente — •- 18 — 

121. S. Maria a Pupigiiano *- 19 — 

tir. 11 * ■ S. Niccolò Ahomena rj — 

polle 90. lire 65. ri* 7* 


•- io = 7. , 

.= 2 5 = 22. 5. ~ 

•= 3 » = 2 4 - 4 - — 

.= 18 = 7. 8. 6 

■= 8 •== s* 6. — 

■= 27 — itì. ij. $ 


— S 6. a. 11 

— 37 * !» 1 

— 7 . * 

= 11. lo. 1 1 


I 
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ia 5 . Pop- S. Mart. a Campo Sitacchi p. $ lir. 1. 4. 

127. 1 -• S. Macia a Succiano — ' - 7=3 — 

1 28. — S. Marja a Garnialla = 17= 7. 4. 

129. — — S. Donato in Fronzano = a8 = 12. 4. 

130. S. Niccolò a Magnale 17 = y. 19 

1 3 1. S. Andrea a Teli 1 7 — 1 1. 1 2. , 

132 S. Martino a Pagiano = 9 — a. 16. . 

133. S. Stefano a Pitiano » - 6 — 3. 9. 

134. S. Lorenzo aFontifterni — ■= 11= 3. 12. . 

133. — — S. Maria a Santellero — — = a. y. , 

polle 164 lire 69. 3- 6. 

Pivieri di Cafcia . ' 

. . . V 

I36. Pop. di detta Pieve - — = 27 = 20, 2. 

Comune di Leccio . 

Ì37. Pop. S- Salvadore a Leccio ■ 31 — 13. — - 

138. — S. Giulio a Ruoti — — = 8 — I. a. 

139. S. Andrea a Cafcia ■ = 16 = iy. 9. 

140. • — S. Donato alle Serre inChie- 

limonte — — — ■ r 1 2 — - 3. jy. 

141. - — S. Gilio a Cafcia — - iy 6 . 1. 

142. S.Thea a Cafcia ■'= 22 — 9. iy. 

143. — — S. Niccolò a Forli — ■ 29 — 22. 6. 

144. S. Martino a Montefogni — = ai — 8. 2 . 

145. S. Tommè aOflina 43 = 18. j8 

146. S. Michele a Cafegli 17 = 11. 13. 

147. S. Lorenzo a Cafcia — — = 4 — a- 7. 

148. —— S. Stefano a Cetina vecchia = 29 = 9- 12. 

149. — — S. Margherita a Cancelli — = yi — a 9- 14. 

150. S. Agata a Orfoli 37 = 24- 18. 

pofte33y.lirei75.1y. 7. 

* Comune di Viefca . 

151. Comune di Viefca — —— — — = 33 = ia* 7. 

Pivieri di Decornano . 

iya. Pop. S. Maria a Decornano mmmz 37 =r ao. 11. 

133. Co • 


4 

4 

8 

8 


* 


7 

7 

2 

6 

2 

2 


4 

4 

& 

ì 


4 

!• 
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Connine di S. Cadenzo . 

lyy. Comune di S. Godcnzo — polle nolir.60. ij. 7 

154. Pop S. Denaro a Monte Domini = 7-- }. t6. 2 

lyy. S. Michele a Mofcia = 3 “ '■ 14* 8 

156. S. NiCcolò a Cornia 9 8. io. 4 

ij7. — — S_. Bavello 41 =- 35. 8. 7 

158. SlDetolo ; = 8 = y. 14. io 

iy9, S. Maria a Agnino 7= 3 2= u. 14- — ■ 

l5o. S. Martino a Poggio ■■= y = 7. 19. — ; 

161. ■■ S. Iacopo a Fralcole 13 -= 9. a. — . 

porte 71 . lire 70^19. — 

Comune del Pozzo. 

3. — 5 

6 . 11. 4 


7. 6. 6 
1. 2. — 

1 6. io. 2 

14. — 8 


LO. I. $ 

oru. 4 
4. 1 6. 6 
3. 8; 4: 


• S* i« 

Pivieri di S. Maria a Sco . 

! !' 

17 3 . Pop. S. Michele di fopra Comune 

di Caftelfraneo ■■■. < = 3 7 -- 16. 4. — « 

174. Pop 


1 62. Pcp. S. An irea a Tizzano y ~ 

163. S. Andrea a Vicorati 2 4 ~ 

1 S. Iacopo a Orticaia 1 

Ì64. \ — S. Andtca a Vifignano | 

1 — — S. Lorenzo a Bibbiano 7 = 

itSy. — — S. Bartolo a Cartello 2 i == 

1 66. — S. Stefano a Vicolagna — — = 17 — 

16 7. S. Croce al Santo nuovo = 9 -- 

porte 43. lire 4S. 1 1. 1. 


Comune di Cor ella. 

168. ■' S. Martino a Corella 2 yy == 

169. S. Donato a Villa '8 -= 

170. — — S. Piero a Follia -2 io — 

17 r. — — S. Donato a Colle 2 13 ~ 

porte 86. lire 68. 18. 7. 

Comune del CaJlagnO . 

17:. Comune del Caftagno detto — — 2 yi 2= 
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174. Pop. S. Andrea a Pulicciano palle 36 lir. 30. 17. 6 

17J. S.Thomè Comune detto — = 50= io. 14. 4 

176. S Iacopo a Monte Carelli = 22 = iS- 13. 8 

J77, S. Donato a Cellignano — - 4==' JI7 — 

178. —— S. Godenzo Comune detto = 12== il. 1. 2 

179. . S. Matteo a Calpri — = 11 ~ 11. 2. 11 

180. — — S. Michele di lotto = 1° = 8. 11; 6 

181. S. Salvadore — — - 48 :=* 27. io. 6 

'182. — — S. Maria a Faella c 29 == 18. 6. 8 

183 S Maria a Sco 31 == 24 5. — 

1 84. S. Donato a Menzano = 4 6 :r 40. a. 4 

185. — — . S. Miniato Com. di C. Franco 33== 4 7» 6* * 

polle 369. lire 2SS* 1 3* 3« 

Pivieri di Gropina . 


186. Comune di Latcvina — — — -1 y<S = 

187. Pop. S. Piero a Gropina — — = 25 = 

188. S. Bartolommeo a Vicereta = 22 == 

g f — S. Iacopo et •> Villa di -j 

\ — S. Ctilìofano / piano . -I-r 9 = 
190. Comune <U Terranuova —=134 ~ 


191. 1 1— ■ diCaftel S. Niccolò 7 ■-= — = 

192. Pop. S. Agnolo a Cetria I .. — ■ == 

193. S. BranCatio ' — =r 

194. S. Lucia a Monte Marciane = 90 — 

195. Pop di Garliano —— — = — - — 

196 S. Maria a Loro = 84 -- 

197- S. Lorenzo a Perfignano — s 11 ~ 

198. — — S. Niccolò ai Cocollo — — = 33 = 

polle 66 4. lire 398. 3. y. 

/ 

Comune di Bibbiena. 

199- Comune di Bibbiena — =237 = 

200. di Banzena — = 

201. Pop S. Agnolo Com. di Lanciolina la — 

202. S. Salvadore alla ChialTaia = 19 = 

203. S. Lucia a Pietravalle = 13 =. 

204. ■ S. Maria a Facca — » 14 — 


99. 5. 

IO 

1 8. 2. 

5 

* 4 - ?• 

9 

4 - — 

4 

11 6. 9. 

1 



Stf. 8. 7 


58. 3. 6 

6 . 12. 4 
11. 7 


177* il* 

3- 19 - ** 

11. 9. 9 
6 . y. 2 

12. 6 . 10 
20J. Com. 


1 


le 
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I Comune del Tallo ■ - — | 

^ Pop. S Iacopo et _ j 

S- Filippo — *-r 6 Hr. 3. 1 6. 9 

S. Margherita a Poggi Tazzi 2 y 22 1. 9 io 

■■ S- Maria a Poggio — ■= 34 22 17. y. io 

, S. Chimenti — — 1 s — 7. 4. 8 

, S. Piero alla Treggiaia • 2 26 = 1 8. 1 y. 3 

, " . — S. Lorenzo a Piantravigna — 2 27 22 21. 17. 1 

. Comune di Rcggiuolo = 2» = 6 . iy. 9 

. del Borro pop. S. Biagio — 2 80 22: 70. — 3 

. di Campo Gialli — — = 41 = 39. a. 2 

. — di Monte Lungo p. S. Maria 2: 42 = 27. y. 9 


e . S. Fabbiano — 

- S. Baftiano - ■■■ — L- 1 3 — y. 7. 4 

ai 6. — S. Lucia alla Cicogna 2 33 — 39. 13. 9 

porte 639. lire 470. 7. 6. 

Coni tt ve del Podere Fiorentino 
Comune di Palazzuolo , 

217. Pop. S. Simone a Bibbiana — = — = — — — 

a 1 8. S. Giovanni a Misleo -- — — — — — ■ 

a 19. S. Maria Antiferra — — — — — 

aio. S. Michele alla Rocca c — = — — — • 

221. S.Gilio a Salecchio — — — — — — 

22». 1 S. Lorenzo a Argiano = — ■ = — — — 

223. — — S. Martino al Frartìno 2 ~ 22 — — — ■ 

224. S. Maria a Crefpina— — — 2 16 — 4. 6- a 

aay. — — S. Andrea a Mantignano — 2 — — — — • — • 

ai 6. S. Bartolo a Lozole 2 — = —. — -— 

327, S. Michele a Campanari — 2 — — — — — 

228. S Stefano a Palazzuolo — 2 — . = — — — 

229. S. Piero a Pedemonti- — .2= — . — — 

porte 1 6 lire 4. 6 . 2. 

Comune di Soci et Farneto . 

230. Comune di Soci et Farneto detto 21 1 1 2= y 1. 4. 3 

Comune della Valle Fiorentina 
et Qrtignauo 

23 1. Comune detto ————2118 = 48. 4. 8 

Co* 


2 16 = 4. 6- a 
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Comune di Romena . 


232. Pop. S. Maria a Sria polle 3P lir. 19. 8. 8 

233. . — S. Maria in Cartello — ■ -- io = 5- 4. — « 


a > 4 - 

» 35 - 


— S. Donato a Coffia 

{ — S Lucia et — — 

— S. Gilio 

236. S. Piero a Romena 

337. 

238. 


•= >3 = * 3 * I 3 - — 


-L-= 8 ~ 6. i( 5 . io 

— = 4 1 = 4 - * 


^ — S. Iacopo et 


S. Crirtofano 


1=M = 


8 . 


S. Ba.rol. a Starpitognole — = 35 ~ a| * 

33 9- S. Margherita a Campi — ■ — = 19 = * 7 * 

24°* Comune et hotnini di Palagio 1 

34* - di Marciano »| 


> 3 - 

* 3 - 

* 7 - 


♦ 

6 

6 


242. 

243. 
244 

1 




- di Pallina 

- di Seravallino 
• di Gello 

porte 190. lire 133. n.6. 

Pivieri di Remote di fotto • 


y furono tartati 

I 


245. 

246. 

a t 7 * 

248. 

249. 

250. 
* 51 - 
252. 
*S 3 - 
a 54 * 


Pop. di detta Pieve 

S. " 

S 

S 

S 

Villa di 


Iacopo a Girone - ■ - 

Martino a Quona 

Agnolo a Sieve - - 

Giulio a Quona ■ •- 

Monte Capri — — = 

Pop. S. Piero a Quintole •*——>= 

S. Maria a Pontanico — — = 

' S. Martino a Terenzano — = 
— S. Donato a Torri 


7 

9 

22 

30 

18 

9 

35 

IO 

I <S 
27 


1. 9. a 
6 8. 8 
8. 1 6 8 

10. 8. 8 

11. — — . 

5 - 
« 5 - 
6 

1 1 
9 - 


— 6 
12. — 

17.— 
* 5 - — 
> 5 - S 


I 


porte 183. lire 87. 3. 3. 
Pivieri di Remote di Jopra . 


255* Pop. S Gio. a Remole di Copra — »= 24= 4. il.<— 
polle 14. lire 4. 11.— 


Pi- 
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Pivieri di Ripoli . 

256 Pop. S. Agnolo a Rovezzano polle 61 lir. 14. 6.— 

257. — — S. Andrea a Rovezzano — — r 48 := 9, a.— 

258. — S Maria a Settignano ■ -169 = 98. 19. 2 

a 59. —■■■.■ S. Piero a Varlungo 51=12. 8. — 

polle 331. lire 134. 15. 2. 

Pivieri di Fi e fole. 


260 
261. 

261 

263 

264 
26$ 
a 66 
267 
2 68 
2 69, 
270, 
171 
271 

273 

274 

275 


rop. 


della Canonica di Ficfole — -161 — 48. 7. 11 
della Badia di Fiefole ■ — = 85 — 13 14. 8 

S. Martino a Maiano " - 27 — 4. 17. io 

S. Andrea a Vieglia .... .= 7 — j. 2. — 

S. Chimenti — 2 6 — — 18.—. 

S. Margherita a Saletta — = 11 — r. 18. 1 

S. Martino a Vico' — ■_ 4 — 3. r. — 

$ Lorenzo a Bafciano — = 5 — a. 2. 8 

S. Maria a Trefpiano ■■ • ■ _ 13 — I. 17. 4 

S Maria a Ontignano ■ ■■ r 23 — io. 2. 4 

S. Martino a Virglia — — = 4= 2. 7. — 
S. Maria a Vincigiiata - 4 = — 17. 4 

S. Maria a Binano ■— ■■ r 21 = 9. — io 

S. Lari a Monte Reggi — = 28= 8 18 io 
S. Michele a Mufcoli — ■ ■- 4 = — ij. 6 

S. Stefano alla Penna -r 16 = 10. 4. 8 

polle 149. lire 130.4.4. 


Somma il Quarr. S. Spirito lire 3090. 3. 5. p. 6611, 

Somma il Quart. S. Croce ■■ .= 2314.10. — = 4330. 

' Somma il Quart. S. M. Novella = 3468 13. 8 = 7313. 

Somma ii Quart. S. Giovanni — = 3591. 19. a. = 6544. 

Som. delle fom. di tutti i Quart.= 1 2466. 6 . 3. =24818. 


LAOS DIO. 


= Si correggia pag. 230. num. 118, di Tubbìana . 

Num. V. 


— ■ sigle 
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Num. V. per la Rubrica dxcv. Libro Vili, 
pagina 91. 


Riftabilimento degli ordinamenti della giuftizia 
con alcuna mitigazione , e revoca di quanto era 
flato fatto dal Duca d’ Atene, edalVefcovo 
Acciainoli a favore de’ grandi. Dalla Camera 
Fifcale j tra gli ordinamenti di giujlizàa Rub. 1 3 6. \ 

r Ncìpit provifio per quam caffi» funt omnia, & fingula 
fafta , & edita per Fratrem Angelum Epilcopum Flo- 
rentinum , & per Ducem Achenienfem , & contri ordi- 
namenta Iuftitie , & ct,nt>net refortificationes crdinamen» 
torum Iuftitie , & quod otdmatur circa diftam materiam , 

Die 15. menfìs Ottob.1343. Indift. 11. in Ccnfiiio Dom.Ca» 
pitanei . & P. puli , & etiam Annate fuerunt provifiones 
infraferipte , & cuius,& quarum tener talis eft videi. 

Quoniam luftitia cft conftans,& perpetua voluntas 
ius fuum unicuique attribuens , & Popuius , & Comu- 
nem Florentinum fub ipfa luftitia fit folicus gubernari 
ad cuius populi defenfionem fuerunt haftenus quedam 
leges , que nominantur Ordinamenti Iuftitie compilate 
quorum vigore di&us popuius in liberiate viguic, & in 
pacifico & tranquillo ftatu fe fuofque populares in fuis 
mribus conferitavi! , que dicuntur per diftum Fratrem 
Angelum Epifcopum Florentinum , & quatuordocim in- 
fralcripros cafta fuifTe de fafto potius quam de iure . 

Ideo Domini Priores Artium, &• Vaxillifer Iuftitie fu* 
pruli&i una cum officio Duodecim bonorum virorum 
in palatio Populi Fiorentini in l'ufficienti numero con- 
gregati volentes Pnpulum & Comunem Florentinum in 
ftatu profpcro & quieto florerc , & ut illos faltem iur? 
tueantur, quos non poffunt arma defenderei Et qued 
Magnates centra ipfum Populnm & Populares m-ltficia 
commiftentes non rcmancant impunita, fed plcftantur 
Temo XIII. T de- 
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debita difciplina, & quod illi folum eorumque proximio- 
res , qui commiferinc , gravaminibus arceantur, & pcnis 
vigore, & auttoritate ipiìus cfficii , & generalis balie éif- 
dcin Dominis Prioribus , & Vexillifero una cum ditto 
officio duodecim Bonorum virorum concedo per confilia 
Populi & Comuni! Florentie , ut publice fcriprum eli 
per Ser Fuicum Ser Antonii Notarli Scribam Reform»- 
tionum confiliorum ditti Populi & Comunis omnique, 
modo, via , & iure quibus melius potuerunt . fatto pri- 
mo & celebrato inter eofdem Dominos Priorcs & Ve- 
xilliferum, & diftum officium duodecim Bonorum viro- 
rum folemni & fccreto fcruptineo , & obtcnto partito 
ad fabas nigras & albas in prefentia & de voluntate & 
expreflTo afienfu Gonfaloneriorum Societatum Popoli Ci- 
vitatis Florentie, providerunt & ordinaverunt omnia & 
lingula infrai'ctipta prout inferius continetur , videlicet . 

In primis quod quedam provifio & ordinatio & decre- 
tum faftum & editum de menfe Augufli proxime preteriti 

E er Reverendum Patrem Dominum Fratrem Angelum 
pifeopum Florentinum , ac quatuordecim Cives Floren» 
tie eletto* & deputato! fuper gubernatione , & pacifico 
flatu Civitatis Comunis & Dittriftus Florentie , in quibus 
inter cererà in effeftu continetur; quod omnia & lingula 
ordinamenta luflitie. Populi Fiorentini edita compilatale 
fitta ad corroborationem fortifìcationem & augumcnturn 
dittorum ordinamentorum lullttie ac ad additionem ipfo- 
rum ordinamentorum luflitie fattam , ac omnia & lingula 
ftatuta ordinamenta proviliones & reformationes confi* 
liorum ditti Populi & Communis in quibus vel quorum 
vcl quarum aliqua ; vel aliquo contineatur quod ipfa 
vel aliquid feu aliqua ex eis edent aur c (Te intellige- 
rentur ordinamenta luflitie, aut quod obfervcntur leu 
obfervari deberent tamquam ordinamenta luflitie , vel 
quod effettuai robur, vel executionem , feu obl’ervan- 
tiam haberent ut & tamquam ordinamenta luflitie, & 
quecumque pene & gravamina tacita & exprefla , & 
omnia, & finguln in eis, & quolibtt veJ aliquo, feu 
aliquibus ex eis contenta que vigebant ante diem ottavam 
menfis Septembris proxime preteriti currentis anni Do- 
mini 1341. de celerò edent cada, abolita , abrogata , & 
nullius valoris , ut bec , & alia in ditta provinone , 

or- 
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ardine, feu decreto plcniu 9 continerur fcripta manu 
Ser Ugolini Ser Conti*, & Sor Guidonis Gillii Norarii 
ditti offici 1 quatutrdccim , feu alrerius eorum , vcl alrc- 
rius cuiufcumque Notarli , & omnia & lìngula iri d'tti 
provilìone , ordine , feu decreto contenta, & quiifbec 
eorum. Ac etiam quedam provilio feu ordinamrntum fa- 
tta & edita per diftum cfficium quatu< rdi'cim de menfe 
Augniti prox.mi in quo in «ff.ftu innr cererà conti- 
netur quod omnes & fmguli Cives & Comiratini C>vi- 
tatis Fiorente qui haftenus tubici, & trattati funt Mi- 
gnates, & tamquam Mignarcs Civitans Fiorenti? ap- 
pellarentur , & effen" , & ìntcllig rcntur pcpulares . & <le 
populo d fte Civitatis , & in omnibus traftenrur tam- 
quara populares. Ec quod ftatutum Communis Florentie 
quod Icqucbatur de fatifdatione ipforum Magnatimi per 
eos fìenda fi.gulis a finis effet vanum , & caffum , & piu. a 
caffaverunt prò ut hec , & alias in ditto órdine leu pro- 
vinone plcnius continctur feripto manu diftorum S'er 
Ugolini, & Ser Guidoni & cuiuslibet , vel alrerius eo- 
rum, vel alrerius cuiufcumque Notarli. Et omnia, Se 
fingula in ditta provifione , & ordine contenta , ac 
etiam omnes & lìngule leges , decreta , provinone* , Se 
ordinamenta edita . fatta , feu compolita per diftum Gual- 
terium Ducem Athenarum , vel alium ex eius nundaro , 
vel auftoritate , feu per diftum officium quatuordecim 
circa diminutionem , abrogationem , feu calfationem or- 
dinamentorum Iuftitie.feu diftorum ftatutorum & ptovi- 
lìonum , vel alicuius eorum de quibus in fupradiftis or- 
dinibus , provifionibus , feu calTationibus , & quolibet feti 
aliquo eorum fic mentio , (int cada, vana, abolirà, ab- 
rogata, & nullius efficacie, roboris , & valoris , & prò 
non faftis , ediris , vcl compolìtis de cererò habeanttir, 
ipfaque omnia exprefse caffaverunt , annullaverunt , ab- 
rogaverunt, & nullius roboris, vel valcris effe de ce- 
rerò decreverunt. Et infuper providerunc , & ordinave- 
runc quod difta ordinamenta Iultitie , ac etiam omr.ia 
ordinamenta edita ad corroborationem , feu augumcntum 
diftorum ordinaìnentorum Iufticie, & addinone* ìd!,s 
ordinamentis Iuftitie fatta, & omnia ftatuta , & pròvi- 
(iones in quibus, vel aliqua carum continctur quod 
ipfa , vcl aliqued eorum line auc «ntelligantur , leu 

T 2 ha- 
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haberentur ut ordinamenta Iuftirie . Et di&um ftarututn 
quod loquitur de fatifdationibus Magnatum fiendis fin- / 
gulis annis , & omnia in ipfis ordinamenti provifionibus 
& ftatutis, & quolibet eorum contra de cererò valeant , 

& tcneant, & cbferventur, & exccutioni mandentur in 
omnibus & per omnia prout iaccbant , & prout ante 
diftas caflationes , diminutiones , vel aliquid earum , va- 
leant, feu obfervari d^beant,& fcripta erant . Saivis , & 
refeivatis omnibus (ìngulis infrafcriptis videlicet. 
Quod fi deinceps aliquis Magnas, feu de domo Magna- 
timi condemnaretur per aliquod rcgimen Florentinum 
prò aliquo malefìcio, delifto.vel exccfTu quod commit- 
teretur , vel quod commifium ef Te diceretur per ipfum 
Alagnatem , vel prò quo , feu cuius caufa aliquid fie- 
ret , vel mandaretur propter quod aliqui coniunftì , vel 
conforres ipfius Magnatis tcnerentur, aut cogi pnfTent, 
vel deberent ad folvendum Communi Florentie aliquam 
pecunie quantitatcm vigore ordini Iuflirie.vel aliorum 
quorumcunique ftatutorum , ordinum . provifionum , vel 
reformationum confiliorum Populi , & Communis Flo- 
rentie, quod in diftis cafibus, Se quolibet eorum prò 
difto tale Magnate cogantur folvere condemnationcm 
& quamjibpt pecunie quantitatem , quam folvere debe- 
fent , feu tenerentur prò ipfo Magnate duntaxat eius 
conipnfti ufque in tertium gradum per lineam mafeu- 
linani incltifive. Et fi nullus malculus reperiretur in di- 
tto tcrtio grado compellantur, & compelli poflìnt , & 
idebeant dumtaxat mafculi exiftentes in quarto gradu 
intelhgcndo gràdum fecundum ius civile, & quod edam 
expurii , & badatiti ^ntolligantur efTe in gradu , & fa- 
cete gradum , & quod nulla alia perfona vigore aliquorum 
ordinamentorum , ftacùtorum, provifionum , vel refor- 
mationum aliter,vcl alio modo ultra prediftos cogi pof- 
fint, vel debeant ad folvendum aliquam pecunie quan- 
titatcm, vel aliquid aliud faciendum prò tali Magnare , 
nec aliquod gravamen ei , vel alicui eorum inferri . Ec 
fi diftus Magnas condemnatus poflea quommodocumque 
reprefentaretur in fortiam Communis Florentie per il- 
Jos coniunftos qui prò eo tenerentur fecundum mpdutn 
predittum vivus , & fofpes, quod in ditto cafu omnis 
pecunie quantitas que foluia forct ipfi Communi per 

di- 
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dittos ccniunttos, vcl corum nomine , reftituatur cifdem 
Tic folventibus, vel prò quibus folutio fatta foret, vcl 
habentibus iura ab eis.vel aliqao corum. Si autem re- 
prefentaretur interemptus , vel occifus , vel vulnerami , 
leu infirmus , lit in deliberatione Dominorum Priorum , 
& Vcxilliferi Iuditie una cum officio duodecim Bono* 
rum virorum , & Gonfalonerioruni Populi Fiorentini qui 
prò tempore fuerint , utrum debeat iteri reftitucio ditte 
pecunie in totum , vel prò parte nec ne , & fecundum 
diftam deliberarionem procedatur & fiat , in qua delibc- 
rarione faltem debeant interefle due partes ctiiuslibet 
diftorum Collcgiorum , & obtineant faltem per duas par* 
tes aftantium faciendo pAtitum ad fecretum fcruptineum 
cum fabi nigris & albìs dummodo non obtinuerìnt per 
pauciores vigniti. Et quod Camerarii Camere ditti Com- 
inunis qui prò tempore fuerint poffint , teneantur , & 
debt ant eilque liccat dittas quancitates pecuniarum red* 
dere, & redimere prediftis Magnatibus folventibus , feu 
prò quibus folutio fatta foret vel habentibus iuta ab eis 
modo, forma & tennribus fupraferiptis ■ Et quod fi ali* 
quis Magnas , vel aliquis de domo Magnatum qui fe- 
cundum formam ordinis Iuditie feu dacuti , vel ordini* 
jpopuli & Communis Florentie fatifdare tenentur & .de* 
bcot , & fecuritatem predare Communi Fiorentie quo- 
libet anno de mcrife Ianuarii, vel Fcbruarii, ceflaverse 
ipfam fatifdationem predare uno anno folum , condcm- 
netur in libris quinquaginta , li vero ceflavcrit dutbtìs 
annis continui? condemnetur prò fecundo anno in libris 
centum fpic,cioli , nec tamen propterea habeaturpro ex- 
bamnito Communis Florentie prò maleficio, nec prop- 
terca impune poffit offendi . Si autem cefTavcrlt tribus 
annis continuis fubìaccat gravaminibus circa hoc indù- 
ttis ia Ordinamento Iuditie , & lufficiat oftendi fatifdj. 
tio fatta folummodo in ilio anno quo opponeretur ex- 
ccptio de fatisdatione non predita , prò qua fatifdatione 
Scriba Df>. Priorum . & Vcxtllifcri Iuditie qui prò tempo- 
re fuerint prò fe vel alio accipere non poffit u.tra denarios 
duodecim fpiccioli fub pena libratimi vigintiquinquc . 

Item quod fi connnszar aliquem Magnatem de ce* 
tero condemnari prò rffenfa fatta in perfona , vcl rebus 
alicuius popularis vigore ordinis Iuditie per alinuodrc- 
- T 3 gì- 
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gimen , vcl officialerr» Populi & Communis Florentie, 
prnptcr quod prchibitum efl'et per aliquod ordineiT) ipfum 
Magnateti» , & alio? de domo ipfius Magnati* non porte 
eligi , vel adl'umi ad aliqua officia C< molimi*. Flòrenrie , 
vel in aliqua ambaxiara , quod de cctcto diftj prohibi- 
rio habeat locum dumtaxat ad diftum Magnatem con- 
demnatum, & ad eius coni|unftos ufquc in teitium vel 
quartum graduo» qui prò eo renerentur vigore prefentis 
ordini* . & non ad alium, vel alios de domo leu ftirpe 
tal is Magnatrs , nec ad maius tempus unius anni a die 
latae cemdemnationis computandi. 

Item quod fi continuar vigore ordinis Iuftitie fieri 
debere aliquam executionem per Executorem ordinis lu- 
ftirie ad quarn executionem portar» debeac Vexillifer 
Iufti'ie,ire & traherc debcant V’cxilliferi Societatum Po- 
puli Fiorentini, vel unus ex ipfis Vcxilliferis prò quo- 
iibet fextu ; quod deinceps trabat , feu vadat ad diftatn 
executionem faciendam cum ipfo Domino Executore lo* 
lummodo unus Vexillifer prò quolibet quarterio dum- 
medo nullus ex Vcxilliferis quarteriorum in quo deberec 
fieri executio vadat, feu trahat ad ipfam executionem, 
& quod ipfa executio fiat & fieri poffit, & debeat per' 
ipfflm Executorem fecundum ordinamenta Iuftitie; nifi 
per Dominos Priores & Vcxilliferum Iuftitie, una cum 
Gonfaloneriis Societatum populi qui prò tempore fue- 
rint deliberarum fuerit quod Dominus Executor cum 
Vexillifero Iuftitie , & diftt Gonfalonerii Societatum cum 
eorum peditibus trahere , feu ire non teneantur, & de- 
beant ad ipfam executionem faciendam: in quo cafu 
diftus Executor cum difto Vexillifero Iuftitie & difti 
Gonfalonerii Societatum cum eorum peditibus ire noti 
teneantur, vel debeant , fed alio modo fiat executio. 

Item ad hoc ut officia Populi & Communis Floren- 
ce cum omni foilicitudine , Se abfque fufpicionc aliqua 
gerantur , & fiant, quod Domini Priores Artium , & Ve- 
xillifer Iuftitie Populi & Communis Florentie, cfficium 
duodecim x Bonorum virorum • Gonfaloncrii Societatum 
Populi, Officiales condufte. Capitanei ligarum Corniti- 
uis & diftriftus Florentie, & Sindici ad findicandum Of- 
ficiales forenfes difti populi & Communis finr & effe 
debeant deinceps dumtaxat populares , Se de pcpulo Ci* 
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vitatis Florentie . In aliis vero quibufcumque officiis di- 
rti Communi* pofllnt effe Magnates, & de Magnatibus 
Civitans Florentie , & providerunt , & ordiniverunt quod 
pred fta omnia & lìngula finr , & effe dcbeant , & ìn- 
telligantur ordinamenta luftitie Populi & Communi* Fio- 
renne, & tamquam ordinamenta luftitie inviolabiliter 
cbferventur , & in executione mandentur, & in volumi- 
ne ordinamentorum luftitie fcribantur & fcribi poffint, 
& d.beant . Et quod ad ipforum, & cuiuslibet ipfotum 
oblervationcm quiiibet Reftor , & Officiali* Populi, & 
Communi* Florentie tam prclentes , quarti futuri tenean- 
tur , & c< ganrur vinculo iuramenti , & ad penam libra- 
rum mille Spiccioli prò quolibet contrafaciente , & quo- 
tiens auferendam Et in predirti*, & quolibet predirto- 
rum le cum habeant pene, & gravamina , & omnia alia 
contenra ir» ordinamento luftitie pofito fub Rubr. = De 
generali concluftone , & obl'ervatione predirtorum ordi- 
namentorum luftitie = Quod incipit = Provifuin , & or- 
dinatum eft quod omnia & lingula predirta ordinamen- 
ta &c. = Et quod ipfum ordinamentum in prcdirtis ,& circa 
predirti» locum habeat & icrvetur in omnibus fui* par- 
t'bus ac lì de verbo ad verbum in ordinamenti* predirti* 
fafta foret mentio fpeciali* non obftantibus aliquibus fta- 
tutis, ordimbus, provifionibus , leu confiliorum Populi 
& Communi* Florentie reformationibus cuiufcumque 
aortoritatis exiftant previfis, & non previfìs , tam edi- 
tis quam edendis . . . 

I torri quod omnis provifìo farta per officium quatuor- 
dccim in qua continetur quod aliqua licentia ferendi 
arma iit conceffa alicui perfone fit caffa , & vana . & 
nullius valoris. iplafque licentias conceffa* caffavcrunt , 
l'alvo & excepro quod hec non extendantur ad eos,qui 
fuerunt in officio Prioratus , vel Vexilliferatus luftitie , 
quocumque tempore , & ad officium ipforum quatuordc- 
cim , & fi aliqua perfnna invenirctur forre arma contra 
formarti prefentis provifionis fubiaceat peni* in ordina- 
menti* populi , Se Commums Florentie contenti*. Refer- 
vantes difti Domini Priores ,& Vexillifer luftitie , & of- 
ficium duodecim Bonorum virorum fibi omnem baliam 
in predirti* addendi , & minuendi ac etiam faciendi 
prout de eorum procederi! voluntatc . 

T 4 Num. VI. 
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Num. VI. per la Rubrica dcvii. Libro Vili, 
pagina 103. 


Leggi contro a’ Grandi , che foffero fuori, di 
tornare in Firenze, e di efl'er tenuto l’uno 
per l’altro alle condannagioni per offefe dei 
popolani. Dalla Camera Fifcale tra gli ordina,- 
mentì di Ciujìizia Rubr. 132. 

Ì N Dei nomine amen . Anno fue falutifere Incarnano» 
nis 1344. Ind. 13. die 19. infranti:) mentis Oflobris in 
Confilio generali Domini Capitanici & Populi Fiorentini 
mandato nobilis Se potenti* viri Paulucci de Calbnlo Po» 
puii & Communi* Florentie honcrabilis Capitane) & de- 
fenforis arrium & artificum Civitatis Florentie precona 
convocatone campanelle fon itti in palatio Populi Fio» 
rentini more lolito congregato; Et die decimo eiufdem 
mentis Oftobris in confilio Domini Poteftatis & Com- 
muni* Florentie mandato nobili* & potenti* Militis Do- 
mini Bonifacii Domini Ranerii Zacchcrie de Uibe Ve- 
teri Civitatis & Comitatus Florentie honorabilis Potefta- 
ti* precona convocatone campaneque fonitu in difto p«. 
latio Populi more folito congregato; Et per ipfa iam 
dif}a conlilia ut fupra dicitur congregata prefentibus vo- 
lenttbus Se c« nfenrientibus Dominis Prioribus artium Se 
Vexillifeto Iuftitie Populi & Communi* Florentie tota- 
liter approbate ad mi (Té & acceprate & firmate fuerunc 
provifiones infraferipte per dì&ns Domino* Priores. ar- 
tium & Vexilliferum Iuftitie & offìcium duodecim Bono» 
rum vtrorum cum diligenti cxaminatione & deliberano» 
ne eorum offici! auftoritate & vigore fuper infraferipti* 
in ea corrtentis edite & fatte, & ut proxime & immedia- 
te fcripte, & quod in hiir & fuper hits omnibus proce» 
darur obfervetur & fiat DroUt & fecundum quod infra 
proxime & immediate plenius & latius legitur & habe* 
tur; Cuiu* quidem provifionis tener tali* eli . 
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Cantra Magnate s recipiente s Potejlariain , vel officiai# , 
vel Jlipendium extra diftriófum Fiorenti e . 

^TUpradifti Domini Priores artium , & VexiJIifcr ludi- 
ca tie volcntcs quod Civiras , Populus , & Communis 
Florentie eiufque Comitatus , & didfiftus in pace , Se 
tranquillitate confidar, & populares non opprinìantur a 
Magnatibus, & potcntibus Civitatis , & diftiifrus Fio» 
rentie colentibus malevivcntes , & fupprimentes popu- 
lares , & impotences , habica prius fuper hiis cum offi- 
cio duodecim Bonorum virorum diligenti deliberatione • 
& demum inrer eofdem Domines Priores , & Vexillife- 
rum Iti ftitie , & diftum officium duodecim fafto , & ce- 
lebrato f< lemni & fecreto fcruptineo , & obtento partito 
ad fabas nigras , & albas corum officii au&oritate , & 
vigore, & omni modo & iure quibus melius potuerunc 
providerunt, ordinaverunt , ftantiaverunt omnia» & fin- 
gula infralcripta . In primis, quod nullus de Magnatibus 
Civitatis, Comitatus, vel didriftus Florentie cUiufcum- 
que conditionis , dignitatis, vel preheminentie exidaC 
poflìt , audear , vel prefumat deinccps ire ad aliquamCi- 
vitatem , Terram , Cadrum vel locum de aliqua , vcl in 
aliqua parte totius Italie in aliquam Poteftariaitì , Capi- 
tineriam , Signoriam, Vifconteriam , Ducationem , prc- 
hcminentiam, vel aliquid regimen , vel officium, nec 
ipfam vel ipfum talem Potedariam , Capitaneriam , Signo- 
riam , Vifconteriam , Ducationem , preheminentiam, 
feu aliquid regimen, ve) officium acceptare, recipere , 
vel exercere direfte , vel per obliquum per fe, vel a- 
lium , feu p>*o fe , vel alio . Nec in aliquibus feu ali- 
qua ex diftis Civitatibus , Terris , Cadris,''five locis 
eques, pedes fervire , ire, effe, vel Ilare per fe , ve! 
a’.ium vcl cum fua perfona, vcl alio loco fui ad ili- 
pendium , foldum , feu provifionem , meritum , remu- 
nerationem , vcl fervitiuni abfque exprefTa licentia , & 
deliberarione Dominorum Priorum , & Vexiliiferi ludi- 
tic fienda una cum officio Gonfaloneriorum Socictatum 
Populi & duodecim Bonorum virorum prò tempore exi- 
ftentium, & folcmni deliberatione Confilii Populi, que 
dcliberatio fieri poffic & debeat adfecretum fcruptineum 
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facìendo partirum ad fabas nigras , & albas i & obci* 
neant per duas partes aftanttum in difto confilio. lìc 
quod i li omnes, & (iuguli Magnatev predi&i & quili- 
bet , qui fuic Magnas five de Magnarbus Civitatis , vel 
Comitatus Florentie , vel de domo, feu calatu dcfcripti 
in Astuto Domini Poteftacis, & Communis Florentie lub 
Rubr. De fccuritatibus preftandis a Magnatibus = & in* 
CÌpit = Uc in effrcnata Magnatuni &c r a quinque annis 
prcxime prcteritis citra qui ad prefer.s eli , vel funt , 
yel effe dicerentur in aliqua , five aliquo , five in ali* 
quibus ex predi&is Potellaria', Capitaneria , Signoria , 
Vifconteria , Ducatione , preheminentia , vel aliquo re- 
gimine , vel officio, vel ad aliquod ftipendium l'oldum , 
provifionem , meHtum, vel rcmunerationem , vel fervi- 
tium in aliqua , vel aliquo ex diflis Civitaribus , Terris , 
Callris , vei locis per fe , vel alium , vel cum fua perfona , 
yel aliquo Iqco fui teneatur , & debeac, & teneancur , & 
debeant infra duos menfes a die qua prefens provifio 
firmata fueric in confilio Domini Poteftatis , & Commu- 
nis Florentie redire ad Civitatcm Florentie , & fe prefen- 
tare coram officio Dominorum Priorum* artium ,& Ve- 
xilliferi Iuftitie, & officio Gonfaloneratus Societatis, & 
officio duodecim Bonorum virorum , & Conlllio Populi 
Fiorentini , & coram difto officio Priorum artium , & 
Vcxiliifcri Iuftitie, & officio Gonfaloneratus Societatis , 
& officio duodecim Bonofum virorum , & perfonaliter di- 
cere per fe, & reprefen'tare , unde , & de quo loco ve* 
nit , & infuper fieri faccre in difta prefentia Domino- 
rum diftorum officiorum, & Confilii publicum Inftru- 
mentum conficiendum per Scribam Reformationum , vel 
eius Coadiutorem . Si quis autem contra predifta , vel 
aliquid prediflorum fecerit , vel venerit , feu predifta, 
& quidlibet eorum non fecerit, vel forvaverit, punia- 
tur, & condemnetur per Dominum Poteftatem Floren- 
tinum in libris duobus millibus fpiccioli , & habeatur , & 
fit ex nunc condemnatus, & exbamnitus , & rebellis Po- 
pulì, & Communis Florentie, & ramquam exbamnirus, 
& condemnatus Communis Florentie prò maleficio, & 
rebellis Populi, & Communis Florentie fit ,& habeatur , 
& traftecur , & quod eius bona publicentur Communi 
Florentie, & confilcentUt , & fic publicata deveniant in 

Com- 
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Commune. Et quod quilibet > qui fueric Magna;, Uve 
de Magnatibu; Civitari; , vel comitacus Florentie , vel do 
domo , feu calato defcriptis in ftaturo Domini Potefta- 
tis , & Communi; Florentie polito lub Rubrica = De fe- 
curitatibus preftandi; a Magnatibu; = & incipit = Ut in 
effrenata Magnatum &c = a quinque anni; picximc pre- 
teriti; citra qui ad prefen; eft , vel elle diceretur in 
aliqua live aliquo. live aliquibu; Poteftaria, Capitane- 
ria, Signoria, Vifconteria, Ducatione , preheminentia , 
vel aliquo regimine , vel officio , vei ad aliquod ioldum , 
ftipendium , provilioncm , meritum , vel remunerano- 
ncm , Vel fervitium in aliqua, vel aliquo ex di£ti; Ci- 
vitatibu; , Terri;, Caftri;, vel locis per fe , vel alium, 
vel cum lua perfona , vel aliquo loco fui non poffit re* 
dire. & Rare, & morari per fe, vel alium, vel cum 
fua perfona vel aliquo loco fui ad di&am , vel diftas 
Civitàtes, Terra;, Caftra , vel loca, & in difti; Civita- 
tibu; , Terra , Caftro, & loco ad Potcftariam , Vifconte- 
riam, Capitaneriam , Ducationem , preheminentiam , re- 
gimen , & officiam.& ftipendium , foldum , provilionem , 
meritum , vel remunerationem , vel fervitium , nifi lia- 
bita prius , & obrcmpta licentia ab officio Dominorum 
Priorum , & Vex'lliferi luftitie , duodecim Bonorum vi* 
rórum , & Gonfaloneriorum Socieratum prò tempore exi- 
ftemium & Confulum Populi ,fafto, & obtempto partito 
ad fecretum fcruptineum ad faba; nigra;, & alba;, de 
quibu; , & de qua licentia fit , appareat , & conftet pu- 
blicum Inftrumentum publice fcriprum manu Scribe Re- 
fonnationum Coniiliorum Populi , & Communi; Floten- 
tie , vel eiu; Coadiutori; . [ Salvo , & excepto in predi- 
ci;, & quolibet prediftorum , quod preditta, vel ali- 
quod prcdiftorum non intelligantur , nec vendicent libi 
locum in aliquo, vel aliquibu; rebellibus, exbamniti;, 
vel condemnatis Communis Florentie, nec in aliquo, 
vel aliquibu; qui fucrint midi , vel mitterentur in fer- 
vitium Populi, & Communi; Florentie, vel mitterentur 
vel cflenr prò Populo, & Commune Florentie, nec in 
aliquo, vel aliquibu; qui eflent , vel erunr in aliqua, 
vel aliquibu; Terri;» Caftri; , vel loci; Civitati; , vel de 
Civitate , vel de comitatu , vel diftrittu Florentie , & lì 
tali; condcmnatus, vel aliquis prò ee dittam condemna- 
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tionem integraliter non folverir Communi Florentie feti 
ctnlere diftì Communis prò ipfo Communc recipienti, 
ve! diftus condemnarus reprcfentatus non fuerit in forti» 
Communis Florentie infra decem dies a die condemna* 
tionis late computandos, confortes , & coniunftì per li* 
neam mafculinam ufquc in quartum gradum talis con* 
demnati etiam expurii , & non lcgiptimi , & quilibct 
eorum in folidum cogantur, & cogl poflìnt , & debeanc 
ad folvendum Communi Florentie leu Camerario camere 
difti Communis prò ipfo Communi recipienti infra quin* 
que dies proximos puft diftos decem dies per condemna» 
tionem exbamnimentum , Se mulftam , & deftruftionem 
honorum , & capturam perfonarum , Se omnibus remediis , 
iunbus . & de fafto , per Dominum Poteftatem Civitatis 
Florentie qui prò tempore fueric , & fi diftus Domimi* 
Poteftas prediftam cxecutionem non mandaverit cum ef- 
feftu infra diftos dies quinque poft diftos decem dies 
comdcmnetur in libris quingcntis (piccioli, & ex nunc di* 
ft us Executor ordinis Iufiitie , qui prò tempore fueric 
tcncatur , Si debeat diftam cxecutionem facere ab illis 
perfonis, que cogi pofiiint fecundum difta ordinamenta in 
decem dies prexime futuro* pt fi diftos quinque dies fub 
pena librar, quingenrarum fpiccioli difto D. Executori , & 
nihilominus ipfam condcmnationem exigere teneatur fub 
pena libr. quingentarum fpiccioli, Se privationis officii . 

RUBRICA {H- 

De pena Magnaùs immittentis ignem in rei populath , 
ve/ res per violentiam derobautis . 

] Tem quod fi quis de Magnatibus de Civitate .Comita- 
tu , vel diftriftu Florentie deinceps immiferit , vel im* 
mifti fecerit ignem in aliqua domo, vel edificio alicuius 
pnpularis Civitatis, Comitatus , vel diftriftus Florentie, 
vel que , vel per aliquem huiufmodi popularem teneren* 
tur , & pofiiderentur , igne comburatur; Et infupcr con- 
dcmnecur in emcndarionc damni exinde fecuti ; Et quod 
fi quis de Magnatibus proxime diftis per vim Se violen- 
tiam derobaverit, vel derobari fecerit aliquam rem mo* 
bilem alicui populari Civitatis , Cpmiratus , vel diftri* 
ftus florentie puniatur prò qualibet vice ad minus in 
libris quingcntis fpiccioli , Se in refticutionc rcrum abla* 
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mum, vel earum extimationis, & quod fi talis malcfa- 
ftor Tempere difte condemnationis non fuerit in forti» 
Communis Florentie , vel in ipfius Communi? forti» non 
pervenerit in deccm dies a die huiufmodi condemnatio- 
nis computando? confortes , & coniun&t per lineam ma- 
fculinam , & quilibet eorum in folidum qui per formam 
ordinis Iuftitie tenentur, & cogl poffunr prò conforta 
delinquente cogantur , & engi polline , & debeant modo » 
& forma in dtttis ordinamenti? contenti? ad folvendutn 
Communi Florentie prò tale Magnate condemnato , & 
per contumaciam ufque in quantitatem libra um mille 
lpiccioli , fi tantum afeenderetur condemnano , & fi tan- 
tum non afeenderetur ufque ad fummam ipfius condem- 
nationis , habituri regreflum contra malefa&orem prede- / 
ftum , & eius bona etiam confifcata, & quod Rettor, 
qui huiufmodi pro/eflum inceperit ipfum procefium ex- 
pedire teneatur infra decem dies, a die prime requifi- 
tionis computandos fub pena librarum quingentarum fpio- 
cioli , & quod ad probationem plenam omnium predi&o- 
rum , & quo ad omnia & lìngula fupradifta fufficiat pro- 
batio quatuor teftium deponentium de piiblica fama non 
inimicorum , & fine redditione caufe : excimacio vero 
rerum derobatarum , & damni ex igne fecuti probari 
polfic, & debeat legiptime,& fecundum formam iuris, 
vel faltem per quatuor teftes legiptime de fama pró- 
bantes cum iuramento dumnum, & iniuriam paflì : & 
quod predifta omnia , & lìngula fint , & intelligantur effe , 
& fine ordinamenta Iuftitie , & prò ordinamenti* Iufti- 
tie Populi Civitatis Florentie obferventur, & inter or- 
dinamenca Iuftitie confcribantur . Hoc addito , de- 
corato quod lì ditti coniun&i prefentavetint ipfum mp- 
lefattorem in fortiam Communis Florentie poft folutio- 
nem per eos fattam quecumquc omnis quantitas pecu- 
niarum per eos,. vel prò eis folata Communi Florentie 
occafionibus fupradittis , vel aliqua earum reftituatur eis 
per Camcrarium camere Communis Florentie de quacum- 
que ipfius Communis pecunia. - 

i . . - . 
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RUBRICA ijy. 

Qorreótìo J lattiti Jiu ordini s pojìti fub Rub. - Ouod prò 
Magnatibus fe txcufanttbus , vel defendentibus 
a Jodamtnùs &c. - 

• * , I 

P Redifti Domini Priore* artium, & Vexillifcr ludi- 
tie conliderantes , quod per ordinamenta Iuftitie 
Magnares , qui prò aliquo eorum conforte tenentur , 
& cogi podunt Polvere Communi Florentie condemna- 
tionem de tali eorum conforte vigore ordmamenrorum 
Iuftitie faftam , txceptentur a tali condemnatione f»£la, 
& ad cam lolvendam non tencantur fi appareat evidens 
inimicitia mortis , vel vulneris politi fub Rubrica = Quod 
.prò Magnatibus fc excufantibus , vel defcndentibus a fo- 
damentis , vel non fodantibus cogantur eorum proxt- 
miores fatisdare : = & quod quamplures fraudes quotidie 
-eccalione diìli ordinamenti committuntur , & commi&i 
-paraatur prcbantcs per taftes contra vtritatem fimulatas , 
•& fiftas inimicitias, qua de caufa nifi talibus fraudibus 
falubriter refiftatur , ordinamenta Iuftitic, & coudemna* 
tioncs que ipforum vigore fierent nullum fortiantur 
effe&um, volcntes in predi dis ut convenir providere , 
.habita prius luper his, & infrafciiptis cum officio duo* 
-decim Bonorum virorum diligenti deliberatone , & de- 
inum inter eos fecundum fotmam ftatutorum premifto, 
fafto , & obtempto partito , & fecreto lcruptinco ad'fabas 
- nigras , & albas eorum cfficii auftorirate , & vigore , & 
omni modo, via, & iure quibus melius potuemnt , pro- 
viderunt, ordinaverunt , & ftantiaverunr , quod in ca 
parte ditti ordinamenti, in qua ipfum ordinamcntum difpo- 
nic quod li apparerei eiutmcdi isuniciria mortis, vel vul- 
nerò; inter partes , & perlonas in di£lo ordine conten- 
ta; prò quibus unus prò altero tenetur fatisdare ,& con- 
dcmnationcm Polvere , nec pax fafta fit inter eos,ineo 
catu prò tali ,& talibus inimici* alii coniunìli ut d’ìlum 
eli inimicitias habentes non graventur , vel compellantur 
ad fatifdandum , vel ad cnndcmnationem , feu aliquid 
aliud prò eo , vel eis folvendum prout in difto ordine con- 
tinetur, vindicet, & habeat locum diftum ordinamcntum 
folummodo in inimicitia mortis , de qua apparerei fafta 
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condemnatio per Poteflatem Communis Fiorendo , vel 
eius locum tcnenrem . In aliis vero inimicitiis difturri 
ordinato. non vendicet libi lc cum . Et predifta trahantut 
ad futuras condemnaticnes ncc non ad ccndemnationes 
iam Iatas , quatum exaft.onis tempus videlicet quinde- 
cim dierum a die late condemnationis nondum eli chip- 
fum, etiam fi talis exceptio iriimicitie appofita , vel et- 
iam probata fuifTet, vel etiam fi fuper ea foret tafta 
pronunciano . Ita tamen quod in iam latìs condemnatio- 
nibus , fub vigore, vel pretcxtu condemnationum, vel 
alicuius earum quarilm tempus exaft.oni$ quindecim 
dierum nondum elapfum eli, pollini fulvi Communi Flo- 
rcnticjleu Camerariis Camere ipfius Communis prò jpfo 
Communi rccipientibus per còniunftos , & conl'ortes taiis 
condemnati , feu condemnationis, qui prò eis, vel eo- 
rum aliquo tenentur fecundum ordinamenti lullitie , vel 
aliam perfonam prò eis libre tria millia fpiccioli inte- 
graliter fine aliqua diminutione quatti infra decem dica 
proxime futuros computandos a die qua prefens provili» 
firmata fuerit in confilio Domini Poteftatis .& Commu- 
nis Florentie prò quibus condemnatur , ctfi plures e fi- 
fe nt in eadem condemnatione condemnatj : & quod ipli 
confort es,& coniunfti cccafione ipfius condemnati, leu 
condemnationis , ulterius non gtaventur , vel exigan- 
tur, fed firn, & ex nunc elle intelligantur liberi, & 
tocaliter abfioluti, fafta folutione predifta; habiruri re- 
greirum fecundum ordinem Iutlitie . Ec quod prefens pro- 
vifio intelligatur elle , & fit ordinamentum lullitie Populi 
Fiorentini , & in volumine ipforum ordinamentorum fcri- 
bi polfit, & debeat prò ordinamento Juftirie obfervatfl : 
& quod pto diftis , ut fune in hac preferiti proviftone . 
& qualibct eius parte contenta, providendis , deliberan- 
do , vel fuper hiis confulendis predifti Reftores , & Of- 
ficiales , Priores artium , & Vexillifer Iuftitiè , duodecim 
Boni viri , vel aliquis eorum Notarius , Scriba Dominorum 
Priorum , & Vexilliferi lullitie Nótafius , Scriba Re- 
formationum Confiliorum Populi, & Communis Floren- 
tie, vel aliqua alia perfona in perpetuum non polfint, 
vel debeant per Communem Florentinum, vel aliquem 
Rcftorem, vel Officialcm Populi ,& Communis Florcn- 
tie prefentem, vel fucutum findicari , condannar! , gra- 
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vari , ve! moleftari , cogi , vel convenir! realiter , vel per- 
fonaliter fed a nunc ex inde a Commune Florentie line 
liberi, & totaliter abfoluti . Et quod nullus Reftor, vel 
.OiEcialis Popuii, & Communis Florentie prefens, vel 
fucurus nullam habeant cognitionem , vel poteftatem co- 
gnofcendi contra diftos Reftores , Priore* artium , vel 
Vexilliferum Iuftitie , duodecim Bonos viros , Notarium , 
Scribam diftorum Dominorum Priorum , & V. xilliferi 
Iuftitie Notarium, Scribam Reformationum ConfiJiorum 
Popuii , Ss, Communis Florentie , Camcrarium Camere 
Communis Florentie , vel aliquem predittorum , vel ali- 
quam aliarti perfonam prò predittis , vel predfftorum oc- 
^catione, vel dependentibus ab eifdem,vcl aliquo eorum 
.imponendi, vel iniungendi aliquam penam , condemna- 
trorfem , vel mulftam. Nullus quoque audeat , vel pre- 
fumac aliquem, Vel aliquos ex predittis Reftoribus , vel 
Officialibus, vel aliis de quibus fupra dicitur , cccafio- 
nibus predittis , vel aliqua earum accufare , notificare, 
vel denunciare fccrete , vel palam, vel quodlibet dice- 
, re , opponete , vel allegare contra predifta , vel aliquod 
eorum, vel contra eorum obfcrvantiam , & in tudicio, 
vel extra, vel quod preditta non valeant, vel non tc- 
. neant, vel quod provideri , deliberati , ordinari , vel fieri 
non potuerint , vel quod propterea faftum , feu ventuin 
fit contra aliqua capitula , ftatuta , ordines , provitìones, 

.vel reformationes Confiliorum di 5 Vi Popuii , & Commu- 
nis , cuiufcumque nominis auttoritatis, feu vigoris exi- 
fiat. Imo omnes & linguli contra preditta, vel eorum ali- 
quid quommodolibct facientes, vel venientes de fatto, 
line ftrepitu , & figura iudicii , Se fine aliquo proceflu pro- 
pterea faciendo per Dominum Poteftatem , Capitaneum , 

. & Vexilliferum luftitie, & quemlibet ipforum omni iure 
ftatuti,& ordinis folemnitate , & ordinarione pretermifus 
in mille flor. auri Communis Floren. condemnentur , quam 
condemnatiònem fi quis non folverit infra tres diesa die 
late fententie fi fuerit in fortia Comm.Florcntie , vel infia 
tres dies poftquam in fortiam Comm. Florentie pervenerit , 
eius caput a fpatulis amputetur,& infuper unufquifqne 
Rettor , & Officiali* qui preditta omnia & lìngula non fer- 
vaverit vel non adimpleverit , vel in aliquo contravenerit, 
vel neglexerit , feu rcmifTus fuerit in florenos auri mille - 
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Communi Fiorenti? condemnetur, & ab officio, in quo pre- 
fuerit prò diflo Commune removeatur , & punietur , & ex 
nunc ipfo iure incelligatur effe , & fic remotus , & pri* 
vatus in totufn . 


Nura. VII. per la Rubrica dcxxviii. Lib. VIU. 
pagina np. 


Eftratto dell’Iftrumento di Sindacato nella caufa 
d’appello contro la fcntenza'dell’ Inquifitorc 
a favore del Card. Piero Vefcovo di S. Sabina. 
Da Cartapecore in ruotoli delle Riformazioni 
nnm. 1S75. an - I 34 ^* ^ib. C. a 80. 

N Omina excerpta ex Inftrumento Sindacatus PopUli 
Fiorentini in caufa appellationis concra fententiam 
latam in favorem Dom. Petri Epifcopi Sabinenfis Cardi* 
nali sfai num. 1875. 

Arrigus Guidoni* 

Nicolaus Guicciardini 
Landus Cole 
Bertus Cocchi >. 

Feduccius Talenti 
Francilcus Cionis Manifcalcus 
Filippus Niccoli 
Mattheus Federigi Soldi 
Roggerius Berti Roggerii 

De Officio 1 6 . VexilliferoruM Sotietatum . 

Wannus Pago} 

Zendìtus Camerini 
i?io!dus Loris 

Tomo XI II. V Rog- 
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Roggerius Gherardini Iannis 
Borgo Borgoli 
Leone Simonis 

Stoldus D<>m. libertini de Strozzis 
Angelus Arrighi 
Antonius Tabernarius 
Lapus Buti Gaiigarius 
Antonius Ser Caccie Bonciani 
Andreas Loti 

Conjìliarii Conjtlii Papali Fiorentini 

Brunellus Falconis 
Bartolomeus Martini Guardi 
Lapus Attaviani 
Nicolaus Ser Beni» 

Laurentius Saxoli 
Fierus D«ti Canigiani 
Lutozzus Nafi 
Petrus Banchi Deti 
Bartolomeus Lotti Guicciardini 
Tomafus Bernardi Angiolim 

Bartolomeuv. Lapi Buti 

Georgius Nerii lacobi 
Magifter Falcone Medicus 
Panlns Ncffi Guidi 
Nicolbus Gerii Soderini 
Francifcus Domini Rinaldi 
Ser Francifcus Ser Dilli 
Lapus Ioannis Arnolfi. 

Fanus Tendi 
Francifcus iammori 

Ioannes Buoni t 

Pierus Guccii 

Silvefter Ranerii de Peruzzis 
Taldus de Magalotti* 

Gerius Ser Gherardi RifaHti 
Guadagnus Atduini Tintor 
Albertus Lapi de A.bertis 
Ser Simon Sor Gherardi 
ioannes Arrighi 
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Benedi&us Domini Bottis 
Ghcrarducc us Velluti 
Baldus Michelis 
Ioannes Iacobi Balduccii 
Bartolus Sorbi 
Andreas Cionis Ridolfi 
Simon Cecchi de Nerlis 
Benedi&us Vannis Manetti 
Boraccurfus Francifci Biliotti 
Pierus Bandini 

Uguccione Bonfoftegni ' 

Filippus Borghini Guccii 
Pitrus Deti Bnrfarius 
Sander Guidonis 
Naddus Bucclli 
Lapus Lapi 

Filippus Calcine Raffacini 

Francilcus Ioannis Caizolaritls 

D minicus Lapi Baldovinetti 

Filippus Domini Guidonis de Peruzzil 

Filippozzus Soldani 

Bernardus Bcnis Pepis 

Matteus Fei Tintor 

Bertus lungi de Giugnis 

Filippus Lapi Covonis 

Lottus Domini Lotti 

Bartolomeus Rucchi Savini 

Ioannes Caftelli Galigariuc 

Francifcus Schiatte 

Francifcus Bartolifli 

Filippus Ruftichi del Forefe 

Bcncius Ioannis Davanzali 

Ser Sdveftcr Ser Bernardi ^ 

Ser Michele Ianni Chciftiani 
Bertus Cambii 
Gerius Rinaldi de Piglis 
Iannottus Strozze 

Ioannes Bonaiuti , \ 

Mugellinus Sartor 
Renzus Grazini 
Laurentius Cennis Nardi 
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Bartolus Albizi Orlandini 
Iacobus Rodi de Bagnenfibus 
Iacobus Arnoldi Legnaiuola 
Iachettus Mancini 
lacobus Simonis 
Sondi Caccie 
Ser Thomafus Lamberti 
Bartolus Folcili 
Meus Francifci Acciainoli 
Simon Lapi Scutigi 
Gheltus Pauli Calzolarius 
Bercus Verii 
Zenobius Dìni Faber 
Cittus Genrilis Ferrator 
Giugninus Lapi Oonnini 
Carolus Strozze de Strozzis 
Nicolaus Andree Betti 
Chriftoforus Cecchi Tavernarius 
Cini Marlilii de Vecchiettis 
Sandcr Guiduccii Biadaiuolus 
Cecchus Bocchini Calzolaius 
Antonius Voli 
Iacobus Pefcuccii 
Biancus Bonli 

Bartolus Cambini Spadarius 
DofFus Lapi Bugliaffe 
loannes Mancini Softegni 
Ser loannes Francilci 
loannes Cantini Tavolerius 
Pierus Buonchriftiani Baronci 
Stefanus Doni 
Bencius Bruni Arrotator 
Albizzus Rigaletti 
Ta€deus Ricchi de Albizzis 
Francifcus Gerii de Gineftreto 
loannes Lotti Linaiuolus 
Nepus Lapi Aliatti 
Baldinus Compagni 
Ser Gilius Guidi 
Francifcus Ser Arrighi Rocchi 
Bartolus Bartoli 
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Guido Monti* Tavernarius 
Iunfta Ioannis Corréggiarius 
Iur.fta Migliori* 

Gherardus Ghefis Tavernarius 
Ioannes Niccole Tinror 
Arrigus Aibizi Arrigucci 
Francifcus Buri 
Gilius Andree Arrighetti ' 
Lapinus Brunetti 
Vannes Uberti de Albizis 
Mattheus Nerii Ferrantini 
Aldobiandinus Tanaglie 
Andreas Ficravantit 
Ioannes Ser Tedaldi 
Riccobene Bruni 
Gerius Gerii 
Btunus Belli Ferrator. 


Confinarti Communi s Florentic , 

Iacobus Domini Verii , 

Alexander Domini Riccardi I . n 
Rinaldus Bardaceli | de Bard.s , 

Taddeus Domini Ridolfi 1 
Bartolus Arrighi Sigoli 
Simon Scr Donati Benlì 
Prior Arrighi Sigoli 
Nerius Balduccii 
Deus Boni Vaiarius 
Morellus Ringuccii de Rubeft 
Nicolaus Tinghi 

Iacobus Pieri Rinuceii Malchiavelli 

Andreas Maruccii 

Roflus Concii 

Blafius Fecini 

Simon Braccini 

Bartolinus Iuntini 

Arnolfus Lippi 

Chriftoforus Pizzicagnolus 

Nicolaus Dbrtoli 

Beniaos Lapi 

V 3 


Digitized by Google 


M O N U M E 


3TO 

Aldobrandfnus Baldi 
Landus Balduccii 
Ser Andreas Pctri de Gaville 
Nicolaus Lotti 
Ser Guido Gilii 
Riccomannus Ioannis 
Roflellmus Tinghi 
G ppus Ricchi Pitti 
Alannus Cenni: BiliotÉi 
Bertus Banchelli 
Bonus Rinuccii 
Ioannes Cederni 
Guerruccius Calzolarius 
Ser Bartolus Ser Chermonterii 
Pierus Nati Mannuccii 
Ghinuccius Senfalis 
Ser Auguftinus Ser Tini 
Deus Pellegrini 
Bartolus Ser Martini 
Roffus Bindi 
Vannozzus Bonaiuti 
Pierus Zuccheri Sederini 
Francifcus Pacini Brancaccii 
Ser Nicolaus Ser Mazze 
Ser Martinus de Gangalandi 
Ioannes Zuccheri 
Guido Bernardi • 

Sander Torelli 
Iachettus Mancini 
Ser Berrardus lumini 
Francifcus Ser Bartoli 
Francifcus Rifalici 
— Donatus Cocchi 

Ser Ioannes de Langiolina 
Rinicri Grifi 
Ioannes Teghie 
Gherardinus Nerii Gherardi 
Bartolus Cecis 
Bartolomeus Ranerii 
Mattheus Lucchefis 
Gal'par de Guidalottis 
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Ser Andreas Doceii 
Petrus Guccìi Ferrator 
Francifcus Lapi Seraiuolus 
Francifcus Vannis Manetti 
Silvefter Serotini 
Ioannes Ser Marci 
Pierus de Giugnis 
Ser Andreas Tani 
Gentile Braccii 
Lapus Bucelli 
Magifter Michele Medicus 
Benincafa Ser Naddi ' . 

Ser Bartolus Nevaldini 
Rmieri Vannis 
Riccus Benis „ 

Bartolinus Lapuccii 

Tomafus Domini Lapi 

Ricchus Ser Gherardi 

Landus Calzolaius 

Sander de Pigi is 

Marcus Nerii de Bagnefibus 

Albizus del Barbuccia 

Attavianus Roffcllini de Gheratdinis 

Rcggcrjus Doggini 

Taddeus Bencivennis, 

Ioannes Fornaciarius 

Dom. Razzante de Forabofchis 

Alamannus del Ricco 

Ioannes Guccii de Siminettis 

Tignofinus Bellandi 

Guido Barberius 

Nicclaus Guidalotti 

Zani bius Dom. Iacobi de Ameriis 

Azzinus Gualberti 

Ioannes Lapi Mazzinghi 

N coiaus Gfri Tabernarius 

Attavianus Domini Filippi de Cavalcantibus 

Paulus Domini Iacob' de Strozzis 

Petrus Bernardi de Tornaquincis 

Laurenrius Betti 

Bruueliinus Bocchi de Forabofchis 
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Bemardinus de Gherardinis 
Perozzus Guccii Filippi 
Andreas Loli 
Vaccius Ciaini ' 

Ioannes Rufticliclli 

Belili? Donati 

Dom. Vanne* Benini 

Donus Vinatterius 

Picrus Ser Francifci Palmerii 

Schiatta Ricchi 

Roflus Domini Schiatte de Cavalcamibus 
Nerius Francifci de Spinis 
Ghinus Puccius Ferraiuolus 
Francifcus Lapi Mangioni* 

Paulus de Bordonibus 

Ser Guido Ser Ioannis de Sexto 

Nardus Iunfte 

Vannes Nelli 

Ser Guido de Ceppatello 

Bartolus Domini Alberti de Boftichjs 

Datus Aurifex 

Ioannes Iunfte 

Ioannes Rucchi Savini 

Benediftus Grazini Galigarius 

Dominicus Anfelmi 

Pierus Palote 

Ser Ioannes Sor Lapi 

Ser Iacobus Nelli » 

Mattheus Domini Guarani de Piglia 

Pierus Adimaris Villanuzzi 

Bonifatius Falconerii 

Pierus Guglielmi 

Bonaccurlus lacchi 

Ser Bartolus Ser Fini de Gangalandi 

Simon Boninfcgne Spetiarius 

Ronfi Bianchi 

Dominicus 

Blafius Bernardi 

Francifcus Berti 

Iacobus Sragii 

Sander Buri 
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Bartolcmeus de Cerretani! 

Iuftus Lotti 

Ser Pierus Maconis 

Landus Guccii Gennari! 

Chimentus Baroncii 
Riccus Pieri 
Nerius Fieravantis 
Benedi&us Rigatterius 

Ser Bardus Biodi de Podio Bonizi , & "i Notarli Fiorentini 
Ser Niccola q. Dom. Bencivennis J Sindici « 

Ser Gherardus Ser Arrighi de Vico Florent. ^ 

Bonus Vannis 
Sander Corfi, & 

Domioicus Nelli fTeftes* 

Ser Cardinus Dini de Colle 
Ser Grifus Ser Panli de Monte Alcino 
Reda Albizzi , & \ n- . et • • I 

Domioicus Rede > C.ves Fiorentini . J 

Ser Nicolaus Galgani rogatus. 


Nui». Vili* 
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Num. Vili, per fupplcmento alh Rub. dcxx^i. 
ed a tutto quel, che manca fotto quell’ ; n- 
no mcccxlvi. e fogliente aicccxlvii. Lib. Vili, 
pagina 115. 

I .. 


§. T. Provvifioni , ed ordini de’ Capitani di Parte v 
Guelfa contro i Ghibellini . Da copia in un Coi. 
antico iella Libr. di S. Paolino fegnato A. a ao 3 . 
e Jeguenti * 

I N Dei nomine. Amen. Anno fue fft'urifere Incarna- 
tionii millefimo trccentefimo quadragelimo fexto , In* 
dittionc xv. die xxvi. menfis laotiani. In Conlìlio Do- 
mini Capitanai, & Popoli Fiorentini, mandato nobiiis, 

& potentis viri Angeli Marchionis Montis Sanfte Marie 
Populi & Communis Florcntie honorabilis Capitanei , Se 
detenfor Artium, & Artificum Civitatis Flcrentie , pre- 
'co'na convocatione , campaneque fonitu, in Palatio Po- 
puli Fiorentini more Polito congregato: Et die xxvit. 
ciufdem menfis Ianuarii in Confilio Domini Poreflatts , 

& Communis Flcrentie mandato nobiiis Militis Domini 
Guidonis de Fortebracciis de Montone Civitatis , & Com- 
munis Florentie honorabilis Poteflatis , precona convo- 
catione, campaneque fonitu in ditto palatio Populi F>o- I 

rentini more f iiro congregato; & per ipfa ìam ditta 
Confilia , ut lupra dicitur Congregata, prefentibu* , vo- 
Icntibus , & confenticnt bus Domini* Pfioribus Artium , 

& Vexillifero Iuflitie Populi & Communis Florentie to- 
taliter anprobata acceptafa , admifTa, & firmata fuit Pro- 
vifio infraferipta per predittos Doroinos Priores artium, 

& Vexilliferum Iuflitie, Zc officium duodecim Bonorum 
virorutn , cum diligenti cxaminatione , & deliberatione 
earum olficii' auftoritate , & vigore fuper infrafenpeis in 
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ea contenris edita , & fatta . & infra proxime , Se imme- 
diate annotata , & fcripta , & quod in hiis, & l'uper hiis 
procedatur , obfervetur , & fiat in omnibus & per omnia 
prour & fecundum quod infra proxime , Se immediate ple- 
nius , Se latius legitur , & habetur. 

Cuius quidem Provìfionis tenor talis eli. 

S Upraditti Domini Priores Artium , & Vexillifer Iu- 
ftitie auditis,& intelletti? expofitiombus , & luppli- 
catiombus cifdem faftis , & p'urics recenfifis per Guei- 
fos zelores fidclcs facrofanfte Ri. mane Ecclefie dicentes , 
& exponentes, quod Guelfi de Civitate , Cunmatu , & 
diftriftu Florcntie , a Gueiforum origine citi a , incefl'an* 
ter fuerunt gratiis , & honore ipfam mattoni Eccitila!» 
prolecuri , Se intendunt profequi roto poflfe 5 Et quod 
ali qw i non tantummodo rebeiles ditte Matris Ecclefie > 
fed etiam Populi , & Ccmmunis Fiorentic , qui fe im* 
mifeent in regimine. & gubernatione Reipublicc Civi* 
taris Florentie iniquis, Se fubdoli, verbis , & opcrationi* 
bus tam devotos fiiios, & fidcles ab ipfa reverenda Ma- 
tre maligne leparare nituntur , ac precurant quod ipfa 
pia Mater tam zelotes fiiios non agnofcat,& in eos no* 
vercalibus deliramencis infeviat : Et quod dignentur pro- 
videre , quod tales Rcbelles predilla de cecero non coni* 
mittant : Igitur iam ditti Domini Priores ,& Vexillifer 
volentes ipfam Romanam Eccleliam f*«rofan£hm femper 
haberi prò Marre fuorum fiiiorum Guclfinrum, & quod 
huiufmodi nitentes zizaniam feminare nequeant deinceps 
mala eorum propofita exequi , Se quod amplius non in* 
ferantur in gubcrnatione Reipublice Fiorentine , fed per 
Gueifos proprios regacur , & gubernetur , habitis prius 
fitper hiis cum offirio duodccim Bonorum virortun dili- 
genti deliberatione , & domum inter eos fecundurrf for- 
msm ftatutorum prem (To , fatto, & obtento partito , Se 
fecreto fcruftinio ad fabas nigras, & albas eorum t fficii 
authoritate , & vigore , & cmni meliori modo , & forma 
quibus melius potuerunt ad honorem , laudem , & reve* 
rentiam Omnipotenris Dei, & Virginia G orici e , Se ad 
cxaltationem i-m ditte Matris Ecclefie . partii etiam Gnel- 
forum magnificentiam , Se augmentum, Se eorum inimi- 
co* 
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corum , & rebcllium deprcfiìonem , ac perpefuum detri* 
mentum, diritti nomine invocato prò Populo , & Com* 
munì Florentic providerunt , ordinaverunt , & ftatuerunt 
omnia , & lìngula infral'cripta . 

In primis quod nullus Ghibellini]! haftenus a mil- 
lefimo trccentelimo primo Kalendarum Novembris citra 
condtmnatus, & exbannitus, leu condemnatus tancum, 
vel exbannitus t^itum, nomine proprio , vel appellativo 
prò aliqua rebellione fafta , feu que fafta fuifle dicere- 
ttir a difto tempore citra contra Populum , & Commu* 
nem Florentie . Et quod nullus Ghibeliinus , qui a difto 
tempore cura rebellavit, vel rebellabit in futurum ali- 
quod caftrum , terram , vel fortilitia centra Populum , 
& Communem Florentinum , feu invaferit, vel occupa- 
vi^ vel invafa , vel occupata tenuit , tenet.vel tencbic 
contra Populum , & Communem Florentinum , vèl deru- 
bando , vel hoftiliter cum banderiis , vel fine bandoni* 
venit in diftriftu Florentie , feu in tetris quas tenebat 
Communis Florentie. vel earuin diftriftu in vituperium , 
& obprobrium Populi, & Communis Florentie: Et qui 
in futurum committcret , vel faceret predifta , vel ali* 
quod prediftorum ; Et qui a difto tempore citra in diftis 
caftris , corris , &' fortilitiis ftetit , erit , vel ftabit ad fa- 
ciendum guerram Communi Florentie pott rebellationem . 
feu occupationem talium caftrorum , terrarum , & forti- 
litiarum : Et nullus alius.qui deinceps faceret. vel com* 
mifteret predifta, vel aliquod prediftorum , feu diftis 
occafionibus , vel aliqua earum condemnarctur etiam per 
contumaciam . cuiufcumque condiftionis exiftat ;• nec 
aliquis eius filius, vel dclcendeus , etiam inlegiptimus » 
& expureus in perpetuum per linearti mafculinam . Nec 
aliquis Ghibeliinus. vel qui non fit vere Guelfus fide- 
lis , & devotus Sanfte Romane Ecclefie pottit vel debeac 
deinceps (ligi > poni , vel adfumi ad aliquod , vel in ali* 
quo officio Populi , & Comunis Florentie, nec in aliquo, 
nec ad aliquod officium Partii Guelfe , vel officium , vel 
quinque Mercuntie , feu Confulum, vel officium alicuius 
univerfitatis , vel artis : nec in aliquo, vel ad aliquod 
officium in Civirate , comitatu , & diftriftu Florentie r 
nec de Confitto Domini Capitane! , & Populi, & Com- 
munis Florentie, vel de Confitto Gonfaloneriorum Sotie- 
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tatuai, feu artium , & artificum, etiam per viam Am- 
baxiate , feu condutte , feu infaccationis , feu alio qpo- 
cumque modo: Ec fi eligerentur , vel alTumerentur tale 
offitium non audeant, vel prefumant acceptare, vel re- 
cipcre, iurare , vel exercere , vel in aliquo fe immifce- 
rc quccumquc modo ; fed ipfum officium mox renuncia- 
re , & cedula in qua eius noraen fcriptum reperitur quo 
ad eius nomen dilanietur, & prò nihilo habeatur . Si quis 
autem contra predica, vel aliquod predittorum aliquod 
officium reccperit, iuraverit , vel acceptaverit , vel ex* 
ercuerit , feu quocumque modo fe immifcuerit condeni- 
netur Communi Florentie per Dominos Priores, Capi- 
tancum, vel Executorem ordinamentorum Iuftitie in li- 
bris quingentis fpiccioli prò quolibet , & qualibec vice , 
& ab officio removeatur , & remotus fit , & effe intelli- 
gatur ipfo fatto, non obftante aliquo privilegio , vel im- 
munitate , vel temporis curfu ; Super quibus omnibus, 
& fìngulis ditti Domini Priores, Capitaneus , & Execu- 
tor , vel alter eorum, poffit, teneatur, & debcac pro- 
cedere , inquirerc , & condemnare cum accufatione , & 
fine accufatione in perperuum , non obftante temporis 
curfu, fub pena librarum mille fpiccioli eidcm Rettori 
de fuo falario retinenda per Camerarios Camere Commu- 
nrs Florentie etiam durante officio. Et quod quilibet 
poffit de prcdiftis, & quolibet predittorum accufare, 
& denumptiare , & notificare etiam fine folutione alicu- 
ius gabelle propter ea facienda.Et ad probationem pre- 
dittorum , & cuiuslibet eorum tam ex officio, quam per 
accufationem , & denunptiationem , & notificarioncm te- 
ftes inducere quos, & quot voluerit approbandos per 
Confules artis.de qua fuerit talis accufator , denumptia- 
tor , vel notificator , vel maiorem partem eorum.fi talis 
accufans, denumptians, vel notincans fuerit de aliqua 
arte. Si vero non fuerit artifex per Dominos Priores, 
& Vexilliferum Iuftitie prò fide dignis , & fufficiat pro- 
batio in prediftis , & quolibet ipforum , & pio piena pro- 
batione habeatur diftum fcx teftium ex predittis appro- 
batis , probantium de publica voce, & fama. Si vero 
per inquifitionem procedcretur per Dominos Priores ar- 
tium , & Vexilliferum Iuftitie. Quam approbationem , 
vel improbationem prcdifti Confules, & Priores, & Ve- 
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xillifcr luftitic facere poflìnt, teneant i & debeant infra 
decimarci diem poftquam de hoc requiliti fuerint fub 
pena librarum quingentarum fpicc. prò quolibcc eorum . 
Et quod Di, mini Piiorcs artium, {Se Vexillifer Iuititie , 
& quilibet > & quicumquc aJius eligcns aliqucm offitialem 
ad al 'quod offiuum , vel quodcumque confihum , ut predi- 
citur non pollìt vel eis liceat ebgere > vel afTumere ali- 
qu m , vel aliqnos contra predifta, vel aliquod predi- 
li' rum , fub pena librarum quingentarum fpic. prò quo- 
liber eorum , & qualibet vice . Et iurare ceneanrur ad 
fanfta Dei Evangelia tempore quo iurabnnt eorum offi- 
cium fe fervaturas omnia fupradifta , & quod contra 
predifta non vonient qucquo modo . Et quod non eligant 
ad aliquod ofticum ut predicicur aliquem nifi vere 
Guelfum fidel.m & devotum Sanfte Romane Ecclefie , 
& non pr< hibirum eligi quocumque modo fub difta pena. 
Et quod Notarius Scriba Reformacionum conlìliorum Po» 
pulì, & Communis Florentie tempore , quo eis deferec 
luramencum : Ac eti*m Notarius Scriba alicuius univer- 
firatis, vel artis, vel quorumeumque eligemium tene- 
aniur, & debeant fub pena librarum ducentarum fpicc. 
prò quolibet eorum diftum erigere iuramentum de 
prediftis . 

Et quod predifta , vel aliquod prediftorum non de- 
rogent , vel prriudicenr aliquibus eltftionibus , feu in- 
faccationibus haftenus faftis per Communem Florentie, 
leu per aliquos offitiales difti Communis , vel per ali- 
quam artem , feu otfinalfcm alicuius artis, que in lua 
remaneant firmitate, prone nunc funi non obftantibus 
antediftis . 

Et quod omnes & finguli, qui deinceps extrahen- 
tur , vel eligentur , vel afiumentur ad aliquod offi- 
cium ex prediftis , & diftum oflficium acceptaverint te- 
neantur , & debeant tempore iutamenti per eos prertan* 
di , ut moris eft , iurare ad fanfta Dei Evangelia corpo* 
ralircr taftis fcripruris, quod ipfi funt vere Guelfi, fi* 
deles , & devoti Sanfte Romane Ecclefie , de quo iura- 
mcnto appareat fcriprura in aftis eius Iudicis, vel Offi* 
cialis . qui diftum iuramentum reciperet . 

Item quod nullus Gh'bellinus haftenus condemna* 
tus , & cxbannitus , feu condemnatus tantum , vel ex* 
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bannitus tantum nomine proprio, vel appellativo a mi!» 
leiimo trecentelimo primo Kdendarum Novembri*' citra, 
prò aliqua rebellione fafta , leu que faft» fuifle dice» 
retur contra Populum , & Communem Florentie : Et 
ctiam qui d nulius Ghibellinus , qui a difto tempora 
citra r.-beilavic , vel rebellaveric in futurum aiiquod ca* > 
ftrum , terram, vel fortilicia contra Populum, & Com- 
munein Florentie , feu invalit , & occupavit » vel invafa, 
vel occupata renuit , & tenet, vel renebit contra Po- 
pulum , & Communem F'orenrie a difto tempore citra» 
vel guerram fecit , vel faciet centra Populum , & Com- 
munem Florentinum , vel defobando , vel hoftilìter cum 
banderiis , vel fine banderiis venit in diftriftu Floren- 
tie, feu in terris quas tenebat Communis Florentie , vel 
corum diftriftu in vituperium, vel cbprobrium Populi, 
& Communis Florentie: & qui in futurum committe- 
ret, vei faceret predifta, vel aiiquod predtftorum : & 
qui a difto tempore citra in diftis caftris , terris , & 
fortilitiis ftetit , erit, vel ftabit ad faciendum guerram 
Communi Florentie poft rebellationem , feu occupatio- 
nem talium caftrorum , terrarum , fortilitiarum , nec ali- 
quis eius filius & delcendcns & nullus alius cuiulcum- 
que condiftiones cxiftac.qui deinceps facqret, vel com- 
mitteret predifta, feu aiiquod prediftorum , feu diftis 
occafionibus, vel aliqua earum condemnaretur ctiam pec 
contumaciam, nec aliquis eius filius, vel defeendens, 
ctiam inlegiptimus , & expureus in perpetuum per li- 
ncam maiculinam poflit , vel debeat deinceps extrahi , eli- 
gi , vel aliami ad aiiquod officium , vel in aliquo officio 
Communis Florentie, nec partis Guelfe, vel quinque 
videlicet officioriim Mercanzie, feu Confulum, vel effi- 
cialis alicuius Artis, vel Univeriìtacis . Et fi eligeretur» 
vel exti aheretur non audeat , vel prefumat tale officiutn 
iurace , recipere , acceptare, cxercere, feu quommodolibcc 
le immifcerc ; led ipfum officium mox renunciare, & ce- 
duta in qua eius nomcn dolci i p t um reperitur quoad eius 
nomen dilametur,& prò nihilo habeatur per illum,leu 
illcsper quem, vel quos alii prohibiti debent delaniari . 
Si quis autem contra predifta, vel aiiquod prediftorum 
iuraverit, receperit, acceptaverit , exercUerit ,.fcu quo- 
cumque modo fe ìmmifcuerit puniatur & condemnetur 
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per Dominos Poteftatem, Capitaneum, vel P^ecutnrem 
ordinamentotum luftitie Communis Florentie in mille 
fiorenos auri : Quam condemnationem li non folverit in» 
fra decem dies a die condcmnacionis huiufmodi compii- 
tandos , fi tane fuerinc in fortia Communis Florentie , 
vel poli ipfam condemnationem aliquo tempore deve- 
Jìerit in fortia difri Communis, & diftam condemnatio- 
nem non folverit infra decem dies a die , qua pervenerit 
in iplìus Communis fortia computandos caput amputetur 
eidem, & ab officio predifro removeatur , & inteliigatur 
ipfo iure remotus . 

Si vero revocarctur in dubium per aliquem , feu 
aliqua dubietas oriretur de aliquo , vel aliquibus , qui 
extraherentur , vel eligercntur ad aliquod officium de 
predifris, quod eflet , vel effe diceretur de predifris 
l'upra prohibitis tunc ftetur , & Ilari debeat declarationi , 

& deliberationi Dominorum Priorum artiHm , & Vexil- 
liferi luftitie una cum officio Gonfaloneriorum Soderà- 
tum Populi Fiorentini, & duodecim Honorum virorum , 

& uno ex Capitudinibus cuiuslibet viginri unius Artium 
Civitatis Florentie, eligendum per Dominos Priotcs,& 
Vexilliferum una cum diftis officiis, utrum delaniari de- 
beat cedula predifta, & a difro officio removeri tamquam 
de fupra prohibitis nec nes Et fi deliberatum fuerit', & 
declaratum per eos, vel maiorem partem ipforum faci- 
endo partitum ad fecretun fcrutinium ad fabas nigras , 

& albas talem extraftum, feu cedulam eius nomen , & „ 

pronomen continentem debere diianiari aliqua ex pre- 
diftis caulis, & talem rccipi non debere ad tale offi- 
cium, talis cedula quoad eius nomen dilanietur , & fa- 
fra difra dcliberatione , & declaratione inteliigatur cfle , 

Se fit remotus a difro officio.* quam deliberationem, & 
declarationem ipfi Domini Priorcs , & Vexillifer Bna cum 
Collegiis, & Capitudinibus fupradifris facete poflint , te- 
neantur , & debeant quam citius fieri poterit antequam 
incipere debeat officium ad quod talis extraftus,vel e- 
leftus erte debuerit ad penam librarum quingentarum 
fpiccioli prò quolibet eorum, & qualibet vice: Et quod 
loco talis fic extrafri, & dilaniati, vel qui renumptia* 
verit , ut diftum eft ; fi talis extrafrus fuerit de aliqua 
ex quatuordecim minoribus artibus extrahatur de mar- 
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fupio illorum ex quibus fuppleri debcnt defeftus, qui 
vulgarircr dicuntur fpireiolati, videlicct de quarterio de 
quo fueric talis cxtraftus una ceduta conrinens (tomcn , i 
& pronomen alicuius ex prediftis de diftis quatuorde- 
cim minoribus artibus: fi autem fuerit de feorem ma- 
ionbus artibus, vel fi non fuerit artifex forre extrahatur 
de tali imrfupio una ceduta , in qua fit fcriptum nomen , 

& pronomen alicuius, qui non fitdealiqua ex preihftis 
minoribus quatuordecim artibus, talis videlicct, qui fit 
idoncus »d tale officium , qui fic cxtraftus inrellig*tur 
effe, & fit officialisad diftum officium ad quod extrafttis 
crac talis prohibitus . 

Et quod de prediftis, & quolibet prediftorum qui- 
libet poffit accufare , denunciare ,& notificare , etiam (ine 
folutione gabelle, & quod Domini Potella' , Capitancus, 

& Executor ordinamentorum luftitie , & quilibec corura 
poffit > eifque liceat , teneatur , & deb/eat de pred ftis , 

& quolibet prediftorum cognofcere , & procedere etiam 
per inquifitionem , & punire , & condemnare non « bftante 
temporis curlu, & in perpetuum , & non obliarne aliquo 
privilegio , vel immunitare fub pena mille florenorum 
auri tali Rettori , vel Officiali predifta non fervami, feu 
obfervare omiftenti folvendorum per ipfum officialem, 
feu retinendorum eidem per Camerarium Cam<re difti 
Communis etiam dorante officio : Se fufficiat probatio (ex 
teflium fide dignorum approbandorum ut fupra proban- 
tium de publica fama , que probatio quoad predifta prò 
piena & legitima habeatur, & fit. Et hec omnia, & 
lingula in prefenti provifione contenta , & fcripta intei- 
ligantur de Officialibus civibus, comitatinis, & di Art- 
ftualibus Fiorentini: in Forenfibus vero officialibus re- 
mancant, & firma line datura, ordinamenta , provifio- 
nes , & confiliarorum Pcpuli,& Communis Florentie re- 
formationes de difta materia loqnentcs . 

Et quod Domini Priores artium , & Vexillifer Iu- 
flitie una cum officiti duodecim Bonorum virorum , vel 
fine, non poffint, vel eis liceat ordinare, vel ftabilire, 
feu declarare aliquod contra predifta , vel aliquod pre- 
diftorum, vel utile effie teneri confilium publicum, vel 
privatum, nec pati quod de prediftis abfolutio, vel de- 
liberata per ipfos Priores, & Vexilliferum , vel Capita- 
Tomo XI II, X neum , 



322 MONUMENTI. 

neumi vel Poteftatem , vel aliquem alium propofitio fiat; 
vel aliquod confilium teneatur publicum , vel privatum , 
edam ad exquirendum voluRtatem confi li i , vel confi], a- 
riorum: nec aliquam baliam, nec poteftatem reci pere, 
vel habere , feu procurare , vel conlcntire , quod alii , 
vel aliis detur, cuius aufloritate , vel preteftu poffit quo- 
modohbet provideri, vel fieri contra predi&a , vel ali» 
quid corum • Et fi quam baliam generalcm , vel aliam 
per quam poflit premifils vel alicui eorum derogari vel» 
let accipere , vel procurare, feu conlennre quod alii, 
vel aliis daretur , teneantur , & debeant omnia, & lingula 
fupradifta , Se que continentur jn eis excipere , refervare , 
et ex nane intelligantur elle , & fine fpecialiter, & no- 
minatim exceptuata , & rci'ervaca . Et quod Poteftas, Ca» 
pitaneus , vel aliquis officialis Communis Florentie pre- 
fens . & futurus non poffic convocare confilium , ve) con- 
filia Populi , vel .Communis Florentie in quo , vel quibus 
contra predifta , vel aliquid pred'ftorum aliquid propo- 
natur , & fi convocaretur non proponat , vel reformet 
aliquid in ipfo confilio , velconlìliis per quod fieri queac 
contra premifia , vel aliquod eorum , etiam ad exquircn- 
dam voluntatem ut di&utn eft : & fi propnneretur , vel 
fieret , eo ipfo, quo proponeretur , in ipfo propoli» 
tionis aftu intelligatur elle , Se fit privatus fuo regimine 
ac officio infuper eondemnetur in florenos auri mille, 
nec Priores , & Vexillifer Iuftitie , duodecim Boni viri, 
& Gonfalonerii Sotietatum , qui prò tempore fuerinc 
pollini, vel debeant intere Ile confilio , vel confiliis in 
quo, vel quibus traftaretur , vel provideretur aliquod 
contra predica , vel aliquod eorum, & fi intererinc 
co ipfo intelligantur elle, & fini privati eorum officio, 
& infuper in tribus millibus florenc-um aureorum fin» 
gali eorum , qui di&o confilio interfuerint Communi 
Florentie condemnentur & condensati efie intelligan- 
tur , Si fini: quam condemnationem li quis eorum non 
folverit infra decem dici a die lato fentei\tie , vel infra 
decem dies poftquam fuerit in fonia Communis Flcren- 
tie caput eidem a fpatulis amputetur . Et Notarius , qui 
diftatn dcliberationem proponeret , vel reformationem 
fcriberet puniatur in libris mille fpiccioli : Et Confiliarii , 
qui corIìIììs IntercITent huiufmodi nequeant centra pre- 
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di&a confutale, vel arrengare fub pena librarum mille 
fpiqcioli cuilibet arringanti , vel confulenri in quibus 
ipli , & quilibct eorum , qui contra predifta fecerit , 
vice qualibet per Dominum Poreftarem, Capicaneum, 
ve! Exccutorem ordinamentorum Iuftitie ; feu altérutn 
eorum dibeant condemnari , & ipfo f*fro in pred.fti; 
penis intelligantur nihilominus condemnàti . Nc nc-bltante 
in predi&is, vel aliquod pred rum aliquibus capiru* 
1 is , ftaturis , ordinamenti; . provifionibuj confiliorum Po- 
puli , S( C mmuni Florentie reformatiorubus , legibus , 
aut iuiibus contradiccntibus , vel repugnant.bus de* qui» 
bus oporteat , vel non oporteat expreffam, feu Ip cialem 
fieri montionem, quibus per predifta incelliga'ur effe, 
& ile derogatimi . Er quod prò predi&is fupra in hac 
prefenti provinone contentis providendo , deliberando , 
prooonendo , fcribendo, vel fuper hiis confulendo pre- 
diftì Reflores . & Officiales . Priores art^um , & Vexillifer 
Iuftitie , duodecim Boni viri , vel aliquis eorum , No- 
tarius Scriba Deminotnm Priorum , & Vcxillifcri Tuffi* 
tie.Notarius Scriba Refocmationum confiliorum Populi , 
& Communis Florentie, vel aliqua alia perfona in per* 
petuum non poffit , vel debeat prò Communi Florentie, 
vel alia perfona , findicari , condemnari, gravari , vel 
moleffari realiter, vel perfonaliter , led exinde a Corri* 
munì, & prò Communi Florentie fine liberi ,& totalitec 
abfoluti : Et quod nullus Reftor, vel Officiali; 'Popoli, 
& Communis Florentie prefens , vel futurus ullam ha* 
beat cognitionem , vel poreftatem cognofcendi , vel prb- 
cedendi contra di&os Reftores , Priores , & Vexillife- 
rum , feu alios prediftos, vel aliquem ex eis , vel ali* 
quatti ’liam pcrionam prò prediAis , vel eorum occafio* 
ne . Nullus quoque audeat , vel profumar aliquem de 
fupradiftis, vel aliquam aliam perfonam occafionibus 
prediflis, vel earum aliqua acculare , notificare , vel de* 
numptiare fecrete.vel palam , vel quomodolibet dicere , 
vel allegare contra predifta , vel eorum aliquod , vel cen- 
tra eorum obfcrvanriam , & execufionem in iudicio, vel 
extra, vel quod predi&a non valcant , vel non teneant , 
vel quod providcri , deliberari , vel fieri non potuerunt , 
vel quod propterea faftam , feu ventum fit contra ali- 
qua capitula , ftatuta, ordinamenta, provifione; , aut 
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ceformationes confiliorum ditti Populi , Se Communi*: 
Imo omnes, & (iuguli contra predica , vel eorum aliquod 
facientes . vói venientes de f .fto, & fine ftrepiru , Se 
figura iudicii per Dominum Poteftatem , Capitaneum , & 
Execucorem ordinamentorum Iuftitie» & qucml ber co- 
rum in fli.reais auri tribù* millibus C> mmuni Fiorentie 
condemnetur .• qaam condì mnationem fi non lolve.rir in- 
fra tre* die* a die late fententie , fi fucrit in fortia Cilm- 
munis Fiorentie , vel infra tres die* poftquam in fortiam 
ditti Communis pervenrrit eidem caput a fparuih am- 
putetur . Et inl'uper unufquilque Rcttor , & Officiali* , 
qfii preditta omnia non fervaverit , vel contra ea' fece- 
rit , vel venerit , leu remiflus fuerit in florenos aufi mille 
Communi Fiorentie condemnetur , & ab officio in quo 
pofitum fuerit prò ditto Communi removeatur , & pri- 
vetur, & ex nunc ipfo iure intelligatur effe , S( lic ic- 
motus, & privatu* in totum. 

Ego Cardinus olim Dini de Colle Imperiali autto- 
ritate Notarius , & Iudex ordinariu* nunc Scriba Refor- 
itiationum Confiliorum Pi pulì , & Communi* Fiorentie 
prò ipfo Communi prediftaomnia , & lìngula quibns dum 
Bgerentur intei fui , rogavi , Et variis , & multis occupatus 
circa diftarum Rcformationum officium ea fcribere ne- 
quiens infraferipto Ser Manfredo Ncrario publice feri- 
benda, publicanda , & in formam publicam redigenda 
commifi , & ideo pub ice me fubfcripfi . 

Ego Manfredus filius Grimaldi Guidotti Florentinus 
Civis Imperiali autoritate Iud.X ordinanus Notarius pu- 
blicus predica omnia rogata per Scr Cardinum Nota- 
rium , Scribam diftarum Reforniationum ex commiffione 
michi fatta ab eo ex ditti* Reformationibu* Confiliorum 
exiftentibus in palatio Populi pene* oundem Scr Cardi- 
num fcripfi , & in hanc publicam formam redegi , ideoque 
me fubfcripfi . 

§. II. Altra di conferma della precedente dell’ an- 
no mcccxlv 11, Dal detto Codice a 214. tergo . 

P Ro defenfione, bono ftatu pacifico, & tranquillo Po- 
puli , & Communis Fiorentie, & Artium , & Arri- 
ficum ditte Civitatis , & Guelforum cxaltacionem , & Ghi- 
- bel- 
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bellincrnm iatturam , & prò fbrtificatione reformano» 
nis fatte die vigelimo fexto Ianuarii proxime preteriti 
Mcccxxxxvi & ad Ghibellinorun audaciam refrenandam , . 
& eorutn fuperbiam concerendam per opportuna confili* 
die xviii nuenfis Augufti MCCcxxxxvn. fuit fatta huiuf- 
modi Rtformatio . v 

Quod nulla perfona cuiufcumque gradus, condittio- 
nis , dignitari, vel pr* heminentie exiftat audeat , vel 
prc-fumat dittare , fcribere , vel porrigere , feu t dittar» • 
l'cribi , vel pcrrigi faccre Dominis Pr'oribus Se Vexil» 
Jif ro luRirie , velcorum Scribe , vel Scribe Rtfornutio» 
num Cnnlinc rum Populi, & Communis Florentie aliqnam 
pctirionem , refotmationem , vel fcripturam , in qua ali» 
que d petatur, d catut vel fìat centra Reformatioflem 
iam dittam , vei eius vires, vel eius obfervantiam , vel 
centra partem Guelfam ditte Civitaris , vel eius cfficiales 
prefentes , vel futures . Si qua ameni perdona aliquid 
dìttaverit , fcriplerit , ve! porrexerit contra preditta per 
Do min u in Poteftatem , Dom. Capitane-uni , vel Executo» 
rem ordmamentorum Iulhrie condemnetur Communi Fio» 
rcntic in mille fìorcnos auri , quos fi non folvcrit infra 
tres dies , lì tunc fucrit in fortia Ci mmuriis Florentie , 
& li non fuerit in fottia Ci mmunis Florentie ,& aliquo 
tempore pervenerit in ipfius Communis forriam ,& infra 
tres dies poftquam pcfvcnent ut dittum eft dittos Ho* 
renos mille non folverit amputetur ei capur.ita ut pe« 
nitus moriarur. Et quod in unaqu«que eiettione > que 
Aet de nceps de aliquo ad aliquod officium in Civitate 
Comitati! & diftr.ftu Florentie fcribatur, & fcribi de- 
beat per Notarium, qui talem eleftionem fcripferit , 
nom.-ii nominaroris, & promotoris , feu nominantium , 

& promoventium : Et li Nctàrius d.ttum nomea nomi- 
natoris non fcriplerit puniatur , & condemnetur Commu- 
ni Fiorente in libris cenrum fpiccioii pto qualibet vice 
qll* contrafecerit r Er fi contingat, quod abile» eligi ad 
aliquod offieium , ut diftum eft, aliqueiri Ghibellinum, 
qui non fit vere Guelfus, ut in ditti riformatione con- 
tinetur , talis promoror , Se nommatòr, feu prcmocores» 

& nominarores condemrientur in libris quingentis Ipic* 
citili prò quolibet eorum . Se qualibet vice , Se tali* eleftio 
non teneat, et non valcat ipfo iure. Et quod Domini 

X 3‘ - Prie- 
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Friores , & Vexillifer Iuft itie una cum officio duodecìm 
Bonorum virorum , nec fine poffinr, n»’C eis liceat con* 
tra pr-difta quidquam fsc.-re , fub pena polita Capitaneis 
in dift'a reformarione &c. 

Super qua quidem petirione, ut fupra fcriptum eft &c. 
E". Cirdinus olim Dilli de Culle Imperiali auto* 
tifate Notarius &c. 

Ego Manfredus filius Grimaldi Guidotti Notar. &c. 
ut fupra. 

,* * > • 

REFORMATIO. 

t.: ‘ 

A D honorem . & exaltationem Sanfte Romane Eccle- 
J fre , & in favorem Partis , & Univerfitatis Guel- 
foram, & ad promotiònem , & follicitudinem , ac prò» 
cutationem Guelforum difte Civitaris , & maxme 

Francifci Fabrini Vinatterii tunc Prior Artium prò 
Quarrerio Sanfte Crucis 

Gherardi Chulis de Burdonibus Prior Artium prò 
Quarrerio S. Marie Novelle 

Zanobii Nerii Cammerini tunc Prioria Artium prò 
Quarterio S. lohannis 

Gu< lforum , amatorum difte Partis. & Univerfitatis 
Guelfotum , & volentcs Capitane!, & Priores difte Par- 
tis , & Univerfitatis Guelforum quod de predìftis me- 
moria in pcrpituo habearurr Et maxime ad hoc ut vi- 
veri poffit,& cogofci fama , volunras , & operatio pre- 
diftorum Francilci. Gherardi , & Zentbii, ad hoc ut 
edac in exemplum , mandaverunt diftam Reformationem , 
& provifionem in libro, & regiltro difte Partis, & Uni- 
verfitatis ligari, & poni ad perpetuato rei memoriam , 
& diftorum trium Priorum fcribi , & regiftrari. 

§. III. Due Condannagioni in fequela delle dette 
Leggi dello fteflo anno mcccxlvu. Dal detti 
Cod . a 221 . tergo ì e 222. 

A N no 1347. die 17. menfis Aprilis. Landurius Ser Lau- 
di Biccii de Eugubio in contumacia condemnavic 
in libris quingentis fpiccioli 

Uber- 
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Ubertum Ubaldini de Infangati* populi Sanfte Ce* 
cìlie, quarterio Sanfte Crucis » quia diftus Ubertus fciens 
fe erte Ghibellinum , & non rere Guelfum, & fe erte 
elcftum prò parte Communis Florcntie , & per Confi* 
liario Mercatorum , & Mercantie , & per Capitudines, 
& Co ìfules artium Civitatis Florentie in officium , & 
ad officium fexdecim bonorum Virorum popularium ele- 
ftorum coatta certame* , & fugitivos Civitatis. & Com- 
muni* Florentie, & cnntra eorum bona , & debitore* in 
favurtm creditorum diftorum certantium ,& fugitivorum , 
& fciens fe diftum officimi» debere iurare , vel acceptare 
non psrte, diftus Uberto* fciens- , & malo modo diftum 
officium zccep r avit, & iuravit &C.- . _ 

Lata data prefentibus 

. Scr Lamentio Dom. Itannis Not. Camere Communis 
Bernardino Lupi . & 

Sandro Corfi preconc Communis Florentie, & 

Iohanne Guidi nunpeio, & pluribus aliis in difto Con- 
filio exiftentibus. 

Ego Filippo* quondam Ser Bernardi de Signa Notarius 
cuftodie aftorum Camere &c 


A Nno 1347'. die n. rtienfis Iulii a Viviano Domini 
Hermanni de Guidonibus de Séxtino Potertate Flo- 
rentie fuit condemnatus in libri* quingentis fpiccioli 
Laurcntiu* Bonaccorfii Pannaiuolus pcpuli S.Floren- 
tii Ghibellinus, & non vere Gueifus denunptiatus per 
Scr Fredi Bindi de Pinzano populi ! Sanfti Michaellis, 
quia diftus Laurentius Ghibellina*, eleftus & deputatus 
fuit per Communem Florentie in cfficialem , & prò offi- 
ciale difti Communi* fuper habundantia , & copia Gra- 
ni, & Biadi cum officio, auftorirate, balia &c. Sciéns 
fe Ghibellinum , & non vere Guelfum diftum officium 
fcienter , & malo modo iuravit , & acceptavit coram Do- 
mino Francifro Iudice Camere , & Gabelle. 

Coppus Berglieli p«.p. S. Florentii — -, Ext.terunt fideiuf- 
Ruftichellus Lapi ■» gopuìi S Petri ^ lores prò ipfo ap- 
Benciv^enni Zanobi J Schefadii — J prebati per 

Bettum Dini . & \ A PP rob «° r « Comma- 

Bernardum Lapi / *»* *!««"«* * 

X 4 Num. IX. 
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Nutrì. IX. perla Rubrica dcxxxiv. Lib. Vili, 
pagina 135. 


Ricordi, e Deferiziòni di varie mortalità, e 
peftilenzie accadute in diverfi tempi nel mon- 
do , e fpezialmente nell' Europa , e nell’ Italia . 
Memorie Jloriche della Città di Firenze } Voi. A. 
MS. prejp) di me a 8p. e fegg r 

L Eggefi che cirea gli anni di Crillo jpo. al tempo di 
Maurizio Imperadore fu grandiflìma mortalità tale 
che nefTuna limile a quella havere mai veduta li raccon- 
ta : onde molte cafe rimafero vote, infinita et incredi- 
bile gente morendo, fra’ quali morì Papa Pelagio, et 
dopo lui fu eletto Gregorio Romano di ftirpe Senatoria 
Dottore della Chiefa . Nel tempo fuo ancora non ceflando 
detta pelle, per la qual cofa ordinò leLetanie, le quali 
fetteforme 'li chiamano, che nel primo ragunamento a 
cantarle furono tutti e’ Clerici, nel fecondo Abati et 
Monaci, nel terzo le Badcfle colle loro congregazioni, 
nel quarto tutti e’ fanciulli, nel quinto e’ laici , nel fedo 
le vedove , nel fettimo le maritate , c l’ altre femmine . ( 1) 

Fu 

(i)Di tutto ciò, sì quanto alla deferitta mortalità, e sì 
quanto alle Litanie , o procefiioni ordinate' in quella 
cccafione da S. Gregorio il grande in Roma , veggafi 
lo (ledo S. Pontefice nella fua Orazione, recitata allora 
al popolo, De mortahtate , al fine del lib. a. delle 
fue Omelie , e Tomol. dell’ Opere , che già era tra 
le fue Pillole la feconda del lib. n. E perchè non 
fi cada perciò nello sbaglio di alcuni antichi , di 
credere il S. Pontefice autore , e iilitutore di tali 
Litanie * fi vegga egli fieflb nel Frammento del fuo 

Ser- 
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Fa al tempo di Riccardo Re de’ Goti el quale con 
tutta la fua gente (1 fece Criftiano el cantico delle Le* 
tanie . Dicono che furono cantate in detto tempo in Co* 

Itan- 

Sermone , pollo da’ PP. Maurini nell’ Appendice delle 
fue Lettere, num. 3 Oper.tòm. a. col. 1284. come 
pure Epijl 11. lib. j. e lib. 6. epijl. 34. e 61. e lib. 1 1. 
<pift. SI* ed il Guftanvillé nelle note a detto Se r* 
mone, e molto più il dotto P. Ugone Menardo nelle 
note al Sacramenrario dello Redo Pontefice, uot. 380. 
Pedono Umilmente vederli S. Balilio , Epijl. 63 S. A» 
vito in un Sermone de Rogationibus , predo detto 
Menardo , S. Gregorio Turonefe lib. 2. Hi(l. c. 34. 
e lib io c. 1. Aimonio , de gejlis Frane, lib. I. ed il 
Sermone 117. al ijt.de Tempore tra quelli di S. A- 
goftino.che li crede piuttofto di S. Cefario Vcfcovo 
d’ Arles , Paolo Diacono lib. 3. de f-ajl. Longobardor. 
cap. t e Giovanni Diacono nella Vita di elfo S. Gre- 
gorio l. 2. c. 34. Jy fegg. e Sidonio Apollinare Epijl. 1. 
e 14 lib. 7. 1’ Imperatore Giuftinianw nell’ Autenti- 
che , Novell, n], cap. 32 e S. Ambrogio Epijl. 40. 
num 16. Walfr’do de rtb. Eccl c. 28. Amalario For- 
tunato /. 1 de Off eccl.c. 37. Alcuinoc0p.33.il Du- 
rando Ratio». I 6.c. 102. Stefano Duranti de ritti. 
Eccl.l. x.c.y). il Suarez l. j.de Orat.vocal. cap. 9. 
n. 26. il Scrario de Litaniis lib. 1. c. 4. e lib. 2. de 
Proceft. c. 7. & 8. il Cardinal Bona , de divina Pfalm. 
cap. 14. 4- il Cardinal Baronio nelle Note al Mar- 

tirologio Rom. vii. Kal Maii , e negli Annali , all 'Ah. 

. 58. num. 11 2. l’erudito P. Martene , de Antiq. Eccl. 

difcipl. in div. cel. off. c.jj. il Bnrchard /. 1 3. cap. 6. 
il Quarto de Procejt. punii. 9. Iacopo Eveillon , il 
Gavanto , Tbejaur. Sacr. Rit.par.i. tit 11. num. 7. 
cd adai diffufamente il P. Merati , nelle fue Giunte 
al detto Gavanto , ivi . num. vili, ed anche par. 2. 
feft.p.c.*. num.y. ed il dottidimo Pontefice Bene- 
detto XIV Injlit. Ecclefiafl. 3. e finalmente il n oltre 
IFultridìmo , e Reverendidimo Monfign. Arcivefcovo 
Francefco Gaetano Incontri, nella lua Spiegazione 
Teologica - , Liturgica ,e Morale fopra tu celebrazione 
delle Eejle pag. 119. e fegg. e molti altri . 
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flantinopoli per cagione di detta pelle efTendo tutto e! 
popolo vettito a nero in voce metta et lugubre procef- 
(ione riempiendo l’aere di Arida et la terra di pianto. 

In detto anno ancor fi legge efler venute tante pie- 
ne et s) grandi che ogni perfona diceva che egli era 
venuto el diluvio et il Tevere per abbondanza di dette 
piene entrò per la ciptà di Roma et gran patte delle 
contrade allagò menando molti ferpeuti et altri animali 
che rettati alle rive et infracidati gettarono grandittimo 
puzzo . 

Et Gregorio nel fuo Dialogo (i) dice che innanzi 
«1 dettò morbo erano lavorate infino l’alpe, e dopo nelle 
ciptà erano farti e'bofchi tra per la pelle et le guerre . 

In quelli tempi Padova fu arfa da Agifatfo Re de i 
Longobardi: et Cremona et Mantova diftrutte. 

Et negli anni 616. (2) inori in Arabia Maumetto. 
Nel qual tempo furono tante infermità di fcubbia che 
eiafcuno , quegli che di loro morivano, non fi ricono- 
fcevano.' Et che Papa Diodato che fu negli anni 61 3. (3) 
che baciando egli uno lebbrofo fubitamentc fu dalla 
lebbra mondo . 

Leggefi come circa gli anni di Crìfto 83 6. che ef- 
fendo venuto dilcordia infra e’ Criftiani da loro fu chia- 
mato el Soldano di Babilonia, el quale con gran molti- 
tudine venuto in Italia obtediò ec prefe Roma et fpo- 
gliato el tempio di Sampiero ne fece dalla, et Taccheg- 
giò tutta Tofcana et la Puglia et la Sicilia, li quali non 
dopo molto tempo furono cacciati da’ Franciofi con gran- 
de fpargimento di fangue . Rimafe nondimeno in Roma 
due borghi che avevano prefo l’arme: 1’ uno è il borgo 
de’ Sanfogni , 1 * altro de’ Longobardi nominati > et la cipcà 
in gran parte disfatta, havendo el tempio di Sampiero 
con molti altri belliflimi templi arfi.- 

fn 

(1) Cioè , forfè nella citata Orazione . 

(2) Altri dicono nell’anno 633. V. il Calmet Cbronolog. 

a detto anno . 

(j) Meglio fi direbbe "Ditditdt , Deufdedit' . Altri lodi- 
cono eletto Papa a’ 13, di Novembre dell’anno 614. 
come il Baronio , ed il Calmef ; «Ièri ne traggono 
l’elezione fino all’ an. di 5, come il Landini. V. il 
Ciacconio nella Vita del mede fimo . 
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In quello tempo el Re d’ Ang!ia divenne tributario 
del Papa, che ancora oggi fi oflerva . 

In quel tempo Giovanni Scoto traditile di greco in 
latino el libro della Ihyerarchia degli Angeli. (1) 

Negli anni di Crifto 939. al tempo di Lottieri Im- 
peradore , al tempo del quale feurò el fole et fecelì 
quali come di faogue* et infra pochi dì feguenti fu gran 
mortalità in Italia di uomini . 

' La Ungheria fi cooverfe alla fede nel mille dieci 
1010. et nel 1030. morirono Amerigo figliuolo di Ste- 
fano Re di Ungheria inlieme colla fua donna, e’ quali 
perpetua verginità fervato avieno . 

In quello tempo apparì fopra la fpera del fole a 
modo d’ una trave di fuoco . 

Nel 1138 per tutta Italia fu gran fame , et in Fran- 
cia fu tanta liceità , che i fonti , e’ fiumi , et i laghi 
quali tutti fi feccarono , et per dua anni pè per freddo 
nè per piova cotale ficcità fi potè fpegnere. 

' j. II. 


(1) Nel MS. è quella nota ben giulh al margine dell» 
Uffa mano: = Vorrebbefi vedere el libro della Ihie- 
= rarchia . = Non può però negarli , che veramente non 
elida MS. infirme coll’altre tre Opere atrtibuitc a 
S. Dionilio Are><pagita, de Eccleft, tft Hieranbia , de 
DivinisNominibus, e de Myfiica Tbeologia. da elio di 
greco tradotte in latino , che originali fi fono ferbate 
fino a quelli nollri ultimi tempi nella Libr. del Colle- 
gio di Bourges degli ellinti PP. Gefuiti , come affer- 
ma il P. Labbé, Differt. de Scriptor. beel.t. 1 ,p. 6 j. 
V. il Cave Hift. Litter. alla voce loannes rigetta , 
& Scotus ,/aec. ix Ed una nobiliflima copia di quella 
ftefia Verfione dell’ Erigena è ora nella Libreria Lau- 
renziana tra’ Codici Gaddiani , Plut. 89. Cod. 15. 
in un volume in fol. di cartapecora ottimamente 
, conlervato , e diligentemente deferitto dall’ Eruditifs. 
Sig. Canonico Angelo Bandini Bibliotecario , Colai. 
Codd. Latin or. t. 3. col. 259. t Jegg. 
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II. Altra , che fembra dello fteflo Autore , dagli 
anni di Crifto 1346. agli anni 1527. 

R itrovandoci al prefente nel tempo della peftilenzia 
nel 1517. mi è venuto volontà di decorrere di fi. 
min tempi , et maxime della l'paventofa et bombile che 
negli anni della noftra falute l’anno 1348. adivenne fe- 
condo che di quello ho trovato, et prima: 

Truovafi come l’anno 154$. cominciò dalla parte 
d’ Oriente et nella India et in più provincie; et negli 
uomini d’ogni generazione: et incominciamento fu ai 
fpUtar fangue et morivano di fubito, e chi in dua o in 
tre dì : alcuni più , et appiccava!! a’ fervidori : et mo- 
rivano per fimilmodo.ct ai più ingrofTava f anguinaia: 
et a molti folto le braccia , et ad altri in altre parti 
del corpo . 

Et comprefe in uno anno la terza parte del mondo 
nell’ Afta et venne alle ripe del mare maggiore, et fe- 
guitò nel mare Tirreno nella Soria et nello Egipto et 
Turchia:. et alle rive del mare rollo : et feguì alle parte 
Septentrionali , et per la RolTia et Erminia et altre con- 
feguenti provincie et in quel tempo galee di Cardani 
et Genovefi fi partirono di Soria et Romania per fug- 
gire la ritorte et venire in Italia: et non finirono il 
loro -viaggio , che gran parte nel viaggio perirono di 
tale infermità : Ec quelli che àrrivari in Sicilia vi la- * 
feiarono detta infermità : et appiccolii nelle marine di 
Affrica et venne nel mare Tireno : et di tempo in tempo 
cominciò verfo la Sardigna, Corfica , et altre Ifole : et 
feguì per mezzo giorno et ponente et nelle parti fetten- 
tricnali et nelle Montagne . 

Ét negli anni 1348. comprefe tutta la Italia , falvo- 
chè la ciptà di Milano et certi circunfìanri alle alpi , 
che dividono dalla Italia alla Magna: et dilcefe in Pro- 
venza nel Dalfinato nella Savoia Borgogna et Vienna: 
et per la marina pe *1 Dalfinato et Marfilia Agnamnrta 
Catalogna et in Ifpagna et in Granata . Et nel 1349. heb- 
be coperto le riviere del mare Oceano di Europia et 
Affrica Irlanda et Inghilterra et di ifeozia et tutte cir- 
cunftanze infra terra 

Et 
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Et nel 1350. premette gli Alamanni Ungheri Frigia 
et Donefmarchi Goti V vandali et altre nazioni fepten- 
trionali : et durava ne' luoghi comunemente cinque lu- * 
nari i in modo che s’ abbandonavano e' padri et le ma* 
dri et i congiunti : cofa crudele . 

Cominciò in Firenze l’anno 1348. et molti fi fqr- 
nirono di loro bifogni et fepararonfi in luoghi di buona 
aria et folicarf, nondimeno non poterono fuggire el 
giudicio . 

Et molti datoli per pietà al governo degli infermi 
ebbono mifericordia et affai ne camparono . 

Et nella noflra cipri di Firenze cominciò general- 
mente del mefe d’ Aprile : et durò infino al cominciare 
di Settembre 1348. et morì in detta cipri et pe M con- 
tado et diftretto comunemente de’ cinque uomini e* tre. 

Gli Medici pe ’1 guadagno andavano curando et afTai 
ne mori , et lalciavano a redimire c’ danari mal gua- 
dagnati • 

In quello tempo fi legge che cadde fuoco dal cielo 
et abbruciò più paefi et dicono che quel puzzo generò 
la moria: et che in quel tempo nella cipti dell’ AmecU 
piovve bilce et fangue. 

Finita la moria fu fame grande, et le manifatture 
coflavano ogni cola el doppio. 

Altri che fi trovano nella Cronica, 

Carellia l’anno 1346. e 1347. 

Come nell’anno 1347. fu carellia grande, e yalfe 
infino fiorini uno lo flaio , et fu carellia univerfale , et 
di ricolta valfe el cogno del vino fiorini fei il cogno, 
e’ capponi fiorini uno el paio.* et più farebbe flato ca- 
rellia fe ’l Comune non avelie provveduto a venti dì ven- 
tifei mila moggia ; et ordinoffi femmine che facefTono 
pane: et fpianavafene el di 8j. in io», moggia, e tutto 
fi diflribuiva alle chiefe et alle porti per contadini ,* et 
non fopperendo con quello modo fi cominciò a dare per 
bocche tanto per famiglia fanza le perfone ricche che 
mangiavano del loro.* er molte altre belle leggi fece el 
Comune in benefizio de’ poveri .* infra l’ altre di libe- 
rargli di potere eflere gravati da’ loro debitori con certe 

con- 


Digitized by Google 



JJ 4 MONUMENTI. 

condizioni. Facevanfi dimolte elemofine per le perfone 
abbienti che furono rimedio de' nollri peccati , nè mai 
fu perfona accomiatata da Firenze . 

Era Rato moria ne) 1340. et tu nel 1347. ma poca: 
et l’anno 1348. cominciò del mefe d’ Aprile a fare gran 
danno et durò infino al mefe di Settembre : et morivvi 
de’ cinque e’ tre: e così fece quali generalmente così nel* 
la ciptà come nel contado et diftretto . Levolli via el fo- 
nare le campane et bandire e’ morti: et quali fu gene* 
rate per tutte le parti del mondo.* et chiunque pratica* 
va con gl* infermi fi corrompeva et amalava , et erano 
abbandonatici etiam dalle confeflioni et facramenti , ben- 
ché el Papa avelie fatto indulgenza di Ictlpa et pena a i 
Preti che gli confelTavano. 

In dettò anno apparve una cometa nel fegno del 
Tauro et durò circa di dì ly. Duiò generalmente quella 
gran pellilenzia cinque lunari . In detto anno li feciono 
dimolte limoline et ordinò diputati uomini che le man* 
davano dillribuendo per la ciptà. 

El 'noftro Boccaccio che deferive quella pcdilcnza 
dici; , che e' fegni di quella erano.* a chi ufeiva fangue 
dal nafo:a quali appariva certa cnliatura nell’anguinaia 
o forco le dicella et in ogni parte del corpo : et macchie 
nere nelle braccia e nelle colce et in ciafcuna parte del 
corpo apparivano a molti: a Chi grandi et rade , et a chi 
minute e fpefle: et quelli fopradetti fegni erano indizio 
di futura more? . Alle quali cofe non pareva che valelTe 
nè confìglio di medico nè virtù di medicina facelTe prò* 
fitto. Et quali tutti infra M terzo dì morivano: et fanza " 
alcuna febbre o altro accidente morivano . Et tale pe- 
nitenza s’avventava a’ fa ni non altrimenti che fi faccia 
el foco alle cofe Pecche et unte : et più avanti ancora 
ebbe di male che non fidamente el parlare o polare con 
gl’infermi dava a’fani cagione d’infcrmitate , o cagione 
di comune morte, ma ancora el toccare e’ panni , o qua- 
lunque altra cofa da quegli infermi (lata tocca , o ado- 
perata pareva feco quella cotale infermità nel toccarore 
trafportare . Maravigliofa cofa è ad udire quello che io 
debbo dire ec. con tutto quel , che fegut può al fine di 
quefta tanto nota deferizione , che ne fa il Boccaccio 
nell' Introduzione della prima giornata del fuo Deca- 

~ me- 
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merone , con pìccole varietà di qualche voce , e di or - 
tografia , -e che per eflere tante volte jlampato no » oc - 
corre qui proseguire . 

Truovalì alcuni fcrittori che fanno memoria di que- 
Ila moria dell’anno 1348. et dicono che in quella moria 
del 13+8. ne morì in Firenze per ciafcuno dì raggua- 
gliato corpi cinquecento, et durò quattro nj£fi in cic- 
ca: in modo che nella cipri erano centomila anime, eC 
morinne fettantacinquc mila. Altri dicono elTerne morti 
numero felTantamila . Così li trovano variati gli fcritto-- 
ri. Et dicono che nel 1340. fi era f&tta^ rafligni , et che 
dentro al cerchio non erano più che novanramila anime. 

Fu poi la moria del 1400. detta la moria de’ Bianchi 
che fecondo Leonardo Aretino, che dice che in quel 
tempo fopravvenne una cofa nuova innanzi a quel tempo 
inaudita in Italia. Perocché tutti c' popoli in ogni luogo 
fi vefiivano di bianco : et muoveva!! la moltitudine gran- 
de con fomma devozióne et andando alle terre vicino 
umilmente chiamavano pace et mifericordia : cofa fanza 
fallo miferabile et incredibile : e ’l loro cammino era co- 
munemente dieci dì : et il cibo della maggior parte pa- 
ne et acqua. Per le ciptà non fi vedeva alcuno fe non 
veftito di bianco. Le andate nelle terre d’.alcri , et in 
quelle ancora, che innanzi fi tenevano poco amiche» 
erano ficure . Nefluno in quel tempo cercava di fare in- 
ganni. Nefluno foreftiero riceveva ingiuria a cafa d’al- 
tri. Era quafi una tacita triegua co' nemici.* et durò 
quella cola circa dua meli : e’ popoli andavano nelle terra 
d’altri, et altri venivano nelle loro et erano ritenuti be- 
nignamente l’uno dall’altrp. Ma donde venifffe la ori- 
gine di quella cofa non è manifello: ma certamente li 
diceva avere avuto principio dalle alpi: et eflere venuta 
in Lombardia ; et con mirabile difeorfo avere comprefo 
e’ popoli. E’ primi che vennono a Firenze popolarmento 
furono e’ Lucchefi .* e’ quali veduti che furono , fubita- 
mente ne feguì una ardente divozione: in forma che 
quelli medefimi che innanzi vedendo quello movimento 
lo avevano fprezzato furono e’ primi cipradini che mu- 
tarono le vede , et quafi prefi da infpirazione divina fi- 
milmentc come gli altri andarono a proce (fione . Feciono 
del popolo loro e’ Fiorentini quattro parti: dua delle 
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quali con incredibile moltitudine di uomini femmine e 
fanciulli andarono ad Arezzo , et le altre parti andarono 
ad altri luoghi.* et dove giugneva la moltitudine da’ Bian- 
chi el popolo di quel paefe per fimile efemplo fi muo- 
veva . Il perchè venendo di Lombardia pafsò in Tofca- 
na » dipoi nel Ducato et in Sabina et nella Marca et in 
Abruzzo et in fine fi conduffe alle eflreme nazioni di 
Italia vagando fucceflivamente per tutti e’ popoli. In 
mentreche durò quefia divozione non fi penfava a’ pe- 
ricoli della guerra . Ma poiché fu pofato el fervore de i 
Bianchi di nuovo ritornarono. 

Dicefi che in detta moria morirono in Firenze tren- 
tamila anime, (i) Fecerfi per cagione de’ detti Bianchi 
dimolte paci intra le perfone . Cominciò la moria del 
mefe d’ Aprile benché 1’ anno dinanzi ne folTe fprazo 
e’1 mefe detto morì uno numero di 100. per dì: di 
giugno ao© per dì .• di luglio et d’ Agofto circa 300. 
per dì : et di fettembre et ottobre quali finì . 

Fu fimile et maggiore a Roma et Vinegia dove ne 
morì ottocento per dì. 

Truovafi fcritto quello morbo avere avuto origine 
nella Ifola di Scozia, e che il noftro Signore in forma 
d’uno fanciullo a uno buono uomo che guardava le pe- 
core eleggendogli da mangiare , et il pallore dicendo 
non avere , e(To gli diffe che cerc&ffe fotto il fuo man- 
tello » dove troverebbe tre pani: et ubbiditole, trovò tre 
pani fecchi et tecogli al Signore: el quale gli difie per 
1’ effere così duro non potergli mangiare et però gli met- 
tefi’e in una fonte appiè d’ uno albero inoltratogli : et 
dicendo el pallore non v’ effere fonte preffo a tre mi- 
glia: & il Signore di nuovo cornandogli che andaffe dove 
detto gli aveva: et ubbidendolo et trovato la fonte nella 
quale volendovegli gittare gli apparì la Vergine Madre 
et negò che non lo faceffe , dicendogli come era la fua 
Madre et che lo pregava che non ve gli metteffe : el 
quale tal cofa aveva comandato al paftorc per le iniquità 

et 

i • 

(1) Fin qui fi conofce (tratta quella narrazione dal lib. u. 
dell’ Iftoria Fitr. di Lionardo Aretino ; e di tutto ciò , 
che fegue buona parte fi legge nel Buoninfegni Ifior. 
Fior. A 4. pag. 73 r. e fegg. 
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et infedeltà et per gli gran peccati de* Criftiani gli v<J« 
leva fommergere . El pallore tornò al Signore, e diflegli 
che la Madre lo pregava che non facelTe tal cofa : et 
allora el Signore gli comandò che folo uno ve ne git- 
tallo. La qual cola riferita alla Madre conienti quello 
dicendo t delle tre parti io camperò le dua : & voltata 
al pallore cornandogli che andafle per tutti e* popoli di* 
cendo , che facelTcro penitenza et vetlillbnli di panni lini 
bianchi et andadonn a proceflìone nove giorni , et non 
li fpogliadòno nè dormilTono nelle ciptà nè in letto» et 
i fabati che fono infra nove giorni digiunalTono in pane 
et in acqua, et gli altri non mangino carne et vadano 
gridando mifericordia & pace , et che innanzi li vedano 
di bianco li lavino di latisfazione , et rendete pace a 
ciafcuno confefli et comunicati , et dipoi vadano a prò. 
cellìone fcalzi chiamando mifericordia et pace, et infra 
l’ altre la lauda che comincia Stabat mater dolorofa iuxta 
cructrn lacrymofa dum pendebat filiusfyc. la quale di* 
cono da S. Gregorio efler fatta . 

Truovali fcritto che nella moria che fu l’anno 1417. 
in Firenze mori dugento in trecento anime per dir la 
quale durò meli fei . Dicono vi morì circa ìt. m. corpi . . 

Dipoi fu la moria del 1423- et 1424. et durò meli 
diciotto & morinne dieci in dodici per dì in Firenze 
ragguagliato . 

Dipoi fu la moria del 1430. et durò meli fei et mot) 
in Firenze ragguagliato dieci in dodici anime [inteudafi 
per di ) ragguagliato . 

Segui la mortalità del 1437. la quale durò meli dieci 
et morinne in Firenze dieci in quindici per giorno rag* 
guagliato . * 

Dipoi fu la moria del 1449. et durò meli diciotto 
et morinne ragguagliato dicci in quindici per giorno. 

Fu la moria l’anno 1437. in Firenze et durò. . ... 
et morinne /ri, 0 etto il giorno (1) . 

Simile fu la moria nel (464. et durò ..... et morì .... 

L'anno 1478. fu la pelle in Firenze et generalmente 
nella maggior parte del Contado et Cartella de’ Fioren* 
Tomo XIII. Y • tini 

(0 Supplito cosi colla Relazione del Contagio di Fran* 
cefco Rondinclli cap. a, 
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tini» et quali per tutta Tofcana.* e benché dettò anno 
facelle poco danno » feguitò ne] *479 per cagione della 
guerra.* et mori dentro alla ciptà circa a diciottenni]* 
anime : ma pe ’1 Contado et diflretto gran numero . Ec 
perinfino a quello anno 1517. fono (late alcune morie, 
ina non di molta importanza . 

Ma quello detto anno ($17. dicono nella ciptà elTer 
periti più che 30. mila corpi (1), la maggior parte , anzi 
quali tutte povere petfone con alTai donne et fanciulli: 
et quello dal maggio al Settembre ej allora allenata.* 
dipoi al Novembre rifigliata et ha confeguitero in arti* 
giani et perfone dabbene , et perinfino a quello mefe 
di Marzo è ftiulciplicata et non cella: che da Novembre 
■ detto tempo fisima efTerne morti ragguagliato cinque 
in fei per giorno, e poi fino in venti (2). Per contado 
1 ' eftate pallata dicono efTerne morti et per le cailella 
pft che 60 mila et per cagione della Carelli* e* cónta* 
dini lbno venuti alla ciptà , et aprefo el morbo in molti 
luoghi et va covando per la ciptà e contado ; et gran 
parte pare ne fia cagione el caro, maxime pe '1 contado.* 
et la ciptà ha rifigliato in molti luoghi dove prima era 
fiata . 

f = Può vederli una più efatta ferie di mortalità , e di 
s pellilenze nell’ erudita Opera del Chiarifs. Sig. Dottore 
= Gio.Targioni Tozzetti , intitolata Alìmurgia , por. 3. 
= pag. 31. e figS- e quella del citato Rondinelli nel detto 
— etto. i. 1 , r ■. i • • * ’ 

Num. X. 

(1) L’ Ammirato lib. 30. pag. 373. coll’ autorità di Gio- 
varmi Cambi dice quarantamila . 

(2) Supplito così col Prierilla di Gio- del Nero , e di Ste- 

fano d’ Aleflandro Cambi MS. per mancanza dell’ ori- 
ginale prefente . Il mentovato Rondinelli di quello 
contagio feri vfe così : E nel 1517. ebe fa l'ultimo. 
Untale f tee maggiore sfarzo , efiendo fiato tal giorno , 
ebe il numero de' morti arrivò a pii di 500. e fi fa 
conto, ebe in tatto detto tempo mancafiero nella 
città più di Co, mila perfone , et altre t tante ito 
contado.--, . 
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Num. X. per fupplemento alla Rub. dcxxxix. 
Lib, Vili. pag. 145. 

. .V . 


$. L Provvifione intorno all* ammettere alcuno 
per Guelfo . Dal Coti, antico di S. Paolino a 216. 

P Rovifìo fa&a de an. Domini mcccxxxxviiii. Indizione 
fecunda die xijii. menfis ludi per opportuna Con* 
filia , & Dominos Priores , & Vexilliferum Iuftitie . 

. .• ... .. .. J ■ : \ 

Item providerunt , prdinaverunt , & ftatuerunr quod 
Capitanei . feu alii quicumque officiales Parti* Guelfe 
Civitatis Fiorentie non poffint in futurum ree pere vcl 
admirtere aliquem ci veni , comitarinum -, vel dirti iflua* 
]em Civitatis Fiorentie , vel aiium quemlibet in Guel- 
fum , feu a 4 luramentum Partii Guelfe , feu deliberare 
quod aliquis Ghibellina! recipiatur, vel admi&atur in 
Guelfum , vcl prò Guelfo tuberi debear , nifi prehabico 
confenfu & deliberatione Dominorum Priorum Artium , 
& Vexilliferi Iuftirie Populi . & Communis Fiorentie , 
& Gonfaloneriorum Sotietatum, & duodecim Bonorum 
virorum Communis predici per publicum inftrumenrum 
fiendum de ipforum confenfu, & deliberatione preftan* 
dis fafto, & mirto partito fecreto ad fabas nigras , & 
albas inter ipfos Domino! Priores , Vexillifernm , Se offi- 
cium duodecim Bonorum virorum, & officium Gonfalo- 
neriorum Sotietatum Populi prefeotes , vel futuro? , §c 
obtento faltem per tres parrei omnium ipforum . Et fi 
aliter reciperetur , admifteretur , vef deliberaretur , vel 
fieret prò infefto totalitet habeatur , & fit nullius efficacie 
vel valori!. Non obrtantibui prediflis, vel aliquo pre- 
diftorum aliquibus legibus , &c. 

Ego Angelus Bandini de Sanfto Gaudentio publicus 
Imperiali autoritate Notatius , Se Iudex ordinarius , & rune 
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Coadintor providi viri Ser Petri S«r Grifi de Prato ve- 
ceri civis Senenfis Scribe Reformationum Confiliorum 
’Populi Se Communi* Florentie omnia predica ex ditti* 
Reformationibu* pene* diftum Ser Petram exiftentibus 
in Palacio Populi Fiorentini fidelirer fumpfi , & in pre- 
fcnti facie cartis membrane fcripfi » & publicavi , ideo* 
que me fublcripfi , & fignum meum appofui . 

\ < 

§. II. Memoria della Famiglia Adimari . Da Ini- 
brcviatura di ufi Rotolo delle Riformagioni fogna- 
to num. 747. An. 1349. Zib. C. a 89. e a 100. ter. 



N. Mcecxux. Divifio , & nova nominis impofitio 
aliquorum de Adimaribus . 


Dota- Francifcus q. Lapi ■ — — -, de Domo de Adimaribus 
Gherardus Guidonis , & )» feparantur ab eorum 

£Iicolaus fil. ditti Ghcrardi — I conforcibus . & elege- 

runt fibi cognomen della Trita cuoi artnis in ban- 
dcriis fuprafterghis , feu fupraveftis ( cosi ) & clipcis 
& aliis rebus cum campo azzurro circundato filo ni- 
gro cum tribus liftis giallìs alla lettila . 

Ser Bartolus q. Ncva'di Not. rogat. 



Num. XI. per fupplemento alla Rubrica dclii. 
e precedenti, Lib. Vili. pag. 163. 


Diverfe paci fatte tra famiglie . Dal Lib, de' 

Jìgli D. dall' an. 1351. delle Riformagioni a 
e f'gg' Zib. D. a 395. 

I 3 le ultimo Iulii mcccù. Paces fafte perDD. Priore*. 

Uguccione Boninfegne Gherardi , & Ioannes Pieri d* 
Bagnuolo , Sindici prò infrafcriptis pacibus / 

- . . 1 • 

Pax inter nobiles viro* 

Dom. Francifcum Ardenghi, > , 

Dom. Ioannem Domini Alamanni / 

Mari Talenti , 

Averardum Doni. Iacobi , 

Francifcum Dom. Giovenchi , & 

Malateftam Francifci de Medici*, clini 

Scr Tano Nardi 

Bindo , Se Blafio Bonaccii , 

Nardo-, & Ioanne Sei Tani de Guafconibus. 

Pax inter diftos de Medici* cun Braccino Peri Duran* 
tis , Si Confortibus . 

Pax intèr nobiles de Mannelli* , & nobile* de Gherar. 
dini*. 

Pax inter Ioannem Cocchi Michi , cum Piero Nuti Michi . 
Pax inter Guidonem Pere, Se ilio* de Saflolinis . 


Y ? Num. XII. 
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Num. XII. per la Rubfic^DCLV. Libro Vili, 
pagina 169. 


Lettera del Petrarca a Mefs. NiccoJa Acciaiuoli 
da lui fcritta in latino per l’ incoronazione 
del Re Luigi di Napoli, Tom. 2. Oper. Epijt . 
var.lib.e nel noilro vulgare da qualche buo- 
no Antico ridotta. Da unCodice divarie coji 
delia Libreria di S. Pastino , Kub. ij. 

' , .i‘* / .V ■ ’/ , * • * 

Epifisi* di Mifs. Francefco Petrarca Fiorentino manda- 
ta al famufilftmo uomo Mefser Niccola Acciainoli 
gran Swifcalco fopra la incoronazione 
del Re Luigi . 

N EH* ultimo © huomo famofiflìmo la fede ha vinto la 
perfidiai la larghezza ha vinto 1' avarizia , 1’ hu- 
milrà ha vinto la fuperbia. Nell* ultimo l’ hodio ha dato 
luogo alla caritade , la difperacione alla fperanza , et 
alla perfeveranza la difficultà . Nell’ ultimo lotto il mar- 
tello della verità la pertinace menzogna alla bugiarda 
obftinatione di coloro che obliavano a’ tuoi defìderij è 
re £ta et fpezzata. Graviflima et crudele battaglia è fra 
la invidia et !a gloria » fra la niquitia et la virtù . Grafie 
re riceva colui el quale è fignore di virtudj et Re di 
gloria i che lui eflendo duca et guida vinta la piggioc 
parte triumpha la parte optima & migliore, della quale 
cofa el contrario halibiamo veduto . Ecco al prefence 
che la gloriofiflima altezza del Re di Cicilia unica tua 
foliecitudine contro alla invidia prenderà gli honori da 
qui adietro dinegatogli . E' peccatori vedranno et in fe 
li roderanno fremeranno et ne’ loro denti et diventerai 
no tabidi . Ma efTo tuo Re molto più augtncnratorc fa- 
stufo et fereao che non è Rato» rendendo nella Tedia 

dell’ a- 
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dell'avolo cacciato ogni nubila di triftitia di ytalia . ec 
ogni pluvia di lacrime renderà fereno il nodro mondo 
con fronte fiderea et con la lua corona lucentifllma co- 
me (Iella. Refticuendo al regno la pace tolta et a'po- 
poli la tranquillità dclìderata . Nella quale cofa liocorno 
tu hai fatto lino ad qui dimondrando al mondo quel tuo 
ingegno nonffiffio et alto et tanto più vigilantemente 
quanto di maggior lode è con giudici* et con modelli» 
reggere che felicemente acquidare. Hora è il tempo 
che tutte le tue forre dell’ animo tu raccogli in te et 
a’ grandi fatti t' apparecchi . Niente è fatto le punto hai 
del coltume di Iulio Celare quando alcuna cofa reda^ 
fare Molte cofe ti reftano alle quali la tua fuprema et 
famofa gloria ponga la mano. Noi t’ abbiamo veduto ma- 
gnificamente combattere con la fortuna adverfa . Al pre- 
fente ti veggiamo vincitore . Ma ecco tante volte ed» 
fortuna vinta ritorna più manfueta nello afpetto et quali 
più foave che uno fplendore d’uno dorato elmo. Tu Mai 
vinto la adverfa fortuna , la profpera viene ora teco in 
battaglia. Che penfi? mutate fono l’armi, non il nimi- 
co et in verità ad te è hora necefTario nuova maniera 
d’ armi . Io non voglio che tu giudichi edere minore im« 
prefa quando el nimico è lulingheyole . Nulla battaglia 
è tanto piena d* infidie et di pericoli che quando la 
crudeltà è combattuta et adalita dalle Iufinghe . Tu ti 
fe’ egregiamente portato nella cofa ftretta et chìufa .■ 
Ora noi expeftiamo che tu te medefimo t’ abbia et 
guidi nella cofa aperta . Molti huomin.i indefeffi et in- 
convincibili nelle grandi angudie fono poi fianchi et vinti 
in una piccola battaglia campeftre . Molti huomini vir- 
tuofi fortilEmi nelle adverfiradi fono. dati fuperati et 
abbattuti dalla profpera et gioconda fortuna . Anibaie 
nelle grandi angudie fu vincitore a Canni , et nelle deliti*, 
fu vinto a Capeva , et il fu© ardore il quale la ghiaccia et 
la difficoltà haveva accefo fu fpento dalle delicatezze et 
dalle fegnitie di campagna . Spede volte la pace è data 
di più pericolo che la guerra. Et ad molti è nociuto non 
havere inimico et adverfario . Molti fono dati la cui 
virtù per otio è data occulta , et molti di cui in rutto 
la virtù è diventata marcirla havendo la luxuria in loro 
et contro a loro occupato il luogo del loro nimico . Nulla 

Y 4 lite 



544 MONUMENTI. 

lite è «11* huomo tanto pertinace , quanto quella che i 
col fuo proprio animo et coftumi . Quella pugna quella 
battaglia s’ordina non in campo , ma dentro alle mura. 
Quella inimichevole generatione d’ avversarli è languida 
et rimella in tempo di guerra et fervida et ardente in 
tempo di pace. Et più forza ha Torto la toga che Sotto 
l'elmo. Et acciò ch’io taccia tutte l’ altre genti et ex* 
empii , e* Romani indomiti et vincitori ec fubgiugatori 
di tutte altre nationi furono domati dalla tranquilla pa* 
ce. Et fecondo che molti elegantillìmi fcriptori fi dolgo* 
no la luxuria vincitriae folo ha vendicato el vinto mon* 
do. La qual cofa antivedendo quello huomo optimo Sci- 
pione nel fenato , quando tanto conllantemente contra- 
diceva alla fententia del làvilfimo Catone : diceva, Car- 
taggine in nefluno modo doverli guadare in tutto , non 
per poco hodio che ad quella portali! , ma acciò che 
dipoi levato via quello (limolo , la felicità della nodra 
città non comincialo troppo a marcire in luxuria . Il cui 
confido volefli Iddio che fudi obtenuto che co' nimici 
ci farebbe rimalo di combattere et non con noi e’noftri 
vini et luxuria. In migliore luogo farebbe nodro civile 
dato et più di rado lì farebbe combattuto et triumphato 
più fpeflò . Forfè tu v mi domandi dove quede mie pa- 
role vogliono riufeire . 

Dico ch’io indovino edere molti a’ quali paia tempo te 
doverti ripofare. Ad me contraria fententia etoppinione è. 
Se mi vorrai intendere cognofcerai uno medefimo edere il 
fine alla fatica et alla vita . Et che fu et ogni claridìmo et 
virtuofo huomo infino all’ultimo fpirito di fua vita o con 
vifibilc , o con invilitole nimico conviene combattere. 
Et più riguarda quanto dalla comune opinione io mi 
dilungo. Tu da ora inanzi ti Sentirai la fatica radop* 
piarajet rallegreratene. Ma con tanto sforzamento quan- 
to ora ti conviene levarti , quali come l’ animo tuo da 
levato in alto Sopra fe medefimo. Tu fé’ venuto agii al- 
ti combattimenti . Et il mondo tutto Conofcerc con* 
viene, quale et quanto huomo tu nell’un» et nell'altra 
fortuna fia dato , et non Solamente tu ma quegli che 
pe’ tuoi configli fi governano. Tubai uno Re nell 'ani- 
mo vecchio, negli anni giovane col quale et in mare et 
ìi» tetta te hai gittaco . El quale per molti in&rtunii 
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et prccipitii per forzi di fato in fomma altezza di diro 
li umano hai prodotto . Dimondragli con che gradi a queda 
lommità di fortuna fi viene . Con che arti vi fi da . Ec 
che da hori inanzi non è tanto da sforzarli di falirc pii 
alto, quanto che fe medefimo non approvare indegno dt 
tale afcendimento et grado et penfi quedo fceptro here- 
ditario non più al fangue che alla virtù convenirli . El 
dominio non fa l’ huomoma dimondralo et "fcuoprelo > 
et gli honori n«n mutano nè animo nè codumi : ma 
manifedangli . Conforta al tuo Re , meno edere nafcere 
Ite che edere fafto per giudicio et volontà degli huo» 
mini. Quello edere dalla fortuna. Quedo da merito, 
Admaedralo primamente che abbia in fc la religione . 

Ami et tema Iddio. Ami la patria. Servi Iuditia fanzà > 

la quale il regno benché opulento et valido non podi 
dare . Impari neduna cofa violenta potere durare , ec 
molto più ficuta cofa edere, l’edcre amato che temuto. 

Pigli uno habito in fe , nulla cofa defiderare in terra 
fe non la mente buòna . Ninna cofa fperare fe non buo- 
na fama. Niuna cofa temere fe non vergogna. Peni! 
che quanto è più alto tanto è meglio veduto et tanto 
meno pcterfi occultare quello che fa . Ec che quanto ò 
più di potentia tanto dovere edere meno di licentia . 

Sappia che il Re ficcome dal popolo è differente nell' ha- 
bito così dee edere ne’ codumi. Sappia la virtude edere 
poda nel mezzo partendoli con equale fpario dagli es- 
tremi. Cedi da lui la prodigalità. Sia di lungi da lui 
1* avaritia. Quella guada le ricchezze & queda la glo- 
ria. Sia tenace della propria fama. Sia temperato dello 
honoro . Avaro del tempo et largo della pecunia . Ec 
negli orecchi fuoi Tempre Tuoni quella modedidima et 
animofidima rifpcda del duca romano cioè , Non volerò v 

oro ma volere fignoreggiare ad quegli che hanno l’oro. 

Voglia più todo e’ fuoi fubditì edere habondanri che ’l 
fifeo. E fappia che chi fignoreggia uno ricco regno non' 
può edere povero. Ricordili delle miferic angudie ec 
fatiche, che la fua patria terra di lavoro in quedi tem- 
pi ha fodenuto. Allora fe felice fe adempiuto di fuo 
obtento , fe vero Re edere penfi quando le miferic per 
gli altrui difefti advenuti per lafua propria virtude harà 
^cacciate via, e’ danni harà redituito, le ruiuc harà rii 
Tmo Xl IL Y s le- 
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levate » riformato la pace , oppreflb la tirapnia et a* po- 
poli renduto libertà ■ Induca nell* animo con effetto ama- 
re chi egli regge , perocché amando 1 ’ amore fi cerca . 
et niuno regno è più lìcuro che fignoreggiare a quegli 
che vogliono . Et fecondo quello admaeftramento di Sa- 
lultio . Mai el regno non efca dell’ animo et del petto 
del tuo Re : Non exerciti , non tefauri fono difendono 
al regno , quanto gli amici , e quelli non con armi , 
non con pecunia s’apparecchiano, ma con fervigi et 
fede li acquiftano . Habbia concordia co’ fuoi fubdici , 
la quale le piccole cofe fa crefcere , et la difeordia le 
grandi cofe pone in ruina fecondo lo exemplo di Marco 
Agrippa per la quale il fratello, il compagno , l’amico 
et il Re diventa buono. NelTuna cofa dopo Iddio , dopo 
la virtù habbia più cara che 1’ amicitia . Colui che una 
volta harà giudicato degno di fua amicitia da niuna partei 
di fuo configlio il fommuova feguitand» el configlio di 
Seneca cioè. Ogni cofa con l’amico dilibera , ma di lui 
; prima dilibcra .Fidili molto ma non con molti . Et fappia 
il vero amico difeernere dal lufinghevole et blando ini- 
mico. Oda et pigli le vere lode come {limoli et fproni 
•Ila virtù , le luunghe habbia in orrore come veleno. 
Tardi fi dia in amicitia, ma poi che s’ è dato , più tardo 
da quella fi diparti , et fecondo che è nel proverbio an- 
tico , difcuci 1’ amicitia et non la (tracci - Quello animo 
che' concede ad altri quello li creda afpettare et rice- 
vere d’ altrui . Et non fingi o diefi a credere edere amato 
da niuno il quale eflo non ami . Quello è errore de’ poli 
fenti. I loro affetti et appititi fono libcralilfimi , non por- 
tano giogo non ricognolcono fuperiore • L’ amore non li 
può vincere nè còndrignere fe non con amore di colui 
che hai dilibcrato d’ edere fuo amico, nefiuno male peni! 
nè di leggieri creda a chi gli rapporta . Cacci via le 
fufpittioni. Agli accufatori dinieghi audientia , quegli 
che pertinacemente infilleno riprenda . Quegli che non 
fe ne rimangono punifea. Voce imperiale è: Il principe 
che non gaffiga gli accufatori , gli fommuove . Alexan- 
dro di Macedonia Re , benché nella gioventute impe- 
tuofiflimo fofle {pregiò l'accufatore et felice fu el fine 
come dovea. Era Alexandro per prendere il beveraggio 
medicinale dateli da Philippe tuo. medico • Sopravventi- 
, no 
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no lettere da Parmenone per le quali 1' avvifavaPhilippo 
e (Fé re (lato corropto da Dario con doni, et che e (To me- 
dico havea prometto a Dario la morte di ciTo Alexan- 
dro « et pertanto fi guardafli da ogni infidie et da ogni 
beveraggio mortifero . Lette quelle lettere Alexandro 
bevè il beveraggio et poi. le diè a Philippo che leggefli 
egli. Il tuo Re con alto animo gli iniqui rapportatori 
et fudiirroni fcacci da fe riprendendogli nel filentio, 
monltrando loro havere mentito , et ricordandofi Otta- 
viano havere fcripto a Tiberio non doverli pigliare in- 
degnatione che niuno male parli di lui dicendo Adai 
è ad noi fe Gabbiamo quello , che non ci pedono faro 
□ocimento . Certo più harebbe 1’ huomo che Iddio , il 
quale benché lìa altidimo et inaccelfibile er non polla 
edere offefo , nondimeno fpeUìlTIme volte dagli huomi- 
ni col mal parlare è lacerato . Adunque in quello el 
tuo Re exerciti l'animo et le forze fue , nella quale cofa 
non folamente la patientia di quello maximo & di tutti 
modellilfimo prencipe Ottaviano è commendata : ma di 
Pompeo magno ampliflìmo cittadino di Pirro et di Pi- 
ii (Irato tyranno degli Athenieli. Sopporti con patientia 
et con benigno animo, elTere da altrui ricercato del luo 
fecreto . Ma il fecrcto d'altri non con grande opera 
cerchi. Di grande animo è non curare taji cofe,e per 
contrario habbia uguale dilfidentia ira ogni luogo. Sia 
tale chente vuole elfcre tenuto et veduto , et allora quando 
niuna cofa vorrà edere in lui occulta nè palliata , non 
harà più in orrore 1* occhio del nimico , nè più dima 
farà del conliglio che della teftimonianza de’ fuoi emuli . 
Scipione con equale fiducia le fpie de’ Romani et de’ Car- 
raggine!! fece menare per tutti e’ campi fuoi fanza al- 
cuna ledono . Iulio Gefare con Umili magnitudini d'a. 
nimo Domitio prefo lafciò , Labieno transfuga a Pompeo 
difpregiò benché i fuoi fecreci fa pedi , et non una volta 
ma più lettere Se fecreti de* nimici trovati fece ardere 
fanza farle leggere . Per quello penli el tuo Re non 
inattamente, non per fortuna, non fanza cagione edergli 
dato et attribuito el titolo del Sereniamo . Ma acciò che 
nell’animo fuo el quale è proximo a Dio et è più alro 
che le liumane padioni, nulla nebula di triniti» , nullo 
fpirito di letizia, nulla ghiaccia di timidità, nullo ap- 
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pitito nè fumo di libidine terrene , pofl* nè entrare nè 
commaculare, Sappia l’ iracundia nel prcncipe eflere tur- 
piffima , la crudeltà foto in nominarla efTcre cofa fce- 
lerata , et tanto più mortale et maladetta quanto più fono \ 
gli ftrumenti apti al nuocere . Senta in fe quello che 
dicei ilTragedo . Ogni regno edere fottopofto ad altro 
più grave et alto regno. Pollo giù ogni atto minacce- 
vole et timido Ila comunale a’ fubditi affettando dalla 
mano del fuo fuperiore cioè Iddio ciò 1 che contro a loro 
harà giudicato . La fuperbia et la invidia fappia che è 
vitio del popolazzo, et non del Re. Perchè appartiene 
al Re infuperbire, ellendo di tanto benificio obbligato al 
Ino creatore? Perchè appartiene a lui havere invidia, 
vedendo niuno huomo edere fopra lui et tanti lotto lui? 

La verità non dubiti edere fondamento di tutta fede, 
et quello adveniie dalla menzogna, che molte volte di- 
cendo il vero non da creduto. Molto di verità s’avve- 
lena con piccola midura di faldrà . Rabbia et rendad in 
confuetudine parlare Tempre cofe vere et per tale ma- 
niera componga la lingua fua che mentire non fappia. 

Che dirò io più pericolofa cofa o più di Ithernimento 
al Re che la bugia? fotto il quale eflendo bugiardo è di 
neccdità la fua Repubblica fluttuare et venire trepida 
et incerta in manifeda ruina? Stabile ferma et foda et 
incommutabile dee edere la parola , nella quale et fotto 
la quale la fperanza et la tranquillità di tanti popoli è 
fermata . Perchè dee mentire uno Re conciodacofa- 
chè per lui d farebbe fe fare d poteflì che mai niuna 
bugia d poteflì per alcuno comporre? Perchè dee edere 
ludr.ghieri concioflacofachè non tema perdona et niente 
fperi ? Ancora perchè farà di fe vantatore conciofisco- 
fachè a lui bifogni loda di fatti et non di parole ? Per- 
chè farà minacciatore concioflacofachè con la fronte fola 
p<;fl"a fpaventare ? Perchè piglierà ardore o cruccio con- 
tro a perdona concioflacofachè quieto et placido d pofla 
vendicare ? Et pofla perdonando obfervare la nobiliflìina 
maniera di vendetta ? Guardid ancora di prendere alle- 
grezza troppo inordinatamentc et raguardi le occnpatio- 
ni temporali quante fono. Non dimollri contrillard, 
Ricognofca e’ Tuoi honori, et quanto è la divina muni- 
ficenti! verfo lui , Non prefuma negarli ad alcuno coni 
' I ' . _ ci«- 
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ciofiacofàchè non ad fé folo ma a tutta la Rep. è nato ; 
Tenga per fermiflìmo lui fare il fuo proprio fatto ogni 
volta che a’ Tuoi fubditi dì o aiuto o coniglio . Sia la 
Tua rigidezza temperata con equità . Sia la feverità fua 
mefcolata di clementia . Alla fua prudentia et gravezza 
fia un poco di alacrità et di lieto afpetto . Alla celeritè 
fia la maturità . Alla ficurtà la cautela . Alla moleftia 
' diletto , et alla lenità (la la debita auttorità . Nel fuo 
getto del corpo Ila la bellezza . Nel cibo la fobrietà . 
La fuavità fia nel parlare, nelle riprenfioni che fa, fia 
la carità . Ne’ fuoi configli fia la fede , la libertà fia nel 
fuo iudicio. Tardità nel rifo . Mifura nel dormire. E 
gravità fia nell’ andare . Sia veloce nel premiare . Habbia 
freno al tormento. A quello vada ardentemente, et ad 
quefto vada pigro et tardo. Con uno volto punifca el 
nimico fuperbo , et con un altro el fuo cittadino colpe* 
vote . A quello fi rallegri et ad quefto fi dolga . Ic fe- 
condo lo excmplo del nobile duca faccia ne’ fuoi fub- 
diti e’ tormenti ficcome fue proprie ferite facefli . Ec 
fecondo Tito Livio etiandio con lacrime et con dolerli 
ficcome le fue proprie interiora lacerati! . Et ficchi nell’a- 
nimo fuo quefto : Il Re con la mifericordia diventar» 
limile a Dio, et che quegli philofophi errorono eh» 
dannarono la mifericordia. Sappia la magnanimità a i Re 
edere virtù peculiare et opportuna fanza la quale nè 
del regno nè d’ edere chiamati Re fon degni . L’ Imma- 
nità s* è nel Re , è piuttofto natura che virtù , fe non 
v’ è , è piuttofto una cofa moftruofa che vitio . Et tan- 
to più dee edere nel Re quanto tutti gli , altri huo- 
mi ni e db dee avanzare , el quale più che gli altri tiene 
el luogo primo et fupremo . La quale humanità concio- 
fiacofachè in ciafcuno fia bella è in nel prencipe bel- 
lidima. Del Re pudico et catto ninna cofa è più bella. 
Dello impudico et luxuriofo, nulla cofa è piu brutta. 
La gratitudine la quale etiandio è negli animali bruti, 
laididima cofa è non edere ne’' petti humani etè quella 
al Re di grande fortezza al fuo flato. La ingratitudine 
rompe i nervi et le forze del regno fervendo ad chi 
dimentica et empiendo allo ingrato hi fua profondità fan» 
za fondo con doni et fervigi e’ quali tutti fi veggono 
perire . Dopo le molte parti , confetti il Re d’ honora 
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fcticofo et grave et di pefo honorato eflere aggravato 
et carico, et benché di quello fìa expedito et libero non» 
dimeno edo è foftupofto a una fervitù faticofa & folle» 
cita fotto la quale conviene che fu la publica libertà . ■ 
Conviengli ornai vivere con exemplo . I reami con l’ exem- 

! >lo de’ virtuofi Re fi fogliono cercare et comporre . Non 
i appropri! àlcuna cola fe non lo feeptro et la diade- 
ma et quelle cote che nafeono da quelle cioè la glo» 
riofiftìma cura dilla falute di tutti benché malagevole 
fìa. Non ‘Ha allo ingegno tuo che ora quali rinafee 
•fprezza didìmile. Dia debita verecondia alia fua età. 
Virtude alla fua nobiltà di fangue Debita maictlà allo 
imperio. Spregi la porpora. Schifi le gemme. Schifi le vo» 
luptadi con inordinati dilefli er facci beffe delle Uuiverfe 
cofe del mondo, le quali fuggono . Solamente le cofe efter- 
tie ragUardi et contempli . Armi . Cavalli. Legge Ador- 
namenti di fua cafa reaie . Pace . Battaglia, fieno fuo exer- 
Cìtio. Regni con Parti de' Romani le «Juali fono come 
dice Virgilio . Imporre cpilume alla pace . Perdonare 
»’ fubgetti et dibeltare et fcacciare e’ iiiperbi . Finalmen- 
te fappia quella vita elfere una piazza di gravilfimi pe- 
ricoli , non a follazzo nè a giuoco , non a pigro otio , non 
a* diletti et lafcivie data , ma folp che con brieve merito 
ci apra et manifefli la via della etternità et fama di fem- 
piterna memoria . Et però il tuo Re fia dolce delle cofe 
perfette legga difiderol’amènte , et oda et incenda e’ fatti 
' de’ noftri maggiori , et exempli digmffimi degli huotriini 
famofi et virtuofi . Sia follecito cercatore et fervido fe- 
guitatorc tenendo nominatamente nell’ animo quello che 
dal magnifico guaftitore delle inimiche ciftadi, cioè Sci- 
pione fu obfervato nello exercito aNumantia.EI quale 
dipoi a molti Duétti et Romani Impcradori fu exemplo t 
et dottrina neil’ atto della militia. Che ficcome Scipione 
ne' campi et negli exerciti de’ Romani , cesi $1 tuo Re 
per ogni città cacci et fpenga ogni drumento di luxu- 
ria et gadighi et corregga e’ codumi depravati et enormi 
per la troppa licentia Che altrimenti niuna fperanza di 
lalute non Che di vittoria può edere , Quedo exemplo 
pigli da uno. Quell’ altro da un altro fubcr divamente 
ficchè di molti feccia fe perfetto et uno huomo com- 
piuto. Tanti maeftri ordini alla fua vita. Tanti duchi 
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alla fu* gloria , quanti nomi di fatnofifiìmi huomini fono 
itati dinanzi a lui nel fccilo. Non meno accendono gli 
animi gli exempli che i premii , et non meno s’ accen- 
dono per le parole che per le ftatue . Magnifico diletto 
è meicolare fe fra i lodati et famofi nomi degli huomini 
virtuali . Et bella invidia è quella che li piglia per la 
virtù . Et acciocché io non attriti nè perda il tempo in 
lunghezza . Il tuo Re ha innanzi agli occhi , non uno 1 
peregrino, tirano o vecchio exemplo ma uno frefchiflì- 
mo domeftico et idoneo exemplo d'ogni virtù, cioè lo 
illuftre et divino fpirito,fuo zio Roberto , fe gii amore 
non mene inganna . Del quale quanto la vita fua fuflt 
utile al fuo regno et la morte dannofa eflb ftelTo mo- 
rendo 1’ ha dimoftrato . Lui il tuo Re raguardi et contem- 
pli , alla fua regola fi conformi et nel fuo chiariflìmo 
Specchio ponga gli occhi. Colui lavio . Colui magnani? 
mo . Colui Re d.-’Re era. Et ficcome il tuo Re fubcede 
a lui per tempo et per fangue , così fubccda ne’ colta- 
mi fuoi La imitatione di tuite le cofe optime et maxi* 
mamente degli ingegni le più volte è felice et perviene 
a buon fine . Colui gii li puè dire buono el quale gii 
fì sforza edere limile a’buoni . Io ho delle molte cofe 
ma fecondo la grandezza della materia io n’ ho dette po- 
che . Molte cofe mi reftano le quali di certo tu huomo 
claridimo et famofo fai et fenti edere tuo pefo . Ma al 
grande amore* niuna cofa è malagevole, niuna cofa gli i 
dura , niuna cofa gli è grave fe non il non edere ama- 
to . Di quello tu richiamare non ti puoi perocché del 
tuo alupno quali figliuolo , et del fuo amore , del fuo 
iudicio et de’ fuoi conligli tu fe’ vero et certi dimo duca 
et auriga . Non Chirone fu più grato et accepto ad A- 
ch.il 1 c . Non Palinuro ad Enea . Non Philatete ad Herco- 
le , non Lelio fu più accepto a Scipione Africano . Adun- 
que valentemente adempì el tù<\ principio . La carità è 
di tanta porentia che ogni cofa fopporta, et l'amore 
vince et fta fopra a ogni cofa. Veramente dovuto è che 
chi vuole parte della gloria , foilenga parte delle folle- 
citudini et degli affanni . L’ oro fi cava di luogo profon- 
do et malagevole , di longinquo paefe fi recano le fpe- 
tiene . Lo incenfo luda fu per gli alberi di Sabba . Si- 
donia ci manda la porpora . ladia l’ averie . Et il mare 
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ccceano ci manda le margarite et le pretiofe pietre . Ma« 
lagevolmente s’ acquifta ogni cofa che è pretiofa et cara . 
Non è agevole cofa et di leggieri a trovare la virtù pre- 
tiofiflima et cara fopra tutte le cofc . La buona fama è 
più fplendida che tutto 1 ’ oro . Ella s’ acquifta con fatica 
et fudorc . Difendei! con ftudio et follecitudine , et con 
diligenza 11 mantiene . La rofa habita fra le fpme . La 
virtù fra le difficultà , et la gloria fra le follacitudini s 
Quivi s’offende il dito et qui l’animo. Tu addunquo 
huomo c lari (limo , co* tuoi gloriofilTìmi prencipi aftalifci 
qucfto tuo Re . Et quando peni! havere confumato et com- 
piuto , Tappi di certo che allora tu cominci . Excrcitalo 
et affaticalo alle follecitsdini et a’ penlieri che s’ appar- 
tengono al Re et alla Repubblica . La quale cofa cosi 
Affa eftb più felice fubeederà et diverrà . Et dipoi che 
qui del mondo farà partito dove noi liamo velociflìmi 
fecondo che Tullio fcrive volerà alle fedie del cielo» 
Vale honore delia patria et di noir(i) 


(f) Nel tefto latino vi è la data » X. Rat. Mariti . Avi • 
niauenfi 1350; 
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Num. XIII. per la Rubrica dclx. Lib. Vili, 
pag. 178. e può fervire ancora per la 
Rubrica dcxvii. pag. 112. 


. ' f \ • 

-, ** * 

Provviiìonc dell’ anno mcccxi. a favore di Pa- 
gno Bordoni, e Tuoi difendenti, che inoltra 
i meriti antichi di quella Cafata . Da Cartai 
di Camera Fife ale tium. 4 6 . fafe. 5. 

ANNO MCCCXI. 

. 

Reformati 0 ip confirmatio diminutionis libre , ir reclusio- 
ni s libre , Jet* extimi in favor ette Pangui Bordanti & 
filiorum in perpetnutn ad librar centumfi. p. tantum . 

In Dei omnipotentis nomine Amen . Hic eft liber con- 
tine** afta per officium infrafcriptqrum Dominorum 
Priorum Artium & Vexillifcri Iuftitie Communi* & 

Populi Florentie videlicet 
Bocchinum Rimbaldefis prò fextu Ultrarni 
Meglinum Magaldi prò fextu S. Petri Scheradii 
i)om. Fatium Rinaldi deSigna prò fextu Burgi 
Ph * ppozzuni Gherardini fannia prò fextu S. Pancratii 
Tcdicium Manovclli prò fextu Porte Dnmus 

lobannerh Andree de Riccia prò fextu Por. S. Petri . . 

Priores Artium, & 

Gherardum Iohannis del Baldefe prò fextu Ultrarni Ver. 
lottine Communi* & populi Florentie quorum of- 
fitium initium habuit die quintadecima menfu Fe- 
bruarii currente anno Domini millefìrao trecentefimo 
undecimo Indizione decima die quintodecimo menfis 
Aprilis venturo proxime finiendum edita Florentie 

io 


I 

’ . . .... 





I 


354 MONUMENTI. 

in novo palatio Fior, in quo ipfi Domini Priores Ar- 
tium & Vexillifer Iuftitie moram irahunt et fcripta 
par me Cifti Lapi Veipuccii Not. et Sctibam offitii 
eorundem . 

Die fcxto mentis ACartii . 


Super infrafcripta petitione cuius tenor talis eft . 
Coram vobis Dominis Prioribus Artium et Vexi Ìlifero 
Iuftitie civitatis Florenrie exponit Pangnus Botdonis prò 
fe et filiis quod tempore quo iplì erant extra civita» 
tem Florentie occatione condepnàtionis de eis fade fue- 
xunt relati ob iniuriam & moleftiam inimicorum fuorum . 
eis illatem - in maximo extimo libre. & poftea veftri 
predeceflores. coofiderantes fidem legalitatcm & bonita* 
rem eorum . Pangni & fìliorum. & que per eos gefta 
fuerunt femper in favorem populi Florentie reducerune 
eos ed extrmum librarum centum allibratos . volentes 
quod prò ilio extimo centum librarum . libras & fadio- 
ties tantum folvere deberent . Et quod ultra vel alitec 
gravari non poflint . Quare fupplicatur vobis didus Pan» 
gnus modo quo fupra quatenus placeat vobis . omni modo 
& Iute quibus melius poteftis predifta per veftros pre- 
\ dcceftores fada firmare ftabilire et ftanziare quod pre» 
didi Pangnus & filii ferventur vel melius eis providea» 
tur cum fint gravati laboribus & expentis & bona ipfo» 
rum omnia fuerunt & funt deftruda & devaftata . & obli» 
jgata & data eorum creditoribus ' Et qui prò dido Pangno 
& filiis folverunt fuas condepnationes cum eciam ìarn 
folverint pre dido excimo libras centum . 

Predidì Domini Priores Artium & Vexillifer Iufti* 
de vifa audita & examinara diligenter petitione pre» 
dida . Confiderantes & cognofeentes fidem legalitatem & 
bonitatem predidotum Pangni & filiorum fuorum & ea 
que per eos adenus gefta faerunt in favorem & ftatum 
populi Florentie vigore ipforum ofEtii &ex balia & audo- 
ritare ipfis conceflis per opportuna confilia Cnmmunis & 
populi Florentie ut conftat manu Bonfignoris Guczzi Not. 
Reformationum confiliorum didì Communi* & populi Se 
omni modo & Iure quibus melius potuerunt fido prius 
inter eos folepni & fectcto fcruptinio Si obtento partito 
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ad piffides & ballo&as . fecundum formam ftatuti Domini 
Capitine! Florentie concotditer providcrunr ftantiaverunc 
& fìrmavcrunt quod prediftus Pangnuj & filli eiuj fine 
& ette debeant allibrati ad excimum librarum centum 
fi. par. tantum . & quod ad extimum librarum centum 
tantum folvant libras & ceteras f-ftiones & quod ultra 
rei aliter gravari vel moleftari non poflìnt vel debeant 
in perfonis & rebus occafione maiori> extimi tam de pre* 
teritis libris preftantiis impofijis & aliis faftionibus quatta 
etiam de prefcntibus & futuris per aliquod regimen vel of* 
ficiales Communis Florentie prefentes & futuro* non 
obliarne quod in maiori extimo reperirentur allibrati » 
Et quod per quemeumque officialem & Notar, deputa* 
tum & deputandum ad exaftionem diftarum librarum de* 
beat exaftio libre ab eis fieri ut di&um eft . Et quod 
Poteflas Capitaneus & executor ordinamentorum Iufti- 
tie & quilibet alius officiali* Communis Florentie pre* 
fentes et futuri teneantur & debeant predifta fervere & 
cbfervari facere fub vinculo Iuramcnti in totum Si per 
omnia Ut fupra fcriptum eft . 

Ego Tuccius Voluntieri Notar, de Florent Imperiali 
auftoritate Not. & Iudex ordinar, predica omnia ex Aflis 
infralcriptorum Dominorum Priorum fcriptis per Ser Cifti 
Lapi Vefpuccii eorum Scribam hie fideliter excmplando 
cranfcripfi ideoque fublcripfi Se publicavi. 


FINE DEL TOMO XIII. 
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